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Tra Cina e Jugoslavia 
nuovi rapporti di partito 
Hua Kuo-feng a Teheran 

In ultima 

La classe operaia di fronte 
a compiti nuovi e impegnativi 

Ritorno in fabbrica 
Gli operai della Fiat sono 

tornati ÌH fabbrica lunedì 
più numerosi degli altri an
ni, tanto che tittti limino do
vuto notare questo « grande 
rientro senza assenteismo ». 
Tra le ragioni di questo fat
to ve n'è una molto sempli
ce: per la prima volta nella 
storia gli operai della Fiat 
sono rimasti per 4 settima
ne consecutive in ferie. Si 
potrà dire che le loro va
canze non sono state le più 
riposanti: mai come questo 
(inno le autostrade sono sla
te così intasate d'agosto, i 
treni tanto affollati, le spiag
ge tanto sovrappopolate per 
chi non poteva scegliere luo
ghi più esclusivi. Si è la
sciato, (piindi, il lavoro per 
caliere negli ingranaggi di 
mia « industria del lanini li
bero » che rischia di essere 
più stressante e alienante di 
quella in cui si consuma il 
tempo di lavoro necessario. 
Tutto giusto, ma forse solo 
quegli operai possono capi
re quale sollievo sia starse
ne per ini mese (un mese 
intero!) lontano dalle cate
ne di montaggio, dalle pres-
se, dai torni, dai forni e — 
perchè no? — dai capire-
parto. 

E' un fatto significativo e 
ci sembra giusto uotarto al
la vigilia di una stagione di 
lotte operaie che cade dicci 
anni dopo quel 'tifi'69 dal 
<inale si è avviato un pro
fondo mutamento della con
dizione operaia. Anzi, po
tremmo dire che proprio le 
4 settimane di ferie sono 
l'ultimo anello di una cate
na di conquiste di potere. 
di civiltà e anche salariali 
clic non ha eguali nel dopo
guerra, per rapidità ed in
tensità, in nessun paese ca
pitalistico. 

Ma il segno dei mutamen
ti avvenuti, forse ancor più 
clic nelle cifre dei salari o 
nell'enunciazione dei nuovi 
diritti dei lavoratori, possia
mo ritrovarlo nel senso co
lmine. perchè qui è la pro
va migliore della profondi
tà e vastità dei cambiamen
ti sociali. 

Un tempo l'operaio non 
aveva posto nella cultura. 
nei mass media, perfino nei 
discorsi della gente. Nelle 
periferie di Milano e Tori
no gli immigrati degli amii 
'50 vivevano con soggezione 
e con rassegnazione la loro 
condizione umana. Voi, ne
gli anni 'HO, si cominciaro
no a vedere nelle strade i 
primi cortei operai, le ban
diere rosse, i fischietti, i 
tamburi. Tuttavia, si cercò 
di dire che erano delle ec
cezioni. « punte » mi po' 
stravaganti. E la sociologia 
costruì fior di teorie per di
mostrare che l'operaio si 
stava estinguendo, innanzi
tutto in (pianto classe: si 
diffuse l'idea dell'integra-
tione e (piclla della terzia
rizzazione. si creò il « cul
to » della middle class o 
del « collctto bianco ». Ma. 
se è vero che simili tenta
tivi continuano ancor oggi. 
in generale si può dire che 
l'operaio, come individuo e 
come gruppo, è diventato 
una figura centrale della so
cietà italiana e nessuno osa 
apertamente negare il suo 
diritto a lottare per cambia
re la propria condizione e 
con essa la società intera. 
Vn esempio? Il governatore 
della Banca d'Italia, nell'ul
tima assemblea, ha svolto 

delle « considerazioni fina
li » che in molti punti sono 
state un atto d'accusa con
tro un processo di redistri-
Iniziane del reddito a favo
re del lavoro dipendente, 
considerato « troppo rapi
do ». Ma Baffi ha subito ag
giunto di non poter mette
re in dubbio la legittimità 
di una simile operazione e-
conomica e politica. E' solo 
fair play? O è il segno dei 
tempi? Oggi, nella maggio
ranza che sostiene il gover
no vi sono le forze politiche 
che rappresentano la classe 
operaia. Qui sta la ragione 
— non dimentichiamolo — 
per cui le forze dirigenti 
della borghesia capitalistica 
non riescono ad emarginare 
la classe operaia e a river
sare su di essa il costo della 
crisi. Tentano ma non vi rie
scono. 

Ma è proprio a questo 
punto che le cose si fanno 
più complicate: che fare? 
Come governare per supe
rare in positivo e salvando 
il quadro democratico una 
crisi * di sistema » che pro
prio le lotte hanno contri
buito ad approfondire? F' 
possibile rilanciare l'aceti-
inalazione senza arretrare 

dai livelli salariali e di po
tere raggiunti? A quali con
dizioni il sistema produtti
vo può espandersi ancora e 
assorbire le nuove leve di 
lavoratori potenziali? Si può 
impedire che tutt'attorno al
le fabbriche si allarghi a 
macchia d'olio ([nell'esercito 
di operai « non garantiti », 
mal pagali, supersfruitati le 
cui file si sono ingrossate 
durante la crisi? Come evi
tare che questo fenomeno, 
insieme a quello della disoc
cupazione, diventi un vero e 
proprio accerchiamento e si 
trasformi infine in un as
sedio? 

Risposte hcll'c pronte nes
suno le ha ìiè esistono mo
delli ai (piali ispirarsi. E' 
facile capire, (piindi, come 
anche nc'la classe operaia 
si possa far strada un senso 
di incertezza di fronte alla 
novità e vastità del compito. 
Si è tanto parlato di « .ti?o/-
ta » quest'anno, nella sira-
tegia sindacale. Ma quale 
senso ha la linea dell'EU li 
se non quello di fornire so
luzioni ai problemi cui ab
biamo accennato? Al di fuo
ri di questo non ci sono 
alternative più di 'sinistra', 
ma solo prospettive di scon
fitta. La vicenda recente, in 

Gianni Agnelli 
evasore 

ma... «legalista» 

Gianni Agnelli al timone del suo panfilo 

Il modulo 7MI per l.i di* 
rlii.irn/ionc dei redditi del 
precidente «Iella FI \ T è dun
que ili lii.inco. l'orla *nli> 
«rrilli i proventi di imo .<//-
pendili (che il ron«islio di 
.-ìmtiiini-lr.i/ione sii p.is*;i lio-
noMautc -ia «ino dei direni 
propririaril per i ipiali polc-
\a lieiii"imo adulterare il mo
dulo 101. (pieliti i-lie il-a il 
prn-ioiiato e l'operaio, (jli im
mollili. il panfilo «il mi lo 
rilra^sono i fotografi ed ozili 
altra ic--liiiioiii.ui/.i di reddito 
«OIIII iiile-lali ad una *orietà 
anonima clic \ i rne l.i--.ita a 
liilanrio r ilie quindi può. 
roti qualrlie artificio, prc-en-
l.ir*i anrlic in di«.nan/o. (*•-
nero»amente. l'1-lilnlo finan
ziario della famiglia Agnelli, 
TIFI, ha <rritln a liilanrio un 
di\i(lendo rd ha pazato la rc-
dolnre secca tu 7J0 milioni 

(l°7."i). La cedolare -«era, «c-
comlo la le^^e del l'J7l. è pa
ri al 'MI'' del dhiili-mlo ed 
esenta djll'iddilizo di dichia
rare il reddito. La ìcz-zc of
fro la 'rella fra pacare l'ac
conto del I()rr e poi «ollopor-
>i alla imporla in h.i-c alla 
dichiara/ione dei redditi op
pure parare quel 3t)rr. Poi
ché l'aliquota IIIPKF «calla 
al .11 rr n Inolio di II mi
lioni di lire all'anno, la ce
dolare serra conviene oltre 
quel limile in «pianto «otlrao 
alla pro2re--i\it.ì coloro che 
godono dividendi di im.i ter-

j la entit.'i. 
j Gio\anni Agnelli, in-omma. 
j è un eta-ore « le:ali-ta ». 
! I.V-ponrnte più pre-tizio-o 
! del padronato, l'interlocutore 
j diretto delle forze di covcr-
j no e delle i-lilu/ioni. ha «rel-
j (Segue in ultima pagina) 

Inghilterra, dei dockers, ca
tegoria tradizionalmente for
te, insegna. Posti di fronte 
al dilemma tra far crescere 
il salario di chi già ce l'ha 
o aumentare il numero dei 
salariati, essi hanno scelto 
la prima via. Il risultato, pe
rò. è stato fallimentare: un 
vasto processo di ristruttura
zione ha fatto loro perdere 
posti di lavoro e anche mol
te delle condizioni di rela
tivo privilegio. 

Il movimento sindacale 
italiano Ita imboccato la 
strada esattamente opposta 
e per questo nei prossimi 
contratti è disposto a rea
lizzare « un responsabile con
tenimento delle rivendicazio
ni salariali » (secondo l'e
spressione del documento 
dell'Eli Hi. Guarda caso, il 
padronuto ha capito la por
tata di questa scelta, molto 
meglio di certi esponenti 
s'inducali che vogliono essere 
più a sinistra della « sini
stra istituzionale »; Carli ha 
compreso che questa strate
gia rafforza gli operai, li 
unifica conte classe, supe
rando le divisioni di catego
ria. Altro che svendite o 
cedimenti! Carli sa clic oggi 
il sistema capitalistico nel
l'Europa occidentale è in 
grado sì, ancora, di ristrut
turarsi e di acquistare un 
certo dinamismo produttivo. 
ma alla condizione di sacri
ficare l'occupazione: perciò 
l'industria cerca di ridurre 
il numero di addetti e sca
ricare sul terziario e sul 
' secondo mercato del lavo
ro » la funzione di serbatoio 
dove versare la manodopera 
eccedente. Se poi anche que-
sti « collettori > si intasano. 
allora c'è l'assistenzialismo, 
il sussidio di disoccupazione. 
E non a caso la Conjindu
stria non fa altro che ripe
tere: lasciate fare a noi, li
berateci da lacci e lacciuoli 
e lo sviluppo riprenderà. 
Uno strano « liberismo »; 
fatto coi soldi dello Stato 
e dei consorzi bancari, ma 
senza più controlli pubblici 
democratici. 

Scegliere la priorità della 
occupazione con coerenza si
gnifica, dunque, non asse
condare le tendenze del si
stema, non inchinarsi di 
fronte ad esso, ma compiere 
una reale forzatura rispetto 
alle scelte del capitale. Per 
questo solo la programma
zione e non la « libera dina
mica del profitto » può es
sere lo strumento, anzi la 
guida e la garanzia di una 
ripresa dell'accumulazione. 
E qui deve entrare in scena 
il governo, un governo che 
non ha mai goduto di tanti 
consensi politici, ma che nel
le prossime settimane dovrà 
dare prova di sé. 

I lavoratori hanno già di
chiarato la loro disponibilità 
e faranno in modo che i 
contratti siano essi stessi un 
elemento di programmazio
ne. Più restii sono senza 
dubbio gli industriali e resi
stenze tenaci vengono da 
tutto quel sistema di potere 
prosperato nel ventre molle 
dello « Stato assistenziale ». 
Spetta al governo dirigere. 
mediare. ricomporre. Si 
apre, quindi, una battaglia 
politica dalle cui sorti dipen
de il futuro di questo go
verno: una battaglia che ve
drà la classe operaia ancora 
una volta protagonista. 

Stefano Cingolani 

Dopo la pausa estiva 

Venerdì prima 
riunione 

del governo 
Andreotti rientrato ieri a Roma - Si prepara 
l'incontro di lunedì con i partiti della mag
gioranza per il piano economico triennale 

La nuova ondata di attentati 

Unica centrale guida 
li terroristi spagnoli? 

Dopo l'assassinio di 4 agenti gruppi eversivi rivendi
cano i crimini - Incendiata ima sede socialista a Malaga 

ROMA — Con il ritorno nel
la capitale del presidente del 
Consiglio, riprende ormai qua
si a ritmo normale l'attività 
del governo. Per venerdì pros
simo, a quanto riferiscono al
cune fonti d'agenzia, sarebbe 
convocato il Consiglio dei mi
nistri. pur se l'ordine del gior
no non è stato ancora defini
to. E' probabile d ie sarà com
piuta una ricognizione dei 
maggiori temi sul tappeto, con 
specifico riferimento alle mi
sure adottate per il rilancio 
degli investimenti produttivi. 
Potreblx'ro essere discusse in 
fatti alcune * voci :> importan
ti quali l'edilizia e le o|>ere 
pubbliche (il ministro dei 
LL.PP. Stammati presentereb
be un disegno di legge) non
ché i temi del lavoro (sulla 
scorta dei contatti recentemen
te avuti dal ministro Scotti 
con i sindacati). 

Nei primi giorni di settem
bre. lunedì quattro, si svol
gerà il previsto incontro tra 
i vicesegretari dei partiti del
la maggioranza, mentre in 
questi giorni si svolgeranno 
incontri tra il presidente del 
Consiglio e i ministri finan
ziari per precisare le lineo 
degli interventi a breve sca

denza. Un primo incontro a 
livello tecnico si è svolto in
tanto ieri pomeriggio al mi
nistero del Bilancio per met
tere a punto il piano trien
nale che. appunto, lunedì sa
rà discusso con i partiti e, 
successivamente, con i sin
dacati. 

Ieri ha tenuto anche sedu
ta l'assemblea della Camera. 
Si è trattato di una riunione 
breve nel cor.so della quale. 
.1 norma della Costituzione, la 
assemblea dei deputati ha pre-
Mi atto «Iella presentazione 
«ia parte del governo del de 
creto legge che proroga il ter 
mine in cui cesserà l'eroga
zione dei contributi statali agli 
enti inutili. Questo provvedi
mento — cui i comunisti a 
suo tempo si dichiararono net 
tamente contrari — proroga 
il termine al 1. gennaio 'TU. 

La seduta di Montecitorio 
è durata poco più di mez
z'ora. Il presidente di turno. 
l'on. Maria Eletta Martini, ha 
espresso il cordoglio della Ca
mera per la morte di Paolo 
VI e l'augurio per il pontili 
cato di Giovanni Paolo I. I 
parlamentari in piedi hanno 
ascoltato le parole della Mar
tini. alle quali. |KT il gover
no. si è associato il sottose
gretario Degan. 

SANTIAGO DI COMPOSTELA — Un prete e un poliziotto 
accanto al corpo di una guardia civile assassinai,-! in un 
agguato di terroristi lunedi 

La discussione sulle scelte ideologiche e politiche 

Si allarga la polemica nel PSI 
Craxi replica con più cautela 

« L'oggetto diretto del mio scritto non è stato il PCI né il leninismo del PCI » 
Una seconda intervista rilasciata dall'ex segretario del partito De Martino 

ROMA — Evidentemente 
preoccupato per una serie di 
reazioni interne al suo parti
to — in primo luogo l'intervi
sta di De Martino che ribadi
sce le sue critiche in una nuo
va intervista all'Espresso — 
il segretario socialista Craxi 
offre, in un editoriale sul-
l'Avanti! di oggi, una «in
terpretazione » più cauta e 
correttiva de'lo scritto che 
aveva pubblicato una decina 
di giorni fa sullo stesso 
Espresso. L'articolo di Craxi 
mira essenzialmente a dimo
strare che non esiste volontà 
di « rottura » da parte del 
gruppo dirigente attuale: nò 
rottura con la tradizione so
cialista — marxismo compre
so — né rottura po'itiea della 
unità a sinistra. Craxi si dice 
* sbalordito » per molte «Ielle 
dichiarazioni che sono segui
te al suo scritto sull'Espresso. 
Qucilo che li sosteneva non 
« rappresenta affatto una ca
vità > e non c'è dietro «nessu
na delle mano; re che \ i si so
no volute scorgere, né altri 
calcoli machiavellici ». Craxi 
respirine anche l'attributo di 
* svolta » clic si è dato alle 

sue tesi e teorie: non si trat
tava che della ripetizione. 
magari con qualche appro
fondimento, di quanto era 
già scritto nel famoso Pro
getto socialista. Craxi aggiun
ge: * L'oggetto diretto non è 
stato, in questo caso, il PCI 
ne il leninismo del PCI che 
merita semmai una trattazio
ne ulteriore e specifica ». Il 
segretario socialista respinge 
poi con irritazione < i procla
mi ideologici dagli ombrello
ni » venuti in questi giorni, e 
apprezza invece i * più seri 
interventi di alcuni intellet
tuali comunisti, quando han
no tentato approfondimenti e 
hanno avanzato argomenti 
utili per lo sviluppo del di
battito. rifuggendo lodevol
mente dal metodo «Iella sco
munica e «Iella intimidazione *. 

Ciò detto Craxj definisce 
«cervellotica* l'ipotesi ?e-
contlo cui * hi nostra conte
stazione teorica del lenini
smo sfocerebbe nel progetto 
«I; fondazione e di un " cran-
le partito laico borghese " . 
laddove la critica socialista 
muove jnve<v- da solide tradi
zioni nazionali e europee del 

movimento operaio, e delinea. 
in alternativa al comunismo 
leninista, una concezione lai
ca. democratica e pluralista 
del socialismo *. Craxj ripe
te poi vecchi concetM. del tut
to ovvii e acquisiti, secondo 
cui va rifiutata * l'iflentifi^a-
zior.e fra socialismo e stata!: 
smo ->. e va ribadito che ' la 
transizione verso la società 
socialista non è la transizio
ne verso la statizzazione inte
grale dell'economia ». Dopo 
di che si preoccupa di ai'giun-
Cere che * il marxismo con
tinua a far parte del corredo 
intellettuale e morale del so-
«•ialismo democratico ». Evi
dentemente il silenzio su Marx 
ne! suo « sa?2io » era una di
menticanza. 

S- si discuto. ~e =i «• {oche 
la polvere dai I b*; ». dice 
Craxi. il n- ' i l 'a to non nno 
che essere p->-itivo. anche ai 
fini «kll'unità. Anzi: e Se 
avanzerà la chiarificazione 
avanzerà .incile l'unità ». E 
aggiunge: * Ci >i chiede se 
un dibattito s i i principi può 
distrarre le forze politiche 
dalle respon'.-.hilit.i i ors'ir.crn-
ti-.. per parte nostra non sa

rà così. abbi.uno i piedi l>en 
piantati JKT terra *. 

Dice in conclusione Craxi: 
* Se- verso il PCI fossimo ani
mati da un pregiudiziale spi 
rito «li rottura, ci est rame
remmo dal dibattito, mentre 
al contrario il nostro propo 
sito è di contribuire alia chia
rificazione con spirito cnt .co. 
con giudizi motivati e anche 
con lo scarso rispetto c'ie ci 
troviamo per docmi. feticci 
e miti «li ogni genere ». Infine 
Craxi conferma la pena va
lidità deila politica di unità 
nazionale cui il l*SI partecipa. 

E' evidente che <|uc.-!o te
sto tende a far cadere h 
m«i!giori obiezioni che erano 
.state avanzate ai MI-> scr.tto 
— iK'n diver-o — d. iin.t deci
na di giorni fa. In pratica 
Craxi risporule .<!> ob.ez.ioni. 
meditate e se-vere ins.eme. che 
gii aveva rivolte De Martr.o 
e d ie ieri .iv«'\a nbad.to ,n 
una sccciula intervista, ciue-
>:a volta aii'fcònrfoV/ di «|.ie-
Ma settimana. In una * con 
ver>az:o:ie » con (»;-»rrK»:id: d; 

u. b. 
(Segue in ultima pagina) 

MADRID — Nuovi attentati 
a r i mattina e nel ponu'nggiu 
a Hatvcìlona e tu provincia 
ih MalasM dopo gli agguati di 
lunedi che M»ÌIO co>tati !.t Vi
ta a tre militi della guardia 
civili' e a un doganieri", A 
l-'uengirola. nella provincia di 
Malaga, i terrori>tt hanno da
to alle- fiamme la M'de del 
Partito Mk'ialivta opcr.no; a 
Maritlloiia. in un gar.ige del 
i entro. -,0110 >tatc incendi.iU" 
le macchine di alcuni agenti 
ili polizia. L ' impresone , >l. 
lronte a q u o t a ripresa del 
l'attività dei terroristi, è eh* 
vi M tro\ 1 a dover fai e 1 1011 
ti con una nuova oflensiva 
che punta a frena re la dc-
mocraii/zazione del paese. 

Il GHAPO titruppi rivolu
zionari antil.tsc:.-ti pruno ot
tobre) ha intanto riv indicati» 
gli attentati «li Santiago di 
Comjhisti'la (Galizia) e di 
Marccllona. tlo\e tra l'altro. 
al termine di una furiosa 
sparatoria, la (>oh/ia ha ai' 
restato tre presunti autori 
deira.ssa-ssiiuo dell'agente An 
tona» Hodrigucz. 1 due atten 
tati sono stati rivendicati con 
una telefonata al «{uotidiano 
iiiadrilciH» del pomeriggi . 
; Inl'ormaciones v. 

Auchi" 1 «lue as.sa.ssini; coni 
pinti in (Impuziata sono sta!. 
rivendicati ieri. L'organizza 
/ione .separatala basca KTA 
se ne e attribuita la p.iterm 
tà con una telefon.ita alla ri-
dazione di San Sebasti.tn «le-1 

quot.diai.o J La voce' d. Spa 
g l i a 1. 

La concati-nazione tlegli at 
tentati, si afferma a .Madrid. 
lascia .supjHirre che siano 
concordati d.i un'unica cen 
frale, che coordinerebbe 1 va
ri gruppi eversivi. K' un'ipo 
te.si che sembra trovare c<m 
ferma in alcuni eptodi co 
me (|iii'l!o, ad esempio, veri 
filatosi in (ìaliz.ia. 

Ieri un uomo ha telefonato 
alla radio di Vigo (una emit
tente locale) e. affermando di 
parlare a nome di una 1 Lega 
armata di Galizia 1. ha detto: 
f Siamo membri di un coor
dinamento nazionale che cer
ca di compiere azioni desta 
bihzzanti in tutto il paese 
per ottenere la liberazioni-
dei popoli colonizzati (cioè 
delle minoranze regionali 
<<ime quella galiziana) ». Se 
il me--aggi«> fo-sp autentici». 
significhcn hlx- che esiste una 
sorta di unità «l'azione tra i 
gruppi terroristici che agi
scono nelle varie regioni 'Ga
lizia. Catalogna. P n e ^ Ri-
s l O ) . 

ULTIM'ORA 

Attentato 
contro le 

Fosse A idea ti ne 
ROMA — Ignobile attentato 
fascista nella notte contro il 
sagrato delle Fosse Ardenti-
ne. Un potentissimo ordigno 
esplosivo è stato collocato 
verso le 2.30 davanti ai can
celli d'ingresso del mausoleo 
che conserva i resti dei mar
tiri della barbarie nazi fasci
sta. I danni sono ingenti. Al 
momento di andare in mac
china non si conoscono altri 

i particolari. 

M Medio Oriente alla vigilia del vertice di settembre a Camp David 

Intervista a Beirut con Yasser Arafat 
studio sulle teste 

Dal nostro inviato 
BKIRL'T — Sugli ultimi svi
luppi della i-ituazione nel 
Medio Oriente, nel Libano e 
nel movimento pa!c>tine^sc. il 
presidente del Comitato ese
cutivo dell'OLP. Yasser Ara-
fat. ha rila.-setato all'I'nità la 
fogliente inter\i.sta. che ab-
b.amo registrato in quo>ti gior
ni. in un ufficio dell'OLP. nel 
pepvilare quartiere dell'uni
versità araba. 

Quali sono la situazione e le 
prospettive della resistenza 
ixilcstinesc nella 1a>e attuale 
— abbiamo chiesto anzitutto 
ni leader palestinese — alla 
luce degli ultimi sviluppi del
la crisi mediorientale e nella 
prospettiva del vertice di 
Camp David? 

La rivoluzione palestinese e 
tutta l.i regione araba stanne) 
7Ì\on<lo un momento molto 
Critico. I complotti americani 

e israeliani .Manno ancora 
cercando d; e.scliKlerc il mo
vimento palestinese per im
porre nella zi>na le condizioni 
israeliane, il che è ben lonta
no «la un reale sforzo per 
realizzare una giusta pace nel 
Medio Oriente. Lino sguardo 
alla natura di questi tentativi 
recenti e alle intenzioni del
l'imperialismo mondiale e di 
Israele, sotto la guida degli 
Stati Uniti, per escludere il 
popolo palesiine.se ed il suo 
legittimo rappresentante. 
l'ÒLP. mostra che essi non 
possono portare alla pace. 

Se consideriamo le posizio
ni degli Stati Uniti, vediamo 
che c'è in esse un chiaro ar
re-tramonto: dalie dichiara
zioni di Carter sulla esigenza 
di dare una patria ai palesti
nesi e dal comunicato con
giunto sovietico americano 
dell'ottobre 1377. siamo arri
vati alla frase «li Brzezinski 
« Hve. bve OLP » e al passo 

indietro di Carter, quando ha 
parlato ad As.-uan delia 
* partextpazione dei palesti
nesi alla determinazione del 
loro futuro ». Qjcsta formula 
significa che oltre al popolo 
palestinese ci so.no altre parti 
che dovrebbero partecipare 
alla determinazione del suo 
futuro; e ciò è in contrasto 
con i più elementari diritti 
dell'uomo, sanciti dalle Cirio 
dei diritti dell'uomo e delle 
Nazioni Unite, che affermano 
il diritto di tutti i popoli alla 
autodeterminazione. Per ul
timo. siamo arrivati alla 
formulazione di quella che è 
stata definita « amministra
zione congiunta > (giordano -
israeliana, ndr) e « tutela sul 
popoli) palestinese ». 

A tutto questo si accom
pagna lo sviluppo della op
pressione e del terrorismo 
contro i p a t t i n o s i nei terri
tori occupali, siano o s i !c 
migliaia di prigionieri nn-

1 
1 
I s 

ch:u.-i nelle career; ^ r a d i a n e , 
Ma e\sso il popolo palestinese 
sottoposto all'occupazione. 

Per conto mio. djnque. la 
riunione di Camp David si 
.svolge sotto questa insegna: 
:I tentativo «li aggirare il 
problema palestinese e di i-
gnorarc i diritti del popoio 
palestinese, vale a dire il di
ritto al ritorno, il diritto al-
l'autodeterminazione. il dirit
to alla creazione di uno Stato 
indipendente sul suo territo
rio nazionale: diritti tutti che 
sono sanciti da 11'ONU e rico 
nosciuti dalle onferenze dei 
non allineati e dei paesi afri
cani e islamici e dalla Lega 
araba. Io non credo che dalla 
riunione di Camp David usci
rà niente di più che una vaga 
dichiarazione, intesa a salva
re la faccia. Partendo dalle 
basi suddette non potrà u-
scirne alcuna soluziine a fa
vore de] popolo palestinese e 
dell'OLP. 

Fonti di stampa arabe 
hanno scritto che la Giorda
nia avrebbe respinto un Lici
to di Carter a partecipare al 
vertice di Camp David. Que
sto significa che è in atto un 
narvicinamento tra OLP e 
regime giordano? 

Non c'è stato alcun invito 
per Hussein a partecipare al
la nun.orie e dunque re-
Hussein non ha espresso al
cun rifiuto. Ma re Hussein è 
sottoposto a pressioni dal 
governo americano e mira ad 
avere un posto in questo gio
co che si sta conduccndo per 
escludere il popolo palestine
se e i suoi diritti nazionali. 
la sua rivoluzione e l'organiz
zazione che la esprime, cioè 
1 0 L P . 

Gli organi dirigenti del
l'OLP, e tu personalmente, 
hanno più volte rtl>adilo la 
necessità di intensificare l'a
zione politica e la lotta ar

mata nei territori occupati. 
per contraltare i piani an-
nessinms'.ici del governo He 
gin e per vanificare ì tentati
vi — colanti da.' novembre 
scorso in poi — di creare 
u-.a frattura tra l'OLP e la 
popolazione palestinese della 
CisQinrdama e di Gaza. Come 
valutate i risultati conseguiti 
su questo terreno? 

Effett.vamente roi abbiamo 
deciso di cCTcentrare la 
nostra attività pol.tica e di
plomatica nei territori occu
pati e anche di intensificarvi 
la lotta armata, che è la spi
na dorsale di ogni rivoluzio
ne. Possiamo dire che la ri
sposta delle nostre masse è 
stata una r.sposta molto in
teressante. che rappresenta il 
punto culminante della salda
tura fra il popolo palestinese-

Giancarlo Lannurti 
(Segue in ultima pagina) 

"|KRI. sul a Giorno t, è 
"•itala finalmente in tolta 
icll'nn Pier LUIQI Romita, 
mtrn i<taio «sotto Tom 
ore.Ione » da Franco Roc-
cclla. Quando incontriamo 
per la strada il segretario 
del PS DI o. come succede 
più spc.'-,o. lo lediamo m 
fotografia, non rinfilino 
mot a sottrarci ali'imprrs-
*:one del fotomontaapio. 
Gli debbono ai ere messo 
la testa dopo che che era 
nato, forse perche, al mo 
mento del parto, di teste 
non ce ne erano più. Potè-
ta stare anche senza: non 
avrebbe fatto nessuna dif 
fcrenza apprezzabile: ma 
qualcuno, tradizionalista, 
ha pensato che sarebbe 
stato un brutto vedere e 
gli ha aggiustato sul collo 
il primo capo dispombi 
le. raccomandandogli di 
muoverlo il meno possibile 
a evitare che *i stacchi. E 
Romita, infatti, non lo 
scuote mai, non sema ave 
re fatto notare che. al ca
so. poteva sempre rialtac 
carselo. Ma l'ostetrico lo 
avvertì che era pericoloso, 
perche questi tipi dt teste, 
in genere rifiutate, tendo

no immancabilmente a »o- , 
lare .su. da tanto che sono 
leggere. j 

L'on. Romita Jone non 
lo sa. via nella .<>ua mter-
usta non ha saputo resi

stere alia tentazione di rin-
notare in noi un crxcn'.e 
dolore, ed e precisamente 
quando ha pronunciato 
con forza questa fra-e: 
K D: certo è che no: a. eo 
verno con 1 comun^t i non 
e. andremo m i : ». Ora il 
segretario del PSDI sa che 
questa è una delle nostre 
pene maggiori, forse la p:ù 
graie, tanto e vero ebe 
non c'è discorso dei comu
nisti. non c'è scritto, non 
c'è dibattito m cut non 
venga espressa la speran 
za che un giorno fortunato 
potremmo avere con noi 
ancne 1 socialdemocratici. 
specialmente oggi che han
no a capo l'on. Romita 
che è, a quanto leggiamo 
nella sua biografia, prò 
fessore di idraulica. Si I 
guasta un rubinetto, si in-
aorga uno scarico, si con 
suma una guarnizione e. 
come sapete, ci vuole un 
secolo prima che venga lo 
stagnaio. Invece se c'è m 

Consiglio dei ministri nn 
c.'ie il segretario del PSDI, 
lo potete pregare di cor
re mbito a casu lostra. 
micce che star li in Con-
ì'Q-.o, curri'' hanno sempre 
fatto 1 suoi, a non dire 
nulla. 

Ma l'on. Romita e un uo 
v;o eli' ha delle pretese. 
Figurata 1 che si e persino 
scelto un portavoce, un 
certo Pulelti. capo, niente
meno, dell'Ufficio propa
ganda del PSDI e. a yuan 
to abbiamo letto l'altro te 
ri non ricordiamo più do 
1 e. direttore del giornale 
del partito (tutte cose del
le quali, senza danno, igno 
raiamo l'esistenza). Ma 
una mattina Romita era 
rauco e ha detto: « Qui mi 
ci vuole un portavoce » ed 
e stata la volta dt Pulcttt, 
il famoso Puletti. il quale 
ha una sola disgrazia: che 
non può dire, come il suo 
capo: e Questa testa non 
e mia ». La testa di Palet
ti e proprio quella desti
natagli ed e per la ragione 
opposta a quella di Romi
ta che anche lui non l'a
dopera. 

Fortebraccio 
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Domenica solenne celebrazione a Piazza S. Pietro 

Domani Giovanni Paolo 
tati presso la S. Sede - Attesa 

Il PSI decide di non rendere operanti le dimissioni 

Venezia: un primo passo 
verso un reale confronto! 

I riceverà i membri del Corpo diplomatico accrcdi- | L'attivo provinciale socialista ha deciso, dopo una contrastata discussione, di aprire un 
ttesa per gli orientamenti del Papa in politica estera dibattito senza pregiudiziali con il PCI - La salvaguardia degli interessi della città 

Confermata dal nuovo Pontefice 
la rinuncia air incoronazione 

CITTA* DEL VATICANO -
Una « messa solenne celebra
ta da Giovanni Paolo I per 
l'inizio del suo ministero di 
Supremo Pastore ». che avrà 
luogo domenica prossima 3 
settembre a ile ore 18 sul sa
grato di S. Pietro, sostitui
rà la tradizionale cerimonia 
della « incoronazione » prati
cata ancora da Papa Montini 
t he l'aveva prevista anche 
per il suo successore nella 
Costituzione « Pro Pontifici 
Eligendo » del l ottobre 11)75 
e alla quale il recente Con
clave si è attenuto. 

('iovanni Paolo I, nel pre
sentarsi per la prima volta 
come Pontefice della Chiesa 
universale e come sovrano 
dello Stato Città del Vatica
no di fronte a delega/ioni di 
Stato e di Governo oltre che 
davanti a prelati di altre con
fessioni religiose e ai fedeli 
ha disposto che ciò non av
venga nella tradizionale cor
nice regale dell'incoronazione. 
Vuole, invece, che la ceri
monia assuma più semplice
mente i caratteri di una « so
lenne inaugurazione > più per 
il suo significato religioso che 
per l'aspetto politico che non 
può essere escluso data la 
doppia funzione del Papa, di 
capa spirituale e di sovrano. 
Anche in questo ha voluto 
imitare il suo predecessore, 
il quale, secondo il suo testa
mento spirituale, aveva volu
to che. da morto. la sua ba
ra fosse posta in terra senza 
il tradizionale catafalco. In 
effetti, quella bara nuda di 
Paolo VI con i soli Vangeli 
posati su di essa ha costitui
to un fatto nuovo. Con il suo 
gesto. Giovanni Paolo I in
tende continuare quell'opera 
riformatrice, avviata anche 
sul piano del costume dai suoi 
due predecessori, nell'elimi-
nare usi ritenuti mondani nel
la vita della Chiesa. 

Questa mattina, intanto. 
Giovanni Paolo I riceverà al
le ore lì in Vaticano i mem
bri del Sacro Collegio cardi
nalizio e domani alla stessa 
ora i membri del Corpo di
plomatico accreditati presso 
la S. Sede ai quali rivolgerà 
un discorso. 

Vi è-molta attesa nodi am
bienti diplomatici por cono
scere gli orientamenti in po
litica estera del nuovo Papa. 
i cui primi segnali si sono 
avuti attraverso il messaggio 
« all'orbe cattolica s. nel qua
le è stato ribadito l'impegno 
di continuare a lavorare per 
la pace e la cooptazione tra 
I popoli, e con la conferma 
del card. Villot a Segretario 
di Stato e con la riconferma 
di mons. Casaroli come Se
gretario del Consiglio per gli 
Affari Pubblici della Chiesa. 
Quest'ultima riconferma è 
stata già salutata positiva
mente dal quotidiano unghe
rese Magnar Nemzet. il qua
le ha scritto ieri che i mons. 
Casaroli si adoperò a fianco 
del defunto Pontefice Paolo 
VI per stabilire e migliorare 
i rapporti tra il Vaticano od 
i paesi socialisti. C'è quindi 
da ritenere che l'opera del 
nuovo Papa in tutti i campi 
sarà la enntinuazicne di Quel
la svolta dal suo immediato 
predecessore ». 

Va ricordato che la stampa 
italiana e interra rionale non 
mancò di far rimarcare la 
presenza, oltr» cucila di 6 
cardinali di paesi socialisti, 
di detenzioni di Stato. Per 
la prima volta, ai funerali di 
un Papa dalia fine della se
conda guerra mondiale, i pae
si '•-ociah'sti sono stati rappre-
5eptati con delegazioni di go
verno s in particolare la RDT. 
la Polonia e l'I'puheria da de
legazioni di Stato guidate dai 
rispettivi vice {.residenti del
la Repubblica. Qualche gior
nale rilevò « 17/fabilità » con 
cui il Card im'e Camerlengo 
Villot. ricevendo nella sala 
del Concistoro il M agosto le 
delegazioni di If.'J paesi, si 
Intrattenne con il vice pre- j 
sidcrte del Consiglio Presi
denziale della Repubblica Po
polare Ungherese. Trautt-
mann. ricordando la visita oVl 
Primo secreta rio del POSU. 
Janns Kadar. compiuta in Va
ticano poco più di un anno 
prima. Ora. il card. Villot è 
stato confermato nella impor
tante carica di Segretario di 
Stato. Le linee fondamenta
li della politica estera. ->erò. 
spettano prima di tutto al j 
Papa e l'ostpolitik è stato 
uno dei problemi rmì discus
si nel corso dell'ultimo pon
tificato. 

A tale proposito può essere 
interessante ricordare, pro
prio perche vi è un'attesa 
per la politica estera del nuo
vo Pontefice, un discorso pro
nunciato dall'allora card. Lu
ciani durante il congresso 
eucaristico di Pescara in di
fesa della politica di Paolo 
VI sulla ostpolitik (riv»rtafo 
nel libro « Pescara, la Pa 
squa del popolo di Dio > cura
to da Silvano Stracca). Dt> 
pò aver ricordato le tante 
iniziative di Paolo VI (dal 
disborso all'ON'U del 19*5. a d i 
interventi per la pace nel 
Vietnam, all'udienza a Kadar j 
nel giugno \9u. e o e ) , l'alio- ) 
r* card. Luciani a quanti « ne j 

CITTA' DEL VATICANO — Dopo la rapida elezione di Giovanni Paolo I si smantellano le 
strutture che avevano sbarrato l'area del conclave 

hanno fatto meraviglia » cosi 
rispondeva: «Gli dobbiamo 
dare ragione. Sono talmente 
intricati e difficili oggi i gran
di problemi dell'umanità che 
possono essere risolti soltanto 
con il concorso di tutti: i 
problemi planetari esigono ini 
pegni planetari, anche l'im
pegno della Chiesa che. Van
gelo in mano, è esperta in 
umanità ». 

Affrontando poi il proble
ma del rapporto « con i non 
credenti ». il card. Luciani 
svolgeva queste considerazio
ni: «Certo, sul piano ideolo
gico il dialogo con i non cre
denti si manifesta spesso tan
to difficile da apparire qua

si impossibile. Cosa diversa 
è il dialogo circa i problemi 
che interessano l'umanità co
me tale, i problemi dello svi
luppo dei popoli, della pace 
e altri . Qui il dialogo di Pao
lo VI conosce solo i limiti 
imposti dalla prudenza e dal 
rifiuto degli altri ». 

Non c'è dubbio che il dialo
go della Chiesa con !c varie 
componenti del mondo con
temporaneo ed il suo impe
gno per la pace, la coope-
razione. la promozione uma
na sono i due problemi su 
cui i commenti della stam
pa e le dichiarazioni di uomi
ni politici come di autorevo
li esponenti di altre Chiese 

si socio concentrati. Dopo le 
dichiarazioni del segretario 
del Consiglio mondiale delle 
Chiese, pastore Potter, e del 
l'arcivescovo anglicani» Cog-
gan, anche il Patriarca della 
Chiesa Ortodossa Russa. Pi 
meri, in una dichiarazione dif
fusa dalla TASS, ha auspica
to che il pontificato di Gio
vanni Paolo I <r possa essere 
caratterizzato da un ulterio
re sviluppo dei rapporti fra
terni tra la Chiesa cattolica 
e la Chiesa Ortodossa Russa 
per il rafforzamento della pa
ce e della giustizia nelle re
lazioni tra i popoli >. 

Alceste Santini 

Si tratta di una città gemellata 

Pavia: polemiche 
sulla visita di una 
delegazione 

PAVIA — Due consiglieri comunali socia
listi. Renato Grossi e Vincenzo Lista — 
il PSI al Comune di Pavia ha sette rap
presentanti — hanno nei giorni scorsi con
testato il gemellaggio t ra Pavia e la città 
sovietica di Vilna. Motivazione dell'inizia
tiva: l 'atteggiamento delle autorità sovie
tiche nei confronti degli esponenti del 
dissenso. 

Il gemellaggio t ra il Comune di Pavia e 
la cit tadina l i tuana — tra le due comu
nità vi sono elementi simili (sono ad esempio 
ent rambe sede di istituti universitari) — 
fu deciso e approvato il 10 maggio dello 
scorso anno dal Consiglio comunale a Pavia 
(del quale faceva par te anche il socialista 
Renato Grossi) all 'unanimità. 

Una delegazione pavese, composta da 
membri della maggioranza e della mino
ranza consiliare, si era poi recata in Li
tuania in visita alla citta di Vilna. Nelle 
prossime sett imane, ma la data precisa non 
è ancora stata stabilita, è previsto l'arrivo 
a Pavia di una delegazione proveniente dal
la cittadina sovietica. L'iniziativa dei due 
consiglieri socialisti ha preso avvio dall'an
nuncio di questa prossima visita. 

La vicenda sarà discussa nei prossimi 
giorni fra i partiti democratici. 

Sarà quella la sede in cui una rifles
sione più seria potrà essere compiuta. 
Per intanto si può tuttavia aggiungere che. 
a par te gii aspetti relativi allo stile e al 
buongusto «sarebbe davvero scorretto chiu
dere la porta in faccia a chi ti ha corte
semente ospitato in precedenza), non è 
certo dal rifiuto dell 'incontro che può sca
turire quella migliore comprensione reci 
proca che costituisce il senso precipuo di 
un gemellaggio: ai contrario, è proprio da 
un franco dibatti to e da un leale confrento 
delle proprie posizioni che questa compren 
sione può affermarsi. 

Indetta dal « Centro Capitini » 

Marcia della pace 
Perugia-Assisi 

; il 24 settembre^ 
PERUGIA — Il 24 set tembre si svolgerà a 
Perugia la seconda marcia della pace. La 
iniziativa ha un precedente storico di rilievo: 
ben 17 anni fa — nel 1961 — Aldo Capitini. 
grande intellettuale antifascista umbro, si 
lece promotore di una analoga manifesta
zione contro la guerra, per il disarmo e la 
distensione. Allora un lungo corteo di decine 
di migliaia di persone percorse a piedi 1 circa 
venti chilometri che separano Perugia da 
Assisi. All'organizzazione della marcia del 
1961 parteciparono i più impegnati intellet
tuali democratici italiani, il movimento sin
dacale. le forze politiche di sinistra. La DC 
preferi non aderire, eccezionale invece fu 
l'impegno profuso dal nostro part i to. 

Oggi, nel decennale della morte di Capi
tini, il centro studi che porta il suo nome, 
ripropone una riedizione: di nuovo migliaia 
di persone par t i ranno da Perugia per rag
giungere la Rocca d'Assisi. La Regione ha 
subito assicurato il suo patrocinio. Fra i 
primi ad aderire: gli amministratori del 
capoluogo umbro, quelli provinciali, le segre
terie regionali del partiti democratici, i mo
vimenti giovanili. 

Ieri poi Lama, Macario e Benvenuto hanno 
fatto pervenire un telegramma che assicura 
l'appoggio della federazione sindacale uni
taria. Sul tavolo del comitato promotore 
continuano ad arrivare lettere di apprezza
mento e di consenso di numerosi intellet
tuali i taliani: Lelio Basso. Carlo Cassola. 
Alberto Moravia ed altri. « La manifesta 
zione che stiamo preparando — hanno affer
mato i responsabili del Centro Capitini nel 
corso di una conferenza stampa — avrà al 
centro : temi della lotta agii a rmament i . 
della distensione e della coesistenza. Dal *6l 
molte cose sono certamente cambiate, resta 
comunque ancora molta strada da percor
rere Der affermare in modo definitivo questi 
valori ». 

Dal nostro inviato 
VKXEZIA — (ìli assessori so 
cialisti non si .sono dime.-»-;;. 
dunque, dalla giunta di sini
stra alla scadenza del 21» ago
sto. La dtv'sione è .stata pre 
sd nel corso di una riunione 
— che .secondo indiscrezioni 
sarebbe stata molto contra
stata — dell'attivo della Fe
derazione socialista venezia
na. La decisione di fare usci 
re la propria delegazione dal
la giunta di sinistra era stata 
presa, come .si ricorderà, cir
ca un mese fa. Poco prima di 
Ferragosto era .slata (issata 
uflìcialmente anche la data 
delle dimissioni dei rappre
sentanti socialisti in giunta: 
appunto il 29 agosto. Ora. la 
decisione presa dall'attivo prò 
vinciale del PSI di rinuncia 
re. almeno per ora. alle di
missioni degli assessori so 
ciali.sti. ma di aprire invece 
una trattativa senza pregiti 
riiziali con il PCI costituisce. 
certamente, un primo atto pò 
sitivo. 

Con questa decisione si 
apre, di fatto, una fase nuo
va nella vita dell'amministra 
zione comunale che. se sarà 
condotta dai partiti che for 
mano la maggioranza con seri 
so di responsabilità e aven
do a cuore innanzitutto gli 
interessi della città, potrà 
avere degli effetti positivi per 
la continuazione e il raffor
zamento della giunta di .si
nistra. 

La vicenda della giunta di 
Venezia si era aperta, come 
è noto, verso la line del mese 
di luglio, quando il gruppo 
che fa capo all'oli. De Miche
li». della Direzione del PSI, 
aveva chiesto di sostituire il 
sindaco socialista Mario Ri
go con un altro esponente del 
PSI. Era una decisione che 
non aveva alcuna giustifica
zione (« Rigo lascia troppo 
spazio ai comunisti ». aveva 
dichiarato in una intervista 
l'on. De Michelis) e per que
sto non poteva essere accet
tata senza essere discussa dal 
nostro partito. 

D'altro canto appariva su
bito evidente clic la so» ti tu 
zione del sindaco Rigo non 
trovava consenziente neppure 
tutto il PSI, tanto è vero che 
attorno al sindaco in carica 
veniva a formarsi un grup;x> 
.socialista il quale so.steneva 
la necessità di continuare la 
collaborazione con il PCI sen
za che vi fossero cambiameli 
ti di uomini. 

Dal canto suo il PCI — par
tendo dalla considerazione che 
la delegazione socialista ave 
va ripetutamente espresso un 
giudizio positivo sull'attività 
della giunta di sinistra — prò 
poneva che si aprisse al più 
presto un confronto fra i due 
partiti che avesse al centro 
il lavoro svolto in questi anni 
dalla amministrazione cnmu 
naie e gli impegni per il fu
turo e quindi, sulla base di 
ciò. giudicare se esisteva o 
meno la necessità di modifi
che nella composizione della 
giunta. 

Una proposta, quella de! 
PCI. ispirata fondamentalmen
te al buon senso, che i comu
nisti non si sono limitati a 
presentare negli incontri con 
i compagni socialisti, ma 
l'hanno dibattuta con i citta
dini, nel corso di decine di 
incontri che si sono tenuti 
nei t camp: » di Venezia, nel
le isole, e nelle piazze di 
Mestre durante la prima quin 
dicina di agosto e sui quali 
il nostro giornale ha a suo 
tempo ampiamente riferito. 

Di fronte a! dibattito sulla 
giunta, stilla Mia funzionalità. 
sii: suoi impegni ticr : pros 
simi anni e .sulla Mia corno >-
sizione -•- un dibattiti) ih-' 
grazie all'iniziativa del PCI 
usciva dal chiuso delle oegiv-
tene dei partiti e investiva 
l'intera città — il PSI decide
va ni un primo tempo di rin
viare al 2!» agosto le dimis
sioni degli assessori sociali
sti e infine, all'attivo dell'al
tra sera, di sospendere que 
sta decisione. Si tratta, indub 
blamente, d: un atto respon 
sabile. che celile tale va giù 
dicalo. 

Ora. senza la minaccia di 
dimissioni, i due partiti |*>s 
.M;;:O affrontare questa * w n 
fica >• che il PCI ha da tem.oo 
ch.esto. Per l'U setteinlne è 
convivati) il Consiglio conni 
naie che dovrà affrontare an 
che problemi di grande im
portanza. riguardanti la vita 
di Venezia. Sono i problemi 
dell'applicazione della leguc 
speciale e del risanamento del 
centro storico, e dell'avvio 
del piano poliennale per lo 
.sviluppo della città. Problemi 
che. insieme a quelli della 
composizione dell i giunta e 
dei rapporti tra i due partiti 

della maggioranza, sono sta
ti ampiamente discussi dalla 
città in quo ta estate vene-
/..ma. 

La decisione presa da! PSI 
di non rendere, almeno por 
ora. operanti le dimissioni dei 
suoi «ssessari può costituire 
la premessa per la continua
zicne e il rafforzamento del-
l'a.-cordo fra i due part'ti d. 
Miu.str.t che 1'ortnano l'attua 
le giunta. lontribuendo in 
questo modo ad avviare a so 
lu/ioie i ditlu ih problenv che 
una città come Wue/i.i pone. 

Bruno Enriotti 

Con i voti del suo gruppo, dei radicali e dei consiglieri del MSI 

L'avvocato Manlio Cecovini 
rieletto sindaco di Trieste 

TRIESTE — L'avvocato Man-
Io Cecovini è stato rieletto 
ieri sera sindaco della città 
Ha ottenuto i voti dei consi 
gheri della « lista per Trie
ste ». dei radicali, dei miss: 
ni e del rappresentante del 
<*. Movimento per l'indipen
denza di Trieste ». 

Subito dopo la elezione del 
sindaco, si è aperto un d: 
battito. Nella stessa seduta. 
conclusasi a tarda ora. si so 
no iniziate le votazioni per 
l'elezione della Giunta comu
nale il cui esito mentre an 
diamo in macchina non è an
cora noto. Si t rat ta comun
que di una Giunta monocolo 
re. che i rappresentanti della 

« Lista per Trieste » hanno 
definito « aperto », ma rhe 
non dispone d: una maggio 
ranza. 

I consiglieri del PCI. in 
un estremo tentativo di as 
sicurare alla città una dire 
zione democratica e unitaria. 
hanno lat to confluire . loro 
voti sul rappresettanie re 
pubblicano, l'avvocato Sor 
gio Pacor. La mancanza d: 
una intesa tra tutte le forze 
costituzionali, ha impedito 
che questo obiettivo, che pu
re era sembrato non solo per
seguibile, ma pressoché rag 
giunto poche ore prima del 
la seduta del Consiglio 

Le responsab:lità di que

sto fallimento, che lancia 
aperta una .situazione ano 
mala e dannosa per la città. 
vanno attribuite in primo 
luogo alla DC. i cu. dirieent: 
si sono ostinati nel mante 
nere ferma una uiKiustlfira-
ta preclusione alla nascita di 
una Giunta che comprenda 
j rappresentanti di tutti i 
parta : democratici. 

L'ipotesi di intesa, che era 
stata realizzata nella tarda 
nottata di ieri sul nome del 
l'avvocato Pacor ppr la sua 
elezione a sindaco, e infatti 
saltata all'ultimo momenti) 
per la indisponibilità d£i de. 
che hanno riproposto Uff loro 
candidato 

Grave decisione 

Rinviata 
a settembre 

l'elezione 
della giunta 

regionale 
del Friuli 

TRIESTE — La terza se 
duta del Consiglio lesionai'.' 
del Friuli \ \ : icz:a (ìiulla 
nella quarta legislatura ,s; è 
conelu.sa :ei; mattina con un 
rinvio a l i l i .settembre. La 
lunghezza e la compii .--sta 
delle trattative fra le tor.v 
politiche demo.-r.ulche ha.: 
no intatti impedito a tut-
foggi un accordo, sia per 
quel che riL'uarda la to :un 
zione dell'esecutivo, s a pel
iti parte « programmatica » 
I punti all'ordine del ciorno 
— l'elezione del presidente e 
della giunta — .sono dunque 
riiii.Ls'.' insoluti, .n aite.si di 
un ehiariuieii'o del ira.utro 
l>ol.t:co elie può veniri .-alo 
dal confronto fra ! par:: ' : 

Al termine della «i lu ' . i :! 
capogruppo comunista. Mi 
rio Colli, ha rilasciato una 
dichiarazione ni cu' il rinvio 
viene deiimio .< un latto tira 
ve perche M prolunga :n tal 
modo una sitiLuioiif di pre 
car.età e di il:.-ag:o che vede 
l'ammini.st razione regionale 
retta per l'ordinaria amm! 
lustrazione da una munta 
decaduta ed uscente mentre 
non siamo cerio in tempi ri: 
ordinaria amni'nis!razione «• 

Colli h i ouuuli i!":m.to In 
posizione deniocr..s!i.uia 
fin dall'inizio delle t ra t ta t tv 
preclusiva ne. ronfron»! rt: 
una diretta a<sun7'o:v <l: re 
SDonsatv.htA ammin str.Vtve 
da parto de: comun'sM -
« sempre irù ir.romprens: 
bile x. 11 PCI ritiene — ha 
aggiunto Coli- -- che v! nH 
no ancora margini il: d .-rn<. 
Mone n?r dare una f i ' i r i ' i 
ne imi' ir ' i i adegua*i i l y>r" 
blema ri»! coverno re^'oin'. ' 
se 11 DC rivedrà 1" oronr . 
posizioni e comorenrVrA '• 
nalmente l 'urgenti di : "-•• 
fronte, con la m issimi e" 1 

c i c a a1!*' noe ' o n ' er.iv •• 
•"">'•'lenti del Friuli Vene- "• 
Giulia. 

Ormai caduta la polemica sul presunto razzismo 

A Perugia si discute su come 
vivono gli studenti stranieri 

Non ci sono episodi di discriminazione ma l'inserimento dei giovani non è ta
cile - 1 problemi degli alloggi e delle mense - Sviluppo caotico delle università 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Finita come una 
bolla di sapone la polemica 
sul presunto razzismo di Pe
rugia. adesso il dibattito si è 
spostato sui problemi e le 
difficoltà che incontrano gli 
studenti stranieri che fre
quentano le due università 
del capoluogo umbro. Pro
blemi e difficoltà che co
munque pesano anche sugli 
studenti italiani * fuorisede ». 

Palazzo Gal ler ia . l'antico 
stabile che ospita l'unica u-
niversità italiana per stranie
ri. ha visto Io scorso anno 
una presenza di oltre ottoni
la giovani provenienti da tut
to il mondo. « Ma — come 
tiene a precisare il rettore 
dell'ateneo Salvatore Valitutti 
— l'università per stranieri 
non dispone, e difficilmente 
può dotarsi, di uno speciale 
istituto di assistenza per i 
suoi studenti, come le Opere 
universitarie. Tuttavia sono 
stati presi accordi con l'Ope
ra universitaria della statale 
di Perugia per estendere l'as
sistenza anche a2li stranieri 

iscritti alla nostra universi
tà ». 

La convenzione fra i due 
atenei riguarda appena 400 
posti letto, e comunque è li
mitata ai soli mesi estivi. 
Anche perchè negli akri pe
riodi dell'anno i 2 mila posti 
letto della casa dello studen
te e della studentessa sono 
occupati dagli studenti del
l'università italiana (gli i-
scritti sono oltre 16 mila, di 
cui 67 mila provenienti da 
tutto il mondo). 

La crescita impetuosa delle 
due università, al di fuori di 
ogni programmazione e d: 
soddisfacenti invc-timcnti nel 
settore dei servizi, e il rap
porto tra gli abitanti (125 mi
la > e gli studenti che è fra i 
più alti «l'Italia hanno senza j 
dubbio contribuito alla lievi 
fazione dei prezzi dogli nllog 
Ci. Anche <e. a parere de! 
professor Valitutti. t la spesa 
di soggiorno degli studenti 
^rameri è qui inferiore a 
quella che si deve sostenere 
in qualsiasi altra città italia
na *. 

Il rettore e; parla pò, di 

In una sorprendente pubblicazione del teatro romano di destra «Il Bavaglino» 

L'agguato a Moro immaginato dodici anni fa 
ROMA — Orari, percorsi. 
traiettorie di tiro. vie per la 
fuga: in una decina di pagine 
c e tutlu. In piano meticolo
so, con innumerevoli varianti. 
per un attentato ad Aldo Mo 
ro. Si parla della scorta, di 
via Fani, delle armi da usare. 
delle € postazioni » più sicure. 
Cos'è, un ennesimo « medilo » 
firmato BR che la polizia ha 
trovato in un covo? So. tut-
l'altro. E' un capitolo ormai 
ingiallito di un numero del 
« Bogaglino > di dodici anni 
fa. Si, proprio nel lontana 
'66. dietro le quinte del noto 
teatro romano di destra, tra 
uno sketch condito di anti
comunismo e una barzelletta 
nostalgica, la fertile fantasia 
di Pier Francesco Fingitore si 
dispiegava m simili prò 
grammi. Fantasia che. come 
potrà constatare tra poco il 
lettore, fu corroborata da at
tenti studi sulle abitudini del 
leader democristiano e della 
sua scorta, sfociati in anno
tazioni tutl'altro che fantasti
che. Insomma, tra il seno e 
il faceto — come si suol dire 
~~ uno dei più attiri inter
preti del qualunquismo di 
destra da palcoscenico, dopo 
l'immaginabile fatica di lun
ghi appostamenti sotto casa 
Moro, prese carta e penna e 
buttò giù con gran pignoleria 

un piano di quell'orrendo 
crimine che i brigatisti han
no affettivamente compiuto. 

Allora il < Bagaghno > 
muoveva i primi /«tx-u sulla 
strada di un anticonformismo 
di maniera, che mal celava 
trasparenti ispirazioni uostal-
giche: « Doro sono — si 
chiedevano i fondatori del 
gruppo teatrale — le ruggenti 
passioni del '46? Che ne e del 
divampante ardore delle bit 
taglie di allora: noi da una 
parte, voi dall'altra, ciascu\o 
sotto la propria bandiera? 
Ormai, la lotta dei grupoi 
politici si è stemperata nel 
conformismo... ». F. chi^<à. 
forse per andare e controcor
rente ». o probabilmente per 
via di una vocazione * ideolo
gica » ad occuparsi di certi 
metodi di t lotta politica > 
propri del vecchio regime, i 
fondatori del « Bagnglino » 
puntarono la loro attenzione 
sugli spostamenti quotidiani 
di Aldo Moro, allora presi 
dente del Consiglio dei mi
nistri. E lo fecero, in rentà, 
con ben poco spirito d'ironia. 
risto che il capitoletto intito
lato € Dio salvi il presidente > 
venne presentato come un 
€ reportage giornalistico » 
destinato a circolare solo 
dietro le quinte o fuori dal 
teatro. 

IJO chiave di scrittura del 
piccolo « saggio bellico » è 
quella di una asserita preoc-
cupazione per la vita dell'al
loro capo del governo: « Ven
gono adottate tutte le misure 
necessarie a preservare la 
sua persona da prts<ib:h at
tentali? ». si domanda nelle 
prime pagine Pier Francesco 
Pmgitore, dando poi il via al-
l'esposiziine del surt piano. 
nutrito di svariate ipotesi 
€ logistiche >. 

Per prima cosa si prende 
atto della situazione e degli 
ostacoli che essa offre' 
« L'ingresso al numero 79 di 
via del Forte Trionfale è 
dominato da una guardiola a 
vetri, li complesso delle tre 
palazzine non ha altri ingres
si. perciò chiunque entri non 
può sfuggire al controllo del 
corpo di guardia stabilito 
nella portineria ». Poi vengono 
messe in luce le occasioni 
propizie per gli attentatori: 
€ Jl presidente Moro, da quel
l'uomo ordinato e metodico 
che è, ha una giornata rigo
rosamente organizzata... Il 
momento più pericoloso della 
giornata dell'on. Moro è l'u
scita del mattino. Gli altri 
momenti sono tutti più o 
meno "atipici", variano cioè 
da un giorno all'altro a se
conda degli impegni, inqua

drarli in uno "schema" risul
ta pertanto praticamente im
possibile. L'usala di casa è 
invece sempre nelle stesse 
circostanze. Schematizzarla e 
quindi elementare ». 

A questo preamb >lu € tatti
co » segue una mriuzio^ji e-
lencazione dei percorsi .» -ii-
tamente compiuti ogni mani
na dal leader democristianj e 
dalla sua scorta, rimanti 
pressocche invariati in quc.-ti 
dodici anr.i. < Alle $.31 (pi 
gnulcria dell'osservatore', nar) 
la piccola autocolonna si 
mette in moto, percorre tutta 
la via del Forte Trionfale, a 
quell'ora quasi sgombra, ar
riva all'incrocio con via 
Trionfale, strada principale. 
percorsa da un gran numero 
di veicoli, tra cui autobus e 
camion... ». Quindi il « ma
nuale » sp.ega che ci sono 
due possibilità: quando lo 
statista si dirige a piazza di 
Monte Gaudio per fermarsi 
alla chiesa di San Francesco. 
mentre altre volle (quando 
esce di casa più tardi) < il 
corteo si dirige sempre per 
la via Trionfale, arriva alla 
chiesa di San Francesco, ma 
non si ferma, prosegue anco
ra un po' quindi svolta a si
nistra per via Mario Fani e 
poi per eia della Camilluccia. 
fino ad arrivare alla chiesa 

d: Santa Chiara ». 
Ecco la < pappa pronta » 

per i killer del lr> marzo. 
come ha commentato un fun
zionario di polizia sfogliando 
esterrefatto il r-*ech:o libello 
del < Ras-calmo ». 

A QùCv-fr; pwiti. s'.ud.ali 
tempi e picconi (di ru> vi 
abbiamo riferito sol'.mto 
brevi strtlrii. sevizi tanti 
complimenti Pie Francesco 
Pmgitore pn**a ad elencare 
tutte le ipotesi op"rntìre del 
l'attentalo, arrerlendo tem
pre che il suo scopo è qvc'.'.o 
d: cavire « *e la vita dell'or. 
Moro sia al sicuro » J,r rn~-
ìibihtà sor.o tanf L'autore 
ci spiega che un cecchino si 
può nppoìlaTc in ria di Fori" 
Trionfai* usando un fucile 
dotalo di cannocch'ale (ed e 
lenca i modelli delle armi 
più adatte allo scopo), oppu
re si può far rotolare um 
bomba a mano sotto l'auto 
dello statista mentre rallenta 
all'incrocio c~>n via Trionfale. 

Ma c'è ancora da scegliere-
puntine al curaro svi sedile 
della chiesa di San France 
sco, ostie al cianuro che il 
leader de t tutte le mattine 
ingerisce ». oppure qualcosa 
di meno silenzioso come una 
trappola esplosiva ir. ria 
Edmondo De Amici.*. Infine 

perche escludere — .si chiede 
Pingilore — il laue'uif: imme? 
(t .. i tedeschi hanno messo a 
punti un vero e proprio 
gioiello nel genere*). Il pia
no è quasi completo: basta 
raccogliere il suggerimento :-
niziale di via Fani. 

Questo < rr. muale » di dioi
ci anni fa e anche (.arredalo 
da una considerazione t poli
tica*. ti) il pur,'', di »-j«'-j 
pratico — scrive Piugilore — 
il gesto di un Osua,'l irj.'io'i'/ 
rappresenterebbe per noi tut
ti una tragedia anche p-.u 
grave di quella che inve'ti gli 
S'ali L'mti con l'assassinio di 
Kennedy a Dallas. Se allora. 
infatti, la lungimiranza della 
Costituzione e la statuita pò 
Ittica consentirò^ > al gigante 
americano di superare im
mediatamente la crisi... » i i 
Italia f il vento infuocato del
la guerra civile brucerebbe le 
gemme appena spuntate sulla 
pianta leggiadra della nostra 
democrazia ». 

Con dodici anni d'anticipo. 
dunque, questi « nostalgici » 
da palcoscenico avevano ri 
calcato anche le teorie e gli 
scopi dei terroristi di via Fa 
ni. Ma non l'isolamento e l i 
sconfitta del disegno eversi
vo. 

Sergio Crisaioli i 

un'altra convenzione fra le 
due università che permette 
agli studenti dell'università 
per stranieri di consumare 
due pasti al giorno alla men
sa della casa dello studente 
spendendo 2.200 lire. Ma an
che in questo caso c'è da di
re che la cosa può alleviare i 
disagi solo nei mesi estivi 
perchè per il resto dell'anno 
la mensa universitaria è as
solutamente incapace di dare 
un numero di pasti adeguato 
alla presenza degli studenti 
di Perusia. Per i pasti, co 
munque. funziona anche la 
mensa comunale, dove è pos
sibile mangiare ten WXI lire. 

Ma accanto a questi pro
blemi € materiali » non man
cano per gli studenti stranie
ri le difficoltà d: « !n>cr.mcn-
to .. I torsi che si tengono a 
Palazzo Gallenga vaio ,-pcsso 
di breve durata (tre mesi) e. 
rome d u e co:i una certa 
soddisfa/ione il lettore. - sii 
or.ir: -ono gravosi e proluti 
guti i. quindi < il tempi libe
ro di cui gli .studenti dispon
gono è davvero mn:mo> Ma 
que-to non aumenta ic drffi-
coltà il: t m-crimcnto i degli 
stranieri nella città? « La ve
rità — ci dice Carlos, uno 
studente argentino che fre
quenta la facoltà di veterina
ria dell'università italiana — 
è che ri vero ghetto è pro
prio Palazzo Gallenga. Nel
l'università per stranieri ci 
posv)no entrare solo gì; j . 
.scritti. E dentro eh «tessi 
studenti eia fr<q:i< ntano i 
cor»; non pcssorio dar v.la a 
nessuna in,z.stiva culturale. 
Iia-t; pcn.sare cV- oltre alle 
assemblee sono v etate «n:he 
le mostro. Per r.on parlare 
de: or.tcT.uti .--ìlviral! dei 
corsi In q>i< sta < ondiziore — 
*zg;iinge ("arlo.s — e vara
mente difficile ciie uno stu
dente ctie frcqmnta l'univer-
-.ta per s-rana ri r:c- 'a non 
solo ad inserirsi nella c t t a 
ma addirittura a e lecare » 
crr. g!: altri giovani dell'ate
neo ». 

I.o parole d< Ilo studente 
argentino <i al i tano a capire 
due scene viste a Perugia: la 
prima nel -emnterrato d: 
Palazzo Gallenga dove s; tro 
va il bar doll'un.v» r«i'à. la 
seconda s'illa scalinata della 
Cattedrale della c t t a . In am 
hed'jr i casi, ci aveva colpito 
la divisione netta fra gruppi 
di giovani bianchi e neri. A 
parere di Carlos non esiste 
nessuna discrimmazimc (< è 
ridicolo parlare di razzismo a 
Perugia ») ma invece una dif
ficoltà dovuta alla t chiusu
ra » dell'università per stra 
nieri. < Anche perchè — chia
risce — mentre non riuscia
mo ad avere rapporti con i 
giovani neri dell'università per 
at rankr i , con quelli che fre

quentano l'università italiani 
non ;<hl> amo a~ olutani<n!< 
problemi t. 

Per p.irei ehm t« mpo — ci 
dicono in molti — a Perini.,i 
le due università sono «sfate 
cittadelle chiuse. Per anni 
non è esistito nessun rapper 
to. nessun contatto, né fra ì 
due attrici nò con le istitu 
zioni. le associazioni culturali 
dell'Umbria. Adesso, pur si 
lentamente, le cose incornin 
ciano a cambiare. Il lo «tc=so 
rettore di Palazzo Gallinai 
ha assicurato l'impegno del 
l'università per la prepara 
zinne «Iella ernferenza nazie 
naie stigli studerKi stranieri 
indttta dalla HCJIM.C per la 
set onda metà fi: ott<"t>."e a 
Perugia. 

La polemica eli» ha «•eiiu.to 
le parole dell'aravi--: ovn <li 
Pi ruma, i Me in una omelia 
del l t an<i~:o a'.<va parlato 
di « sjvc illazioni i a: danr i 
tieni: s'udenti '. 'run'cri. <• 
t«miif:q-!e -<r\ l ' i a r,,\c.<r. 
tlere i! d.ba'tito su pr«>hlen.i 
reali. d,i ttmj*> tienimi in"; 
dal Comune e dalla Rcv'itw. 
Si tratta d. ,.roblemi eh-
icmunque nf.ii po.-<r.o e<s< 
re «cane.«ti solo s-ill,- spai!» 
riech Finti locali. Arche per 
che molti intcrvtTiti r:< ritrailo 
nelle competenze delle uni 
ve r i t à , del munsero deci: 
Ksten e d"I min 'toro dt*l!a 
Pubblita istruziir.e. Ma c'è 
anche un p-< blrma che r; 
Ciarda da vicino la fitta d: 
Pcnu ' ia : * l'r.st-r.mento > de; 
i!:m.iM s'rar.it r . \>u sempre-
— mfii'.t; — a- a--«x-;.TZ f>ni 
culturali, i :>.-:r!.v. i *-rd.i~at. 
h.uiTio sap./o p'om.i-r.t re : 
n./iat.vc .apaci 'Ji coinvolge 
re questi jz.ovani provenienti 
tiri d.versi p^ts; del m^rido 

Nuccio Ciconte 

A TUTTE LE FEDERAZIONI 
L« Fedtntioni del PCI tono 

invititi » trasmettere teleloni-
c»ment», entro venerdì ì' ir»-
I tmbn, dia Sezioni centrtl« 
di Amministrinone la comuni-
ctzioni del totale delle sommi 
riccolle nttl* ( i m p u i i per 
< L'UNITA' « • l i stampi co
munisti. per la pubblicai, oni 
del!» gridualor • del 2 settem
bre, in occasione dell'apertu
ra del F estivi) Nazionali «e 
. l'Uniti • . 

Corso del PCI 
sul problema 

del terrorismo 
D«l 5 al 9 settembre 78, 

presso i'I-.titu'.o centrale 
« P. Tog..A\.li » citile Fratiec-
ch.o (Roma» s: svolgerà un 
cor.so naz.ona'.c d: az*.orna 
mento sul problema de! terro
rismo. riservato a dirigenti 

I provincia!: e reg:on»li 6eJ 
i partito. 

K: 
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// gran parlare di dottrine e di principi 

Tra le sicure maniere 
per conseguire la verità... 

• Tra le sicure maniere 
per conseguire la verità — 
scriveva Galilei u Fortumi* 
Liceti il 15 settembre 1640 
— è l'anteporre l'esperien
za a qualsiasi discorso..., 
non sendo possibile che 
ima sensata esperienza sia 
contraria al vero... Or qui, 
mi par d'esser giudicato 
contrario al filosofar da 
quelli che vogliono che il 
ben filosofare sia il rice
vere e il sostenere qual si 
voglia detto e proposizione 
scritta da Aristotele, alla 
cui assoluta autorità si sot-
topongono e per manteni
mento della quale si indu
cono a negare esperienze 
sensate ». 

Queste pungenti conside
razioni di Galilei sulla or
ganizzazione dei discorsi dei 
peripatetici del suo tempo 
si adattano opportunamen
te a molti di coloro che og 
gi — politici o politologi, 
intellettuali o ideologi — 
si affannano a trasmettere 
su quotidiani e rotocalchi 
messaggi, sentenze e loro 
dottrine. 

Certo, oggi / 'auctoritas 
non s'incarna nel detto o 
nello scritto di Aristotele 
o di altro filosofo, mu, più 
spiritualmente, vive in una 
categoria o sistema o for
mula, al cui osseiptio sem 
hra necessario subordinare 
anche con sacrificio del ve
ro (oggi, come nel sec. 
XVII) le sensato esperien
ze che ogni giorno la real
tà sociale e politica in con
tinua trasformazione ci of
fre. Ciò che conta, ciò che 
si privilegia, non è il fat
to, la sua risoluzione posi 
Uva, ma l'esaltazione o la 
esecrazione dei principi, 
delle formule. A questi si 
subordinano e si sacrifica 
no gli elementi reali; ciò 
che ha osservato per la 
struttura dei sistemi scien 
tifici Thomas Kuhn vale an
che per la politica: /#• pa-
radigma scientifico va sal
vato, le anomalie emergen
ti dal confroìito con la re
altà vanno riassorbite. Pro
prio come i tolemaici, che 
si affannavano a difendere, 
con eccentrici ed epicicli, 
le incongruenze del siste
ma eliocentrico. 

Xon si vuol eerto negare 
una funzione alle dottrine 
e ai princìpi — e men che 
mai lo farebbe un seguace 
del metodo galileiano —: 
si vuol solo rdevare che. 

a forza di guardare alle 
formule, alla composizione 
dei vari « quadri » politici, 
si finisce col perder di vi
sta il necessario e inelimi
nabile riferimento alla re
altà civile e sociale a cui 
si deve invece puntare co
stantemente, osservandola 
nei suoi vari e non sempre 
concordanti risvolti e nei 
suoi frequenti e non sem
pre rettilinei mutamenti. 

Ecco perché può essere 
salutare anche in politica 
IDI coraggioso ricorso al 
metodo sperimentale, non 
solo per liberarsi, autocri
ticamente, da quei pregiu
dizi ideologici che tanto 
ostacolano e hanno ostaco
lato lo sviluppo delle no
stre vicende politiche (non 
aveva detto proprio Galilei 
che il dubitare « è padre 
all'inventiva fucendo stra
da allo scoprimento del ve
ro • ?), ma anche per guar
dare dalla parte giusta, con 
l'occhio giusto. 

Vale ancora per noi, in-
somìiia, la polemica con
trapposizione, contenuta nel 
Saggiatore galileiano, del 
libro della natura ai libri 

del Filosofo: « La filosofia 
è scritta in questo gran
dissimo libro che continua
mente ci sta aperto innan-
:i a gli occhi (io dico l'uni
verso ) ». 

L'universo della politica 
è l'insieme complesso e 

• contraddittorio degli uomi
ni, delle loro relazioni so
ciali, dei loro bisogni, del
le loro speranze. Perché ap
pannare la vivacità di que
sti fatti guardandoli attra
verso le lenti, non sempre 
fedeli, delle formule e non 
invece usare queste ed al
tre categorie del linguag
gio politico per risolvere i 
problemi emergenti da quei 
falli, sempre che, s'intende, 
siano capaci di offrire so
luzioni? Perché interpreta
re gli stessi mutamenti del 
mondo politico solo dal pun
to di vista di questo o quel 
sistema? Pare invece che i 
protagonisti della vita po
litica siano non gli uomini 
isolati o riuniti in movi
menti e organizzazioni — 
come peraltro dice la Co
stituzione —. DUI le formu
le Confronto, Emergenza, 
Compromesso storico, Al

ternativa ecc.: il nuovo 
• Dialogo dei massimi si
stemi ». 

Così, se Berlinguer stori
cizza l'esperienza e il pas
sato del PCI e dà dell'in
segnamento di Lenin una 
valutazione storica, e cioè 
al tempo stesso articolata 
e sintetica, ecco che egli 
viene indicato come teme
rario e perniziosissimo, co
me appunto nel Seicento i 
galileiani, e tribunali e cor
ti di varia natura e di di
versa dislocazione politica 
si ergono a condannarlo: 
— Abiurate il leninismo, si 
grida da destra e da sini
stra ai comunisti. E se il 
PCI si richiama al valore 
dell'esperienza unitaria del
la Resistenza come dato sto
rico utile anche nei nostri 
tempi, ecco dargli addosso 
al tempo stesso perché 
« venduto alla DC » e per-
clié improvvidamente teso 
alla conquista del potere. 
In ogni caso, questa desto-
ricizzazione del dibattito 
politico vanifica e disper
de qual nucleo essenziale 
di esperienza di cui pure 
la politica deve vivere. 

Società civile e società politica 
nell'esperienza di questi anni 

('erto, l'espansione esa
sperata e caotica della so
cietà civile non consente 
oggi una facile correlazio
ne con l'andamento della 
società politica: negli anni 
successivi alla guerra e al
la Resistenza la realtà del 
Paese trovava espressione 
diretta nell'impetuosa e-
sperienza.di lotta sociale e 
sindacale, che si proiettava 
immediatamente nell'impe
gno della lotta politica. So 
cietà politica e società ci 
vile erano in sintonia, pur 
nelle rispettive contrastanti 
manifestazioni: alla società 
della borghesia, dell'affari
smo. del clientelismo, del
la persecuzione antiopcraia. 
corrispondeva la società po
litica della DC. dei corpi se
parati dal Paese ma subor
dinati al partito dominan
te. dello scelbismo e del 
maccartismo nostrano, dei 
governi di centro e di cen
trosinistra. 

Alla società civile dei la
voratori, degli operai, dei 
contadini, degli inteìlettua 
li avanzati, dei sindacati. 

corrispondeva la società po
litica dei partiti della clas
se operaia, della strategia 
dell'opposizione democrati
ca nel l'aese e nel Parla
mento. dei grandi movimen
ti di lotta contro la legge 
truffa, il neofascismo di 
Tambroni, le trame del Si-
far ecc. 

Oggi questa sintonia non 
appare così diretta e im
mediata. La lotta politica. 
giunta a strette decisive, 
assume forme complesse. 
non sempre decifrabili a 
prima vista. La società ci-
vile non è più analizzabile 
secondo rigidi ed esclusivi 
schemi di classe. Emergono 
spesso istanze che. confon
dendo il bisogno privato col 
bisogno pubblico e colletti
vi* e spesso sopraffacendo 
quest'ultimo, impediscono 
una pronta risposta della 
società politica. 

Si ricade così nell'agita
zione delle formule, più 
spesso rimate sui muri e 
nei cortei; il ruolo della so
cietà politica e messo in 
discussione, deriso e anche 

rifiutalo. Prevale cosi il 
qualunquismo o la sua ver
sione tragicamente esaspe
rata, il terrorismo. La pa
rola perde il suo contenuto 
e la sua valenza logica: va
le a preferenza come rifiu
to, come insulto o come au
toesaltazione. 

Riflettiamo un momento 
su questo nostro terribile 
1978, i cui drammatici even
ti non sembra che siano 
stati intesi generalmente 
nella loro giusta lezione. Il 
dibattito politico e giorna
listico non sembra mutato 
nella sua natura resa, per 
dir così, opaca dal giostra 
re delle formule e del ger
go. Ciò che sorprende e in 
qualche modo preoccupa è 
che è proprio il linguaggio 
dei più giovani, e spesso 
baldanzosi, politici (anche 
ili taluni balzati in primo 
piano)' ad essere gravato 
ancora du una visione da 
« massimi sistemi ». condi
zionata cioè più da interes
si di prestigio, di concor
renza e di potere, che non% 
dall'ansia di affrontare di 

rettamente la situazione del 
Paese. Di qui il fastidioso 
senso di dogmatismo e di 
saccenteria accademica di 
certe sortite giornalistiche; 
il tono professorale con cui 
si giudica, si condanna o 
si assolve. 

Quanti neo-professori han
no denunciato in questi ul
timi tempi /'« errore di fon
do » dei comunisti non già 
inducendolo da fatti real
mente accaduti, ma dedu
cendolo bensì dal Compro
messo storico; quanti han
no esaltato la ricetta del
l'Alternativa; quanti hanno 
negato al PCI il diploma di 
partito di governo! Oggi. 
come quando Filosofi, Teo 
logi e Astrologi di corte 
condannavano Galilei e il 
suo metodo sperimentale. 

Né si può dire che da 
questa dimenticanza del va
lore dell'esperienza siamo 
del tutto immuni noi comu
nisti: quante volte ci sia
mo sorpresi a rincorrere 
problemi esplosi altrove, 
fuori della nostra area di 
influenza teorica e politi
ca; quante volte abbiamo 
anche noi ceduto al gusto 
delle formule, anziché ri
manere ancorati saldamen
te alla realtà sociale; con 
quanti marxismi abbiamo 
civettato piuttosto che usar
li per capire e modificare 
la realtà, cosi come Galilei 
usava la scienza matemati
ca per comprendere le leg
gi della realtà fisica? 

Ecco dunque che per com
battere e superare questo 
nuovo medio evo che co
stringe e sottomette ogni 
particolare ed ogni indivi
duo ad un ordo e incasella 
l'esperienza nei sistemi, è 
opportuna e salutare una 
forte e chiara istanza spe
rimentale. un profondo e 
schietto richiamo alla real
tà, che è tuttora il banco 
di prova delle dottrine e 
delle teorie. Ai peripateti
ci della politica non sarà 
mutile meditare sull'appel
lo con cui Galilei apre i 
Discorsi intorno a due nuo
ve scienze, l'opera con cui 
ha inizio la fisica moderna: 
« Largo campo di filosofa
re a gl'intelletti specolati-
vi panni che porga la fre
quente pratica del famoso 
arsenale di Voi. signori ve
neziani ». 

Franz Brunetti 
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Parigi chiama Berlino 
ed è subito Dada 

// caso sollevato dagli eredi della scrittrice di gialli 
NEW YORK — Gli eredi di 
Aga ta Chri.stie h a n n o fat
to eau.sa per ce rca re di 
b loccare un libro e un film. 
ba sa to sul libro, che offro 
no .soluzioni di fan tas ia al
l 'unico mis te ro insoluto nel 
la vi ta della celebre scrit
t r ice di romanzi polizie 
sen i . Il libro in t i t o l a to 
« A g a t h a > e s c r i t t o da Ku-
th l een T y n a n . è già in li
b re r ia . L'inizio del la prò 
g r a m m a z i o n e del film, che 
ha lo s tesso t i tolo e ha 
pe r p ro t agon i s t a Vanessa 
Redgrave . nelle vesti di 
Aga tha Chr is t ie . è fissato 
per d icembre . Sìa l 'opera 
l e t t e r a r i a sia quella dello 
s c h e r m o d a n n o r isposte im
m a g i n a r i e a l l ' i n te r roga t ivo 
r i g u a r d a n t e il 3 d icembre 
del 1926. il g iorno nel qua
le la d o n n a che creò con 
la p e n n a t an t i mis ter i di
v e n n e le! s tessa un miste
ro e s comparve nel nul la 

Per undici giorni Aga tha 
C h n s t i e fu irreperibi le , e 
per t u t t o quel periodo 
fu al c en t ro di u n a opera
z ione di r icerca qua le mai 
il pubblico della G r a n Bre 
r agna , paese celebre per 
le s u e vas te b a t t u t e , aveva 
vis to in precedenza . Per 
q u a l c h e t e m p o si ebbe la 
s ensaz ione che ogni segu
gio del paese fosse e n t r a t o 
in servizio, so t to la guida 
di u n eserci to di « Hercule 
Poirot > d i l e t t an t i . 

Quel che turba , a quan
to pa re , gli eredi del pa
t r imon io della de fun ta 
s c r i t t r i ce non è. t u t t a v i a . 
11 f a t t o che l ibro e film in 
v a d a n o un segre to della 
vi ta p r iva ta di A g a t h a 
Chr i s t i e . ma il fa t to che 
ossi violino il suo « d i r i t t o 
al la pubbl ic i tà ». ossia a 
far uso commerc ia l e del 
suo nome . Il caso è giudi
c a t o p a r t i c o l a r m e n t e inte
r e s s a n t e a n c h e pe rché è la 
p r i m a volta che il « r igh t 
to publ ic i ty > viene messo 
al la prova nei conf ront i di 
u n l ibro. Esso è s t a t o in
voca to con successo, m a in 
casi come quelli in cui sì 
ag iva pe r impedi re a u n a 
soc ie tà di far uso del no
me di u n a s te l la del cine
m a s u u n a m a g l i e t t a o su 
u n « pos te r >. 

Essenz ia lmen te la n o r m a 
dice c h e nes suno p u ò trar
re prof i t to dallo s f ru t ta 
m e n t o del nome di u n a 
pe r sona n o t a al pubbl ico. 
con l 'appl icazione del no
me a u n p rodo t to commer
ciale . s e non è au tor izza to 
a farlo dalla pe r sona o dal 

Quanto costa 
parlare di Agatha 
Contestato un libro sulla misteriosa scomparsa della 
Christie che nel 1926 tenne l'Inghilterra col fiato sospeso 

suoi eredi. Marsha Paul . 
legale che r a p p r e s e n t a la 
figlia ed e rede di A g a t h a 
Chr i s t i e Rosalyn Hieks. 
ch iede un ' ing iunz ione del 
t r i b u n a l e federale c h e im
pedisca la diffusione del 
l ibro e del film, e dice che 
il n o m e e l ' ident i tà d i Aga
t h a Chr i s t i e vengono usa
ti in modo scor re t to . 

H a de t t o la g iu r i s ta in 
una r ecen te in t e rv i s t a : 
* Non c'è a l cuna differen
za fra u n a mag l i e t t a e un 
libro, in q u a n t o e n t r a m b i 
sono c h i a r a m e n t e p rodo t t i 
commerc ia l i . Il nome s tes 
so o un bene di valore che 
i que re l an t i h a n n o svilup
pa to con cu ra >. Gli avvo

c a : . della B a i l a m m e Books 
la casa edi tr ice, ch iedono 
c h e l ' is tanza sia resp in ta . 
d icendo che il * d i r i t to al 
la pubblici tà > non si es ten 
de a un 'opera l e t t e ra r i a o 
c inematogra f i ca . « Non s: 
può fare una equazione di 
libri e t appe t i >. ha d e t t o 
a sua volta u n a persona 
favorevole alla divulgazio
ne del libro. 

Si prevede che il giudice 
Lawrence Pierce risolverà 
il s ingolare caso per la fi
ne del mese. Un por tavoce 
del m a g i s t r a t o non h a vo 
lu to da re a l cuna indicazio
ne circa la possibile decisio 
ne . Se il giudice accoglies
se l ' is tanza, si d.ce a New 

York, porrebbe dars i che 
fosse necessar .o r i t i r a re le 
copie già in l ibreria di 
« Aga tha ». .j p r imo libro 
r i lega to pubbl ica to dal la 
B a i l a m m e , fra le p n n e ; 
pali editrici di libri m edi 
zione economica u cosid 
de t t i « P a p e r b a c k » , dorso 
di c a r t a , dalla coper t ina 
non r i l ega ta ) . 

In u n a in terv is ta con 
cessa m quest i u l t imi tem
pi K a t h l e e n T y n a n . gior
na l i s t a sposa ta a l cri t ico 
t e a t r a l e b r i t a n n i c o Ken
n e t h T y n a n . ha d i ch i a r a to 
che 11 suo libro è un le
g i t t imo « t h r i l l e r » psicolo
gico sul g r a n d e mis te ro 
del la vi ta di A g a t h a Chri

s t ie . pe rché sia s c o m p a r s a 
per undici giorni e c h e co
sa abbia fa t to in quel pe
riodo. « Non ho usa to ar
b i t r a r i a m e n t e il suo no
me » — h a de t to la scrit
t r ice —. « Poco dopo la 
m o r t e di Aga tha Chr i s t i e 
h o cominc ia to a fare un 
d o c u m e n t a r i o per la BBC 
sul la sua spar iz ione , m a 
con t inuavo a t rovare so
luzioni ipote t iche . Cosi ho 
deciso di scr ivere u n ro
manzo . Il libro è u n a sto
r ia pubbl ica sul la qua le ho 
compiu to in tense r icerche. 
Ho c rea to u n a soluzione. 
Gii inglesi, s ape te , sono 
mol to in g a m b a q u a n d o si 
t r a t t a di compor ta r s i in 
modo bizzarro ne l l ' ambi to 
di c i rcos tanze convenzio
nal i ». 

La « c i rcos tanza conven
zionale > che por tò alla 
s compar sa di Aga tha Chri
s t i e fu il fa t to che il ma
r i to . Archibald. aveva de
ciso di lasciar la per un'al
t ra donna , più g iovane di 
lei. In segui to la sparizio
ne fu sp iega ta con u n a a m 
nesia . La Chr is t ie e ra sta
ta t rova ta in un c e n t r o 
te rmale , dove era registra
ta con il nome de l l ' a l t ra 
d o n n a . Lei non spiegò ma i 
l ' accaduto , e nel l 'autobio 
graf ia dice che una perso
n a ha il d i r i t to di igno
r a r e i r icordi sgradevol i . 
Una volta, in una delle ra 
r e in te rv is te , d ich iarò-
« Mia m a d r e £ m o r t a di 
u n a mor t e molto dolorosa 
Mio m a n t o h a t rova to u n a 
giovane d o n n a . Non puoi 
cambia re il tuo des t ino , è 
il tuo des t ino a venire da 
te Ma puoi fare quel che 
vuoi con i personaggi che 
sei tu a c r ea re ». 

Nel suo libro K a t h i e e n 
T y n a n dice che invece d; 
fare quel che ha voluto 
con il personaggio di Aga
t h a ha ce rca to di com 
prendere la donna , e d: 
sp iegare t u t t o il suo t rava-
gl.o Nelle sue r icerche 
per ;1 l.bro la sc r i t t r i ce ha 
vis i ta to la propr ie tà di Aga 
t h a Chr i s t i e e la local i tà 
nella quale ella si t rovava 
m e n t r e t u t t a l ' Ingh i l t e r ra 
la cercava. Ma non h a p a r 
Iato con a lcuno della fa 

I migl ia . 

j Arthur Spiagelman 
» In alto, una vecchia fot» dal 

1972: la «cultrice Lyn Kramer 
prenda la misure ad Agatha 
Christie per un butto della 
scrittrice destinato al museo ! 

,' di madame Tuseaud di Londra i 

Una mostra che documenta differenze 
e reciproci condizionamenti 

tra i principali filoni della ricerca 
espressiva in Francia e Germania 

dall'inizio del secolo 
agli anni della grande crisi 

Accanto alla pittura sezioni dedicate 
a cinema, teatro, fotografia 

i 

L'anno scorso Parigi New 
York, in queste settimane 
(fino al fi novembre) Pari
gi-Berlino. nella prossima 
stagione Parigi Mosca, infine 
nel 1980. una grande panora
mica dell'arte francese negli 
anni cinquanta. Questo il 
programma e le intensioni 
del parigino Centre Georges 
Pompidou: Parigi e il mondo 
quale preambolo alla cano
nizzazione dell'arte e della 
politica culturale francese 
degli anni più recenti. D'altro 
canto i dati ufficiali diffusi 
dalla direzione del Centro 
vengono a sottolineare il 
consenso di massa ottenuto 
dalla iniziativa: con una fre
quenza di più di dieci milioni 
di visitatori nei diciotto mesi 
trascorsi dal giorno dell'aper 
tura ufficiale al jmbblico (2 
febbraio 1977). anche >e ad 
esempio, le grandi mostre del 
'77. Pari L'I New York e Mar 
tei Duchamp. .Mino state visi 
tate da poco p.ù di duce en
comila per seme. 

Periodo 
significativo 

Ciò probabilmente .-.gn-fi^a 
che l'interesse del pubblico è 
andato soprattutto agli spazi 
aperti, ai tanti atel.er- alle
stiti all'interno dell'edificio. 
alle innumere oh manifesta
zioni d; « mcn imenio ». alla 
« Biblioteca pubblica d'in 
formazione ». mf.ne. the o-jjm 
giorno di più appare come la 
vera carta vincente dell'intera 
ìniziat.xa. K' -empre arduo 
parlare d; una mostra al 
Boaubuiirg un q io sto ta^o di 
Pangi Berlinoi -< n/a soffer 
mar>: almeno per qualche 
momento »uì -..gn.f.<ato ce
ntrale de! Centro. visto il di 
battito ancora vivissimo n 
tomo ad una impre-a tome 
questa, aspramente attaccata 
da un Iato — «i pensi al 
pamphlet di Jean Bajdnllard 
<« L'off et B*-auboirg »). tiKto 
teso a AiSn\Al.TJare Beau 
bourg come * mrramento d: 
dissuasione culturale > — e 
con altrettanta irruenza dife 
so da chi vede in questo e-
normo contenitore d: oggetti 
e di messaggi un tempio in 
nalzato all'attualità e pertan 
to una sorta di co.n»acraziore 
di tanti fenennent che da an 
n: sono noli'* aria » de! no 
stro tempo. 

Dopo New York, e .n atte
sa di Mosca, ecco che Berli
no ci appare questa volta 
come interlocutrice, abba
stanza inedita in \ en t à . della 
capitale francese. Il taglio , 

della manifestazione. sia nel 
senso della cronologia 
(1900 1930) the iti quello dei 
materiali proposti, appare nel 
complesso abbastanza vacci
nate» rispetto ad ogni troppo 
esibita tentazione « sciovini
stica *. Mentre non c'è alcun 
dubbio sull'attrazione fra 
New York (o meglio fra i 
nordamericani in genere) e 
Parigi, molte perplessità, alla 
luce dei concreti trascorsi 
storici, avrebbe suscitato u-
n'impostazicne di questo tipo 
nei confronti di Berlino, e 
quindi della cultura tedesca. 
La traccia dell'esposizione. 
con molta opportunità, è sta
ta dipanata soprattutto in 
territorio tedesco, al punto 
che quanto in questi giorni è 
possibile vedere a Beaubourg 
appare più d i e altro corni
mi .significalo sfor/o di 
proporre una documentata 
sinossi di stona culturale te
desca <con jwrticolare ri
guardo alle discipline della 
visione e della comunica/io 
rie» quale si è venuta svol 
gendo nel corso dei primi tri-
decenni del nostro setolo. Da 
quanto appena ricordato M 
evidenzia altresì l'impianto 
interdisciplinare dell'iniziati
va. nella realizzazione della 
quale sono <<ati impegnati i 
quattro dipartimenti costi
tuenti l'intero Centro, o cioè 
il Museo d'arte moderna, il 
Centro di t reazione industria
le. la Biblioteca e l'Istituto di 
ritortile mu l t a l i e acustiche 
iIRCA.Mi II risultato com 
pie^ivo reMa in gran parte 
intercvsantc. con alcuni mo
menti di straordmar.a inten 
>.ta. con qualche, inevitabile 
lacuna. vista l'ambi/ior.e dcl-
i ;mp. »nto d 'avi .n e ioti la 
r.propcMa d: opert e di testi 
tanto capitali quanto già lar
gamente conosciuti e studiati. 

Le date: i! I!Ol e il '33 Si 
parte dagli ìniz. de! secolo 
per concludere il viaggio con 
l'anno tragico del! avvento al 
potere di Hitler. Se questi 
sj»no i punti estremi dell'ar
co all'interno della parabola 
-corr«,T.o altri momenti car
ri.na!i por la stona della 
Germania e dell'intera Kuro-
pa. La prima guerra mondia
le. le agitazioni rivoluzionane 
berlinesi del 1918 "19. la re 
pubblica di Weimar, il tenta
tivo di putsch operato da 
Hitler e da Ludendorff nel 
'23. Rispetto alla Francia, una 
costante sembra abbastanza 
facilmente ravvisabile nella 
sostanziale continuità della 
politica avviata da Bismarck. 
un indirizzo clic prima aveva 
portato alla guerra, fran

co prussiana del 1870 e suc
cessivamente ad un progres
sivo isolamento delia Francia. 
nel timore delle più che pa
lesi .- intenzioni rev aiiscistidie 
di quest'ultima. Sul piano del 
lavoro- dogli artisti, pur nel
l'internazionalismo espressivo 
che per tanti versi è venuto 
a contraddistinguere buona 
parte della ricerca artistica 
del nostro tempo, non c'è 
dubbio t he fino dai primi 
anni del secolo gli artisti te
deschi abbiano cercato di 
sottrarsi ad una possibile 
primogenitura di marca fran 
tese . Già nel '12. Nolde scri
veva: « ...l 'arte tedesca deve 
volare con le sue ali: noi ab 
biamo il dovere di separarci 
dai francesi: il tem|x> di ti 
n 'arte tedesca "indi|>eiidente'' 
è arrivato >. Più avanti, con 
l'asprezza a lui caratteristica. 
George Grosz veniva notando 
nelle sue « Impressioni pari 
gine * de! "24: < Non serve a 
niente affidarsi ai fantasmi. 
La Francia di oggi è intellet 
tualmente priva di energie. 
quasi moribonda: e quelli 
che hanno sempre in bocca 
la parola "tradizione - ' si ren 
deranno cento t he M può 
trovare qui lo stesso putrì 
duine e le stesse- lacerazioni 
come in ogni altra parte 
d'Kuropa ». 

I viaggi 
di Matisse 

Tuttavia, e con twrtitolare 
evidenza nei primi deex-nni 
del Novecento xvm si può 
n< :i passare- s,>tto silenzio 
1 esistenza d; alcuni reali 
tratti comuni. In tal senso. t-
stato giusto riservare un c i 
pitolo della mostra a quei 
mercanti tedc.st lu. nella fat 
tispecie L'hdc e Kalunveikr. 
che hanno finito per fare- le 
fortune de"! cubismo, cosi 
come uno spazie; privilegiato 
è stato riservato ad un per
sonaggio di grande rilievo 
come Hervvarth Walden. ed; 
toro berlinese di cD t r 
Sturm » e punto di riferi
mento dell'avanguardia inter 
nazionale, francesi compresi. 
almeno fino alla prima guer 
ra mondiale Da parte fran-
teso. non sono certo mancate 
!e infiltrazioni destinate a 
lasciare un segno talvolta de 
terminante, come ; viaggi d. 
MatLssc < 1908 1910> pmp.ziat: 
«la Hans Purmann «• i eontat-
t. stabiliti <\A Robert I>e-!au-
r.ay m ex-iasione della prima 
mostra del « Bircie Re.ter » 
<19il>. 

I-a mostra organizzata <i<\ 
Jean Hubert Martin e Werner 
Spies. si sviluppa su quattro 
grandi filoni espressivi. K 
sprossionismo. Dada. Nuova 
Oggettività. Costruttivi
smo Bauhaus. questi i mo 
menti decisivi di coagulo, a 
seguita dei quali seno state 
inoltro allestite altre sezioni. 
cerno la fotografia, i! teatro. 
il cinema, l'arte e la politica. 
nel complesso alquanto deri-
c itarie od insufficienti anche 
sul piano didattico. Il catalo
go oltre che dalla riprodu 
zione delle opere esposto e 
da una nutnta serie di inter
venti critici, è integrato da 
un gran numero di doeumen 
ti tratti dagli originali, o :n 
particolare dai molti archivi 

pubblici e privati chiamati a 
collaborare ai fini di una d<v 
cuinenta/ionc- critica sostan
zialmente corretta e ricca di 
cospicue attrattive bibliogra
fiche. Note forse più dolenti 
ptT quanto riguarda la di-
.sposi/ione del materiale, in 
gran parte spiazzato nei con
tenitori dell'ultimo piano del
l'edificio col rischio di giun
gere ad un poco raccoman
dabile appiattimento .storio
grafico. Quest'ultima insidia 
non è stata del tutto elusa 
dal taglio critico elaborato 
dai resiMinsabili della mostra. 
Va da sé che si trattava di 
definire un'ipotesi di lavoro 
lungi da ogni eccesso di par
tigianeria: ma è anche un 
fatto che nella disposizione 
crenologica dei vari momenti 
si sono talvolta ridimensiona
te alcune delle caratteristiche 
più derisive, come nel caso 
del Bauhaus. dove si è for.se 
perduta la dimensione « og-
ge-ttiva > di un'impresa cultu
rale che per prima aveva 
cercato di andare al di là dei 
presupposti idealistici che 
|XT generazioni avevano in
formate» il lavoro degli arti
sti. Per contro, enfatizzando 
un asserto già avanzato da 
Lunacar.skij < i Nella maggior 
parte dei casi l'artista tede-
s( o M occupa precisamente 
eh propaganda . »). tujn di 
rado sj è sottolineata la di
mensione s fauve » doU'arte 
tedesca il cui contraltare sa 
rebbe non a t a so proprio H 
lirismo e la cura formalo ti
pici della maggior parto del
le ricerche' tomp.ute in terra 
di Frane la Ciò non toglie 
i he il percorso di una mo
stra come qtK-st.i e (induca il 
vis.latore ni prossimità di o-
pcrc e di personaggi ormai 
e.incinti nella tradizione del-
r.ii"tc contemporanea. Il viag-
_*.o prende il s io avvio dalla 
stagione della « Bruckc », 
prima a Dresda, dal 1905. e 
poi a Berlino: i nomi .sono 
quelli ben noti, da Kirchner 
a Heckel. da Nolde a Seh-
m:dt Rottluff. con la loro 
stretta equazime arte vita. 
Da Berlino, nel 1911. s» passa 
.i Monaco di Baviera crm i 
potori del « Blau Reiter » o 
ce n una prima disposizione 
verso l'astrazione: mentre. 
p.u avanti negli armi, gli ar-
tist. della * Nuova oggettivi
tà » (in pnma linea Grosz o 
DIVI , metteranno in risalto 
(«il « un naturalismo ardente, 
farai e » » (cosi il pittore 
Ludwig Meidner nel 1918» la 
condizione dilacerata di una 
realtà sociale segnata dalla 
er.si postbellica. Se con Dada 
e con Io suo diverso accezioni 
ideologiche si va ver.so un 
momento di ancora maggiore 
internazionalizzazione (e qui 
uno straordinario risalto rag 
giungono alcune opere di 
Schwitters). l'ultima staziono 
è consacrata al Costruttivi
smo e al Bauhaus. con le 
conferme di sempre e con 
qualche esempio forse meno 
tcnclarnato. come le più che 
ragguardevoli testimonianze 
pittoriche di Schlemmer. 

Vanni Bramanti 
Nelle foto, in alto: Otto Di», 
i Le tre prostitute » (1*2$). 
Sotto: Georges Grosz, e Re-
member uncle August, the 
unheppy inventar t ( I f l f ) . 
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L'elaborazione del Piano triennale e la congiuntura 

L'andamento dell'economia 
esaminato ieri al Bilancio 

HO.MA — L'clahura/ioue ilei 
Piano triennale non è an-
cura terminala. Una riunio
ni' tecnica si è «lolla ieri 
al ministero del Bilancio prc-
"ii-duia dal mini-Ini .Molli
mi; «pie-li ha |)reci-a|o che 
ne seguiranno altre a brevi-.-
-ima M'iidcn/a (|ier lunedì 
è previsto rincontro con i 
i .ipprc-seiU.inli dei parlili). 
."li slatino approfondendo a-
-pelli tecnici del piano, ma 
evidentemente ipictlo non è 
il pillilo e*Hii/.iale: ii de
ve verificare (pianto il l'in
no triennale corri-ponde al
le esigenze e possibilità clic 
la sìhiu/ione economica of
fre. Morlino ha dichiaralo 
che u la cosa imporlanle è 
• he. parallelamente all'ap
profondimento tecnico, ni! 
vengano dÌMMi*-e le impli
ca/ioni politiche e -ociali 
allo scopo di parimi in: l'ili-
ili-peinahile con-en-o all.i 
-le-nra definitiva. In ipie-io 
-en-o la \erifica del Piano 

avverrà con le forze politi
che e con i sindacati •>. 

l'rohlcmi particolari pre-
•enta la parie iniziale del do
cumento in cui ti preci-a 
ramlaiiiento concili ni tira le 
dell'economia italiana. Oue-
slo *\ è andato lar^amenle 
di-co-t.indo anche ipie-l'an-
no dalle previsioni. Il rilni» 
della produzione indii-lriale 
è inferiore a quello prc\i- io 
-ei i n c i addietro. I/ampiez
za dell'aitilo della hilancia 
dei pagamenti molto itiperio-
re alle previsioni. Que-la for
bice ha ereato lo condizioni 
per la formazione di dispo
nibilità finanziarie nel mer
cato del credito che hanno 
consentilo di coprirò in mo
do più facile del previsto la 
domanda di fondi del Teso
ro. I dati comunicali nei plor
ili sconi sulla situazione di 
e a Ma del Tesoro presentano, 
inoltre, una indicazione ot
timistica anche per le entra
le fi-cali, ottimismo peraltro 

non nuovo e ripetutamente 
/•inculilo, alla fine, dall'allar
gamento continuo dello squi
librio fra entrate ed uscite. 
I,'incremento dell'entrata Ui-
bularia riposa quasi e-clu-i-
vaulente sui prelievi automa-
liei, ipiali trattenute e, in mi
ni r mi-iira, imposta sulle ven
dile. 

Dal Piano triennale ci -i 
allenile una definizione di 
condotta del «ellorc pubbli
co, come i Irasferiinenli ai 
fondi previdenziali e la fi
nanza locale, che sono mol
lo importanti non solo per i 
riflessi sull'equilibrio finan
ziario generale ma anche per 
la riqualificazione gestiona
le di questi settori autonomi. 
I.e misure di riequilibrio del 
rapporto contributi-prestazio
ni per i lavoratori a autono
mi » sono stale differite nel 
corso dell'anno contribuendo 
ad accre-cere i disavanzi. Il 
iiiir.iOro del Lavoro fa sa|K-te 

di avere ripre-o i lavori -ni 
propello di riforma pievi-
denziale e di volerlo polla
re a definizione entro la lue-
la del uie»e. (ìli appelli < ma
turi » di que-lo progetto, in
cidenti sull'equilibrio finan
ziario. ilovu-bbero avete la 
precedenza. 

\ncora •o-tauzialmente ila 
affrontare è, invece, la II-
fornia della finanza I<M ale 
benché <>}!iii ritardo incida ue-
^ativameule -ni procedimeli-
li JÌ elabora/ione dei bilan
ci dejsli enti locali ri-petto ai 
tempi di spe-a. Il pericolo 
che si ricreino le condizioni 
per misure di u emergenza », 
non definitive ed organiche. 
rimane in diver-i comparii 
della finanza pubblica. Il 
Piano triennale ha lo -topo 
di porre termine a que-te 
emergenze, inquadrando l.i 
prospettiva entro cui coline i-
re la riqualificazione dei bi
lanci. 

L'incendio all'Italsider di Taranto 
sarebbe stato un atto di sabotaggio 

Tra gli inquirenti prendono corpo i sospetti verso un operaio della Cisnal - Per 3 giorni l'altoforno 
n. 2 funzionerà al minimo, poi riprenderà lentamente - Nuove comunicazioni giudiziarie nei confronti 
di 6 dirigenti per violazione delle norme sulla prevenzione degli infortuni - Risposta dei lavoratori 

Contingenza: il Parlamento deve 
aspettare i tempi del sindacato? 

Àncora polemiche sulla leggina approvata dalla Camera - Quando si aprirà la 
trattativa con la Confindustria? - Le obiezioni di metodo e quelle di sostanza 

La € leggina » che disiane- i 
scu la contingenza da tutte le 
voci salariali die non siano 
la paga base, continua a su
scitare polemiche e ad atti
rare l'attenzione, non solo ne
gli ambienti sindacali. Una 
larga eco hanno suscitato le os
servazioni che noi abbiamo 
mosso alle vritidic die CGIL. 
CISL, VII. hanno ritolto alla 
legge. Ieri vi sono tornati Ma-
rianetti. segretario generale 
aggiunto della CGIL e 'Aucche-
rini. segretario confederale 
della CGIL. Èssi riconoscono 
che il sindacato deve confer-

1 mare la propria linea orien
tata a ridurre l'incidenza del
la scala mobile ' sugli scatti 
di anzianità. « Se vogliamo 
davvero — ha precisato 7.uc-
cherini — salvare la scala 
mobile, bisogna che questo 
meccanismo altro non sia che 
la riconsegna al lavoratore 
di una parte di quel potere 
d'acquisto, e niente più. che 
gli è stato confiscalo dall'au
mento del costo della vita ». 
Tuttavia, il governo e il Par
lamento — sostengono i due 
sindacalisti — non debbono 
intervenire perché questa è 
materia di contrattazione sin 
dacale. Se è vero che il Par
lamento deve rivendicare la 
pienezza dei suoi jyoteri c; an
che vero — aggiunge Zuc
cherini. con una battuta cer
to non molto felice — che 
* il sindacato avrebbe il di
ritto di proclamare uno scio
pero generale » qualora non 
condividesse le decisioni del 
Parlamento. 

Queste posizioni sollevano 
una serie di complessi pro
blemi politici e istituzionali e 
non è certo questa la sede 
per approfondirle. Certo, ci 
pare singolare che un sinda
calista socialista sposi l'idea 
di un pansindacalismn anti
parlamentare. .Vo»J vorremmo 
che. alla ricerca spasmodi

ca di antenati, si arrivi anche 
al recupero di Peron. 

La questione vera, in real
tà. è un'altra: nessuno vuo
le limitare i diritti e i poteri 
di contrattazione, ma il sin
dacato non può sfuggire alle 
sue difficoltà rinviando que
stioni che sono diventate im
pellenti. Si rimprovera giusta
mente il governo e anche il 
Parlamento, perché all'inda
gine sulla giungla retributiva 
non è stato dato un se
guito concreto. Ebbene, anche 
il sindacato deve riconoscere 
che i tempi stringono e non 
si può rimandare di mese in 
mese. Fra un paio di setti
mane dovrebbe tenersi l'in
contro tra CGIL. CISL. VIL 
e Confindustria: potrebbe es
sere la sede per mettere sul 
tavolo delle trattative la que
stione degli scatti e dell'inci
denza della scala mobile sulle 
voci al di fuori della paga 
base: insomma, per gettare 
le premesse della riforma del 
salario, così come deciso dal 
direttivo unitario di luglio, 
Inoltre, alla ripresa delle at
tività parlamentari i sindaca
ti potranno aprire al Senato 
con la commissione che do
vrà esaminare la leggina, un 
proficuo confronto di merito. 

L'importante è che non ci 
si faccia paralizzare da con
trasti interni che non riguar
dano certo il metodo, ma la 
sostanza. Lo confermano le 
iHJsizioni espresse ieri da Let-
tieri. segretario della FLM 
e da Colombo segretario ge
nerale della CISL di Milano. 
A parte le false notizie che 
da questi ambienti si vanno 
propagando (come ad esem
pio che i lavoratori dovrebbe
ro restituire ai padroni al
cune decine di migliaia di li
re perché la legge sarebbe 
retroattiva), non si capisce 
perché certi dirigenti abbia
no approvato la relazione di 

Garavini dove è scritto, al
la lettera che dovranno « es
sere superate le indicizzazio
ni rispetto al costo della vi
ta delle altre quote di retri
buzione (sia quelle legate al
l'anzianità di lavoro che al
tre) ». 

Un altro aspetto sul quale 
riflettere a fondo e con se
renità riguarda il fatto che 
per quanto il sindacato si 
muova con tempestività e con 
energia, rimane sempre una 
fascia di lavoratori non co
perti completamente dalla 
contrattazione. E, guarda ca- I 

so, sono proprio quelli in cui 
la giungla retributiva prospe
ra di più. Comunque vada la 
vicenda contrattuale, quindi, 
vi sarà bisogno di una leg
ge che faccia diventare un 
accordo tra le parti sociali 
una norma giuridica per tutti 
i cittadini, anche per quelli 
non sindacalizzati. A meno che 
proprio chi per tanto tempo 
ha fatto la polemica contro i 
pericoli di un « sindacato di 
regime > (pensiamo a certi 
ambienti della CISL) oggi vo
gliano che sia addirittura il 
sindacato a fare le leggi. 

Impianti della Finte 
per le cooperative 

ROMA — La Lega delle cooperative ha reso noto un accordo 
fra il proprio consorzio finanziario. Kincooper. e la Finanzia
ria meridionale (FIME) . società costituita dallo Stato per la 
promozione della piccola industria. L'obietto dell'accordo è 
1'aflitto di attrezzature industriali ( leasing) tramite la FIMK-
Leasing. In caso di iniziative industriali, compresi amplia
menti, rinnovamenti, riattivazioni, ammodernamenti di im
pianti le società cooperative potranno ottenere gli impianti 
dalla FIME-Leasing pagando un affitto pan al previsto am
mortamento del costo per la durata di uso. Il Fincooper, di 
cui sono socie decine di cooperative, ha la facoltà di far co
noscere l'offerta di servizi della FIME e di condurre, senza 
oneri, l 'esame preliminare delle domande. A parità di con
dizioni tecnico economiche la FIME darà precedenza al le ri
chieste di enti cooperativi. 

L a possibilità di ottenere le attrezzature in affitto fa
cilita l'iniziativa delle società cooperative in quanto gli evi
ta, almeno in una fase o per una parte degli impianti. 
l'anticipazione di una grossa parte di capitale fisso. In pra
tica l'affìtto di attrezzatura equivale ad un prestito finanziario 
che viene rimborsato ad un tasso che comprende l'ammorta
mento delle attrezzature. Il eosto dell'afiìtto di attrezzature 
è oggi in Italia e levato in quanto non esiste una buona cir
colazione degli impianti. Qualora la vita degli impianti si 
accorci , rispetto alle loro possibilità tecniche, s i ha infatti 
un aumento del loro costo txr la produzione. Il Fincooper. 
comunque, aggiunge ora q u o t o servizio agli altri di carattere 
finanziario che già svolge pc r le cooperative e else ha 1011 
«entito nell'ultimo anno di i npostare «>peraz;o.i. per oltre 20 
miliardi. 

A giugno i prezzi al consumo 
sono aumentati solo dello 0,8% 
I dati deiriSTAT relativi al mese di giugno — Fornite anche le statistiche 
sulle retribuzioni e sull'occupazione: questa è diminuita dell'I,3 per cento 

ROMA — Dai dati pubblicati 
dall'ISTAT e che si riferisco
no ai prezzi ai consumo ed al 
l'ingrasso, alle retribuzioni 
o r a n e minime contrattuali od 
all'occupazione nella grande 
industria, è possibile trarre 
un * termometro » dell'anda
mento congni iturale della no 
stra economia negli ultimi 
mesi . 

Secondo i dati definitivi, co
municati appunto dall'Istitu
to centrale di statistica, l'in
dice dei prezzi al consumo 
ha registrato in giugno, ri
spetto al mese di maggio, un 
incremento dello 0.8 per cen
to. Questo indice è. insieme 
a quello di gennaio (0.8) e 
dopo le impennate di febbraio 
(I per cento) e di marzo (1.3 
per cento) , il più contenuto 
di questa prima parte del
l'anno. 

Anche la varia/ione rispet
to allo scorso anno 112.1 per 
cento) è tra le più basso del 
'78. preceduta .solo dal mese 
di maggio, in cui l'incremen
to è stato dell'I 1.3 per cento. 

, (Hi incrementi maggiori del
l'indice. r.spetto al mese pre
cedente. riguardano l'elettri
cità od i combustibili (+3 .3 
per cento) e l'alimentazione 
1*1.1 per cento). L'aumento 
relativo all'abbigliamento è 
stato dello 0.7 per cento. Fra 
i prodotti al.mentari. gli in
crementi maggiori dell'indice 
hanno riguardato lo patate 
( * 9 per cento) , la frutta e 
ijh ortaggi (*3 .1 per cento). 
ti vino ( - I L pane e cereali 
(+0 .8 ) , il pesce ( + 0 . 8 ) . le 

I carni t »0 .5) . 
Per ì prezzi all'ingrosso. 

sempre in giugno, l'indice ha 
registrato un aumento dello 
0.5 per cento rispetto al me
se precedente e deH'8,3 per 
cento nei confronti del corri
spondente mese del 1977. An
che in questo caso, gli incre
menti più marcati hanno ri
guardato i prodotti ortofrut
ticoli ( + 2 . 8 per cento) . 

Se il « raffreddamento » del
la spinta inflazionistica ca
ratterizza positivamente l'an
damento congiunturale di que-

! .-.t'ultimo per.odo. i dati che 

.ii ri fé ri scorni all'occupazione 
nella grande impresa confer
mar». tuttavia- che proprio 
questo aspetto continua ad es
sere uno dei punti deboli del
la situazione. 

Sempre >ooondo : dati for
niti dall'ISTAT. nel periodo 
gennaio maggio del 1U78. ri
spetto al corrispondente pe
r.odo dell'anno passato. la 
occupazione nella grande in
dustria è calata mediamente 
dell'1.3 per cento. Nelle sole 
industrie manifatturiere la di
minuzione è stata d e i n . 5 per 
cento. Sempre nello s t e s so 
periodo, rispetto al 1977. l'in
dice delle ore lavorate men
silmente per operaio ha re
gistrato. per il complesso del
la grande industria, una dimi
nuzione d e i n . ó per cento, do
vuta alle variazioni negative 
dello 0.3 per cento delle indu
strie dei prodotti energetici 
e dell'1.8 per cento dei pro
dotti dell'industria manifattu
riera. 

Tuttavia, nel periodo preso 
in e same il tasso di ingresso 
dei dipendenti nella grande 

• \ndj*tr.a è p a c a t o da! tì.l del 
j "77 al 5.4 per cento di que

st'anno e q.iello d; .L-e:ta. re 
:at:\o allo stesso periodo è 
passato dal 7 ai 5.8 per cento. 
I-a differenza tra : diie ta.ss; 

| segna un Lev e m.eiioramento 
essendo n a s a t a da —0.9 a 
—(1.4 per m.lie. Il che signifi
ca che Mino entrate p.u ner-

, M W ri: qjante no siano uscite. 
i In ultimo. l:nrhce medio 

dello retribuzioni orar.e m.ni-
I me oontratuialj «esclusi gli 

assegni familiari) per 2h ope
rai — elaborato dallLsUtuto 
di statistica sui dati desunti 
prevalentemente dai contratti 
collettivi — e aumentato, nel 
periodo gennaio luglio di que
st'anno, rispetto al 1977. del 
19.1 per cento nel settore del
l'industria e del 17.1 per cen
to nell'agricoltura. L'n incre
mento pari al 16.5 per cento 
si e registrato nel settore del 
commercio, alberghi e pubbli
ci esercizi . Gli aumenti per 
gli impiegati, nell'industria. 
sono stati pan al H.8 per 
cento. 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Sarebbe stato 
proprio un sabotaggio la 
c-au-a dell'incendio scoppiato 
aìl'Italsidcr di Taranto do
menica soia e che ha provo 
calo danni notevoli. Su que
sta strada si sono indirizzati 
gli inquirenti dopo aver a-
sceltalo i testimoni del l 'acc i 
duto. Non è escluso clic nel 
corso della notte si proceda 
all'arresto del responsabile, 
che pare sui stato già indivi
duato e che avrebbe agito i-
solatamente. 

Nelle ultime ore è ritornato 
insistentemente il nome di 
un operaio iscritto alla CI
SNAL. il quale, immediata
mente dopo l'incendio, ha dif
fuso un volantino nel quale 
attaccava direzione e sindaca 
ti per l'impreparazione di
mostrata dinanzi al divampa
li' delle fiamme, l'n volanti 
ni) molto strano, che sem
brava tutto finalizzato a dare 
li maggior rilievo possibile 
.dia notizia. Inoltie l'operaio 
si sarebbe trovato sul luogo 
dell'incendio pur non lavo
rando in quel reparto. L'ipo
tesi del sabotaggio è stata 
suggerita agli inquirenti dal 
ritrovamento di un panno 
imbevuto di nafta e mezzo 
bruciacchiato accanto al fa
scio di fili elettrici che ha 
prodotto il corto circuito e il 
propagarsi delle fiamme. 

Ad essere distrutto dall'in
cendio è stato uno « stockhou-
•ie ». cioè il magazzino all'in
terno del quale, in base ad 
un programma precedente
mente inserito in un calcola
tore. vengono miscelati i mi
nerali che alimentano l'alto
forno n. 2. il più vecchio dei 
cinque di Taranto. Ma la co 
sa più grave è che è stato 
seriamente danneggiato il 
calcolatore elettronico che 
comanda dosi ed operazioni 
della miscela. « Per cui — 
come spiega l'ufficio stampa 
dell'Italsider — si dovrà pro
cedere fino alla riparazione 
de! computer con il metodo 
manuale *. Saranno degli o-
perai. cioè, a comporre la 
miscela ed a farla arrivare 
nell'altoforno. Per tre giorni. 
quindi, finché la squadra di 
operai specializzati non viene 
formata. l'altoforno sarà te
nuto al minimo regime: poi 
il metodo manuale permette
rà la ripresa del funziona 
mento dell'altoforno m a solo 
al 60 70 per cento, fin quando 
(occorrono due mesi secondo 
l'azienda) l'elaboratore non 
sarà stato riparato. I danni 
— anche se l'azienda per il 
momento non si pronuncia — 
dovrebbero aggirarsi intorno 
al miliardo. Per il momento 
non si prevede il ricorso alla 
cassa integrazione anche se 
la direzione si riserva di ve
rificare prima come funzio
nerà il caricamento manuale 
dell'altoforno. 

Il sabotaggio ha avuto fin 
dall'inizio il significato chiaro 
di una provocazione antiope-
raia. di un tentativo di intro
durre diversivi nell'opinione 
pubblica, proprio mentre l'a
zienda è stretta alle corde 
dall'iniziativa della c lasse o-
peraia sulla questione della 
produttività degli impianti e 
della loro sicurezza. 

Appena ieri mattina il pre 
tore Vito Resta ha spiccato 
comunicazioni giudiziarie a 
carico di sei dirigenti dell'I
talsider di Taranto, tra i qua
li il direttore dello stabili
mento. dottor Spallanzani: 
riguardano il reparto movi
mento ferroviario, nel quale 
sono morti due ojx-rai nella 
prima quindicina d; aco.sto. e 
Icariano di scarsa illumina 
zior.e del reparto, di carrozze 
senza respingenti, di carichi 
di accia io sporgenti, quegli 
*tcs>i che hanno ucciso tante 
volte all'interno del reparto. 
che detiene il record della 
più alta mortalità nella fab
brica. 

Già il 12 agosto, del resto. 
l ' e \ direttore Trotta aveva 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria per l'uso nella 
fabbrica di macchine rad o 
^er.t senza il necessario 
controllo delle rad.azioni. 

« Il fatto è — spiega Mario 
Pennu/zi . rtsponsabile della 
commissione operaia pro\;n 
ciale del PCI — che nella 
citta c'è cno scontro poli!.co 
n a i e : lo scontro tra chi tenta 
da unn: di presentare ia clas 

s( operaia di Taiautn come 
incapace e poni responsabile 
per spiegale cosi i problemi 
della fabbrica, e ehi. invece, 
sa IXMIO t he spici In. :iupro 
duttività e omicidi blandii 
devono essere colici;.ili prò 
prio alla politica sbagliata 
del gruppo e delle paitecipa-
/ìom statali per questo im
pianto siderurgico. ì cui live! 
li produttivi e finanziari, del 
resto, non sono davvero pari 
alle sue potenzialità ». 

La vicenda dell'altoforno 5. 
abilmente manovrata dall'a 
/tenda un anno fa. profittali 
do della piotesta di un grup
po di operai di una ditta ap 
p a l a t r i c e che bloccarono il 
nastro trasportatore che ali 
menta l'altoforno, la dice 
lunga su come si possano 
introdurre dubbi seri nell'o
pinione pubblica sulla io 
sponsabilità della classe ope

raia tarantina 
•' N e l l a t a b b r u a . d i ! t i s to . 

contiamo decine e decine 
di casi di incuria e di spie-
chi — racconta Antonio Hic 
ciato, tecnii o. segretario «Iella 
se/ ione comunista di t a b b i n a 
— qualche mese fa un ca
pannone nuovissimo, quello 
dello "strippaggio", stava ve 
nendo giù per il cedimento 
«Iella volta, l'n errore «li pio 
getta/ione, che î  costato lic
erne di milioni». 

Meco |XTchè. «luiiuh. nelle 
prime o le della mattinata 
molti operai si dichiaravano 
convinti che non poteva trat 
tarsi tli sabotaggio Si nfi-
rivano a «pianto incautamen
te hanno scritto i quotidiani 
locali, che hanno tentato di 
collegare l'mcenilio di «ioni*' 
i m a alla iniziativa di gruppi 
eversivi m fabbrica u he non 
«•sistonoi. «laudo addirittura 

una «tignila d i e n.'ii ha a' 
!'« pisolilo « Kinna Foiiiu ». 
come era fumato il volanti 
no ritrovato a «lui'inbie del 
l'anno HUI'MI a Honia o m 
il «piale si m e n d i c a v a un 
attentato all'Italsider del qua 
le nessuno a Taranto si era 
accorto- «lei candelotti «li di 
namite ctilhxati sotto una io 
taia. in una zona morta de! 
l'impianto e facilmente rag 
giungibile dall'esterno. Il vo 
latitino si riferiva a«l un'in 
terpreta/ioiie delirante ih I 
m a r \ i s m o 

La consapevolezza che non 
bisogna i l i speideie . quindi. 
tra sabotaggi e campagne di 
stampa manovrale dal l 'a/ .eu 
«la. e «he « alla c lasse ope
raia s |xtta un compito - -
afferma Mario Pennuzz.i — 
quello di vigilate per la si 
i u r c z / a e la produttività ile-
gli impianti. Sia cont io >a 

botatoli e attentalo) i s.a o>\ 
ti o «jiiclle loi ze i In aj\>! i i 
no una |* ihtua «li sv limici.lo 
«• depauperamento u'cg.i MI 
p.anti. dopo av ci ne ma an 
giistiato l'esisti n/a i . n .a 
«•c.mdalos.i v iceii la ih gii ap 
pah |X'r la cosi; il/ione. Noi 
sosteniamo « he e mamm s 
sibili- che qu«\sto impianto sia 
in passivo ila dui- anni e 
s iamo convinti che .1 mov 
mento oix'ia.o «h ve impi 
gnarsi m una battagl.a ai. 
che lini il «h tienimi I.I e e 
proposta per esa l ta le le p • 
ten/ialita dello stab.hnu li!--
Anche superando i itagli e n 
sisten/e d i e ni 1 suo ste-s,-
stilo possi itili v t i .fu .' i si » 

Antonio Polito 
Nella foto la cabina di co 

mando del centro siderurgico 
• dell ' I talsider di Taranto. 

Da stamane gli incontri 
per il trasporto aereo 

Si (ratta per gli assistenti di volo e i piloti - Nulla di fatto per le festività 

L'aeroporto di Orly, 4 Parigi, è di nuovo In difficolti in 
questi giorni per lo sciopero e bianco • dei controllori del 
traffico. I ritardi sulle linee francesi si ripercuotono anche 
all'estero, sia pure in modo non drammatico 

Timori di un crollo 
sulle azioni Bastogi 

Raddoppiata 
la circolazione 
delle monete 
di metallo 
ROMA — La « Gazzet ta uffi
ciale » ha pubblicato ieri si de
creto in base al quale i con
t ingent i delle m o n e t e metal-
l.che verranno raddoppiati. 

La circolazione delle « cen
to » lire, infatti , salirà da un 
miliardo e ot tocento milioni a 
tre miliardi e se icento milio
ni di pezzi; quella del le «due
cento » lire passerà da àOO 
milioni a un mil iardo di 
esemplari. 

MILANO — R.chie.s': d: un 
p.irere d.t.'a C0.-00. 1 rom.-
tat: direttivi «ielle bor-e va 
.cri d. M. ano. Korr.j e To 
nr.o nar.r.o e^pre.-s- î eri u' 
.*.<:.airr.ente !a loro contrarie 
:a e.rea una .«->i.-pe.is:one 
dal le quotazioni delle az.on: 
Ba.ste .2 . e B * n . S \ » o . . I l 
« parere >• — coir.e e r.o'.o - -
non e v.p.co'«n*e w r la 
Con-soo. la 14^1.e r."..er.e r.e 
ce.ssaria la contrattaz.on? «Ir. 
due ;.:oli «.so.o per contanti». 
'..no a ri .e non saranno re.s^ 
note .e modalità dell operazio
ne deila ventilata incorpora 
zione della Beni Stab. l , ne.-
la Bastogi. C o per impedire 
ulteriori manovre speculative 
sui due titoli, fondate come 
sempre su « voci » incontro! 
late. 

S o n o « voci >» che ì zrupp*. 
dirigenti del.a Bastcgi .s: .sono 
fin qui guardati dal lo smor
zare. anzi. Questa ventata 
rialzista sui due titoli e spe
c ia lmente sul .a Bastogi «una 
finanziaria che •••'. trova gra 
vemente impegolata nel «mal 
ch imico »>. ben può e.ssere la 
cort .na fumogena per far 
digerire una fusione che nel 
g iugno .scorso sollevo — quan
d o venne utilizazta dal neo
gestore Alberto Grandi — 

*r«ivi perplessità da par** «ir: 
minori az.on..-:i e da p a n e 
d-^llo ste.-.-i amb:0Ti*e ìtor.-'.-
.-' ...o Lond. i ta ,-p ,Tii..r.>.» 
sembra a-.er travolto qu'-i dul> 
.'il. Ma n»; zioco .orto ora 
impego.a-i parecchi .-pecula 
te» 

V:ÌA .-•i.spor..-.o.".e d e . ri.ie ' : 
:o.:. e la loro compra ve nd :a 
.-.Vo per conrant.. manderei» 
he e carte quarantotto tut 
ta l'art.colata e comple.-v-.i 
trama -speculativa c.i.s!ru.:a 
S J : contrait i a prem.c e a 
:erm.ne f-s»-o di qui :1 rifiu 
to degli adenti di borsa d: 
una misuri di sospensione. 
La mof.vaz.one starebbe nel 
la « tardi vita » del provvedi
mento Secondo il Dirett ivo 
di Milano, (presidente Aletti» 
l'eventuale provvedimento d i 
sospensione in presenza di 
numerose operazioni a termi
ne fisso e a premio, « ren 
derebbe inevitabile il formar
ci di un mercato non uffi-
c.ale fuori borsa, incontrol
labile proprio nel m o m e n t o 
m cui — secondo 11 comu
nicato — «sarebbe necessaria 
l'uff.cialità del prezzo ed il 
controllo dei quantitativi trat 
tati uff .e ia .mente al fini del
la trasparenza del mercato ». 

ROMA - - Riprendono stama
ne gli incontri tra la Federa 
zione sindacale dei lavoratori 
«lei trasporto aereo (Fl 'LATi 
e l'Intersmd la/ ie iule) per 
proseguire la di .dissalile sii. 
rinnovi contrattuali degli as 
sistenti di volo e dei piloti. 

Secondo informazioni .sinda
cali negli incontri odierni «lo 
vrebbero essere ch.scussi 1 prò 
blenii relativi agli orari di la
voro e ai riposi per gli a.ssi-
atenti di volo. L'incontro per 
1 piloti dovrebbe aver luogo 
nel pomeriggio. 

In vi«.ia della riunione di 
questa mattina, le organizza
zioni sindacali confederali han
no annunciato m una nota che 
i lavoratori, durante le assem
blee .svoltesi nei giorni scor 
ai. hanno dato valutazioni ne
gative sui risultati delle trat
tative .svoltesi finora. « riaf 
fermando l'esigenza <h una ri-
s[wsta m termini di lotta al 
fine di dare uno slxxx«i posi 
tivo alla vertenza contrattua
le :n atto da 11 mesi ». 

In conseguenza di c o i sin
dacati hanno aneli** devi-o uno 
.sciopero di 12 ore per il <*> 
settembre degli assistenti d. 
volo, qualora l'incontro previ
sto per questa matfr.a « non 
dia risultati posativi sui punti 
in discussione ». I tre -..ridi
cati considerano irnnunciabi 
le la piattaforma presentata 
particolarmente per quanto ri
guarda 1 < punti qualificanti 
dello Statuto, della riduzione 
del l 'orano di lavoro e di un 
recupero salariale ». 

Nella »».ornata d. ieri. -e;n 
;>'e p» r quanto < «liner:*- 1 !•« 
voratori de! tra-p"»r".<> .«creo 
.si s,>,->-) avuti altr. ir,- <<:,'.r. 
s.illa \«-rtcn/a [»r le f« s- vi 
fa s.»pprvsv» «li 1 p« rso.i.i'» a 
-, rra «J. I i ' \ ."a! ... d- U' \TI • 
<!• i,a ~'»c.«;.i A» .-•>port. «1. H-> 
ma. 

I! m.n.st-o del .av<»ro S- ..' 
*i ha «.•> / . i.i ito in m.ittir.r.» 
, ,s>J«ii to.l«»j.]| 101 . se^re!<ir. 
c^iifede-.'. <"t:;inti. R"rn» ! «• 
Manfr«»n. uu:iV:.t.~ido *] v m 
p ò s t e s s o o ' i t . n u : c u i t . i t t i t o \ 
. r a p p r e s e . i t a . - . ; , «kil t- <o. . t . -o 
p a r t i . I-a t r a t t a t . v a s; .svo»»:c 
•incora su tavoli Mpaiati e 
in serata erano stati .uvu.n 
ciati nuovi mcoitr . . ne! <or«-o 
dei quali il m.-iotro dovreb 
be r.ferire sulle d.verse pos. 
zioni. 

Secondo fonti s i x l a . a n . ri 
ferite dalle agen / . e . 1 punti 
ui discussione sarebbero le fé 
st.v»ta s o p p r e s v e lavorate 
nel 1977 e nei primi otto 
mesi del '78. la festa del pros 
Simo 4 novembre, le f ist .v .ta 
dei prossimi anni. C r e a 1. 
primo punto si è parlato ieri 
di una poss.bile < >anator,a 
economica, la cui misura tut
tavia è ancora molto conte
stata ». risultato le posizioni 

«lei.e p a : t . p i . i ' t o - ' . o ( I . s lan" ; 
\A.- a / ' e n d e . iiioi:.-, . m l e . i 

d e r e b l h . r o colisi n* u il ; c v 1 
;h- io de 1 p r o p i n o I nove l l i 
l e v .1. sol i I n n i s t i . mi i ' r , , 
s . n d i t c a t : c o r r e M i e t o e s t e n d i : 
'o a tu t t i 1 l a v o r a t o ! . 

I \ *• ic f» s - , v . t a d e ! !'.)79 . 
«leiti: a n n i svu n » > n i i.ili .e «•. 
t c n d e r c b U a ( i e l l l . i i ' l . i ' i . e 1 i 
d c l i ' i i / . o i i c a la v t r t i n z a £ t 

n e r . i h sti l lo v i ' i - i p . 'obl t m a 
i h e <i<>\ r cMk- e s s w « s. im na 
ta t r a !•• Co ifc.K r . i / . o m » 
I ' I n t e r s nii a p i r t . r c i la! p r o s 
M i n o IH s e t t i m b r e 

\ I i« r n i i ' n d e l l ' i . u i » , , , - o C"'i 
i s;;i(ia< a ! i - : i « o i u l . i s . i s i v e : 
so l e 11 d e l p - . m e i i:,.!.•» «I. it 
r i . un e-jh>.ic«:te d e . l a v o r a 
t o r i h a d c ' i i a r a t o c l i c fino a 
«Ilici n i o n u r.lo « n o n s. e lM ' .o 
«lei.IH a l i ;*•!-- / a i - i ; ut li [K-r 
Una L ' i t e i sii; t r e p u n t i • 'et1 

> ,it . ». u u n t r e p . n v l( .:)t r . 
s i l ' c i Mx-r-i '•• [ J O S . / . O Ì; r e ' . i 
t . v e a l a m o d a ! ta « •• i • n su 
]H "-aie i ' a " ' l a ' i , ' n p . i s - e 

Da l ' a l t r i i lo si < .tp;ì:< S •. 
II ' ì ' . e i !• flo'il.lil! J.<»vedl d a 
l ' acro;*) . - ' . ) li I ' . i u t a H . I . M '<>•, 
;>Ar\.r.i t < s s v n a e r e o p e r h V 
m a . .M I r i o . N -v Vo;l-; p e " 
i o -t .«UH "«i «)• I ;«••.- • n a . r a 

' i .-"-a Ida! '» r> a <• .M' oh» 
i fi ed» I a d ' ^ ia r i .e !" . ) d. iih o r 
j a ' i i c i . 

Deficit VSA 
a un record 
ed il dollaro 
ribassa 
W A S H I N G T O N i! dt*. 
v a n / o <ie .a b.'ara a 'Oir.m'r 
«-!.<> WA-I «S-t*: L'i . ' : e s tato 
d 2W< r.i.X o-.i d- dollari r.»-l 
m«?sf d: : ::;! o a confronto 
elei 3 tv»! ni. l .on. di ir.ueno. 
I n *et*<* m«*.si i d . s , , " . a n z o è 
st.*to d. !9 rr.ii ard. <• .'«•V) 
n.ilior.. di do .or . p«n *.! 
"ota> p.rrv_sto ;><rr / . n ' e r a 
anr i i t* Ii*T*ì I>»' irr.por'..!/ o:i 
di petro io sono d.m n j <<• de' 
•J5'' i l i ' - a ziuzno» e qu.nd: 
r.or. ( or.tr.fluiscono al iat i 
mento d«M disavanzo che re 
?_stra probabilmente .«r.«*he 
la tendenza a d'-pvos.tare fu i 
r: degli USA part.» dei ricavi 
d. esportazioni La not . / ia . 
x.jr.ta ;n serata, ha get tato 
il punito nei mercati fin<n 
ziars mterr.az.oriali che s'a 
vano quotando :! dollaro al 
rialzo In lire, il dollaro ave 
va toc -a lo ieri le 848 per 
quotare a M5. dopo la notiz a 
e sreso a 841. Cont inuano a 
le\ar.s: r k h e ' t e di ulteriore 
aumento dei ta-s-s. d'.ntere.s.--™ 
e quindi di freno dra.st co al 
s istema produttivo Le nv«u 
re finora adot tate — vendite 
di oro del Tesoro, r.alzi dt 
.ntcres.se del lo 050 >. agevola.-
z.oni alle importazioni di e s 
pitale — vengono giudicale 
insufficienti. 
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Nella mappa del pericolo 
anche l'edificio crollato 

Un labirinto 
di cunicoli 
sotto le case di 
Frattamaggiore 
Ancora una volta i 2 morti potevano 
essere evitati - Mai effettuati i lavo
ri di consolidamento del sottosuolo 

Scontato atteggiamento dell'ex presidente dell'ltalcasse 

«Dei fondi neri non so nulla» 
si difende Calieri in clinica 

Interrogato ieri per un'ora e mezzo dai magistrati romani giunti a Torino 
Secondo i periti l'esponente democristiano non può lasciare la casa di cura 

r. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI -- Frattamaggiore 
è costruita .sul vuoto. Un de 
cimo della superficie della 

• cittadina si sviluppa, infat
ti. su grotte naturali. Per 

., questo la paura che nuovi 
crolli si possano verificare 
è latita. A corso Durante. 
la strada dove l'altra sera 
una bambina di 15 mesi e 
sua nonna di 8li anni hanno 
trovato la morte nel crollo 
della loro casa, i negozi so
no chiusi e alcune abitazio
ni sono state abbandonate. 
anche ciucile per le quali 
non dovrebbero esserci pe
ricoli di stabilità. 

K che il sottosuolo del cen
tro antico fosse praticamen
te vuoto lo si sa|x.'va da tem
po. anche per questo a l-'rat 

' tarnaggiore sono tutti con
vinti che questo nuovo croi 
lo e le due vittime («levano 
essere evitati. C'è, infatti, 
chi ha stilato un puntiglioso 
ed agghiacciante elenco del
le disgrazie avvenute nel 
centro a partire dal l'JH7. 
quando sotto le macerie pe 
rirono sette persone. .Sia 
non basta, negli ultimi 'Si 
anni ben venti sono stati i 
crolli di grandi dimensioni 
che si sono verificati nella 
cittadina napoletana, (ili 
smottamenti, le lesioni agli 
edifici (tutti fenomeni cau

sati da infiltra/ioni d'acqua 
nelle cavità del sottosuolo) 
non si contano. L'ingegne
re capo del comune di Afra 
gola. Domenico Galante. fin 
cicli l'J71 aveva preparato. 
anzi, una relazione dalla 
quale emergeva in tutta la 
sua gravità la situazione 

L'ingegnere Galante ieri 
mattina si trova nei pressi 
della casa crollata per pie 
disporre gli interventi del 
caso. Proprio nel momento 
in cui l'abbiamo avvicinato. 
l'ultima parte della casa an 
torà in piedi ò crollata con 
un nuovo boato. 

L'intervento 
« Ce lo aspettavamo — ha 

commentato — da un mo
mento all'altro doveva suc
cedere ». ' Le "grotte", co
me le chiamiamo noi, sono 
delle cavità artificiali — ci 
ha spiegato l'ingegnere Ga
lante — che un teni|x» ve
nivano aperte nel sottosuo
lo per procurarsi materiale 
da costruzione (lapillo, are
na. tufo, pozzolana). Nella 
maggior parte dei casi con 
il materiale estratto, prò 
prio in prossimità della "ca
verna". veniva costruito un 
edificio. Il "pozzo", una vol
ta terminati i lavori, veniva 
abbandonato e troppo spesso 

ne è stata persino dimenti
cata l'esistenza i. 

Queste cavità, situate dai 
venti ai trentacinque metri 
di profondità, talvolta sono 
usate amile come cantine. 
ma in questo ca~o non rap
presentano un pericolo seni 
lire che siano slati effettuali 
continui lavori di manuten
zione. 

Centosessantatrè sono le 
cavità censite — soltanto a 
Frattamaggiore — duratite
le ricerche del 1!)71. .Ma ne 
dovrebbero esistere molte 
altre, i L'intervento per evi 
tare frane all'interno di que
sti pozzi — ci ha detto l'in 
gegnere Galante — è piutto
sto semplice. Sarebbe suffi
ciente riempire questi "poz
zi" con un impasto di poz 
zolana e cemento ed il sol 
tosuolo tornerebbe ad esse 
re stabile. I crolli dei palaz
zi avvengono, infatti, per 
clic le infiltrazioni d'acqua 
minano i camini in terra e 
fanno franare il terriccio 
nella cavità sottostante. In 
questo modo la costruzione 
sovrastante sprofonda. Jet 
teralmente. nel terreno >. 

Sono anni che questo .si sa. 
ma leggi approvate in con
siglio regionale (come la nu
mero 30 del 1975. modificata 
con la legge numero 38 del
lo stesso anno) non hanno 
avuto alcun effetto, perden

dosi tra le «caverne» buio 
craticlie. 

Solo per rimettere in se
sto il sottosuolo di Fratta 
maggiore, ora come ora. oi--
correrebbero circa sette mi
liardi. mentre l'intervento 
previsto (per cinque comuni) 
ne stanziava solo 5. che co 
munque non sono stati uti
lizzati. 

Speculazione 
Intanto c'è chi cerei eli 

approfittare della .situazione 
o di mettere mano a specu
lazioni edilizie. <C'i .sono per
sonaggi — dice il compagno 
Antonio Farclella del diretti 
vo delia sezione locale del 
PCI — che vogliono far pas
sare la tesi che sarebbe me 
glio abbattere le case vec
chie e costruirne delle nuo
ve. Naturalmente per "coni 
pensare" i costruttori degli 
alti costi causati dalla pie-
senza delle grotte gli indici 
di fabbricabilità dovrebbero 
essere altissimi ». 

* E' una tesi che non de
ve passare — afferma il 
compagno Carlo Angelino. 
consigliere comunale — per 
che il problema del centro 
antico deve essere affronta
to in modo organico, risol
vendo i problemi delle in
frastrutture. del piano rego

latore. elfi sottosuolo. Ma 
tutti insieme ». 

Nella >i/ione comunista. 
feri sera, M è untila una 
prima riunione. Sono state-
discusse le iniziative da in
traprendere subito per af
frontare organi*, amente la 
questioni-. Anciie il compa
gno ( ionu/ . precidente del 
consiglio regionale, ha prò 
iiiosM) un incontro sulla caie 
stione — x chiederemo anche 
hi convoca/ione del consi
glio eomunale in piazza — 
afferma il compagno Ca
passe), un altro consigliere 
eomunale — in modo che 
la gente possa partecipare 
e capire «inali sono i pro
blemi da affrontare ». 

Intanto in tutta la zona po
che ore di pioggia hanno 
provocato ingentissimi dan
ni. A Giugliano, a Villane 
ca. nelle zone dell'agro 
A versano la pioggia battente 
ha distrutto colture con dan
ni per centinaia di milioni. 
Un'altra * alluvione », tre 
anni fa. aveva provocato an 
che A morti. 

Vito Faenza 
Nella foto: di queste di

mensioni sono le voragini 
scoperte anni fa sotto alcuni 
quartieri della cittadina in 
provincia di Napoli. Un « bu
co » così si trova anche sotto 
la palazzina crollata lunedi. 

Anche dei due piloti francesi non c'è più traccia 

? Carico di armi un aereo scomparso? 
Sosta « tecnica » a Palermo e Catania - Partenza per Brindisi poi niente più contatto radio 
Indagini in Francia e in Italia - Si pensa ad un viaggio clandestino di un mercante di cannoni 

Nostro servizio I 
PARIGI — Da oltre un mese j 
mancano notizie di un vec- j 
t ino DC 3. dei suoi due piloti i 
e degli altrettanto sconosciu- j 
ti passeggeri. A bordo del 

Parlamentari 
in visita 

al carcere 
dell'Asinara 

CAGLIARI — Anche una 
delegazione parlamentare 
del Parti to socialista si 
recherà, nei prossimi gior
ni. al carcere dell'Asinara 
per una visita di controllo. 
dopo i recenti incidenti 
nel corso dei quali erano 
rimasti feriti il direttore 
dott. Cardullo e alcuni de
tenuti. 

Lo ha annunciato ieri il 
responsabile della sezione 
problemi dello Stato della 
Direzione de! PSI. Lelio 
Lagorto. Il ministro della 
giustizia ha già concesso 
le necessarie autorizzazio
ni . Della delegazione fa
ranno parte membri della 
Direzione socialista e de: 
gruppi parlamentari. 

In tanto oggi giungeran
no all 'Asinara, nel super
carcere. gli onorevoli Mau
ro Mellini. Mimmo Pinto. 
Adele Faccio. E!:.seo Mi 
lani. Adelaide Aggetta e 
Massimo Gor!a. Goria. nel 
corso d: alcune d:ch:ara 
zioni nla.se;.»te a: giorna
listi. ha detto che la visita 
non riguarderà solo le con 
dizioni dei detenuti cosid
detti «politici" ma dei de 
tenuti in cenere, indipen 
dentemente dalla loro 
classificazione 

In tan to all ' interno del 
supercarcere pare elio la 
situazione vada normaliz 
zandosi Nelle ultime ore 
— secondo indiscrezioni — 
non vi sarebbero stati altri 
Incidenti tra i detenuti 
«politici»» e sii agenti di 

i custodia- L'avvocato difen
sore d: Horst Fan:azz:ni. 
ricoverato per due volte 
nell ' ospedale d: Sassari 
per poche ore. ha dichia
rato che il suo cliente ha 
già denunciato chiara
mente di aver subito un 
pestaggio ad opera degli 
agenti di custodia. I! dot 
tor Cardullo ha invece 
raccontato di essere stato 
brutalmente aggredito da 
alcuni detenuti e che gli 
agenti di custodia erano 
soltanto intervenuti in sua 
difesa. Il dott. Cardullo. 
come è noto, ha riportato 
ferite a} sopracciglio sini
s t ro giudicate guarìbili in 
quindici giorni. Dopo gli 
scontri, ali ' Asinara, era 
s ta to inviato un ispettore 
ministeriale per un'inchie-
a u . Un rapporto era s ta to 
« t e n e redat to dal giudice 
di sorveglianza. 

!i 

! ! 

i f 

vecchio aereo acquistato da 
un fantomatico quanto miste
rioso « mister Bonouvrier » 
per ima cifra quattro volte 
sii|)eriore al suo valore effet
tivo, c'era un carico di na
tura imprecisata, forse ar
mi. Incidente, disgrazia o non 
piuttosto affare di mafia o 
spedizione di un carico dei 
mercanti di cannoni? E" a 
quest'ultima ipotesi che dan
no più credito gli investiga
tori francesi chiamati ad oc
cuparsi del caso che ha tutti 
gli ingredienti del giallo o co
munque di una vicenda poco 
chiara. Se non sporca. 

E' la fine di luglio. Roland 
Raucles e Philippe Toutot. 
provetti piloti professionisti ri
spettivamente di -13 e tren-
t'anni. si trovano in vacan
za a Tolosa. Fanno solitarr.en 
te servizio per una piccola 
compagnia aerea francese ed 
hanno deciso di concedersi 
una breve vacanza. 

Ed è proprio a Tolosa che 
vengono avvicinati dal miste 
rioso «signor Bonouvrier». Do 
i ranno pilotare per suo conto 
il DC 3 che il misterioso per
sonaggio ha acquistato pa
gandolo una cifra sproposi
tata. 

II 27 luglio si imbarcano 
sull'aereo il suddetto Bonu 
vrier. i due piloti ed un 
secondo, altrettanto misterio
so passeggero. Quando il ve 
livolo decolla è l 'alba: se 
guendo una strana rotta a 
zig zai! l'apparecchio punta su 
Palermo. do\e fa scalo e 
quindi su Catania. 

Dalla città dell'Etna altro 
balzo a quanto sembra que 
st.i volta alla volta di Brin 
disi. Ma cinque minuti dopo 
la partenza del velivolo da 
Catania i contatti radio tra 
torre di controllo ed il DC-3 
si interrompono bruscamente. 
L'aereo, appurano le autori 
tà francesi, non lui mai rag 
giunto Brindisi e dalla sua 
partenza da Catania sembra 
essere scomparso nell'ete 
re. E" certo che non è preci
pitato nel Mediterraneo né ha 
avuto incidenti di alcun gè 
nere su territorio francese o 
italiano, t 'na serie di ricer 
che portate a termino dalla 
marina italiana con navi ed 
elicotteri hanno dato esito ne 
gativo. Allora dov'è finito 1" 
aereo? Secondo Roger Teys-
sedne. un pilota che cotisi 
aliò il misterioso Bonouvrier 
nell'acquisto del DC 3. il ve 
livolo si sarebbe diretto nella 
repubblica africana del Ciad 
allo scopo di consegnare un 
misterioso carico di armi. Gli 
investigatori francesi hanno 
inoltre appurato che i due 
piloti. Raucles e Toutot. 
avrebbero dovuto finire la lo
ro missione a Catania per 
ricevere il cambio da altri 
due piloti che in realtà non 
si presentarono mai a Fonta
na rossa. 

a. e. 

Dopo l'uccisione del dirigente della « Golden » 

Sotto inchiesta a Milano 
le multinazionali dell'illusione 

MILANO — Prima la « Gol 
den Products », poi la « Be 
stiline ». La magistratura 
milanese sembra intenziona
ta ad approfondire le inda 
gini sulle « multinazionali 
dell'illusione »: dopo i sei 
dirigenti della « Golden » in
diziati di reato, anche do 
dici rappresentanti della 
« Bestiline » starebbero per 
ricevere una comunicazione 
giudiziaria da parte del so 
st i tuto procuratore Lucarelli 
che ha ipotizzato nei loro 
confronti i medesimi reat i : 
associazione per delinquere 
e truffa aggravata. 

In tan to la « Golden ». nel 
l'occhio del ciclone giudizia
rio. tenta di correre ai ripari. 
Un docente universitario, il 
prof. Maurizio Lupoi, ha avu
to ieri un incontro con ; 
giornalisti per illustrare i 
fini « sociali » ed « econo 
mici » della multinazionale. 
Il prof. Lupoi ha consegnato 
ai giornalisti una fotocopia 
del contrat to sottoscritto da 
Vincenzo r igala , il parruc 
chierc di Bollate che senten

dosi vittima di un raggiro 
uccise a colpi di pistola in 
un salone dell'» Hilton » di 
Milano il manager della 
« Goiden ». Sergio Stabile. 
Secondo il contratto il ver
samento di un milione e 795 
mila lire da parte dell'aspi- i 
rante venditore avrebbe per
messo il recupero, nel caso 
di vendita di tutt i i pro
dotti. di un milione e 745 mi
la lire. Cinquantamila lire 
in meno di quanto sborsato. 
Le risposte del prof. Lupoi 
di fronte alle contestazioni 
dei giornalisti hanno fatto 
capire il meccanismo dell'or
ganizzazione. L'aspirante ven 
ditore avrebbe avuto modo 
di incrementare i suoi in 
troiti procurando alla so- i 
cietà nuovi a aspiranti » ven 
ditori la qual cosa avrebbe 
fruttato loro il 15' ', sul ver
samento anticipato da que
sti ultimi. 

Il rappresentante legale 
della « Golden » di fronte ad 
ulteriori obiezioni ha spie- j 
sato che chiunque, se in re , 
sola con i requisiti previsti 

dal contratto, avrebbe po
tuto recedere dal contratto in 
ogni momento rinunciando 
ad una somma inferiore di 
100 mila lire a quanto ver 
sato. 

« Qual era allora — si è 
chiesto il prof. Lupoi — !o 
interesse della " Golden "? 
Su cosa si poteva basare, 
s tando cosi le cose, il pre
sunto guadagno del " porta
tore " se la rinuncia del nuo
vo venditore gli faceva per
dere ogni diritto alla prov
vigione? ». 

La risposta sembra ovvia: 
evitare che i .iuovi venditori. 
dopo l'avvenuto versamento, 
potessero ripensarci e chie
dere la restituzione del de
naro ». Questo tentò Serzio 
Stabile replicando a Inzala 
di andare a Roma a chie
dere la restituzione del de 
naro. Un comportamento, 
questo che provò la reazione 
del parrucchiere di Bollate 
innescando un meccanismo 
giudiziario che ha portato la 
« Golden » alia ribalta deila 
cronaca 

Dalla nostia redazione 
TORINO — Kdoarclo Calieri 
eli Saia, e.\ p r e n d e n t e del l ' I ta! 
casse . e \ jKi'.eiite clella DC 
piemontese, è stato interroga 
te> ieri p resso la r i m i r a Pinna 
Pintor dai m a n i e r a l i romani 
Pizzuti e Ieracv. che la set 
t iniana scorsa ne avevano 
ordinato l ' a r res to in -emulo 
allo Mandalo elei fondi neri , 
i l legalmente utilizzati dall ' i
st i tuto elle r iunisce le- iaspi
di r i sparmio . 

Dell ' i i i terrogatorio è t r a p e 
luto ben poco. Al l 'u ia i 
magis t ra t i a testa ha-.-».!, 
senza neaiufie .salutare, MHIU 
ent ra t i alla chetichella nella 
stanza H dove è r icovera lo 
Calle-ri |H'r i i n f u m i eh un 
infarto, e ne so.no Usciti pò-, o 
pili eli un 'ora e mezzo do|H> 
coprendosi persino il volto. 

Poi sono andat i a pranzo 
in un r i s toran te c i t tadino e 
soi;o r ipal l i t i in fretta e fu 
r ia | X T Roma. I legali del 
Calieri , avvocat i Zaccoiu- e 
D'Agostino, dopo l ' interroga 
torio bau.io d ichiara to die- il 
loro cliente Ila negate» eli c<> 
noscere l 'esistenza elei fondi 
neri a l l ' I t a lcasse ed ha a f te r 
ma to di e s se rne venuto a co 
tioscenza seilianto al t e rmine 
del l ' inchiesta condotta dal la 
Manca d ' I ta l ia . Difesa ovvia 
e sconta ta . 

Ieri intanto si è app re so 
qua lche par t ico lare sulle con
dizioni di salute de l l ' a r res ta 
to. l ' na ix'rizia medica deix) 
s i ta ta in mat t ina ta all 'ufficio 
istruzione del t r ibunale eli 
Torino dai professori Raima 
Bollone e Zardino (x-r aever
ta r e .se Calieri fosse t r a spor 
tabi le. cioè se (Xitesse e s se re 
t ras fe r i to nelle' c a r ce r i , quan-

i torneile) a l l ' in fe rmer ia . La 
! ris|X).sta della perizia è c a t e 
j gorica. tenne ha affermato il 
I consigl iere is t rut tore P a l a i a : 
i - •» 

I ' Calieri sta male, molto ma
le ». I periti avrebbero anche 
consigliato di interrogare 
senza indugi l'imputato, per 
evitare che una possibile ri
caduta allontani nel tempo la 
possibilità di un nuovo inter
rogatorio. Dunque Calieri 
resterà in clinica. La gravità 
delle sue condizioni di salute 
non è stata |K>raltro confer
mata negli ambienti della 
clinica: *K ' stazionario » ci è 
stato risposto al telefono. 

I magistrati romani erano 
giunti a Torino verso le 10.30 
— l'aereo portava del ritardo 
— e prima dell'interrogatorio 
di Calieri, che era fissato per 
le II. si erano recati all'uffi
cio istruzione per prendere 
visione delle perizie. 

Interrogatorio eli Calieri a 
parte. l'inchiesta in questi 
giorni ha fatto registrare una 
svolta. Dagli * elemosinieri ». 
cioè da coloro che hanno 
distribuito illecitamente i 
soldi, si è pa.ssati agli « ele
mosinati » cioè a coloro che i 
soldi hanno illecitamente- in 
tastato; ne sono conseguenza 
i mandati di cattura spiccati 
contro l'amministratrice della 
cartiera Mayer. Elena De 
Veali. latitante, la quale a 
vrebbe usufruito dei fondi neri 
dispensati dall'Italcasse e-
quello contro l'industriale di 
Spoleto ev sindaco de Giorgio 
Pizzi, mentre giovedì scorso 
contestualmente all'arresto di 
ragioniere generale dell'istitu 
Calieri, si era costituito il 
to. Marcello Dionisi. E" 
sempre latitante invece l'ex di 
rettore generale dcIlTtalcasse, 
Giuseppe Arcaini, introvabile-
dal febbraio scorso quando 
fu colpito da mandato di cat 
tura per la stessa vicenda 

m. m. 

Storie parallele di due beneficiati 
Cinquanta 
miliardi 
nei buco 
della cartiera 
fallita 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'eivdità, que.st.i 
volta, e- molte) pe.-ante e la 
vedova eli Astone Maver. ì! 
notissimo Industriale cartarie 
di Canate deceduto agli in: 
zi di quest'anno, dovrà paguri' 
alla giustizia una .salai i.ss ni , 
tassa di successione configli 
raiite'.si come mandato di cai 
tura .spiccate) dalla inalisir.< 
tura romana Ma. come spe-
so accade, quando si t rat ta d: 
esponenti deila < Jet society» 
direttamente coinvolti m vi
cende ci; miliardi illecitanien 
te manipolati, le probabilità 
che ehi ha contralto elei»]*' 
e con l'Itale.e.sse e con la leg 
gè non fa molta differenza > 
sia i-astretto a far fronte ai 
propri impegni, sono nio'm 
scar.se. quasi nulle. 

Pare infatti, clic Klena Df 
Wall veciiiva Mayer. -i trovi 
molte) opportunamente :n va 

c.inza all'e.steio In Svizzera, 
naturalmente. K pai e anche 
ciie il .soggiorno elvetico della 
erede diretta dello .scandalo 
dell'ItHlca.sse non .sia destina 
'.o a eoiK'hldei.-l entrei Pieve 
le'llipo 

Klena De Ve.ih. ora .unni : 
n i s t r a t r i ce unica della e .ir 
' : en i Maye r di C a n a t e , il eiu 
fa l l imento ingoiò ben 50 mi 

| tardi sborsat i dal l ' I ta lcasM'. 
i e' .sempre vi.->suia a l l ' ombra 
I del m a r i t o , uno de: più •!• ' i 

cap i tan i d'indu.siri.i i ta l iani 
de l l 'u l t imo q u a r a n t e n n i o 

A.stone Mayer. i n tu i i : , e:i 
trei a soli 'Mi a n n i , nei Ifi.e.-

neilo .stati d i r igenzia le -l ' i l i 
! cu: Me; e Vita Mayer e e' 

come d i l e t t o l e generale . La 
sua ca r r i e r a hi evccz.on.il 
men t e preceve e rap ida , tali 
io che due a n n i dop >. m i 
l'.HM. d i v e n n e ge ren te del! i 

, ca. ' t iera a s s u m e n d o t u t t e •• 
. p:u i m p o r t a n t i funzioni evono 

: n \ i i e legali, a m m i n i s t r a t iv • 
Console genera le di Israe-

, le in I ta l ia dai 1!C)L> al l'Hil. 
A s t o n e Mayer fu a n c h e pre
s idente della c o m u n i t à i.-.iae-
litica mi lanese . Va len te chi 
nuco, A-storre Mayer MMIIZ/O 

j negli a n n i '50 un procedimel i 
to innova to re per la p r o d u c o 
ne della pas ta di legno Pe r 

. ai ini fu uno de: maggior : con 

t r ibuent i del comune . 
La Vita Mayer . un compi.-

so indus t r i a le compor to d ' 
c inque .stabil imenti per un 'o 
ta le di circa -500 d i p e n d e n t i . 
e r u n i c o c o m p l e t o ni l ' a i . 
m grado di .svolgeie u n ' A i o 
m i n i e n t e il ciclo complete) i., 
produzione della ca r t a , dal 
la cellulosa, al prodotte) *.ji 
to. Già in dif l icol tà f u i a n / i i 
rie dalla metà degli a n n i s > 
san ta . :l g r i p p o gu ida to elfi 
Astorre Mayer, con ni.uui ' . ; 
m.i. ma ì fatt i le* h a n n > di 
!iio-t r i 'o non re .t i.i a il 'c--
le se>vvenz:on:. brucici serit» 
ottenerne- il m i n r i i o bene-:; 
e-io dal punici ciì v 's ta occu 
p.tzionale e produt t ivo , una 
pr ima < t r a m i l e » d: t't in. 
Iiaieli eli lire o t t enu t i dall ' i . .! . ' 
• • da l l i mcdiohat ica '.'':» 11 W 
e- il 107H. 

ivoiiustanle : ca-.picui f inan 
zìieineiiii, lo .-corso -tir.-.'. ; 
L'oOO d i p e n d e n t i r imase ro i e n 
za s t ipend io per o l t re nc.v» 
mesi L 'ul t imo t e n ' a t i v e d-
«(••.anellazione» <a sucai il 
mi l ia rd i ) della Vita Majv r . fu 
nies.-o :'T a t t o da i r i t a lcas . se 
pevhi mesi fa con u n a t ln!r 
zinne » di ben 50 mil ' . i . ' i -
a n c h e esìi scompars i nel imi 
la eonce.ssi in p a . i e quan 
do per la ca r t i e r a e r i già 
s t a to d . c h i a r a t o il f a l l imento 

Pizzi: 
l'improvvisa 
ricchezza 

\ del «povero» 
i emigrante 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA — Di lui ora di 

I cono elie è caduto in disgra
zia con la .stessa rapidità con 

! cui si è arricchito. Giorgio 
Pizzi, l'industriale umbro mol
to noto nel Maceratese per 
essere stato sindaco de- di 
Esanatogha per un decennio 
(dal '60 al '7C>. fino alla con 
quista del comune da parte 
c/elle sinistre», è accusnto d: 
concorso in corruzione e: 
omessa dichiarazione corretta 
di bilancio 

Giorgio Pizzi è nato 46 an
ni fa a Rovescale. un paesino 
del Paves". ma si trasferì 
con la famiglia — il padre 
era ferroviere — a Spoleto 

A 20 anni emigrò :n Sviz 
zera. dove nel giro di •> anni 
diventò ricchissimo. Tornò in 
Italia e si buttò nel commer 

c:o di olio e nell'edilizia, non
ché nell'allevamento di suini 

A tipoleto Giorgio Pizzi .si 
e sposato entrando a far pai 
te- di una delle famiglie più 
conosciute della città. ì Va 
lentini, tra cui si annovera 
no medici e consiglieri co 
munali missini. Un accerta
mento tributario disposto dal 
comune crea pubblicità inde
siderata attorno al nome del
l'industriale che alcuni espo
sti presentati alla questura 
vorrebbero addirittura impli
cato nel commercio di valuta 
estera. 

L'arrivo di Giorgio Pizzi. 
ad Esanatoglia risale a que
gli anni, intorno al '66 La 
decisione di presentarsi candi
dato alle elezioni comunali 
sulle liste della DC è di pò 
co succes-siva a quella di apri 
re in paese' una conceria. De 
sto non poe-a sorpresa l'in
teresse dell'industriale per la 
politica: fino ad allora il Piz 
zi si era tenuto lontano da 
sezioni e propaganda politica. 

Ad risanatogli», comunque 
la fortuna politica di Giorgio 
Pizzi marcia di pari passo 
con quella economica. Filetto 
.sindaco dei paese. la sua con
ceria si rivela ben presto una 

azienda di sicuro avvenire. Gli 
iniziali 40 operai crescono et; 
anno in anno fino agli at tua 
li 120. la sua è oggi una 
delle imprese conciarie più 
solide della regione, grazie 
anche alle condizioni di fft 
vore ottenute da enti var 
non ultimo l'Italcasse. Nel 
frattempo Pizzi estende la 
propria attività ad altre im 
prese della zona entrando tra 
l'altro a far parte come azio 
nista di un grosso calzatun 
lieio con tre stabilimenti, da 
cui ha comunque ritirato la 
propria quota (il 18 per cftn 
to» circa due anni or sono. 
Non facili i rapporti col sin 
dacato. tanto che alla Val 
lesina i compagni della Cu 
mera del Lavoro di Matetica 
hanno sempre Incontrato dlf 
ficoltà. Trascinato in pretura 
per comportamento an t i s in 
dacale il Pitti ha riportate) 
anche varie condanne. Cori 
gli o|>crai preferisce trat ture 
direttamente favorendo ani 
piamente il lavoro straordi 
nano, ovviamente pagato fuo
ri busta, secondo la migliore 
tradizione dei padroncini Io 
cali 

Sandro Stacchetti 

Quattro persone rimaste ferite 

Violenta esplosione semidistrugge 
palazzo di cinque piani a Trieste 

Dal nostro corrispondente 
T R I E S T E - Gli ab i t an t i di 
eelcun; quar t ie r i d: Tr.e.-'.e .-o 
no .stati svegliati d. .-opra.s 
.salto, .er.. m piena not te , d-i 
una v.olen 'a e.spl-isione Un 
e d i f . r o d. c inque p .an i . in vi e 
Flavio 70. nel rione- V.eima: 
ra era sa l ta to , per ca ' i s - :n 
v.a d; a c c e r t a m e n t o , r .ma 
nendo semid i s ' r . i t to F r i gli 
ab . t an" : de: qu. i f .ord e. .ip 
pa r t ame l i ! : delia pal.i.vm.t 
m:raco!os.imeni»\ solo qua* 
t ro fpr:::. .1 p 'j .'.-.tv de . 
qu.tl: — un op- TMIO di 4.'ì ari 
II. Paolo Atì'.V r. — se ia 41 
vera .n due set* ima!!»- K r -

coverà to nei r epa r to or topedi 
co dell'Ospedale Mfiggiore. 
Gli altri tre — Fabio Sodo 
iliaco d: 17 anni, e 1 coniugi 
( ìaud .o e- Mirella Puntar, r. 
>|)ett.vomente di 2U e lì», so 
no stat: medicati e dime-ss: 

Delle quattordici famiglie. 
elodie. ônc> r.maa'e se.-i/o t--t 
'o : loro appartflm«'iit: .sono 
andati totalmente o p.u/ia! 
mente distrutti Ma a rvh° un 
rondoni.nio che .•>: trova tu-
canto A quello nel quale .': 
e verifie-at » 1 esplosione é s'a 
•o ser o m c n ' c d a n n e g g u to 
da l lo s p o s t a m e n t o d 'ar ia e da i 
P--/7: ti. m.icer.e che <-.>:n«-
•,KO.0< mitico eolp/o mar: 

e finestre, infrangendo nume 
rosi vetri fino all'altezza del 
quarto piano. Infine, otto ,i!i 
tomobih parcheggiate davanti 
alla casa, sono rimaste- lesiu 
nate 

Sulle cause dell'Csplos.onc 
gli inquirenti non sono, per 
ora. in grado di avanzare ne.-, 
suna ipotesi. In un primo m>> 
mento, per la violenza stef.'a 
de-lla deflagrazione si era p-m 

i s.itei allo M opp.o d. una con 
! duttura di ceis. Immediati *<• 
I ifrijiniT.!. hanno tutta-..') 
j portato ad escludere qurs: 1 
. causa. 

g. m. 

Il risarcimento agli ex internati 

Napoli: udienza-lampo e rinvio 
al processo per il lager di Aversa 

NAPOLI — E stata rinvia 
ta con una udienza lampo 
edieci minuti» al 12 setiem 
bre la convocazione da parte 
della Corte dtappello d: Na 
poli de; ministro d; Grazia e 
Giustizia. Bonifacio, e di no
ve ex internati del manico 
m:o giudiziario d: Aversa per 
la decisione c:rca il risarci
mento d: 90 milioni che a 
questi ultimi è stato ricono
sciuto :I 9 maggio scorso da! 
tribunale d: S. Maria Capua 
Vetere per !e sevizie e : ma! 
t ra t tament i subiti nei * la
ger » aversano. Il presidente 
Mililotti non ha comunicato 
il motivo del rinvio 

Si è appreso intanto che la 
revoca della condanna pecu 
maria a carico deil'on. Boni-

1 facio (quale attuale respon
sabile del dicastero» è stata 
richiesta d'ufficio dall'Avvo
catura delio S'ato. e non da! 
ministro stesso. S: è asrito — 
ha detto il !eea!e dello Sta 
to — r contro e senza !a vo
lontà del ministro ». ma in 
piena autonomia. I! ministro 
Bonifacio aveva dato m pas
sato ampie assicurazioni ai 
parlamentari comun_s:< Coc
cia e Lagnano e a quello so
c i a l i t à Viviam. affermando 
dopo !a sentenza d: condan
na dell'ex direttore di Aver
sa. Ragozzmo. che il mini
stero avrebbe pagato. Invece 
l'Avvocatura si è opposta e. 

! stando alla versione «poco 
1 credibile) sostenuta :en mat

tina dal legale dello Stato. 
senza che il ministro ne sia 
a! corrente. 

I legai: di parte civile Rien 
zi. Costa. SertP.~e e Mattina. 
hanno protestato per il r.n 
vio e hanno inviato un tele 
zramrna al presidente deila 
Repubblica, a: prendenti del
le commissioni Giustizia del
le Camere e allo stesso Bo 
n:fae:o per protestare contro 
le x manovre dilatorie rr.e.sx-
:n a t to per copr.re le verità 
emerse dal processo ». Nella 
sentenza lex direttore Raeoz 
zino fu condannato a cinque 
ann: di reclusione, mentre il 
min-stero venne ritenuto re
sponsabile in solido, nella m.-
sura d: 10 nv.hon: d: l.re 
per c:ascuna parte c:v:le. 

Apprendista 1 Senne muore folgorato 
VOGHERA — Un apprendi 
sta muratore. Giovambatti
sta Praschini. di 15 anni è 
morto folgorato da una sca
rica elettrica mentre stava 
lavorando nei pressi di una 
betoniera. Il giovane, dipen
dente della impresa « Merli-
ni » di Bressana Bottaronc 
«Pavia», si trovava nel cor 
tile delle scuole elementari 

f di Pinaroìo Po «Vogherai d: j 
cui l'impresa ha in appalto | 

; 1 lavori di restauro, quando | 
; dall'impastatrice, per cv.i.-.e j 
| non ancora accertate, si è i 
i sprigionata una forte .carira ! 
i elettrica. , 
| Fraschini è caduto {uln.;- j 
( na to ed è s ta to soccorro da j 
. due fratelli che lavorano r<r j 
« ia ste.ssa impreca. Sul posto j 

è intervenuto un medico :1 
quale ha praticato al /-.«na
ne un ma.v»aggio card.sco 
ma non è servito: il ragazzo 
è m o n o nell'autolettiga du 
ran te ti tragit to verso l'ospe
dale. 

La procura della repubbli
ca di Voghera e l'ispettorato 
del lavoro hanno aperto un' 
inchiesta. 

Dalla nostia redazione 
CATANZARO — A un a m o 
dal la mor te del !>>ss mafio-» 
Giorgio De Ste lano. « re » eli 
Archi , un qua r t i e r e p««i>o]a 
r e al la periferia di ReJ2i'> 
Ca lab r i a , è s ta to a r r e - t a t o 
Rocco Mugolino di 51 ami: . 
a s s e s s o r e democr is t iano al ('«>• 
m u n e di S. Stefano di Aspro 
monte . II m a n d a t o di c a t t u r a . 
f i rmato dal giudice Guido P a 
pal la , par la di o n a i r v i 1:1 
omicidio |K r la m u t e - d. IV 
Melano . K\ liM-lott ridite <ii 
do.) N k o Trii>KÌo. i hc i -o a 
>;i,i volta riti «..erceTe di Po.: 
f lo rea le poco pui di d le a-i 
ni fa. t ra t to di urui-rie t ra la 
« n d r a n j l «-ta i. a l ab re - e » e-
« i o s a no-tra ». Giorgio IV 
Stefano aveva raJiti . into. IK-M 
pres to , un en -pu iM patrigno 
nio fu .an/ iar .u e. assume- ai 
f ra t t i ! ; , il prt JonaMo rulla 
n t t . i e iitlla provini io d: Uè 4 
- io 

rViine ci; inihie-te .-u omi
cidi mafio-i sono ii.tc-tat» a 
-no nome: n* 1 suo b-irsello 
vennero f»i rinvenuti 1 nime-
ri telefonie i rk 1 più no'i prc 
iliudicati che operano a Ro 
ma v a Milano, nei racket del 
la droca. della prostitu/ione. 
delle tan^rnti. 

Il fratello Giovanni, venne 
ucciso, tre anni prima, nella 
nota sparateina d-1 « Roof 
(iarden » un bar IU><UONO ne I 
centro di Reggio Calabria. A 
pochi giorni di distanza par
ti la vendetta dei De Stefa
no che fece subito diverse vit 
Urne. Il corpo «li Giorgio De 
Stefano venne trovato lurido 

Assessore de arrestato per concorso 
nell'omicidio del boss De Stefano 

1 un sentiero ebe porta 11 .11 
I M - I O d. I l ' \s ;)romo;.te" -th 
avev.n.o sjwt.'itto iri.i fu ila 
ta a l le spalle- .: non pili «I. 
mezzo met ro di distanza D -
Stefano tornava eia .:n \«-rti-< 
ti-nuto t ra 1 «.api d-Ile eiivir 
st- t-)-etie eia- o p r a n o n-1 
R e g i n o M |>: i -o «uh/.» a 
quak. ' ie maiK.vrtlc ei< ! < n . n i ' e 
i . ie lo av re blx- , i e i - o t r a t k n 
eloìo. pass(inel<> Ciot' al le {il 
:>.-i.-vJc r,/e el; un «il;."-» <'an. 
I! ns.ei. t t dos-it r eli i'/t | M ^ I 
ne p . ' t pa ra to elal : i . i i i ( c Co:-
(h>\>i con il quale -i r inviano 
a itr.jdizio (Vr mafiosi rc^. ' ini . 

, dedica alla fa:ni_ii,i De Ste-
\ tano q::a-i d.u- terzi elcU'm'i • 

ro lavoro. 

, Il « laa eli Art in. dopo l e 
l imma/io- i - di Tr..>)d«). e ra eli 
Ve t.tato [i.tetro.ie- .issolnt.i eit I 
Ir- rttlIVl'.i lìl's :t.- elei!,- c«)"'li<-
' ht n<-i IV S'e-f.ino t rovava 
no T I pori.) eli riferimf rito te 
m i t o «• n-{)«-ttato Dal e «ni 
trabb.md.) all 'e-torsione-. dal 
r .uk«t «Iti e- ma/ze t t f . alia 
truffa dc*l. appal t i : tu t to p,is 
s.iva s<>t:o d controllo oV-i t re 
fratelli . Dal l ' i s t rut tor ia del 
dot: Cordova risulta t h e P . i" 
lo IX Sv-fano. il primogeni
to. »-r.) r iuscito perfuio ad «.t 
tei.e re pre-stiti da una bau 
« .1 r»-_'jina Sotto la ri- hi»--
sia c ' e ra , la firma de l l ' ap 
r>r«>vazione eli-I d i re t tore e i e 

,« g a r a n t i s t e ». !-i pista ciie 

eoiidute a l l ' a r r e s to di Rocco 
Mijs<»I:n«>, l ' aw-ss / i rc di S Ste 
faro catturato oggi, parte- dai 
ijor-ello r.trovato al fianco del 
cadavere di IV Stefano Sub-
'o do[>o la morte de! boss 
s.ur.se- una soffiata alla poli 
zia the indicava in Giuseppe 
S-iraci. camionista di S. Sti-
fano. il killer d ie avrebbe 
saldato i! e tinto al suo cape». 
subito de-p-j il vertice sull'A-
sprc)rrn»ntc. Infatti Li vettura 
d. quest'ultimo venne ritrova
ta a poca distanza dal cada
vere La cattura a sorpresa 
di Miw»!:no fa qj.r.d. pc-nsa-
re che rvi prossjnii giorni se-
cuiranne» altri arresti. 

La criminale bravata di Vittorio Emanuele 

Fuori pericolo il giovane tedesco 
MARSIGLIA — 1^ rnn.l.z.on. 
d. salute d: Dirk Geerd Ha 
mer, d i cui d.pendono le sor 
t: d; V.ttono Emanuele d. Sa 
voia detenuto nel carcere di 
Ajaccio per la sparatoria deli" 
->o.a di Cavallo, non deste 
rebbero p.u grav: inqu.eludi 
n: Nonostante il persLstere 
del "black out" imposto dal l i 
direzione generale dell'aspe 
da le «De la Conception » 
presso il quale .1 giovane t 

ricoverato e da! professor Ol-
n*er che io Iva .n cura, .si e 
appreso mg. the il ferito può 
essere ccns.de.-ato * fuor, pe 
ncoio ». 

La r.pre.sa d: ur.a diuresi 
pres-soche normale ha reso ì 
nutile il ricorso al rene art.-
ficiale. la febbre e pratica 
mente scompeir.-xi e D.rk 
Geerd Hamer è orma; in gr* 
do di alimentarsi normal
mente. Il g.ovane è rimasto 

sconvolto dall 'amputazione 
deila gamba destra. 

Corre voce .manto che il 
Savoia abbia as.sa: male ac
colto g'.; sviluppi dell* proce 
dura che ne hanno impedito 
la scarcerazione. S; parla 1-
noltre della possibilità che net 
prossimi giorni Vittorio Ema
nuele di Savoia venga t ra i la 
rito dalla prigione di AJtcat* 
a quella di Baal!*. 

http://nla.se;.�
http://so.no
http://scar.se
http://evccz.on.il
http://dairitalcas.se
http://edif.ro
http://ns.ei.tt
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PROGRAMMI TV 
U Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • (C) • «I l lago del cigni • 

Orchestra e Corpo di ballo del teatro di Leningrado 
13,30 TELEGIORNALE 
18.15 CIRCHI DEL MONDO • (C) • «Circo Busch » 
19.20 ROBINSON CRUSOE 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 

Da Praga per gli europei di atletica leggera: Finale 
dei 100 metri maschili 

20,40 OTTO BASTANO • (C) • Telefilm «La scommessa» 
21,38 AZZURRO QUOTIDIANO • <C) - Storie di pesci e 

pescatori del Mediterraneo 
22 MERCOLEDÌ' SPORT • (C) • Cecoslovacchia: Campio

nat i europei di atletica leggera 
23 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

22.S0CHI VUOL ESSERE LIETO... • (C) • «I l tempo della 
tregua » 

23.30 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 18: Campionati europei d'atletica; 20.10: Telegior

nale; 20,25: Collage; 20.55: Il mondo in cui viviamo: 21,30: 
Telegiornale; 21.46: La qualità dell'avvenire; 22.45: Campio
nat i europei d'atletica; 23,45: Telegiornale. 

D Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 VEDO. SENTO. PARLO • Rubrica di libri 
S.15 TV2 RAGAZZI • (C) - Trentaminuti giovani: speciale • 

Oli sports del vento: l'aliante 
18.40 LA TALPA E I FIAMMIFERI • (C) • Disegni animati 
18.50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA • (C) • 

« Tarzan e i crociati di Nlmar » 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 COLOMBO • Telefilm • « Incidente premeditato » con 

Peter Falk 
22 MILLE VOLTI DI EVA • Immagini femminili nel 

cinema • « Garbo e perfidia » 

• TV Capodistria 
Ore 20: Telesport; 31: L'angolino del ragazzi: 21.15: Tele

giornale; 21.35: Cirano di Bergerac; 23.30: Telesport. 

D TV Francia 
Ore 15: I temerari • Un film di Herschel Daugherty, con I 

Robert Culp, Brian Keith. Judi Meredith. Ben Cooper. Mi- j 
chael Burns; 16.15: Sport : 18: Recre « A 2 » ; 18.40: E' la 
vita; 19.45. Top club: 20: Telegiornale; 20,32: lo. Claudio. 
imperatore: 21.30: Questione di tempo; 22,35: Telegiornale. | 

i 

Per ingestione di barbiturici 

La morte di 
Charles Boyer: 

era suicidio 
L'attore affranto per la scomparsa 
della moglie - Pochi intimi ai funerali 

Le manifestazioni della « Settimana » 

In campo a Siena 
Benedetto Marcello 
Severino Gazzelloni e Bruno Canino splendidi interpreti di 
sei Sonate «veneziane» - Programma di musiche d'oggi 

D TV Montecarlo 
Ore 19,15: Disegni animati ; 19.30: Telefilm: 20.05: Paro-

liamo; 20.30: Notiziario: 20.40: Telefilm: 21.30: Questo amore 
ai confini del mondo - Film - Regia di G. M. Scotese, con 
Domenique Wilms, Fausto Tozzi; 23.05: Notiziario; 23,15: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17: 19; 21: 
23. 6: Stanotte s tamane; 
7.47: Stravagario: 8.40: 
Is tantanea musicale: 9: Ra
dio anch'Io; 11.30: Come 
amavamo; 12,05: Voi ed lo 
'78: 14.05: Musicalmente; 
14.30: L'eroe sul sofà; 15: 
Estate con noi; 16.40: Tren-
tatregirl: 17.05: Cròmwell; 
17.15: Globetrotter; 18.15: 
Europei di atletica leggera; 
19.15: Un'Invenzione chia
ma ta disco: 19,45: Il pre
mio Italia ha 30 anni ; 20.35: 

Discretamente una sera d' ' 
estate: 21.05: Chiamata ge
nerale: 21,35: Le vedettes; 
22: Antologia di musica 
etnica e folklorlca: 22.30: 
Ne vogliamo parlare?: 23.05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8,30; 9,30; 11.30; 12.30; 
13,30: 16,30; 18.30; 19.30; 
22,30. 6: Un altro giorno 
musica; 7,50: Buon viaggio. 
un pensiero al giorno: 7,55: 
Un al tro giorno musica; 

8,45: Il si e 11 no; 9,32: Ro
mantico trio; 10: GR2 esta
te : 10.12: Incontri ravvici
nati di sala F; 11.32: Carta 
d'identltalia: 13.10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Quan
do si mangia non si parla; 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radio due; 17,30: Uno t ira 
l'altro; 17,55: Spazio X: 
21.15: Europei di atletica 
leggera. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.45: 10.45: 12.45; 13.45; 18.45; 

20.45. 6: Colonna musicale; 
6,45: Il concerto del mat
tino; 8.15: Il concerto del 
matt ino; 8.50: Il concerto 
del matt ino; 10: Noi voi lo
ro estate; 11.30: Operisti
ca; 12.10: Long playing: 
12.55: Musica per t re; 14: 
Il mio Wolf; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Il bian
co e il nero: curiosità di 
tastiera; 17,30: Spaziotre; 
21: Festival dei due mondi: 
musiche danubiane; 22: Li
bri novità: 22.10: Recital: 
23: Il jazz: 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

Greta Garbo in e Mille volti di Eva » (Rete 2, ore 22) 

Otto bastano 
(Rete 1, ore 20,40) 

Va in onda questa sera, sulla prima rete, il terzo episo
dio dal titolo La scommessa della sene imperniata sulle 
avventure piuttosto chiassose di una famiglia americana che 
ha messo al mondo otto figli. Naturalmente, ogni situazione 
è calata nell'atmosfera di roseo perbenismo di cronachetta 
familiare USA. 

Azzurro quotidiano 
(Rete 1 , ore 21,35) 

Le miniere del duemila (questo il titolo dell'odierna pun
t a t a di Azzurro quotidiano) indica un tema non molto cono

sciuto: la ricerca dei minerali sul fondo del mare. Vale a dire 
le probabili miniere del futuro. Seguiremo perciò il lavoro di 
alcuni subacquei che raccolgono minerali nel mare anti
stante l'Elba, ed esploreremo i fondali sottomarini delle teole 
Eolie, con un'attenzione particolare al mutamento deìl'habitat 
naturale in seguito all'escavazione. 

Colombo 
(Rete 2, ore 20,40) 

Il tenente Colombo (Peter Falk) questa volta è alle prese 
con un'indagine che presuppone una certa capacità di Intro
spezione psicologica. Un dirigente d'azienda che aveva esclu
so dalla gestione la giovane sorella, impedendone addirittura 
il matrimonio con un dipendente della ditta, considerato 
un cacciatore di dote, viene trovato ucciso. Dopo la sua 
morte il cambiamento nel comportamento della ragazza è 
notevole: assume la direzione dell'azienda, annuncia trion
fante il fidanzamento... A Colombo, perciò, il delicato com
pito di smascherare l'assassina. 

Mille volti di Eva 
(Rete 2 , ore 22) 

Va in onda, questa sera, la prima delle cinque puntate del 
programma di Tilde Capomazza e Rosalia Polizzi realizzato 
per la seconda rete. Si t r a t t a di un'inchiesta scaturita da 
nove mesi di ricerche e montaggio alla moviola, e dalla 
visione e selezione di centocinquanta film visti nelle cine
teche italiane. L'analisi dei personaggi femminili dei Mille 
volti di Eva dovrebbe consentire, secondo l'intendimento delle 
realizzatrici dell'inchiesta, una rivisitazione della storia del 
cinema attraverso le «donne-simbolo» di ogni epoca. 

In questa puntata, intitolata garbo e perfidia. Francesca 
Bertini darà il volto al primi personaggi del cinema italiano 
che incarnano il mito della bella maliarda. Seguirà una car
rellata sullo star-system hollywoodiano e la « produzione delle 
due opposte metafore della rea l tà» : l'ingenua e la perfida. 

LOS ANGELES — La mor
te di Char le s Boyer è sta
ta uff ic ia lmente classifica
ta come sucldio per inge
s t ione di una dose eccessi
va di barb i tur ic i . E' s t a t o 
c o n f e r m a t o che l 'autopsia 
h a permesso di acce r t a re 
che l ' a t tore francese ave
va inger i to una dose di 
« Seconal » tripla di quel
la cons idera ta letale. 

Per u n a i n t ima cono
scente dei coniugi Boyer, 
la s ignora Morjorie Eve-
re t t . n o n ci sono dubbi su i 
motivi del suicidio: l'an
z iano a t to re si è ucciso per 
il dolore e l 'angoscia cau
sat i dalla scomparsa della 
moglie. Pa t r i c ia , mor t a a 
causa di un c a n c r o ni fe
gato due giorni p r ima, do
po c inque mesi di niaiat-

! tia. Per t u t t o il p e n o a o 
j de l l ' agonia di Pa t r i c ia . 
I Charles Boyer, al quale i 
' medici avevano comuni

ca to al l ' inizio di m a r z o 
che la mogl ie era condan
n a t a senza speranza, avvi
va ass is t i to la sua compa
gna ( h a n n o vissuto insie
me per 44 a n n i ) senza 
quasi ma i lasc iare il suo 

t capezzale. La m o r t e di Pa

tr icia. a quan to ha de t to 
!a s .gnora Everet t . e s u 
ta il crollo di t u t t o per 
l 'a t tore, il quale era da 
pa r t e sua sofferente a 
causa di una ìnf iamma-

! '/ione alla p ros ta ta per cui 
j doveva e s s e r e operato 
! q u a n t o pr ima. Sot to choc 
j per la perdi ta della mo 

glie. Char les Boyer negli 
I u l t imi giorni neppure 
I mang iava . Quando si è 
! su ic idato , pesava 57 chili . 
! Ai funerali di Char les 
| Boyer, a S a n t a Croce di 
i Inglevvood. in California, 
i solo pochi int imi . T r a di 
J essi, a lcuni g r and i della 
{ Hollywood del passato , co-
, me le a t t r ic i Lore t ta Young 
! e I r ene Dunne . che e r a t n 

s t a t e al fianco di Boyer 
j sullo s che rmo . 

j NELLA FOTO: in quest'ini-
magìne vediamo Charles 

< Boyer insieme con la mo-
{ glie Patricia, in una tragi-
I cu circostanza. E' il 1965, 

e la coppia si avvia ai fu
nerali di Michael Boyer. 
unico figlio ventunenne 

i morto suicida. 

LIBRI E SPETTACOLO 

Tre teoremi 
sulla figura 
di Pasolini 

Articoli di Lino Micciché, Franco 
Viani e Roberto Escobar sull'ulti
mo numero r\\ « Cinemasessanta » 

Che il dibattito su Pasolini 
sia ancora sostanzialmente 
aperto e dimostrato dall'in
tensa attività editoriale che 
si va svolgendo intorno alla 
sua figura, attraverso sag
gi, riedizioni e pubblicazioni 
di inediti, nonché dall'inces
sante attualità dei suoi film. 
ripresi ormai anche da va
rie televisioni (tra cui col
pevolmente assente è pro
prio quella italiana). In que
sta corrente di discussione 
si inserisce vivacemente l'ul
timo numero della rivista 
Cinemasessanta con tre ar
ticoli di indubbio interesse 
dovuti a Lino Micciché. 
Franco Viani e Roberto 
Escobar. L'articolo di Via
ni, in cui si segnalano i con
tributi critici più recenti (tra 
cui il lungo saggio di Abelio 
Ferrerò, Il cinema di Pier 
Paolo Pasolini ed. Marsi
lio), è un'utile nota bibita-
grafico-informativa a diffe
renza degli altri due lavori 
che si configurano come ve
ri e propri saggi di più va
sta portata. 

Il contributo più interes
sante è quello di Micciché, 
Pasolini, la morte e la sto
ria. Uopo aver rivendicato 
l'inclassijicabilità di Fasoli 
ni. come intellettuale che 
€ rifiutò non solo l'ordine esi
stente delle cose, ma anche 
i modi esistenti di opporsi a 
tale ordine ». e dopo aver 
condannato i tentativi di ap
propriarsene sia da parte 
marxista sia da parte cri

stiana. Micciché espone la 
tesi fondamentale del suo 
saggio, che si appunta spe
cificamente sulle ultime ope
re del regista. L'idea di ba
se e la continuità tematica 
e ideologica tra la « Trilo
gia della vita » (Decameron. 
Canterbury. Mille e una not
te) e il Salò, uscito postumo 
nel 1975. appena dopo la tra
gica morte dell'autore. Non 
esisterebbe quello stacco tra 
vita e morte, tra purezza e 
orrore, di cui parlarono al
lora vari critici: alle quattro 
opere sarebbe sotteso un te
ma di fondo, e cioè il rifiu
to del mondo e della storia. 
e l'uso del sesso come me
tafora della bruttezza della 
società, o meglio della merci
ficazione operata dal consu
mismo proprio su ciò che 
l'uomo ha di più intimo e 
naturale. Ciò porterebbe, nei 
film tratti da Boccaccio e 
da Chaucer. a una rappre
sentazione non della gioia. 
bensì dell'invivibilità del ses
so, visto come qualcosa di 
sguaiato e di ripugnante. 
Selle Mille e una notte. Pa
solini giungerebbe alla fia
ba pura, e il discorso ne ri
sulterebbe ideologicamente e 
formalmente decantato, puri
ficato. solo perchè destori
cizzato: il mondo arabo sa
rebbe il risultato di una fu
ga dalla storia, l'approdo a 
una realtà mitica, ovvero a 
un sogno, o meglio, data la 
mediazione del testo lettera
rio, al tsogno di un sogno*. 

In Salò, in ree*. si avreb 
be la metafora diretta di ta
le mercificazione (il posses
so dei corpi fino al loro an 
nullamento nella morte, la 
proibizione dell'amore natu 
rate), in una sinfonia della 
morte speculare (e quindi 
complementare) alla vita 
lità « fuori della storta » 
delle Mille e una notte. .41 
di là del giudizio estetico sui 
singoli film, si stabilisce 
una continuità, e non più 
uno stacco, nella produzio
ne pasoliniana. Xon si trat
ta più. dunque, di una tri
logia della vita » ma di una 
< Tetralogia della morte >: 
in tutti i film « r i è un'iden 
tica ossessione: l'incapacità 
pasoliniana a storicizzare il 
passato e a rivere il pre
sente. L'unico, tragico sol
lievo è la morte (e si ri 
cordi il finale di Accatto
ne) ». 

Ora. se il dato della « con
tinuità» ci sembra inconte
stabile. tale da considerar
si acquisito alla critica pa
soliniana e, anzi, allarga-
bile a tutta la filmografia. 
perché se e vero che nella 
« Trilogut > Pasolini a r e r à 
t evocato i fantasmi dei 
personaggi » dei precedenti 
film realistici, non è altret
tanto vero che i film mito
logici del periodo '67''69 so
no alla ricerca di una giu
stificazione mitico-culturale 
dei medesimi personaggi? Ci 
riferiamo soprattutto all'ini
zio di Medea, sorta di re
portage antropologico da un 
Terzo Mondo, appunto. < sot
toproletario ». Meno convin-
cente ci pare il nuovo con
cetto di * tetralogia della 
morte > che Micciché pro
pone. Forse rum è U caso 

Pasolini durante le riprese di < Salò » 

di cercare ad ogni costo una 
definizione categorica (Mie 
ciche, stesso ci parla di un 
Pasolini non classificabile). 
C'è. a nostro parere, un salto 
interpretativo che forse ci 
consente di uscire dal cir
colo chiuso delle formule: 
si tratta di capire che la 
morte, tema senz'altro rile
vante delle opere suddette. 
è una morte non vissuta, ma 
constatata nella società e 
nell'esistenza, anche dram
maticamente sentita dall'au
tore, ma non per questo ac 
cettata. Pasolini constata 
nella nostra civiltà i germi 
di una morte che è più mo
rale che fisica, e ricerca la 
vita in una condizione so 
ciale primigenia, ingenua, 
forse primitiva. E che l'u
nica eia d'uscita sembri es
sere U sogno, non sminuisce 
il valore di testimonianza di 
una esperienza vissuta sul
la propria pelle. Tale discor-

<>). ancora lur'/tulo neile pn 
me due opere (al di là det 
loro indubbi valori formali 
e narrativo. p'>rta alla fé 
l'cità sognata (ma non per 
questo meno vitale) delle 
M.Hc e una notte. 

Morie e vita, m fondo, so 
no termini complementari 
del discorso pasolimano, e 
privilegiarne uno solo dei 
due ci sembra riduttivo. Il 
che non tr^he valore all'in 
finzione iniziale di Miccichc: 
e sotto il segno della conti 
nuità. quindi della carenza 
dell'opera di Pasolini, e c.n 
che il saggio di Escobar. che 
allarga tale dato al film, so
lo progettato, su San Pao 
lo. nell'analisi delle due ver
sioni di un Abbozzo di sce
neggiature per un film su 
San Paolo. Escobar nota co
me la dialettica sogno real
tà. metastoriastoria (o vi
ta-morte, come si è visto) si 
risolve stavolta a favore del

la seconda: Pa-ìlo fonda la 
ch'esa co'ne Stato, entra nel
la Storia e ne è schiacciato. 
L'unica salvezza e nella fu
ga nella morte. Ija sconfit 
la dell'uomo nella storia, lo 
anelito alla libertà e al so
gno. ancora una volta. 

Occorre dire che il saggio. 
pur inquadrando bene un' 
entità sfuggente come quel
la di un film € da farsi » 
nf'la generale riflessione 
pasoliniana. pecca di varie 
fumosità trìteUcttuali da cui 
la critica cinematografica 
non sempre va esente. Ed 
esamina solo di sfuggita un 
lato del testo (l'ambienta
zione € moderna », della vi
cenda) che forse sarebbe 
stato tra gli aspetti formali 
più interessanti di un pro
getto stroncato, come chis
sà quanti altri, nella manie
ra terribile che sappiamo. 

Alberto Crespi 

Da! nostro inviato 
SIENA — Il ricco lunedi del 
l'altro giorno si colloca nella 
* Settimana » come momenti» ! 
centrale e culminante della I 
manifestazione. La chiesa del | 
l'Annunziata -- spazio ormai ' 
consacrato alla musica — ha ' 
visto anche un miracolo. .SVI J 
jk/meriggio. gli angioletti — ! 
uno a destra l'altro a smi j 
stra — ritti sul sarcofago j 
d ie incombe sull'altare, han- i 
no trasferito le loro angeli 
che virtù nel flauto di Seve- j 
mio Gazzelloni e nel cla\i- j 
cembalo di Bruno Canino, in 
tersamente dedicatisi a riav- i 
vicinare due musicisti che in | 
\ ita, come rivali, vanamente ' 
si fecero dispetti: Vivaldi e , 
Benedetto Marcello. Senon 
che. tre Sonate dell'uno e tre 
Sonate dell'altro .sono basta- , 
te a dare ancora una volta 
il segno della grandezza mu 
sica le degli autori e dei loro 
interpreti. 

Gazzelloni (e a quale tre
menda fatica si è sottopo 
sto!) ha infilato orbite di par
ticolare luminosità timbrica e 
ritmica, dando ai suoni una 
ascesa intimamente trionfale. 

Canino si è addentrato in 
un gioco fonico, meraviglioso 
v inedito, riuscendo ad ecci
tare dal freddo clavicembalo 
timbri morbidi come di arpa 
o liuto. C'è voluta, poi. una 
vera tempesta di lampi e 
pioggia per allontanare dal- j 
l'emozione il miracoloso con-
corto. I 

i 

In serata, nella stessa chie
sa, si è svolto il concerto 
di novità. Questa volta un 
angiolone. calando in picchia
ta dall'affresco dell'abside 
(braccio proteso, impugnante 
un'asta), si è tramutato nel
la figura di Daniele Pattimi. 
fenomenale contrabbassista. 
interprete magico di un Duo 
per contrabbasso, flauto e na
stro magnetico, nuovo per 1' 
Europa, di Ernest Krenck. 
tirato fuori dall'oblio che non 
merita. Poi gli angeli si so
no ritirati e nel seguito di 
novità si seno delineati due 
opposti orientamenti: l'uno 
tendente, diremmo, a dissol
vere. sbriciolare e vanificare 
il materiale sonoro; l'altro 
mirante a ricomporlo in una 
più calda, ma non impossi
bile. sapientia cordis. 

Nella prima indicazione, in
seriremmo la « frenesia » che 
ha un vertice in Spiri di 
Franco Donatoni. per dieci 
strumenti, pagina ormai ben : 
nota e spesso eseguita (e con
ferma ogni volta una sua fé- • 
licita e una sua presa), nel ' 
cui ambito si muovono: . 

— Focal Points n. 2 (1978). [ 
di Roy Zimmerman. musica t 
svelta, decisa, stringata, che i 
punta a un continuo cangia- j 
mento fonico; ! 

— Unity Capsule dell'ingle-
se Ferneyhough. suprema pa- i 
pina per flauto (i fogli si ! 
stendono lungo sei leggìi). • 
nella quale un risentimento I 
intimo, nervoso, frantumato j 
in invettive rotte da balbet- j 
tii (si sfiorano i quinti di 
tono), si compone in un non
suono. 

Zimmerman all'inizio e Do
natoni alla fine sono stati 
chiaramente diretti da Mas
simo De Bemart (e specia
lissima era l'esecuzione di al
lievi della Chigiana e di stru- . 
mentisti dell'Orchestra giova- ! 
nile italiana), mentre Rober- t 
to Fabbriciani. che aveva col- J 
laborato con Patumi nel Duo j 
di Krenek. ha partecipato sia j 
dell'uno, sia dell'altro orienta- j 
mento de] concerto. Ha sfog- i 
giato prontezza e tecnica tra- | 
«.cendentale r.ella novità di 
Fernejhough. «alandosi con 
altrettanta dedizione nella di
mensione opposta, interpre
tando una novità assoluta di 
SyIvano BiLssotti. Rondò di 
scena. E' uà brano — dc-d; 
cato allo stesso interprete — 
clic, nella fantasia dell'auto
re . adombra la presenza di 
Narciso che contempla la sua 
immagine, rievocata attraver
so le invenzioni timbriche di 
un «a>«o!o» di flauti. «Bai 
Ietto di un Narciso per vir 
taoso di quattro flauti... ». d: 
t e Bussotti nel sottotitolo del 
Rondò e la musica, come u 
na danza, spaziata, ariosa. 
sospesa in un incantesimo. 
rilevata come in una fasca 
«onora, palpitante di dolcez
ze. fluisce intenda. Bussotti. 
tutto bianco (camicia, giac
ca. gilet. pantaloni e scarpe). 
e il Fabbriciani. stupendo, so 
no stati lungamente applau-
d.ti. 

Nella indicazione d'una sa
pientia cordii, rientra Rronan 
Vlad con le recenti (1976) 
Tre poesie di Montale, nelle 
quali sfocia un'antica adesio
ne del musicista all 'arte del 
poeta. Al pianoforte l'autore. 
Claudio Desderi al canto. 
testi (Forse andando un mal 
lino. Strana pietà e Suoni > 
hanno acquistato una lumi 
r.escenza estatica. Levitante 
in una ambiguità tonale e 
in vibrazioni profonde, feb 
brieitanti. emozionate. 

L'orientamento del cuore e 
della sapienza ha avuto un 
punto saliente con Alias di 
Goffredo Petrassi. per chitar
ra (Vincenzo Saltarelli, di 

meravigliosa musicalità) e 
ilavicembalo (Mariolina De 
Robertis. più vicina ai dia
voli clic agli angeli, autore 
volissima». Musica «misterio
sa » (Petrassi IKTII dà spie 
gazioni). si avvia dai suoni 
dei due strumenti, rapidi e 
fluidi, divergenti verso .soglie 
impossibili. Ostinati nella lo 
ro fissazione, sbucano in una 
radura fonica, dove gernio 
ghano morbidi i rintocchi del
la chitarra, teneri gli arpeg
giamene del clavicembalo: 
qua.si un idilio. quasi un ab 
bandono * ad alias res ». qua 
M un invito « ad alias cu 
r.i> ». qua.si l'ansia per * alias 
notas ». che diano altrimenti 
i! segno dell'invenzione. Altri 

menti: un colpetto con la 
mano sulla cassa della chi
tarra : un rullare delle dita 
sul dorso dello strumento. 
ma. soprattutto, nella caden 
:a dolente e splendente, la 
certezza dell'essere giunti 
« ad alia.-, npas ». 11 dav i 
cembalo dà m un sussulto. 
la chitarra cessa dal suo ri 
suonare lento. Si tratta, pen 
smino, d'uno dei vertici della 
musica di Petrassi. il che e 
stato avvertito dal pubblico. 
che ha applaudito l'autore con 
particolare calore. 

Gli applausi hanno anche 
salutato Zimmerman e Do 
nntoni. 

Erasmo Valente 

Dopo i concerti vivaldiani 

A Città di Castello è 
la volta di Schubert 

Il successo del chitarrista D'Amario 

Dal nostro corrispondente 
CITTA' DI CASTELLO — 
Con il concerto tenutosi 
domenica nella bella Sala 
grande della Pinacoteca co 
munale stipata di pubblico, il 
Festival di musica da camera 
di Città di Castello ha dato 
avvio al secondo filone cele
brativo di questa sua XI edi 
zinne. 

Dopo i due concerti inau
gurali, interamente dedicati 
a Vivaldi, è stata la volta, in
fatti. di Schubert. di cui so
no stati eseguiti i venti Lie-
der che costituiscono 11 ciclo 
Die Svinine Mullerm (ovvero 
« La bella molmara ») scritti 
j>u testo del poeta Wilhelm 
Miiller. Una s tona triste, quel
la nar ra ta dai venti Lieder: 
la s tona di un garzone che. 
invaghitosi di una giovane 
molinara. accortosi dell'amo
re della fanciulla per un cac
ciatore. preferisce la morte 
a! tormento delia gelosia. 

Il concerto, organizzato !n 

Film italiani 
al Festival 
di Hvères 

TOLONE - - La morte al la
voro. un film realizzato per 
la HAI da Gianni Amelio. 
presentato in concorso al Fé 
stivai di Locamo dove ha 
ottenuto un riconoscimento 
« per la sua originale t raspo 
sizionc in termini metaforici 
di un celebre racconto fan 
taslico ». e stato invitato. 
sempre in concorso, al Fe
stival del giovane cinema in 
ternazionale di Hyère.s (To 
lonei che ha preso il via ien. 
Alla manifestazione parteci 
peranno altri due programmi 
della RAI: Volontari per de
stinazione ignota di Alberto 
Ncgrin (già presentato a Can
nes» e Le serpentine di Anna 
Maria Tato. 

collaborazione con l 'Istituto 
Goethe di Roma, ha avuto 
come protagonisti il tenore 
Karl Marcus, specialista del 
le esecuzioni di Lieder, e i! 
giovane pianista americano 
Da e Baird. 

Nella scorsa sett imana s: 
erano tenuti altri due con 
certi. Il primo, ospitato nel 
la ch!e*>a di San Francesco ad 
Umbertide con un'ampia af 

| fluenza di pubblico, era sud 
1 diviso in due parti. Una affi 
1 data al * Coro dei cantori di 
I Assisi » diretta da padre N" 

colini, e stata dedicata alln 
; <t Lauda ». I brani eseguiti 

hanno offerto una breve ma 
i significativa antologia di can 
I ti religiosi popolari umbri, dal 
| Medioevo fino ad epoche re 

centi. La seconda parte del 
concerto, affidata all'Insieme 
Barocco Toscano. In» dato spi» 

i zio alla forma barocca della 
I sonata, cosi come si sviluppo 
, nella prima metà del Sette 
, cento. 
i L'altro concerto, eseguito 

nella sala della P.nacoteca 
comunale da Bruno Battis!! 
D'Amano, era Incentrato sul 
la u S tona e tecnica della eh: 
tarra dal Rinascimento ad 
oggi » ed ha suscitato note 
vole interesse. Bruno Battisti 
D'Amario. al ternando le paro 
le al canto della sua chitarra. 
ha dato conto efficacemente 
dell'evoluzione subita dallo 
s trumento nelle vane epoche 
e nell 'adeguamento alle mu 

1 tevoli esigenze musicali, dalle 
I melodie del Seicento fino ni 
I folclore spagnolo e latino 
j americano contemporaneo 
j Bruno Battisti d 'Amano hn. 

fra l'altro, offerto tre Ghiri 
I bizzt. come 1: ha chiamati lo 
| stesso autore, di Niccolò Pa 

ganin!. 

I! programma de! Festival 
continua ancora con un con
certo a! giorno fino al 10 srt-
tembre. Lunedì è s tata la 
volta, a P:etralunga. dell'or 
ganLsta Endre Viragh che ha 
eseguito, tra l'altro, due dei 
concerti d; Bach trascrìtti da 
opere di Vivaldi. 

Giuliano Giombini 

LEUROPEO 

I SEGRETI 
DEL CONCLAVE 

Una guida « clandestina » dei cattolici 
USA per i cardinali in clausura. Schiera-
menti, alleanze, veti e autocandidature 
•ra i grandi elettori del Papa. 

COSA CI RISERVA 
L'AUTUNNO 

t PCI vuole le elezioni? I nodi dell'eco
nomia e della politica in un'intervista 
con il ministro Bisaglia. 

L'ITALIA CHE FRANA 
Migliaia di comuni italiani vivono con la 
minaccia costante di alluvioni e smotta
menti. Una grande inchiesta sul dissesto 
idrogeologico. 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 
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Neanche quando è in vacanza l'attore-organizzatore dimentica il lavoro 

Per Valli l'amore 
si chiama teatro 

Vitalità ed esigenze del pubblico romano - Difficile il 
rapporto con l'istituzione stabile capitolina - Positivo giu
dizio sull'attività degli amministratori emiliani - Il prò-
gramma dell'Eliseo - Dopo Spoleto un'idea per Capri 

Musica: agenzie e riforma 

Il cartellone 
in vendita 

ai mediatori 
Quando le stagioni venivano pre
sentate ai teatri già belle e pronte 

ROMA — Romolo Valli non 
riposa. Neppure in vacanza. 
Legge copioni, elabora pro
grammi, escogita nuove ini
ziative. La preoccupazione 
preminente — preoccupazione 
per modo di dire, poiché re
citare e organizzare teatro 
sono le cose che più ama al 
mondo — è comunque la nuo
va stagione dell'Eliseo, di cui 
è responsabile e ideatore in
sieme con Giorgio De Lullo. 

Il cartellone è pronto e ver
rà annunciato tra qualche set
timana, nel consueto incontro 
con la stampa romana. Senza 
voler fare delle anticipazioni 
— non è questo il tema della 
chiacchierata con Valli — 
possiamo perù diro che, nelle 
due sale di via Nazionale (an
che il Ridotto, ribattezzato 
Piccolo Eliseo, sarà inaugu
rato tra breve), avremo un 
susseguirsi di manifestazioni 
artistiche e culturali. Sono 
previsti, in particolare, undi
ci spettacoli: sei nella gran
de e cinque nella piccola sa
la. Tra gli autori rappresen
tati Shakespeare (La dodice
sima notte). Goldoni (Le fem
mine puntigliose) in nuovi al
lestimenti, Patroni Griffi (li
na novità), nonché riprese di 
Molière (Il malato immagina
rio) e di Pirandello. 

« Abbiamo avuto per l'Enri
co IV pirandelliano venti ri
chieste da parte di scuole. E' 
un fatto che ci ha colpito ed 
emozionato. Come rispondere 
di no? — ci dice Valli che, im
pegnato appunto in questo te
sto e in quello molleremo. non 
apparirà negli altri nuovi alle
stimenti ad eccezione della 
commedia che Patroni Griffi 
sta scrivendo —. Per quanto 
riguarda l'insieme delle reci
te che stiamo organizzando 
per la prossima stagione — 
prosegue —, esse ammonte
ranno a un totale di 650, di
vise tra cinque compagnie ». 
Un programma decisamente 
ricco, che richiede uno sforzo 
notevole e un impegno assai 
serio. 

« Roma è una città — dice 
Valli — dove il teatro è vivo 
a dispetto di chi voleva uc
ciderlo. Gli anticorpi che la 
sua annosa infermità ha ge
nerato — aggiunge scherzan
do — gli hanno dato nuova 
energia. E lo dimostra il fat
to che nella capitale, nei pros
simi mesi, due grandi cinema 
verranno trasformati in tea
tri, ritorneranno, anzi, alla 
funzione per la quale furono 
costruiti. Certo — continua 
l'attore — si tratta di fare 
delle scelte giuste, andare in
contro ai gusti sempre più 
esigenti del pubblico, tentare 
di capire quali sono le ten
denze, le richieste. Nella scor
sa stagione abbiamo avuto. 
per l'Enrico IV, e per II Val
zer dei cani di Andreiev, una 
presenza giornaliera di nove
cento persone, il che significa 
il teatro pieno, sempre E' sta
to un successo che poteva 
intimidire. Altrettanto since
ramente bisogna riconoscere 
che la trilogia di Testori, pro
posta da Franco Parenti con 
il milanese Pier Lombardo, 
è andata male; un fatto che 
mi ha molto rattristato, ma 
sul quale occorre riflettere. 
Ciò di cui si deve tener con
to è il pubblico che preme. 
r necessario individuarlo, in 
modo attivo ». Ed è proprio 
per rispettare le esigenze de
gli spettatori, e per non la
sciare le scelte al caso, che 
Valli e De Lullo stanno prepa 

ciliare. Ma in Emilia la strut
tura civica è talmente avan
ti. che non è possibile nes
sun confronto con Roma ». 

Valli, da buon emiliano, co
glie l'occasoine per lodare 
particolarmente il sindaco di 
Bainomi. '/.angheri, e il suo 
lavoro. « E' un amministra
tore che, dovendo scegliere. 
fia privilegiato la gratuità dei 
servizi pubblici di trasporto, 
l'assistenza geriatrica e la va
lorizzazione della galleria d' 
arte moderna... ». 

Falli e De Lullo, d'accordo 
con le Assicurazioni Toro, pro
prietarie dell'immobile di via 
Nazionale e parte tutt'altro 
che trascurabile nel Consiglio 
di amministrazione dell'Eli
seo, aumenteranno, come ac
cennavamo all'inizio, le atti
vità collaterali. Ai t martedì » 

del teatro grande, si affian
cheranno i « mercoledì » della 
sala piccola, completamente 
rinnovata secondo criteri tec
nici assai aggiornati. « Sono 
in programma oltre dieci ini
ziative: rassegne, spettacoli e 
un seminario sull'attore, a 
perto a tutti e assolutamente 
gratuito, articolato in otto le
zioni. attraverso le quali sarà 
possibile addentrarsi nella 
meccanica della professione, 
dalla lettura dei copioni via 
via fino alla messinscena, al
la scenografia, ai costumi ». 

«Se le statistiche registrano 
un aumento della domanda 
teatrale, agli organizzatori di 
spettacoli sta a cuore una 
continua qualificazione del 
pubblico, soprattutto giovane. 
che accede alle sale. € Scrivi 
— ci raccomanda Valli — che 

quest'anno abbiamo studiato 
nuove forme di abbonamento, 
ancora più favorevoli di quel
le dello scorso anno. Sarà 
davvero possibile vedere tut
ti i nostri spettacoli con una 
speòa più che onesta ». 

Il colloquio con Valli si è 

abbia anch'essa voce in co 
pitolo.. ». 

Ma Spoleto e le divergenze 
col maestro Giancarlo Menot
ti sono, per ora, alle spalle. 
Inoltre la gestione dell'Eliseo. 
per la quale l'attore ha an
che rinunciato a qualche im
portante interpretazione, oc 
cupa la maggior parte del suo 
tempo. Comunque sarà il fa 
scino di Capri, che Valli con
sidera un po' la sua casa 
(quella con la C maiuscola 
è a ogni modo e sempre l'Eli
seo). sarà il successo ottenu
to qui da alcune manifesta
zioni (un raffinato concerto 
di Severino Gazzelloni, un ve 
citai della Compagnia di Can 
io popolare, eccetera), l'atto
re si è lasciato sfuggire la 
promessa di fare qualcosa di 
creativo e di valido per quv 
st'isola. « Si potrebbe allesti
re una rassegna di teatro. 
cinema, musica, composta es 
senzialmente di spettacoli ine
diti, in anteprima, che anime
rebbero anche turisticamente 
il mese di settembre, quando 
l'isola comincia già ad essere 
vuota. Ci sono a Capri forze 
artistiche disposte a dare a 
questo luogo ineguagliabile un 
apporto che lo qualifichi cul
turalmente ». E lo spazio c'è: 
la trecentesca Certosa che, ol
tre all'arioso cortile interno 
(dove ha. appunto, suonato 
Gazzelloni), comprende una 
bella chiesa sconsacrata e al
tri locali più piccoli, adatti 
ad attività collaterali. 

Lasciamo Valli con la Cer 
tusa negli occhi e l'Eliseo nel 

Alla ripresa dell'attività po
litica ai primi di settembre. 
la questione del mediatorato 
in carni» lirico e concertisti
co sarà la prima clic .si ria
prirà. A questo punto, lo ab
biamo già detto, noi siamo del 
parere clic andrebbe discus
sa contestualmente alla legge 
di riforma, d ie comunque in 
settembre dovrà pure decider 
si a riapparire nei lavori del 
Parlamento. 

Ma vediamo intanto come 
stanno le cose, a partire da 
quegli articoli -17. 48. -19 della 
legge 800 (la legge che attual
mente regola le attività mu
sicali, in vigore dal 11X57), 
che portarono in maggio ai 
noti arresti di vari ammini
stratori di Enti lirici. Quegli 
articoli proibivano il media
torato. cioè il lavoro di agen
zia (agente) privata, di inter-
mediariato fra artisti e istitu
zioni. Quindi, proibivano a 
queste di valersi dei media
tori. e a costoro di svolgere 
tale attività. D'altra parte era 
previsto un Ufficio nazionale 
scritture per lo svolgimento 
di un servizio comunque indi
spensabile, che tuttavia (no
nostante i ripetuti richiami 
dei sindacati e di noi comu
nisti) noti fu mai attuato dai 
vari governi di centro-sini
stra. Di qui lo svolgersi di 
un'attività clandestina, di cui 
erano responsabili i governan
ti inadempienti, e di qui. a 
un certo punto, gli arresti 
clie quantomeno avrebbero do
vuto estendersi per omissioni 
varie, ai vari ministri del
lo spettacolo e del lavoro. 

L'Ufficio 
scritture 

svolto a Capri, dove l'attore- | cuore. ma è sul palcoscenico 
repista è giunto dopo Spole 
to. Sui Festival dei Due Mon
di il giudizio del suo direttore 
artistico è conciso. « Lo Sta 
to e gli altri enti locali (Re
gione. Comune, eccetera) met
tono una notevole cifra, qua
si settecento milioni, nella ma
nifestazione, che ha del resto 
fruttato quest'anno un giro 
di affari di circa quattordici 
miliardi. La Regione — pre-

l di quest'ultimo che il pubbli-
| co, intanto, lo attende. 

| Mirella Acconciamessa 
i 

NELLE FOTO: accanto al 
titolo un primo piano di Ro
molo Valli: l'altra immagine 
vede l'attore nelle vesti di 
* Enrico IV ». Lo spettacolo 
pirandelliano verrà ripropo
sto nella prossima stagione 

cisa Valli — è disposta ad [ per venire incontro, soprat 
aumentare il suo contributo. I tutto, alle numerose richieste 
.Ili sembra più che lecito che I di scuole. 

Allestito a Budapest il famoso dramma di Buchner 

Un'alternativa alla tradizione 
il «Woyzeck» per gli ungheresi 
Rappresentato da «t Studio K » un gruppo di giovani che vive in una comune 

Nostro servizio 
BUDAPEST — Non un ap
plauso, non un gesto. In per
fetto silenzio, gli spettatori si 
affollano lentamente, perples
si, all'uscita dello scantinato 
di via Jozsefcaros, dove si 
è afpena conclusa la rappre
sentazione del Woyzeck di 
Buchner. Salgono la rampa 
di scale, riguadagnando l'a
ria della sera. Ma è un si
lenzio teso, inquieto. Dietro 
i loro volti si indovina che 
e m atto un lavorio di ri-

e viene indicato dalla stam
pa come una novità da se
guire e apprezzare. In so
stanza, mentre in Occidente i 
il teatro d'*. avanguardia > I 
fagocitato dai « mass me
dia ». si è in un certo senso [ 
già istituzionalizzato, ha esau
rito le potenzialità di « pre
sa > stil pubblico ed è costret
to a ricorrere a mezzi sem
pre più nuoci, a volte ad
dirittura scandalistici, in Un
gheria esso rappresenta an
cora realmente uno dei ca
nali € alternativi » al teatro 

Il balletto di Prokofiev a Roma 

flessione sul senso dello spet- i tradizionale. 
! Approdati al palcoscenico 
I durante l'esperienza slimolan-

Iaculo e. insieme, di « ricu
citura > dei traumi prodotti 
C/J! ripetuto martellamento 

rondo un programma trien- I psichico a cui sono stati sot-
nalc. i tovosti. «• E' un successo — 

« Per una formazione pri
vata, come è la nostra che 
agisce all'Eliseo, l'impianto 
produttivo che stiamo metten
do su è piuttosto grosso. E. 
data quella che definirei l'ec
cezionalità del caso e la spe
sa prevista, sono deciso a 
discutere a tutti i livelli e a 
battermi fino in fondo perché 
lo State, cioè il ministero del
lo Spettacolo, valuti l'opera
zione in tutta la sua impor
tanza ». 

Il discorso scivola, inevita
bilmente. sull'altra maggiore 
« formazione ». questa volta 
pubblica, che opera nella ca
pitale. il Teatro di Roma. 

Con molta decisione. Valli 
dice la sua sullo Stabile ro- < 
mano. * Quello che rende la j 
situazione del teatro pubbli- | 
co della capitale di impossi- j 
bile soluzione è l'impalcatu
ra amministrativa, talmente 
compromessa da non poter tro
vare una via di sbocco se 
non in una ristrutturazione di 
tipo rivoluzionario. Non ci so
no a Roma gli interlocutori 
con cui parlare. Direi che non 
ci sono proprio fisicamente ». 
(Il giudizio è brusco e dra 
stico; sarebbe interessante 
sentire le opinioni dei respon
sabili artistici e amministra
tivi del Teatro di Roma). « lo 
sono ammirato, innamorato — 
prosegue Valli, allargando il 
discorso — di come hanno agi
to, in tutti questi anni, gli 
amministratori emiliani. So
no persone con le quali è pas

sibile non solo un colloquio, ma 
la realizzazione di progetti se-
tondo norme e regole ben 

dicono gli attori di 
K". il gruppo di giovani non 
professionisti che ha messo 
in scena questo lavoro 

Che lo spettacolo riscontri 

| fi* degli anni attorno al '6S. 
i che aveva prodotto mteres-
! santi fermenti culturali, i gio-

Studio ! vant di < Studio K» (una de-

«Cenerentola», fiaba 
narrata con la danza 

cina in tutto) costituiscono ti-

ROMA — Matrigna e sorella 
stre sono tornate a dispu
tarsi le t re melarance nella 
Cenerentola di Prokofiev. se
condo spettacolo della « S t a 
pione lirica e di balletto»- i 
andato :n scena domenica 
a'.I'O'.imp.co — ma avrà una | 
lur.za sor.e d: rep'.:che qui i 
e noe:: altri teatri del c:r 
cu.to decentrato — r.el'.a co-

i reegrafta allestita da Giann: I 
j Notar:. j 
| La part i tura di Prokofiev. 

ti!e immaginazione coreutica 
che nel secondo a t to sono ri
velati da una apprezzata ca
pacità di coordinamento. 

Il lirismo di Paola Bami 
ne ruolo di protagonista e 
!a prestanza d: Joseph Ruiz 
•:1 buffone) hanno a t t i ra to ' 
mo:ta .simpatia mentre Fran ! 
ca Livia e Daniela Mazzini ' 
ile sorellastre) e Io stesso | collettività. Basti pensare, del 
Notari da matrigna», hanno 
filtrato, con Raffaele SoHa 

In reaRà bisogna dire che 
il preventivato e inattuato Uf
ficio nazionale scritture era 
di difficile realizzazione. an
che perchè inserito in una leg
ge che nell'insieme andava in 
.senso contrario all'abolizione 
del mediatorato: e del resto 
proprio per ciò nel 11MJ7 noi co
munisti non solo fummo con
trari alla legge 800 nel suo in
sieme. ma lo fummo anche 
per quanto riguardava il si
stema con cui si pretendeva 
di condurre la lotta alle agen
zie private, lotta che però ri
tenevamo giusta (noi propo
nevamo già allora agenzie 
pubbliche regionali o interre
gionali, una soluzione sulla 
quale pensiamo si possa an
cora ragionare). 

Perchè ritenevamo e rite
niamo ancora giusta quella 
lotta? Diciamo intanto una co
sa: oggi oltre tre miliardi di 
danaro pubblico, quello desti
nato a sovvenzionare le atti-

i vita musicali, cioè quello sta-
I tale, passano annualmente 
j nelle tasche di agenzie e me

diatori privati, italiani e stra-
| m'eri. Lascio fuori i proventi 
j del mediatorato nelle iniziati-
j ve predisposte da Enti loca

li. da Regioni, da enti del tu
rismo. ecc.. perchè il calcolo 
è difficile. Certo si arrivereb
be al doppio e oltre. Undici 
anni fa la cifra era propor
zionalmente ancora maggio
re, perchè comunque il divie
to della legge 800 ha stron
cato molte attività e soprat
tutto ha stimolato molta ini
ziativa autonoma, il cui esi
to è stato (come vedremo) 
del tutto positivo. Ma come 
undici anni fa. ancor più og
gi il fatto che così ingenti 
somme di denaro pubblico 
possano impinguare dei priva
ti. richiede quanto meno che 
si ragion: e si corchino solu 
zioni diverse, più utili alia 

i che. nell 'ambito della grande 

grande interesse, soprattutto <dla fine degli anni '60 si 

na germogliazione diretta dal- i t r a d : z ; o n e r u ^ a lascia vasto | 
l\ Orfeo ». una sorta dt grup
po-movimento policefalo che 

presso i giovani che costitui
scono la grande maggioranza 
del pubblico di questo grup
po teatrale, lo conferma non 
solo la reazione finale degli 
spettatori, ma anche il e pie
no* ogni volta raggiunto, le 
recensioni lusinghiere, e. non 
ultimo, il fatto che « Studio 
K > ha dovuto spostare a ora 

occupava di varie cose, dalla 
fotografia ai burattini, dal 
teatro alla pittura. 

Finiti quegli anni di gran
de vivacità negli ambienti 
studenteschi e intellettuali 
della capitale, il < movimen
to » entrò m crisi, si ruppero 
gli stretti legami fra i vari 
gruppi giovanili. si spezzò ai-

tarda l'inizio di a'euni rte il rapporto col pubblico. più 
spettacoli per permettere a 

! molti attori e registi profes-
I sionisti dei grandi teatri del-
, la capitale, che ne avevano 

fatto richiesta, di assistere 
alle rappresentazioni dopo l'o
rario serale di lavoro. 

I motivi di questo interes
se? Soprattutto due: il con
tenuto stesso della pièce (me
ditazione tragica sul potere 
e sull'alienazione dei subal
terni. stona del soldato sem
plice Woyzeck. doppiamente 
oppresso dal suo superiore 

li gruppo « Orfeo » si divise. 
I giovani di « Studio K ». na
to da questa scissione. vivo I 
no oggi insieme m una casa 
comune costruita con le loro 
mani in un paese a quindici j 
chilometri da Budapest, al- . 
trezzata con laboratori t 

Tuffi i membri del grup- | 
pò. oltre a far teatro, eser- ; 
citano un'altra professione. Il 
ricavato degli spettacoli, frut
to di sottoscrizioni volontarie 
fra gli spettatori, è a mala
pena sufficiente a coprire le 

nelle resti di rappresentante j spese di allestimento. Il Wop 
del potere militare e di a- | zeck non è il primo lavoro 
mante della mogheì e i cri- | da loro approntato. Ci sono 
. • _, _._..._-•— ,__- 1 stati altri tentativi (anche con 

Brecht) ma andati tutti più 

spazio alla narrazione, è sta
t a mterpTetata d a Notar» 
con preoccupato scrupolo de 
scnttivo. I risultati raggiunti 
sono sovente positivi grazie 
alla coerenza con cui. senza 
rinunciare alle punte e alla 
costraz-one d: insiemi dina 
mici, è s ta to perseguito un 
disegno pienamente raccon
tato. 

Se in conclusione si a w e r 
te nell ' impianto d: questa 
coreografia l'asstnza di una 
dimensione aerea, non si pct> 
sono d imen tca re ; momen*: 

i d. autor.:.ca danza e d: fer 

ni principe» tut to il grotte
sco. ma anche l'ironia, che 
emergerò dai colon e dai di
vertiti umor, della ricca par-

: t i tura. 
Lo spettacolo, pnvo di 

scompensi, gradevole e ap-
j pacante, per il quale tutta-
! via si auspica qualche giorno 

di lima, è realizzato da un 
folto organico, motivato ed 
affiatato, che !o spazio non 
ci concede di citare singolar
mente ma che è s ta to ap 
plaud.to frequentemente a 
scena aperta e. alla fine, con 
cordialità e calore. 

resto, quanti concerti solisti
ci e sinfonici si p o ^ 0 0 0 fa
re con quattro miliardi. Sia
mo nell'ordine delle centinaia 
di manifestazioni. 

Ma poi. soprattutto, occor
re dire che la questione era . 
e in certa misura è ancora. 
di libertà. II mediatore, infat
ti. non è solo un fatto eco
nomico. ma anche culturale, j sibile per quello che in prati-

For.se mai come in campo 
musicale la cultura è stata. 
da noi. mercificata. Oggi non 
è più esattamente cosi, a quei 
livelli, ina all'estero continua 
ad esserlo: e su questo oc
corro richiamare subito l'at
tenzione. perchè è un punto 
molto importante e rilevan
te nella situazione attualo, di 
casa nostra. 

Ricordiamo. |>or esempio, 
quello che diceva tempo fa al 
la televisione Zubin Mctha a 
proposito del sistema musica
le americano, che — come è 
noto — si regge sulla spon
sorizzazione delle orchestre da 
parte di grandi gruppi indu
striali. trust. banche. Diceva 
che naturalmente non si può 
fare quello che si vuole, biso
gna suonare la musica pre
ferita dai padroni, utile agli 
scopi del finanziamento: eb
bene. fra questo sistema e 
quello del mediatorato c'è un 
legame preciso. Per altro ver
so. anche dove non c'è la 
sponsorizzazione, in Europa, 
il londinese Gorlinski. d'al
tronde [»otente anche in Ame
rica. estende la sua rote in 
accordo con pochi altri pò 
tenti come lui (due. tre in 
tutto), sull'intera vita musi
cale intercontinentale, con 
metodi da monopolio, con zo
ne deboli però, come l'Italia 
dell'ultimo decennio. 

Questo va ripetuto, deve es
sere tenuto presente, mentre 
va detto poi che. si capisce, 
non tutto è cosi meccanico. 
né lo è stato. In una certa 
misura, ma solo in una certa 
misura, i grandi nomi del 
l'esecuzione musicale sono 
sempre riusciti a garantirsi 
un potere, una libertà di mo
vimento: ma in un mercato, e 
nei suoi meccanismi, che ten
de a stritolare chiunque e 
che ovviamente riguarda, in-
.sieme con la vita musicalo 
delle sale di concerto a d o 
pera, quella delle radio e del
le televisioni, l'immenso set
tore del disco, degli audiovi
sivi, ecc. 

Noti c'è dubbio che la leg
ge 800. con i suoi articoli sul 
mediatorato, ha comunque 
avuto una serie di effetti ri
velatisi positivi. Il fatto che 
ci fosse la proibizione di fare 
lavoro di agenzia, .se ha .stuz 
zJcato le capacità di inganno 
(segretariati, uffici con falsi 
scopi), ha comunque frenato 
in maniera notevolissima l'in
controllata attività dei me
diatori. In pratica sono scom
parsi i brtibru (diciamo me
glio: .sono quasi del tutto 
scomparsi), e sotto mentite 
spoglie sono rimasti coloro 
che poi rientravano, diretta
mente o indirettamente, nel
l'orbita delle maggiori agen
zie internazionali. Proprio per
ciò, sebbene sottobanco, sono 
riusciti a imporre tangenti 
anche del 50 per cento, come 
è documentabile. .Ma anche 
per loro la vita è diventata 
sempre più difficile, il che ha 
favorito lo spirito di autono
mia e di iniziativa dei teatri 
e delie società concertistiche. 

Mentre prima del 1967 tutte 
(in pratica) le istituzioni si 
facevano fare i cartelloni da
gli agenti, oggi sono certa
mente la maggioranza le so
cietà concertistiche di rilie
vo che se li fanno da sé e 
non si servono di agenzie se 
non in misura del tutto stru
mentale (contatti; e in prati
ca solo per gli artisti stra
nieri: mentre certamente so
no fortemente diminuite le so
cietà minori che si fanno fa
re il programma. Quanto ai 
teatri, il discorso è sostan
zialmente lo stesso. Il pro
blema principale sono gli ar
tisti stranieri, e comunque lo 
atteggiamento dominante è 
quello di farsi in proprio le 
Magioni. 

Trasformazione 
profonda 

Un tale effetto è stato pos-

Andiamo indietro agli Anni 
Cinquanta. Chi faceva allora 
le stagioni musicali, i pro-
crammi. i cartel'oni. non di

ca e cambiato nella vita mu
sicale italiana, per cui. infat
ti. ci vuole una nuova legge 
sulle attività della musica. B:-

o.p. 

rhbreMg 
) 

feri di recitazione (niente pai 
cnsccnico. niente posto sepa
rato per il pubblico, spetta
tori mescolati agli attori in 
uno spazio ristretto, abbon
dante ricorso a scene di cru
do realismo). Un modo di 
recitare, insomma, che se in 
altri paesi, e in Occidente 
in particolare, ha già anni 
di esperienza, in Ungheria è 
ancora molto < avanguardia » 

o meno a vuoto. Dopo un 
periodo di crisi, dovuta al 
fatto che non potevano reci
tare (* non riuscivamo a tro
vare un locale ». dicono), 
stanno ora ricucendo un loro 
rapporto col pubblico e il lo
ro successo è in ascesa. 

Toni Sirena 

Woody Alien filma Manhattan 
NEW YORK — Woody Alien ha cominciato a New York le 
riprese del suo nuovo film Manhattan, che sarà interpretato 
da Diane Keaton e da Munei Hemingway. Manhattan si 
basa su una sceneggiatura dello stesso Alien. Si t ra t ta di 
una commed.a con la quale il comico americano si ripro
mette di far dimenticare le critiche sfavorevoli che hanno 
accolto la sua ultima realizzazione. Intertors. Questo suo 
recente film drammatico è stato, infatti, recensito (o meglio 
stroncato) da diversi giornali, che l 'hanno definito « Una 
opera nello stile di Bergman ma senza Bergman ». 

Nuovo film per John Travolta 
LOS ANGELES — Dopo i successi dell* Febbre del sabato 
sera e di Grease. John Travolta intende ora proseguire da 
solo: egli ha infatti acquistato i dirit t i di Intervista con ti 
vamptro, un libro di Ann R-ce che rattore-balterlno Intende 
portare sullo schermo forse assumendosi anche la regia. 
Le riprese cominceranno a New Orleans nel giugno del 79. 
e si concluderanno a San Francisco • a New York, 

<:amo soltanto della società sogna cioè rs>ere c«.n<apevo-
, — / . »t i- i jj pftp j n nessun paese del

l'occidente si è avuta una tra
sformazione cosi profonda dei 
rapporti musica-società, per 
cui. al di là della natura pub
blica o privata di questa o 
quella istituzione, conta che 
proprio in esse è comunque 
maturata l'esigenza di com
partecipazione a una pro
grammazione sociale e demo
cratica. governata ai livelli 
regionali e comunali, per far 
fronte a Da quantità e alla 
natura della domanda collet
tiva di musica. 

Né. s'intende, ciò è stato il 
frutto della legge 800. che 
anzi ha rappresentato nel suo 
insieme un freno a quella tra
sformazione. il cui merito va 
allo sviluppo della democra
zia nel nostro paese, all'ini
ziativa delle forze democrati
che e del movimento operaio. 
in particolare, anche per 
quanto riguarda la crescita di 
una nuova cultura, e musi
ca, a dimensione di massa. 

Luigi Pistaioli* 

di concerto privata (a Mila-
' no. come in un paesno) ma 
i anche di una Scala «enza Con-
1 sig;;o di amministrazione e 
i che per anni è tranquillamen-
• te rimasta senza direttore ar-
! tistico. assistita tutt'al più ' e 

fortemente influenzata, inve
ro). da consorterie familiari 
che facevano capo al Corrie
re. all'editore Ricord:, a gran
di famiglie come i Falle e ap
punto i Crespi e via dicen
do? Li facevano gli agenti. 
ì mediatori, le agenzie, a lo
ro volta, naturalmente, ema
nazione di quei centri di po
tere cittadino, ovviamente su
balterni a interessi editoriali 
e discografici precisi, a orien
tamenti di gusto relativi a 
determinati ceti. ecc. In 
altre parole, la tecnica era 
esattamente questa: gli agen
ti offrivano ai teatri e alle 
società cartelloni belli e pron
ti, naturalmente coordinati 
con tutto il mercato interna
zionale, e Io Stato sovvenzio
nava questo meccanismo 
« culturale ». 

Lettere 
ali9 Unita: 

(lume mai niente 
protesta per i 
processi in Tunisia? 
Cari comjKignl dell'Viwth, 

anche se siamo in periodo 
feriale, credo non sia passa
to inosservato quanto la « no
stra » TV abbia ignorato nei 
suot notiziari i gravissimi or-
lenimenti orocessualt in Tu
nisia Lo stesso commentato
re de! TCJ 2 Studio apeito. 
Ruggero Orlando, nella sua 
nota delle I9.4ì della vigilia 
di Ferragosto, si e preoccu
pato dei cani e gatti abban
donati nelle grandi città e non 
ha tatto tie.-sun cenno alle 3'i 
condanne a morte richieste 
da un tribunale tunisino per 
altrettanti sindacalisti di quel 
Paese Eppure la notizia era 
proprio di quel giorno 

Adesxn è armata una snie-
gazione. con la inqualificabile 
dichiarazione dt Cran. che a 
Tunisi ha più o meno deltn 
che là i diritti cu ili in fin 
del conti tengono ispettati, 
che forse t <nndacalisti non 
verranno condannati a morte: 
ma si e ben guardata dal-
l'esprimere la sua indignazio
ne e la sua protesta (Bourghi-
ba ia jxirte dell'Internazionale 
socialista, neivcro''). 

Il tatto è che t diritti ci
vili fanno notizia solo qunn 
do vengono violati nei Paesi 
dell'Est europeo. Ecco chi so
no questi democratici. Itber • 
tari o per giunta anche « so-
aah^ti v. 

ARMANDO M ' e r i 
(Siena» 

Precise e concrete 
garanzie in cani Ilio 
dei sacrifici 
Cara Unità. 

si riconosce da tutti hi ne
cessita di iinnovare e ricon
vertire il potemtale produtti
vo attraverso una politica dì 
finanziamento per meglio in
serirsi nella nuova realtà su! 
mercato mondiale. Questo è 
indispensabile, però —- si di
ce — occorrono sacrifici, in 
primo luogo dei lavoratori. 
E va bene' Ma i lavoratori vo
gliono le loro garanzie e que
ste non le troiano nelle sole 
promesse perche' ti corpo so
ciale è ammalato e protonde 
ingiustizie continuano a ma-
r.ifestarsi. Ecco la garanzia da 
dare: eliminare quelle ingiu
stizie. 

Facciamo un esempio Si 
continua a denunciare che i ; 
<• ancora gente che petcepitce 
pensioni di sette e otto milio
ni al mese con centinaia di mi
lioni di lire di liquidazione: 
mentre altri che hanno lavo
rato tutta una uta (perche 
frodati) ne prendono 102 mi
la. Basta la denuncia'' Oppu
re come comunisti dobbiamo 
fare qualcòsa? Se vi sono leg
gi.'antisociali dobbiamo pren
dere l'iniziativa per modificar
le perché è assurdo pensare 
di risolvere la crisi con buo
ni programmi di risanamen
to industriale futili e giusti) 
lasciando però passare acqua 
inquinante sopra il seme dt 
un civile progresso. 

E' questo il terreno di lot
ta dei comunisti sul quale e 
l>ossibilc convogliare l'opinio
ne pubblica, oggi titubante e 
a volte sfiduciata fa torto) 
det nostro inserimento nella 
area di governo. Bisogna che 
non venga considerato cedi 
mento ciò che invece è una 
grande conquista di un parti
to che è l'avanguardia del pro
gresso e della emancifxizionc 
di una società in fase dt rin
novamento 

SPARTACO CARLI 
• Stabbia - Firenze» 

Troppo o poco 
spazio alle vicende 
«lei pontefice? 
Cari compagni redattori, 

certo che il tostrn lavoro 
per accontentare tutti dev'es
sere defatigante: uno la vuo
le tn un modo e l altro nel 
l'altro: uno vuole tanto sport 
e '.altro si lamenta perché lo 
sport è troppo: uno dt:e a 
morte i cacciatori, l'altro in 
r.eggia alla cacca e protesta 
perche dedicate poro spazio 
a questa attinta Per ".on par
lare poi dei ia!': n:u e<rlu-
sitamente politici, dtne ognu
no vuol dire la sua 

Ho fatto una premessa '•<--
pa, per arrivare anch'io con 
la mia brava obiezione. Ho 
visto che alcuni lettori ti •ti
no lamentati perché lX'ni'a 
avrebbe dato eccessivo spe
zio alla vicenda dt Paolo VI. 
A mio parere invece tutti que
gli articoli erano interetsaitì 
e indispensabili per poter be-
r.e capire un avvenimento che 
coinvolge non solo il nostro 
Paese ma tutto il moido. l>a 
mia critica, al coltrano, ri
guarda invece il fatto che i! 
giornale odierno, con l'elezio
ne dt Pipa Gioì airi Paolo 1, 
ha trattato questo ai remrr.e-.-
to m modo risdfjuato. con 
articoli scarni che noi dare-
r.o la possibilità dt avere una 
prima opinione ebbasteza 
completa sulla figura del r.-^o-
io Pontefice 

Che cosa aveia fatto e co
me cieia operato Albino Lu
ciani nelle sue precedenti fun
zioni* Era a favore o no det 
preti operai'' Quali posizioni 
aveva assunto tn occasione de! 
divorzio* Quali erano i suot 
rapporti con gli uomini di 
curia? Quali le tue prese di 
posizione circa le correnti in
novatrici della Chiesa? A mio 
parere fforse m contrasto con 
quei lettori che vi hanno cri
ticato tn senso opposto) una 
pagina del giornale dedicata 
ad articoli che tentassero una 
risposta a questi interrogatili 
non sarebbe stata male. 

AURELIO FANCELLA 
(Cinisello • Milano» 

(!i vuole un discorso 
chiaro sull'auto
dromo di Monza 
Cara Unità. 

ho letto con ritardo, perché 
pubblicate soltanto sulla cro
naca dt Milano, te numerose 
dichiarazioni tutte favorevoli. 
eccetto quella dell'assessore 
legninole all'Ecologia \mo Pi
sani. alla pei riuncnza dell'au
todromo nel parco dt Monza. 

Opj.'i anno, alla i igt'.ut de! 
gran premio, si toma \u!l ar
gomento e. come sempre, ven
gono ignorate le decisioni del 
Consigli comunali dt Monza 
e di Milano, tendenti a 'are 
del \xirco dt Monza un patri
monio veramente pubblico e 
non un musaico di crtiltumc 
private. In tal modo'si fini
sce con il considerare le de 
Itberaziont degli unici organi 
che hanno diritto di assumer
le. come se fossero dettate da 
velleità demagogiche di giutr-
pi Incapaci eh aiere una li
stone complessua dei proble
mi. 

Mi stuptsce che nessun or
ganismo e nessun dirigente 
del PCI ili Monza ubbia ri
cordato a! nostro giornale co
me intorno ut problemi del 
parco, dell'autodromo, delle 
affittarne m generale il nostro 
partito .S'M conducendo. or
mai da decenni, una lunga e 
diftct'.e bitta./li.i 'ondata su 
.studi se>: reu.:\tict contro 
der'ui'ioiju 'te ini>o\!a~ioni 
lìittaglta < *ie r:t rare ubbia 
avuto i! Inr.ite. viste le a>iro-
incitazioni oggi usate per pe
rorare la causa della perma
nenza de!', antodi orno ne! ;M*-
co di non nier suverato t con
iai della citta 

La deliberazione the a! M 
dicembie !9TS non si su'ebbe 
pu. rinnovato il contratto di 
affìtto dell'autodromo verme 
presa cinque anni ia e riba
dita due anni la quando ven
nero approiate due lunazio
ni di tracciato del percorso 
in sostituzione dt due varian
ti del circuito richieste dalla 
SIAS che per l'ampiezza de
gli tniestimentt doveia, negli 
intendimenti dei proponenti, 
costituire uno dei motut per 
ottenere uni ulteriore pro
roga. 

Quella deliberazione di cin
que anni fa, la conferma di 
essa due anni fa. vennero con
siderate dal nostro partito una 
clamorosa vittoria contro un 
costume annoso della DC 
monzese dt facilitare l'uso pn-
iato delle proprietà pubbli
che Perche' quindi si discute 
partendo dalla coda'' Oqni vol
ta. quando la sentenza è vi
cina. i! iltscorso sul costo di 
un nuoto autodromo taglia 
la testa al toro ÌS'on si può 
costruirne un altro qutndi ri
manga dov'è. • 

Ma questa sarebbe una si
tuazione obbligata che per tro-
cristo, si.djce valQa Jijtf l'oggi. 
Invece,- nella situp^lóne Italia
na un Investimento di decine 
di miliardi per un nuovo au
todromo diventa improponibi
le per chissà quanti anni, sta 
che l'invertimento debba es
sere pubblico, sin che l'inve
stimento debba essere priva
to. Sulle difficolta « obietti
le i> puntano, anche in que
sto caso, coloro che vogliono 
che mente cambi 

Che questo sia vero lo di-
nostra il fatto che dal 1Q7.1. 
anno ne! quale si e incomin-
( info a sapere che ne! Ì97S 
non si sarebbe rtnnoiatn il 
contratto all'autodromo, non 
si e fatto nitro che chiacchie
re E ben lo sa t! de Camillo 
Ripamonti presidente dell'A 
CM. Qualcun al'-'o deve riso'.-
icrglt t! problema, se no. alla 
scadenza scatta il ricatto- o 
si rinnova l affitto n niente 
più corse i l Lombardia 

E' questo t! vero problema 
Il resto è chiacchiericcio Ac
cettare o subire le decisioni 
che derivano dall'altrui non 
provi edere, quando questo 
implica anche rinuncia alle 
proprie scelte, non può esse
re enr.trabbinaatn come cosa 
sagj'-a. 

FRANTO ANTELLI 
(Ro:i;ai 

Terni ini cinici 
quando ci «*ono ^of-
f erenza e » lolo re 

sn'.l ed'.z: me di :!<Tiemca "" 
rryo'.'o. leggende, ccn la soli
ta attenzione le lettere invia 
te ni r.o~iro giornale sono 
stato py.rti o'arrner.te colpito 
da quel lettore che tacerà 
precisazioni sui locabolt da 
usare pier r.or. cadere inio-
loniariamentr n ripetizioni. 
In linea teorica ha senz'al
tro ragione, ce pero da dire 
che se In parola Sahara ruol 
dire letteralmente deserto. 
per r.ot italiani diventa il no
me di un preciso territorio 
ed è perciò e m:n pnrrrc re-
colare dire * deserto de' Sa 
hr.-a * Dico c:o -n«: tanto 
per difendere n «r-efa trattet 
: r.ostrt ctfirn'i'istt e redat
tori ma terche lo -.^rson'l 
mente sosterei il mirino del
la cri'-ca * "Istria su altri 
r ersz'/: 

Mi sernbra rera'-.entr r ip 
p*apr;a'.o ai e'c-r.p:o. che 
i.n 'eiattnre descnxendo \i 
gra'e 'atto dt cronaca vsi li 
parola * freddato » E' il i o 
cabo'.o più cinico usabile nel
la descrizione di vn accadu
to cosi drammatico corte 
quello successo recentemente 
a Tonno conclusosi con la 
morte di un turista per ma
no di un poliziotto Tali pa
role sul r.nstro giornale che 
to e noi tutti vogliamo diter 
so dagli altri devono etsere 
eliminate pr,iché tutto ciò 
che è dolore, sofferenza e 
morte — coje purtroppo usua
li al oiorno d'oggi — non lo 
si debba descrivere pescando 
nei frasario dt certi fumetti 
di ultimo ordine Detto ciò 
saluto e auguro buon lavoro 
a ro : del giornale. 

PIERLUIGI DE PAOLI 
(Milano) 
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Incontri degli amministratori capitolini con le autorità competenti 

La giunta al questore: no 
agli sgomberi «a tappeto » 

Nei prossimi giorni la riunione con il procuratore generale della Repubblica, Pascalino - Non basta la carta 
bollata per trovare una soluzione socialmente valida - Un documento degli occupanti della « Calderini » 

Roma peggiore, 

Roma difficile, 

Roma migliore 
Guardiamo questa pagina: 

ci sono quattro notizie. Sono 
quattro tessere di quel dise
gno mostruoso, e mostruosa
mente caotico, che è l'impian
to urbanistico di questa città. 
Sono quattro u pezzi» della 
Roma peggiore dei palazzina
ri d'assalto, della Roma dif
ficile delle baracche e della 
miseria, della Roma migliore 
che si difende dall'arroganza 
degli speculatori e cerca di 
mettere ordine in questa pa
lude urbana, secondo giusti-
tia. 

Sono quattro notizie diver
te, ma legate fra loro da una 
matassa ingrovigliata di pro
blemi, di decenni di scempi, 
di distruzione del territorio. 
di speculazioni selvagge, di 
un « non governo » ispirato 
solo da interessi di gruppi 
e di parte, di mastodontici 
imbrogli. E' un sistema che 
ha prodotto effetti disastrosi, 
che ha amplificato, insieme 
al caos la miseria e l'ingiu
stizia. 

Che ha prodotto per esem
pio questa storia di barac
che, questa piccola « guerra 
tra poveri»: Roma è una 
città dove si vive ancora tra 
quattro muri di cartone, dove 
esistono ancora le bidonville. 
Una ragazza di 17 anni, ma
dre di una bambina di 12 
mesi, abita in una di queste 
«case»: ma basta un acquaz
zone estivo a distruggerla, fi
gurarsi l'inverno. E allora 
«occupa», non un apparta
mento vero, ma un'altra ba
racca, un po' più riparata. 
Non lo fa per interesse: lo 
fa letteralmente per non ba
gnarsi, e per non far bagna
re la sua piccola. Entra in 
una casupola vuota da anni: 
il proprietario l'ha abitata 
per qualche tempo, poi è riu
scito a trovare un apparta
mento vero, in affitto, ma 
vuol tenere la baracca, per 
ottenere una casa del Comu
ne. Nessuno si scandalizzi. 
Roma è fé stata) anche que
sto. La disonestà degli ammi
nistratóri porta le loro vitti
me ad « arrangiarsi ». Se non 
ci sono altre vie che quelle 
cui il malgoverno costringe, 
non c'è scelta. Afa questo co
stume va oggi spezzato, ce 
ne sono le condizioni la giunta 
democratica può garantirle e 
lo sta facendo. Le case ini
ziano ad essere assegnate 
secondo criteri rigorosi, 
pur in mezzo a questa intri
catissima ragnatela di proble
mi umani e sociali. I picco
li « furbi » non sono più pre
miati. 

E sono colpiti anche e so
prattutto i grandi sciacalli. Le 
ruspe del Comune sono già 
entrate in azione più volte 
per abbattere gli edifici ille
gali. Eppure questa è una 
città dove è tanto forte di
remmo l'abitudine alla spe
culazione edilizia, che qualche 
costruttore non sembra esser
si ancora accorto che esisto
no nuove leggi, una nuova 
cultura anche, una nuova am
ministrazione. Qualcuno ha V 
impudenza di costruire ville 
del tutto illegali non dicia
mo in una zona periferica 
della capitale, ma nel bel 
mezzo di Roma, tn uno dei 
suoi punti più belli, alle pen
dici del Gianicolo. Quello che 
colpisce non è tanto la spe
culazione in sé, ma l'arro
ganza e lo stile da pescecane 
di chi l'ha tentata sperando 
di farla franca. 

Invece la costruzione è sta
ta abbattuta. E probabilmen
te lo stesso destino toccherà 
al quartiere di quell'altro bel 
personaggio che si è mesto a 
edificare in mezzo ai ruderi 
dell'Appio Antica. Anche lui 
t'era scelto un bel posto. 

Sono speculatori di questo 
tipo, di grande e piccolo ta
glio. costruttori e proprietari 
di tal fatta, le immobiliari di 
quanti metodi che in posta
to hanno messo le mani sul
la città, hanno devastato il 
territorio, hanno creato solo 
quartieri di mezzo lusso a 
prezzi esostssimi. hanno fatto 
sparire le case a buon prez
zo del mercato, hanno irreti
to nel gioco anche i piccoli 
proprietari. Loro — e chi 
gliel'ha permesso, li ha favori
ti. e ha chiuso due occhi — 
sono anche i responsabili in
diretti di quella città illega
le che è nata intorno a Ro
ma. e che solo adesso è fi
nalmente stata inserita nel 
piano regolatore. 

Questo sistema urbano mo
struoso e distorto che si ten
ta di sanare potrebbe ora 
prodursi tn uno dei suoi con
traccolpi peggiori e più peri
colosi. Quest'ondata improv
visa e indiscriminata di sfrat
ti di cut si parla che lasce
rebbe senza casa, in un sol 
giorno, migliaia di famiglie. 
Si può immaginare quello 
che potrebbe accadere: sa
rebbe un ultimo colpo per get
tare nel caos il tessuto urba
no per impedire il governo 
del territorio, nel quale ti Co
mune sta cercando di mette
re ordine, ragione e giusti
zia. Ed è per questo che la 
giunta interviene. Per evitare 
che la città « impazzisca ». 
Anche perché quando tmpaz-
ttsce — lo si è visto — gli 
ttìùcaUt ingrassano. 

Alle operazioni di sgombe
ro indiscriminate il Comune 
ha più volte detto < no ». Ieri 
i rappresentanti dell'ammini
strazione capitolina .si sono 
incontrati con il questore. Dal 
dottor Emanuele De France
sco c'erano il vice sindaco 
Benzoni, gli assessori Pala, 
Prasca e Veterc. Che cosa si 
sono detti? Gli amministrato
ri comunali hanno ribadito 
quella clic è la posizione del
la giunta (riunita in mattina
ta sullo stesso argomento): 
gli sgomberi generalizzati 
non risolvono i problemi, crea
no pericolose tensioni, non 
agevolano l'applicazione di al
cune leggi essenziali, quali 
l'equo canone e quella sul
l'edilizia popolare. 

Per la verità, a suo tem
po. una soluzione (qualcuno 
la chiamò una « tregua ») era 
stata trovata. A metà feb
braio in prefettura si svolse 
un incontro tra tutte le auto 
rità interessate. Allora si era 
convenuto siili'inopportunità 
di procedere ad operazioni di 
sgombero indiscriminate, so
prattutto in quegli stabili, iILI 
merosi, dove le occupazioni 
sono * consolidate » da molti 
anni. E' a quegli « indirizzi » 
e a quelle « soluzioni pratica-
bili nell'ambito delle leggi esi
stenti » che una nota, emessa 
al termine dell'incontro di ie
ri dall'ufficio stampa del Co
mune. fa riferimento. 

E ' detto esplicitamente, an
zi. elle « è stato ribadito l'in
tendimento di procedere se
condo quanto già illustrato nel 

corso della riunione del 15 
febbraio ». E" dunque in vi 
sta un cambiamento di linea 
a breve termine, dopo l'ini
ziativa. portata avanti a col
pi di carta bollata e di denun
ce, delle grandi immobiliari e. 
in parte, * accolta > dalla ma
gistratura? E' presto per dir 
lo. Anche perchè il giro d o n / 
zonte degli amministratori ca 
pitolini non è certo termina 
to ieri con l'incontro con il 
questore. L'agenda per i pros
simi giorni è fitta di appun
tamenti. Tra questi quello 
con il procuratore generale 
della Repubblica, Pascalino. 

Insomma lo sforzo è quel
lo di assicurare una soluzio
ne «socialmente valida» al 
problema. Secondo quanto hi 
delegazione comunale ha an
che ieri illustrato al questo
re è opportuno valutare at 

tetramente tutte le possibilità 
clie consentano di garantire 
una soluzione positiva per le 
famiglie, che invece rischia 
no da un giorno all'altro di 
trovarsi in mezzo ad una stra 
da. Fra l'altro non è un ca
so che l'offensiva della prò 
prietà edilizia sia scattata 
proprio alla vigilia dell'appi) 
cazione della legge sull'equo 
canone. 

E' quanto denunciano, ad 
esempio, gli occupanti degli 
stabili della * Calderini » di 
piazza Mancini. La proprie
tà si è manifestata completa 
mente sorda di fronte alle 
richieste e alle proposte de
gli occupanti per e legalizza 
re » e definire la loro posi 
zione. La ricerca di un ac
cordo è invece possibile. 
L't arma » in più dell'equo 
canone è una minaccia che 

Quattordici miliardi per 
il diritto allo studio 

Quattordici miliardi. Que
s ta la cifra che il Comune 
dovrà spendere per garanti
re nel prossimo anno scola
stico i servizi di assistenza 
e il dirit to allo studio. La 
giunta di Ieri mat t ina ha ap
provato un apposito provve
dimento che prevede, fra l'al
tro, interventi per agevola
re la frequenza alle scuole 
materne, per l'assegnazione 
dei buoni libro, per le bi
blioteche scolastiche e per il 
trasporto degli alunni. Altri 

interventi interessano l'assi
stenza a favore degli handi
cappati . la qualificazione de
gli operatori e degli addetti 
ai servizi. 

Sempre nella riunione di 
ieri, la giunta municipale ha 
stanziato oltre un miliardo 
per la realizzazione degli im
pianti di alimentazione idri
ca della zona industriale di 
Acilia e circa 600 milioni per 
il finanziamento delle opere 
di elettrificazione della stes
sa zona. 

la proprietà cerca a tutti i 
costi di evitare. 

Ieri mattina una delegazio
ne degli occupanti della * Cal
derini » si è iih-ontrata in 
Campidoglio con i rappre
sentanti dell'amministrazione. 
Ila illustrato agli assessori 
l'ordine del giorno votato al 
termine della manifestazione 
di lunedi, alla quale hanno 
aderito forze politiche, sinda
cati. consigli di fabbrica e 
di quartiere. 

Le mire della proprietà so 
no. naturalmente, speculati
ve: cacciare gli occupanti, ri
prendere in tutta tranquillità 
la politica degli sfratti con
tro gli inclinimi, puntando co 
si decisamente alla ristruttu 
razione degli stabili, magari 
destinandoli a complessi re 
siden/iali di lii-.su o ad uf 
fici. 

Anche per gli occupanti del 
la t Calderini v gli ordini di 
sgombero sono puntualmente 
arrivati in questi giorni. Una 
operazione di questo genere 
non avrebbe altro segno che 
quello di favorire, senza nean 
che cercare altre soluzioni, i 
piani della speculazione. 

E' solo un esempio. L'inter
vento del Comune presso le 
autorità competenti vuol ap 
punto evitare che gli sgom
beri siano condotti senza nes-
sima logica apparente, ma in 
una maniera che di fatto fa
vorisce solo i disegni della 
grande proprietà e crea ulte
riore tensione nel delicato set
tore chiave della casa. 

Cantiere abusivo in piena zona archeologica 

La tecnica usata è quella classica dei 
grandi speculatori edilizi, anche se que
sta \olui il cantiere sta sorgendo su un 
appezzamento di soli mille metri qua 
drati. Il teatro è — guarda caso — 
l'Appia Antica. Il cantiere abusivo — che 
ormai dovrebbe avere i giorni contati. 
dal momento che >i stanno muovendo 
carabinieri e vigili urbani, oltreché il 
comitato di quartiere — è sorto all'an
golo con via Erode Attico. Tutt'attorno 
alberi e piante a fare da velo all'opera
zione illegale. 

La storia è cominciata qualche giorno 
prima di Ferragosto quando un espo
nente del comitato di quartiere si è ac
corto che qualcuno voleva fare il furbo. 
Vn sopralluogo dei vigili e ì lavori sono 
stati sospesi. Ma poi. qualche giorno 
dopo, appena passato il periodo di mez
z'agosto sono ricomparsi mattoni, ce
mento, carrugole e impalcature adatte 

alla gettata delle fondamenta A fare 
da degna cornice a quest'opera ardii 
tettonica (probabilmente una villetta l 
i ' è naturalmente un rudere, una vei 
dna arcata romana sotto la quale do 
irebbe sorgere il cantiere e quindi la 
costruzione. 

Insomma il proprietario del terreno 
ha tentato di aggiungere ancora una 
perla a quella spaventosa collana cch 
l'/ia che è stata realizzata nel corso 
degli anni sul comprensorio dell'Appi.) 
Antica. Del resto quello attorno a v la 
Erode Attico è un tratto tra ì più coni 
promessi dalla sjieculazionc. Ville, ca.se. 
residence sono sorti come fungili nomi 
stante i divieti. La lottizzazione risale 
a sette otto anni fa, quando il terreno 
circostante fu venduto a piccoli appcz 
/.unenti di nulle metri quadrati. 

Dovrebbe quindi trattarsi questa volta 
di un piccolo proprietario intenzion.ito a 

costruirsi u'i.i vii a ;:i l>.i;-!>a .i iiO'id 
nienti i a Le il .s|>os /IO.Ì:. di J ' . U I J I 
nienti usati, p m, n nu- ani) .IIIM di t 
to, tasi .aliti ..r.r.iv \ rili-w aia N .'ii.t A 
se noi io!:.iud.ita a t r i ' volte, almeno 
suul'ata ne, in.n ni. di tt.iu!.. aiì.i s, j I'.I 
del gra idi speculato: i i he li.imi > ir. 
|KTvers.i:o nella /o.ia 

Stavo!'.t pelo sembra pioprui c.i- il 
piano s,,i destinato a l.nl.ie E' ba-'.an 
la semiala/ione ih ni i .11. rimo alla se 
vrintenden/a ai b.-m ardii ologici. e si 
guito un lo'ingraiiiiiia ai carabaiien 

e ai vigili urbani dell'umili •. sima cir 
toscri/ioiie. t"è stato i! sopr illuogn e. 
con ogni pmbab.lita. a! pai presto, ci 

' sarà l'ordrian/a di deniol./iu.k. 
i 

NELLX FOTO- la i ostruzione abusiva 
I comincia a in t raveders i oltre la fitta 
, vegetazione. 

Da ieri gli operai del Comune al lavoro per abbattere la lussuosa residenza abusiva de^Sonnino 

Demolita la villa fuorilegge 
Costruita lontano da occhi 

Indiscreti, nella tranquillità di 
un vecchio parco privato in 
pieno centro (e ovviamente 
senza neppure uno straccio di 
licenza) la villa di Trasteve
re era l'orgoglio della fami
glia Sonnino. Era . ora non 
più. Dopo una giornata di la
voro del lussuoso due piani 
nel parco rimane poco. Via il 
tetto di tegole, giù i muri e 
tramezzi a colpi di piccone e 
martello pneumatico, in un 
paio di giorni verrà abbattuto 
tutto. 

Proprio ieri mattina, infatti. 
nella villa hanno messo pie
de gli operai del comune ar
mati di attrezzi e dell'ordi
nanza di demolizione emessa 
dal sindaco ormai da qual
che mese. E' la prima volta 
che edifici abusivi vengono 
abbattuti nel cuore del centro 
storico mentre operazioni di 
questo genere erano già state 
compiute contro le ville e le 
costruzioni fuorilegge della pe
riferia (gli ultimi casi sull'Au-
relia e nella zona archeologi
ca dell'Appia Antica). Una 
novità dovuta a! fatto che per 
la prima volta la speculazione 
è intervenuta nei rioni del 
centro non « soltanto > per 
mettere le mani e rovinare 
vecchi e bei palazzi ma ad
dirittura per costruire ex no
vo un edificio del valore d\ 
miliardi. 

I vigili hanno varcato as 
sieme a tecnici ed operai lo 
stretto portone d'ingresso su 

dentro il parco a Trastevere 
I proprietari non hanno neppure chiesto la licenza edi
lizia - Un valore di miliardi - « Ristrutturato » anche un 
palazzo ottocentesco trasformato in residence - Vani ten
tativi di bloccare l'ordinanza capitolina presso il TAR 

via Garibaldi a Trastevere 
ieri mattina prestissimo: sul
lo stralicilo i Sonnino aveva
no sistemato due auto, nella 
puerile speranza di rinviare 
in questo modo la demoli
zione. Risultato, le due auto 
sono state portate via dai car
ri attrezzi e sequestrate. Il 
lavoro di demolizione ha po
tuto così prendere il via an
che senza le ruspe. La villa, 
infatti, è costruita su un ter
razzamento di cemento ar
mato che non avrebbe retto 
il peso del mezzo meccanico. 

I piani, come abbiamo detto. 
sono due e all'interno si tro
vano tre lussuosi appartamen
ti. Più in basso, seminterrati, 
ci sono gli spogliatoi, i ba
gni e le docce che dovevano 
servire per la piscina costrui
ta li accanto con una impro
babile quanto incredibile for
ma di pera. Casa e pisci
na erano circondate dalle bel
lissime piante del pareo, che 
ai trova proprio ai piedi del 

Gianicolo e che un temilo 
era l'orto di un vecchio con
vento. 

La vicenda di villa Sonni
no è complicatissima: i tre 
fratelli (ben noti per la loro 
attività nel campo del fetro 
e anche per le spericolate ope
razioni speculative in campo 
edilizio) avevano acquistato il 
parco e un grande palazzo ot
tocentesco di quattro piani che 
vi si affaccia. Il vecchio pro
prietario era il noto play bou 
Pier Luigi Torri (lo stesso fi
nito in earcere a Londra per 
truffa e riciclaggio dei soldi 
sporchi). 

L'idea dei Sonnino era chia
ra: trasformare il vecchio pa
lazzo in un residence, spez
zettandolo in tanti miniappar
tamenti. e realizzare per loro 
una villa in mezzo al parco. 
Ovviamente per far questo 
non è mai stata chiesta una 
licenza edilizia. Gli operai 
hanno cosi lavorato abusiva
mente e di nascosto e ristrut 

,,turando » da cima a fondo il 
palazzo. 

Nel vecchio orto, assoluta
mente invisibile dalla strada. 
veniva iniziata intanto, la co 
struzione della villa e della 
piscina. Il movimento dei ca
mion carichi di calcinacci e 
materiali da costruzione fece 
però scoprire i lavori e il 
residence (che nel frattempo 
era stato ultimato e anche 
parzialmente affittato) fu se
questrato dal pretore. Solo a 
quel {Minto ci si accorse di 
quanto era avvenuto all'inter
nò del parco e di conseguen
za il Comune emise una or
dinanza di demolizione. 

A questa misura i Sonnino 
si Mino opposti ingaggiando 
una battaglia a colpi di ri
corsi e carta bollata tanto che 
proprio in questi giorni il Tar 
dovrà discutere sulla richie
sta dei proprietari di revoca
re l'ordinanza. .Ma simili ma
novre non hanno avuto suc
cesso: la decisione dcll'am-

ministrazione era chiarissima 
e l'intera situazione non pote
va lasciale alcun margine di 
dubbio. Il parco è vincolato 
strettamente a verde, una li
cenza di costruzione (che non 
è stata neppure richiesta) non 
sarebbe mai stata concessa 
dall'amministrazione. L'ille
galità è quindi totale e non 
c'è ricorso che tenga. L'orili-
nan/a ha compiuto il suo iter 
e visto che i proprietari non 
hanno demolito la casa con 
i propri mezzi il Campidoglio 
è interessato direttamente. 

Senza più la villa ora i Son
nino dovranno anche rendere 
conto dei lavori illegali che 
sono stati eseguiti all'interno 
dell'altro stabile. Per ora il 
palazzo è sequestrato e affi

dato in custodia giudiziaria 
asili inquilini de! residence. 
In questo caso l'intervento 
abusivo ha alterato e com
promesso le strutture origina
rie del palazzo, che si trova 
proprio accanto alla caserma 
dei carabinieri. 

Nella villa demolita fino a 
ieri abitava soltanto uno dei 
tre fratelli Sonnino. Sergio. 
che nei mesi scorsi era sta
to rapito, tenuto sotto seque 
stro per due mesi e mezzo 
e rilasciato soltanto dopo il 
pagamento di duecentocin
quanta milioni. 1 Sonnino so
no proprietari (oltre che spe
culatori immobiliari) della 
i Safe-rot ». una fabbrica si
derurgica che ha il -uo sta 
bilimento alla Magliana. La villa abusiva dei Sonnino alle pendici del Gianicolo 

L'episodio della diciassettenne cacciata con la figlia di 12 mesi dalla costruzione di Pietralata 

Per una catapecchia guerra tra baraccati 
La casupola era disabitata da diverso terrpo - La protesta delle donne della 'bìdonvil'e' di via Pomona - Una solidarietà diff ici l i 

La baracche di Pietraia!» 

Le prime ad uscire di 
casa — se case s: possono 
chiamare le baracche eh \:a 
Pomona. a Pietralata — so 
no state le donno. Trenta. 
cinquanta, forse p:ù. I-a 
protesta, iniziata verso le 10 
dell'altra sera, è stata d a 
morosa, senza mezzi terni; 
ni. Mucchi di :mmond.z:a 
dati alle fiamme, copertoni 
d'auto bruciati, blocchi stra
dali sull'ingresso di via di 
Pietralata. Tutte, insomma. 
hanno fatto cordone intor
no alla p.ù giovane, forse. 
delle « madn di famiglia > 
che vivono ai baracca. 

Insultata 
e picchiata 

« L'hanno insultata, picchia 
ta. offesa, solo perché io 
leve che la creatura non 
patisse l'umido e se l'è por
tata dentro una baracca di 
sabitata da anni. Per que
sto — dicono — ci siamo 
mosse tutte insieme, pure 
noi lo sappiamo che cosa 
ruol dire sentire tossire tut 
ta la notte un ragazzino di 
un anno ». 

Anna Maria Anni non ha 
ancora compiuto 17 anni. 
Vn anno fa ha avuto il pn 
mo figlio: e una bambina, si 
chiama Katiuscia, un omag
gio all'eroina dei fotoroman 
71. In baracca ci sta da sette 
mesi. Ed é stata una con 
qu-.sta. Pnrna. mandata via 
di ca*a. ha dorm.to per un 
mese e mezzo in un prato 
della zona, ins eme al ma 
nto. e In mezzo alla mon 
nezza » dice. L'altra sera. 
quando ha cominciato a pio 
vere la baracca è quasi an
data in pezzi, t L'acqua — 
racconta Anna Maria — mi 
arrivata quasi alle ginoc 
chia. La pupa slava male. 
già da due giorni tossiva e 
tossiva ». « ìla portato le len 
zuola da me — dice Nunzia. 
ventidue anni, baraccata da 
dieci giorni soltanto —. Le 
abbiamo dovute stendere den 
Un casa, per quanto erano 
Ixignate. Dormire là dentro 
non era possibile, assoluta
mente ». E cosi ad Anna Ma
ria è venuto in mente d 
andare con Katiuscia. per 
quella notte, a dormire in 
una baracca proprio davanti 
alla sua: da anni — diconn 

tutti quelii di via Pomona — 
è vuota. 

l 'na porticina b:anca eh u 
sa da un lucchetto e davati:, 
l'erba alta, la prova d ie dea 
tr<) noi e: entrava negano 
da molto tempo Ma è asciai 
ta. almeno, e Anna Maria 
se la sistema per la notte 
Non l'avesse ma: fatto Da 
non s! sa d>ve. avvertiti non 
si «a da eh:, dopo r.epp.ire 
un'ora pomb.ino i proprie 
tar.. che * fino a quel mo 
mento — dice Teresa — i»-i 
t'erano mai visti. Anna Ma 
ria vfery» pre>a a forza e 
sbattuta fuori, le. fa resi 
stenza e cominciano a p.c-
chiarla: qualche calcio, per 
sir»o~mor«u che le lasciano 
le mani gonfie. Arnva la 
polizia che chiude la barac
ca e prende l'indirizzo dei 
proprietari. E' a questo p-.in 
to che le donne escoio d: 
casa. La loro protesta con 
tinua fino a ieri mattina e 
viene sospesa solo dopo un 
colloquio con l'aggiunto del 
.«jnda^o della 5. circoseriz o 
ne. compagno Lopez. La de 
legazione, composta da cin 
que donne, riceve l'assicura 
zione di un incontro, nei pros 

simi giorni. con l 'as-ts-ore 
Prasca. 

IA- pro-test»- sono quelle di 
sempre e dietro c e rat hit.-
srno de: bambini cìv m Ixa-
racca nascono e e resc-oio. 
artrite precoce per gli adalti 
che ci vivono, tetti di Lime
rà ( .'*• m ertale diventali.) 
forni, topi che esowni dalle 
foglH- sCi>TK Ite. malattie " 
fitiive. .-eri;/! irn-i-:e:i! : 
« Kro giovane — nu conta 
una donna — r TII I erg # 
grìav" a chiedere ogni volta 
dt fare pipi dal ricino K 
OHI ogni l'Jta per andare 
a gabinetto facevo un chilo 
metro e mezzo a piedi per 
arrivare fino a rata di rr.>a 
madre. Mei il ragazzino che 
dovevo fare non l'ho tenuto. 
e al terzo mese ho avuto un 
afxirtn ». 

In quattro 
in un letto 

Come vivono in baracca, 
ormai lo sanno tutti: in cui 
que in una stanza, come An 
tonella d ie dorme nel letto 
matrimoniale con il manto 
e due bambini piccoli e il 

ter/o su u'i.i p.<:ic.t (U nini 
l'c ;nf.!ns<-at » ( « e quando 
crescerà? ». » dormiremo in 
quattro dentro il letto »>. <• 
nime tanti ,i!tri clic u »i,in 
no dentro ,<:H1H' OHI : nm 
» « ri o i genitori, olir* e.1*-

(t»ri i bamb.nt Da agg.nii.:» 
r». ormai e e f>x o alla »l«>na 
(Itila |>u vti<h..i borgfit,! d 
Rima, dove .i: p.«-d. d» i pr.ci-
d: c o m p i t a I \ ( ' p o» t r.aa 
a cresi ere la * b.rion; ;1 \ > 
di v i.i Pomona S< non forM . 
il fatto crii- qut-lla e IH- v.ein 
< ':.amata e «ni.ir^ia,i/:i>r.« » 
s, allarga. ,ngl<'tb.i.ido ancht 
fast».- storia! *at ip: the». f, 
nor.t. nelle baracche. 

Claudio e NU:I/I,I si ^tim 
«•posati il I> agosto Pt r loro. 
n.tnte viaggio di nozze. «Ci 
siamo .spesi tutto per co 
«triurci la baracca, che c'è 
ruotata un milione. K anche 
tanta fatica, qualche umilia 
zione ». In due — lui corni
ciaio. lei babysitter — gua 
dagnano 400 mila lire, p u 
qualc-fie ora di straordinario 
d. lui. Al lavoro tutti e due. 
giovan: e senza figli, quando 
sarà il momento delle asse 
giiazioni delle c.i'-e popolari 
si \edr<mnn probabilmente 

jMs>,ire avanti n.olt. < a.si as 
'ai più bisogr.o-,1. p,u g r a n 
e p.u urgtnr; del loro. C e 
qiiaU'ts.i ci A- li fa d vervi 
dagli altri baraccati, come 
«M resto é diverso i! bidello 
• he g'i.id.izna 3"» nula !:re 
» ct.e vive, ancl.e l i : con 
nto2.ii-« t.z'.i. a v ia Putnina: 
pr.ma fr.i tu'te la sicurezza 
d-i lavoro ' i l altri. : b.i-
raccati d. y m p n . id.li. di-
j x ( u p i t i . lavoratori s.iil'ia 
r. li guardano COT d.ffiden-
/a E* l,i famos t « guerra 
dei poveri » iK-r usare » 'M 
esf>r« ŝ .<v:t- abusata I», r 
» oi.q intarsi i! ! i.-o p cesilo 
spi/.u. pocli: n x l n quadra 
ti. ("la.idio v Nun/ia hanno 
penato parecchio « Ixi prima 
n'ittc che siimo *1ati qui 
— dicono — e stata una so< 
<n\r,\a fitta fitta. Avevamo 
perfino paura ad uscire. Ora 
ci hanno accettato, ma è 
\tato difficile*. I_i cattila 
d. solidarietà sj è ricompo 
sta proprio con l'episod.o di 
Anna Mana Arcuti. E' Nun 
zia elle lo dice: * lavoro o 
non lavoro, stare m baracca 
fa uguali ». 

s. se. 
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l ' U n i t à / mercoltdì 30 agosto 1978 PAG. 9 / r o m a - reg ione 
Già scoperti quindici contribuenti che avevano presentato dichiarazioni fasulle 

Anche a Roma il consiglio tributario 
» . 

Sarà più facile combattere le evasioni 
f L'istituzione del nuovo organismo proposta dalla giunta - Avrà compiti di con

trollo e accertamento sulle denunce - Martedì conferenza stampa di Vetere 

Feroce « esecuzione » della malavita ieri sera a Ostia 

P e r gli e v a s o r i f i i c a l i si 
a n n u n c i a n o t e m p i dur i . Il Co 
m u n e è s t c à o s u l p i e d e di 
g u e r r a Ieri m a t t i n a e ' e s t a 
ta la p u m a i a n n o n e < a n t a n 
n a i e » de l la g i u n t a : ra f f i ca di 
41 de l ibero sul la pos iz ione di 
a l tre t tant i contr ibuent i e prò 
fxista di t i t i l l i n e il COUMUIIO 
t r i b u t a n o . In prat i ca il m e t 
c i n i s m o di contro l lo e di ac 
cer tamente ) d e l l ' e n t e l o c a l e 
s u l l e t a s s e di citi d o v r e b b e 
m a non \ u o l e p a g a t e si e 
m e s i o in m o t o Kd lia subi to 
co lp i to 

Su -li n o m i n a t i v i , s e g n a l a 
ti il 20 lugl io al C o m u n e dal 
l 'uff ic io d i s t r e t t u a l e d e l l ' i m p o 
Me. n e sono stat i « p izz icat i » 
15 K non s e m b r a c h e l'ini 
7io Due notai , un m e d i c o , 
s e t t e c o m m e i c i m i t i , un impor
t a t o r e di ( . i r n e , un t i t o l a l e 
di a u t o s c u o l a , un t i to lare di 
u n a u t o n o l e g g i o , un a p p a l t a 
tore un c o m m e r c i a n t e di m a 

RADIO BLU 
D a oggi — d o p o tre g iorni 

d i i n t e r r u z i o n e i m p o r t a d a l 
l ' a t t e n t a t o — e d a l f u r t o di 
s a b a t o n o t t e - Radio blu ri 
p r e n d e r à l 'emi.ss ione de l suo ! 
p r o g r a m m i m u s i c a l i Lo r a ~ i 
a t t r a v e r s o J c a n a l e t e l e v i u 
\a A\ Video uno u t i l i z z a n d o 
n e . n a t u n l m e n t e a n c h e il 
m o n o s c o p i o T u t t o q u e s t o f.-
n o a q u a n d o l ' e m i t t e n t e d e 
m o c r a t i c a n o n po trà t o r n a r e 
n f u n z i o n a r e c o n i propri 
m e z z i 

t e n a l i di c o s t r u / i o i i e hanno , 
s e c o n d o il C o m u n e , d i ch iara 
t o il « f a l s o * . Q u a l c h e t seni 
p i o : di 80 mil ioni di it-ddito 
a t t u t a t i , uno di quest i ( itta 
clini e s e m p l a r i n. ha d e n u n 
c iat i m i o 1, un d i t t o si e li 
tintati) a 17 mil ioni .iui N o 
pulit i , c h e ha i n t a s c a t o tra il 
"il e il 'l'i ( l e annua l i tà ap 
punto cui i | r i f er i scono gli a i -
e ci ( a m e n t i i vo l t i d a g l i uffici 
c a p i t o l i n i ) 

I nomi si dovrebb i i o cono 
s c e r e c o n ogni p i o b a b i l i t a 
marted ì p r o s u m o . q u a n d o lo 
a s s e s s o r e Vc-teie farà il punto 
de l la . s i tua/ ione nel c o r - o di 
una ( o n f e r e n / a i t a m p a 

F ' T tutti e l't r a m t n i n i i t t a 
/ i o n e ha proposto a t t taversO 
appo i i t i d e l i b e t e — c h e , c o 
m e a b b i a m o de t to . 10110 .state 
. idott . itc l e t i m a t t i n a in ginn 
ta la n t t i f i c a d e l l e un 
p o s t e 

M.t la novità pili L'ros^a e 
| ) i o | ) i i o l ' i s t i t l l / io ì le de l m u s i 
a l io t i ibutd'' in l ' n o s t t u n i e n 
lo u. più. a n / i uno s t r u m e n t o 
e>st_n/ialc. pei la lotta a l l 'è 
\ a s t o n e S a i a il c o n s i g l i o in 
f.itti. a p p e n a ent i er . i in fini 
z inne , a d e s p i mie i e p a t i t i 
s u l l ' a c c e r t a m e n t o dei Lcdditi 
d e l l e p e t s o n e f i s i che , ti fai e 
p t o p o s t f sul la m a t e r i a , fo: -
n u d a n d o p to 'x i s t e e o s s e i v . i 
/ i o n i , ad e s a m i n a l e le c o p i e 
d e l l e d e n u n c e L a v o r e r à MI 
b a s e c i r c o s c r i z i o n a l e , ma u n i 
fruirà di l i n i m e n t i e enti a l i / 
/ a t i . qual i il « c e r v e l l o n e t de l 

Comuni chi incarni i era da 
ti e s , j iedt e cost i tu irà una 
ve t . i e p i o p r i a a n a g i a f e tr. 
buta i ta c i t t a d i n a , pe i a l i t o 
già piedis|M)it<i (lidi a s i i ' i s o 
i a t o Potrà ani he riunii >i in 
seduta « p l e n a n a » 

In tutto s a i a « o m p o i t o di 
1B0 m e i i i h n ('• IH--* o^ni i i t e " 
se n / i o n e ) di cui 1<KI n o m i n a ' i 
dai cons ig l i d e c e n t r a l i Ci s,t 
r a n n o ectnu o v v i o 2(1 < se 
/ ion i o |H' iat ive * m b a s e t e i n 
t o n a l e f i l i a c c e r t a m e n t i i« 
r a n n o top secret |>e r q u a n t o 
n g u a r d . i document i e < l a s e 
i s trut tor ia » Poi ci i t o si vet 
l a a s a p e t e chi e in rego la 
e chi no e p e r c h e I m e n i 
b n d e l c o n s i g l i o t r i b u t a n o 
p o t r a n n o e s i t i e -ce l t i tt . i i 
c i t tad in i e l e t t o l i n i n qua l i In 
dllV t'.'O-.,! ( si KlslOlK < o n s i 

giuri comunali, e n< o-c I I / I O 
nati regionali tun/ionari ed 
imimgati degli uffir-i fman 
ziait. dipendenti di I Comune, 
e .simili 

I„l (li l l b e i a i hi i s tal l i s i e il 
c o n s i g l i o t i t b u t a t i o sarà p i e 
s to sot toposta a l l ' e - a m e del 
l ' a s s e m b l e a capitol i l i . i , ma al 
la sua i t c ì t i i a si e ai r ival i 
dopei un a t t e n t o l a v o i o svol 
to io c o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e 

Tutto va tu I m i g l i o ! e de i 
m o d i , a l l o t a ' Non e e s a t t o 
l e t i l ' . i i s e s s o i e \'i t ere , pili 
e s p t u n e n d o « o d d i s f a / i u n e pei 
t p a s s i . n a u t i comjnut i . h.i 
so t to l inea to (pianto t e s t a (la 
f a r e , q u a n t o s o p i a t t u t t o - ia 
no a n c o r a l imitat i 1 poteri 

Inviate ad amministratori vecchi e nuovi 

9 comunicazioni giudiziarie 
per il crollo all'isola di Ponza 

A un a n n o e s a t t o da l c i o l 
l o di una c a s a a P o n z a la 
m a g i s t r a t u r a -sembra s t r i n g e 
re i t e m p i d e l l a i n c h i e s t a . 
P r o p r i o ieri infat t i il g i u d i c e 
di Lat ina h a e m e s s o n o v e c o 
m u n i c a z i o n i g i u d i z i a r i e ; il ri
s u l t a t o a p p a r e p e r ò s t r a n o e 

. d e l u d e n t e , g l i a v v i s i in fat t i . 
r i g u a r d a n o s e n z a a l c u n a di-
s t i n / i o n e a m m i n i s t r a t o r i \ c e 
t i l i e nuovi de l l ' i so la ( c h e ne l 
*7J non è più s o t t o l ' a n n o i o 
contro l l o di g i u n t e d e e d è p ò 
v e r n a t a d a u n a c o a l i z i o n e de l 
le s i n i s t r e ) i t e c n i c i di que l c o 
n u m e e a n c h e l ' a s s e s s o r e a i 
lavori pubbl ic i d e l l a R e g i o n e , 
il snci . i l iMa G a b r i e l e P a n i / / i 
Ov v i a m e n t e n e s s u n o per ora è 
r i t e n u t o r e s p o n s a b i l e d e l cro l 
lo, m a di tutti e n o v e il 

Lutto 
A sol i n o v e a n n i , s t r o n c a t o 

d a u n ' i n e s o r a b i l e m a l a t t i a , è 
m o r t o il p i c c o l o P a o l o D i Io
r io . Ai g e n i t o r i G e n n a r o e 
M a r i e l l a , c o l p i t i d a u n cos i 
g r a n d e d o l o r e , g i u n g a n o l e 
c o n d o g l i a n z e a f f e t t u o s e d e i 
c o m p a g n i d e l l a s e z i o n e Nue> 

, v o T u s c o l a n o . d e l l a d e c i m a 
c l rcobcr i z ione e d e l l ' U n i t à 

g u i d i l e v u o l e p r e c i s a r e la pò 
M / i o n e . D i c e v a m o r i su l ta to 
s t r a n o e d e l u d e n t e propr io 
pei e he in dodic i m e s i non s o 
no stat i racco l t i e l e m e n t i c h e 
f a c c i a n o la n e c e s s a r i a d n a 
r e z z a , c h e ind iv iduino a s s u 
m e a l l e c a u s e p r e c i s e del croi 
lo a n c h e s e vi s o n o , tut te l e 
r e s p o n s a b i l i t à . l e d i sa t tenz ion i 
e le m a n c h e v o l e z z e c h e han
n o i m p e d i t o di p r e v e n i r e e 
p r e v e d e r e il d i s a s t r o 

Il pa lazzo , c o m e si s d i s s e 
a l l o i a , v e n n e g iù i m p r o v v i s a 
n i e n t e : so lo pochi minut i p n 
m a del c r o l l o gli inquil ini av 
ver t i rono pauros i s cr i cch io l i i 
e v i d e r o a l l a r g a r s i d e l l e e r e 
p e s.u m u t i . F o r t u n a t a m e n t e 
tutti f e c e r o m t e m p o ad al 
l on tanars i pr ima t h e con un 
f r a g o r o s o boa to l ' intera co-
-stru/ ione c a d e s s e a pezzi in 
v a d e n d o di c a l c i n a c c i un traf 
f t c a t i s s i m o v i co lo i s o l a n o Su 
bi to d o p o il cro l lo i t ecn ic i 
de l c o m u n e e d e l l a R e g i o n e 
in iz iarono le r i c e r c h e per s^o 
p n r e le c a u * e del d i s a ' t r o e 
al t e m p o s t e s s o p e r v e r i f i c a 
re Io s tato g e o l o g i c o de l l ' i so 
la e del c e n t r o a b i t a t o II 

l i ali desili e n'i hx ali ru ll'ac 
c c i t . u n e n t i ) d e l l e e v a s i o n i li 
s t a l i Si [ x i t i t ' i b c i n s o n n i a 
f a n di pili « Multi - 'la det 
to \ i ti i e - - s l'in i problemi 
<' /e rt'staiin oprili e tiir lem 
\fis uni timidi, o'iaìuuìa ->'-
/ii,'i tur --r •imi si ipun'ir pd un 
in il 'III iTs'< i 'i'ir'linil>,iciii i t'd 
e minine'ra ioti \ouui IOTM e 
Cioiuiiu ma -.itila beisi ' ih 
iitteit </K midi i Comuni d ' i 
l'jia non limino \lui Irmpr 
attrita < mi t in i' ( oiinuir ho 
u-.po'.tii olir ìi<hu >(»• dell'ani 

{ ininistr(i:iour juian:<arta \>cr 
i / / iioviinuUi i seiiniildtt in 

lllllllU i • ' llll ( H i f / U C ' i i l c ' i t . 
. specie dopo l'ultimo uuontro 
feci i r e s i / incollili ibi riapriti 
i i iillu i. i arrapando un'etluo 

' / e •>'///(*' O"ittimr l'i turrita ni 
i, ni'i'trplìi i i ij>ntinini.ioii> 
tur il tonnine limette ali o"i 
ministra,noie inuinzitiriu » 

In a l i l i p a i o l e . t ani_«iia 
i) i ili e a ( h e non Min/ion i li 

, si la i «inu dov 11 libi Si si 
t i ii < mito i In i ( oMinui na 

{ solo 11 JIO' ni fu i i sui un ' i 
It inopi i \ a l n t a / i o n t v tu 
p u ò ' i' l o olo s i j | | a b a s i (Il 

latt i i t i t i t ilo unii udibi l i , lo 
i V i i m Mini n a t i v o di I J(! Iti 

I -ilio non e <.e-i to ai i iv ato ne I 
| pt i lodo (ini n ' o p i / i o pei uh 
i u l t u i capi to l in i 1 n m a g g n i i 

cootc lu ia ine i i to p o t u b b i i . ip 
, p ' e s e n t a r e ti i ott m.i s o l u / . o 
I n e a t l ' a l d i e d i s g u i d i , c o n 
f Utande v a n t a g g i o pei tutti 
I K i c e z i o n fat ta natit i .dment< 
i p e i gli e v a s o t i 

so t tosuo lo di Ponza s' d i ino 
.strò p a r t i c o l a r m e n t e f r iab i l e 
e (putidi s o g g e t t o a f r a n e e 
s m o t t a m e n t i . n u b e ìmprov 
VISI 

A q u e s t a n a t u r a l e f r a g i l i t à 
g e o l o g i c a ino l tre l ' in t ervento 
d e l l ' u o m o a v e v a nel t e m p o 
a g g i u n t o mol t i a l tr i c l e m e n t i 
di p e r i c o l o : p e r p r i m a c o s a 
l e g r o t t e s c a v a t e net s eco l i 
scor.si e u s a t e c o m e a b i t a z i o 
ni dai p e s c a t o r i ì v J u t a i u 
t ras fer i t i ( t a lvo l ta d e p o r t a t i ) 
ne l l ' i so la pont ina Piti di re 
c e n t e poi . neg l i anni de l la 
g e s t i o n e d c m o c i i s t i a n a il 
c e n t r o era notevolmente 
c r e s c i u t o , m o l t e le c a s e u n o 
v e e le v i l le , s o r t e propr io 
sopra al v e c i Ino centro , c h e 
c o n la loro m o l e p e s a n o e 
a c c e n t u a n o lo s l i t t a m e n t o e 
Io s f a l d a m e n t o d e l l e r o c c e 
C è ei.i d i r e in f ine d i e la rete 
f o g n a n t e non è s tata a d e g u a 
ta a l l e n u o v e e a^e e c h e gli 
s c a r i c h i si p e r d o n o (ne l l a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a dei C I M I 
direttamente- ne l t e r r e n o a g 
g i u n g e n d o s i qu neh <i-J.li a l tr i 
e l e m e n t i di p e n c o l o e d in 
.stabilità 

I FILM DELLA GIUSTIZIA 
S U P E R T O P O . t r e c a r 

t o n i a n i m a t i de l 1942 di 
P a n ! T e n v 

IL L A D R O , u n Lini del 
56 di H i l c l i c o c k e c o H e n 
i j F e t i d a . V e i a M l e i . A n 
t h o n v Q u a v i e e Ha i o ld J 
S 'ce te 

SETTIMANA INCOM 
sii! F e s t i v a ! d e l i . n e n i a di 
V e n e / , a del 57 

A N A T O M I A DI U N 
O M I C I D I O - u n f i lm de l 
ó't di O t t o P r e m . n u e r m n 

J a m e s S t e w a r t . L e e He 
m . c k e B e n G a z / a r i a M i 
s i ne d D u k e E!. in_'ton 

Ucciso davanti al suo negozio 
con quattro revolverate alla nuca 

L'assassinio di fronte a centinaia di persone, in pieno centro della località balneare - La 

ciante di 28 anni pregiudicato per furti ed estorsioni, aveva un «debito» col racket locale • I 

Sergio Carrozzi, assassinalo davanti al suo iego/10 

Alle 20,30 la rassegna cinematografica alla Basilica 

Troppa folla a Massenzio: 
oggi s'inizia un'ora prima 

Per la caria della Giustizia Alfred Hitchcock e Otto Preminger 

Dt\ s t a - e r a i c i m i 11. de l la R i s i i l i a 
eh .Mas.seuz.i> vet ratino a|x.*rti pr ima* !a 
r a s s e g n a c i n e m a t o g r a f i c i p r o m o s s a dal 

( Comune- n iz iera tutte le ?ere a l l e 20 (0 
i n v e i i ' c h e a l le 21 M II Irattegtuno a p r i l a 
un'ora p r i m a a l l e l'I 30 La d e c i s i o n e e-
stata p i e s . i d,t\ con i ' ta to org. inizzato-e-
pei v e n i r e incontro a l l e n u m e r o s e ri 
chieste- che- .ih sono v e n u t e in i | i ie-t'j 

s i ' . l sO 

( ì l i s p e t t a t o ! , t o s i poti a n n o 'c i miliari 
p il p r e s t o , v i s to cht- a l c u n e volte- s 
Mino protratt fino alle- (piat irò del m.U 
f i o Si spe-ra a n c h e in q u e s t o m o d o . 
d sfolt i le i n |>o lì p ì b b h c o e- d ' iu iu 
1 a l l l u e n z a del pubbl ico nel co i so del la 
-serata I* u l t . n i e s t i a t e - i - r a n o s t a t c - d . l v 
v e r o affo'lat s - in i e S- >ono fa t t e file- lun 
411 i s m e ai lx)tte.--*liin i gli o r c a n i z z a 
turi h a n n o d o v u t o chiudi re a tratt i 
ca l ice l i - eli-Ila B a - i l i c a pi i c ' i é -io-i c ' i r à 
no pai post' ne a M-de-re né in p,e di K 
si d o v e v a a t t e n d e r e che s f o l t i s s e un 
po' d> p a b b l c o p- r p i -rmettere ali aUro 
di t o t rare. I w ' i u m . i h f o n n u ' a d i l l a 
i a s s i ima ha a v u t o un p e n o w i i e - n 

V. v e ' i ' a m o al la c.irt.i in p r o ^ r a m m s 
*:«i-.er.i epiella del la (itti f i n o K 1 ta 
i m i i ) de l l ec|U l ibrai e de l la p i nzio-ie 
di m n f o r z i s p ' t t a t a di< in nenie rli-lì-i 
i i . r . i i a , di 'I e l f i i b - .o 'e eiel IH- I ->-i 

'e 'i prete iiiie- la i o le .1 az o i *:a . 
f o ' / . ojijKi^te. e p in puni to i h . " ' a s m i 
d . s e e Ala a n c h e e h non i t a s i : . , d - , , 
è il c a s o di /{ ladro. ì lilm ni cui 

, JItc i ict ik h a c e r c a t o di n o i o d u r - e - il y u 
o^je - t t i vamente poss i i i , ! ( . im i a - o d -<> 
n a i a l i e ta , la v i c e n d a ti n i ionio i| n 
s ias i incolj iato dei de lu to d un al tro 

La g a i s t i z i a è i l (pie s to t a > o ni «un 
IK-IIÌC c o m e per ico lo i o n i e male . istrat 
to i Me CA(\r su l l 'uomo al di la di Te -a i 
l o l p e reali C o m e nel l'nx e*\n di Kafka 
dove- 1 pro tagon i s ta e -.ottonie-s-o a d n i 
•Mtere d i e 'o punisc i s enza d i re e sp.i 
i-are ( v r e h e . f acendog l i panare una soia 
iespon>ab'! ' t«i . epiella de-s i s te ie 

in .-\ti(ifoinia di wi o-ivrulio il, l,r"« 
m a i l e r , que.sto a> |Ktto de 1 a gi. ist / .: 
- lompare- K un t Pini p r o c e s s o - i o 
- f i n t o intorno ai c a - o d u n i v ole ' . /a 
carnale dove e'- di M CII.I 'a n i s t v i 
a! lavoro < o mrnho — e de ' ' o n p m 
u r a m n i a — d i tomr ».W linoni d, 'i 
p i ' / s ' i c m ?. constimi l'equilibrio ' r o a 
iita olirlo tome melodramma r l v e 
latrammo he si v > ir i »tn 'p nrrr 
0,'l'a i ita. e iua i),'rfrtta imila:i> nr > 

I n t n e a n J i e la Set*nia- i , i I - H K I I "-
p-o e ' i o ic -Tasera t ded r\eta a i •,• 
ma e in fi mate* - i 1 « -t v a d e ' c e 
ina (I \ i n» zia d« I >~ 

t «J 

I Ha e - , i i ' o i in t> i n i li 
->> a (} l Ut .' . -i1,) ^\w i' l 
') i i.ipi o d , ( di 1 q i •'. i l i 
mi a m l a p i d i s s i m a siicci .s 
s'oiu i o i 'a i a l i n a de l la pi 
stola api><)ggi ita a l l a testa 
Po , la Tiu i i"ii ti ìa moto IH» 
(• "t -s -nia -otto j h oc i h eh 
11 ut na a d |H'I*SO.K Se ig O 

(. a' , . ' / / i 'M anni ( • i ' ino 
s' o i ) tuoi n e di un i h iii'upw 
a e 'itit> eli Ostia S|M-. ito e 
pad e ci. din b a m b in. h.i t o 
si p a g a t o i|U i \ he s io f di
l ì go > (.'" a uia'av il i l.n Ti 
Quc-*a a. IK o luio adi s -o . 
e 1 i|V)U - a i il gli nvt -ti 
g a t o , il un <i più pi MI 

I, s i i e i s - o .e 11 ' - . I . I | s o 

p* ma d< ile 10 Ul i i \ i.i i Lui 
dio a 1 a n g o l o c i p a / z a de 1 
1 ! s, ,i/j,)in \ 111 Ina t l^-tia 
1 do D i . ^ ovan i n si l'a 
MÌ U ìa tuo o t Honda » - av 
v a m a n o i o' i n o ' o t e ipi i- al 
in n a n o al ni j o / o eli (.' u i o / 
M I- 1 ti' ,i i i c i i s'i ade 
di 1 i t n ' . o d l ) s ' a s > i n t-
I i d -I' o l e l mi de- il li 
i q 11 i> i o _ : . U U I " . I i i ,i 

l i » * d a |> u 'a il u i i s 
„ ,)' i i u si ' o \ i\ a i -KIS 

- a i 1 - i i id ,1 ' i i ii -' i li 

s ;. • ma e ' .i ti i o \ ,> i-
M) - \ i-'to va v. -,i ('a a. '' 
ehi i ci le 1 ino n< nto e se-dllto 
con iltr t u - .i n i t i M\ U ìa 
t i ve ino ni. - ,1 |)*<»|) o (1 i v a i 

t , i ' - i l o l'i . . i / o , ' l l l | 1 

il la p i t t i i i ai 'i \ i ì e e 
i t imi*» dì g u a i d a i e i fa. 
i a l 'ass i ss -no c h e . c o i i s ire 
ni i f-< ddezz. i m t>.ij^i i 11 
. ni i.i d. 'a p -*o,a al i -, i i 
d e la sua v ttnna l ' i e n v 1 
j - r- '-.i p' in i (i k v n " . i 
' .1|) (la i J i 11 - s o t no i I ' I 

d u i i o ' ' , i n a . - e l a m i ,) i 

t a l i p i l i n b a - - t i \ , t - o i 

. . i t i o ili 1! i - i Ila i i S e t J. • 

( it n > / / - i n a n i t l in i n a t o i 

i i li a '« i i o i il i ' . i n ' 

s > t a p p o i t o 

(.li alt ni. d d i t i^a non 
v i n^o.io t i - -a ' i da ni ss i io 
di Ile i ent ina a d. pei soni 
p i e s i nt tatto av v icin i oli 
e s t u m a l a p i d i l a s o l t a n t o 'ino 
ci. J.U a m . i 1 d Si r^io l 'a i i o / 
zi ti nta il Usi JU i c t;li a -
s.i-s.i i i ni.i io l a a p i d . < 
nt -i i- s ( |i,i a s (iat a-1 i o i l i o 
d loto t'i i oìpt d p s*ol i 
La m o t o > •_-• e : *i -" d a (ju il 
c h e in inuto do|>n d i mia < ii.\/ 
ze ì la > dei i ai ibiniei i in v ìa 
d e ( ì a ' e o i r i e inrj'ir e en»o 
Hit t i . di d . - ta iza I la una 
tal ga f a i - t. -e i .tt.i i on un 
pi i inait Ilo Itonia .tfi'HI), 

1.1 s t i a d a di 1 di l i t io v i m 
iiiri.t-iL.it uni ntt b'occa* i dai 
li mai c h i n e d e e i i a b i n . . ri e 
ci. h i indizia la zona si tat 
C .Ci p a l m o p a l m o 1 [ir ni 
ad i s-i re a- i o h a ' i s i-io ul 
ani i i di Ila v ittim i l'i in •< n 
d o ino di loro da i t e imi 
t 'r che n.r chiedile • omr • i 
unmt'c 'e < i/ e *> t'o l >ro d .« 
iiiuin » 'ufo \ f o di-oro:i ito 
(fio per 'cria r juHortro n> 
(ir no ni;in >ìtit i hr l ha om 
fui --(.io •.un !' i ' hicdf'c 
(j f"'r i 

Vidie ! *o -i il. ' • i ! " i 
ti -' llion rize i ,)"i - - i ; i"i o 
Io s t c - - o Sol* e i ' o la i i ioj l t 
Y 1-a \ a p t ) . d. 'ti a n o ra_' 
L'i i i* i a i as i io v. i di . \ e 

vittima, un commer-

I killer fugge in moto 

In i . Tu' d u h ulti ih ci I 
n u ' e u n ' ^ i i , i di . e i 
• a b n i . av ' a lo -i pollili 
f o n t i e cj iali he p u t colare 
n n p )• t iute D i a l t ' e fonti in 
tanto si e s.ip i*o pi i e - i m 
pio e he S e - g ' o C a i i o z z i a 
v 11 blu io- n i to ili iiiic i onfl 
eleti/i a l la p o h / i a . e 111 d m 
ann fa sabi una estui - om t 
i he (p iando si tiatte» di m d i r 
la a di n un u n e si ( p i md i 
liei ali ulti i i io i i in inen'o Kvi 
di -n'cni i n'e v i n'n » i m n tìti 
i on It b ione » a c o n mimi 
si Inai -ì \ ' d s i i i i - r iculuiv 
ut gli a ' i h.v i di II i 'ml ' / ia d e 
l e s t o , t u n a n o p ut i e hi i c i t 
t o n t i o .1 p a " nui'i o ed an 
d i e lo s*i - so it-ato di cs tor 
s o n e d' e u id in t e n t o pan' > 
di l'a s i i u . i i r rr.\ ». e -t I'O 

l i s ' i s - o \ M 11! I 

( ) „ _ i s't s - o , o h ili !uii'-i 

te ali -' t ito di mi d i na K 
u i l c u i i . ' li tt ia 'o ! i ».m i 
'U l 1 n - l O l i l i l U' l o ' i ' a -i i 

di t ' . u i i i* u n . nt. a!'* pa- 'u i 
1 e i - i1 il -1 ' i o 

DONNA FERITA CON 
UN COLPO DI PISTOLA 
DURANTE UNA RAPINA 

U n a d o n n a di -ìn «tn.i -s 

s 'a Limil i m i . e * ut it fer ' 
il t un I ì i \ v i . i ' i in ti i ti 
t i' v 11 11 . i,> 11 i m e r i ' 
s i a n o ' t n v 'a ! • i e O n 
vi ii i i ne 1 cpuir'ic-ie pren 
s t ' i i o Me a v i a IMI 20 g i o r n 

La i l o n n i ci e e t t o l a i e ' 
Ul li Ul II il -1 ul t t d z 

i • ' .i il 11.' i' i e pia ' ' 
V r t o ' i i M I !>i . o m p i / ì i 
i l , ' ì . i ' i I i ì i t . I i I i , ) i 
l i ! ' l i 1 J l 1 1 i l i»"- I 
lui ilii d' un ì e 1 at VM 
Qui i iu l i i 1 a P o ì i le 1 in '" i 
i l t V . i l i ' 1 . . . i l i ) ' l / l o l l l (Il i l l 
i op ) a. ' l i i .oni ni in n o >iii 
l ' i l i , s o ' t o 1 i in na e a de!n 
a n n . 1 I IPI i nt n i , i to ai il i 

e ( " ì se i tna de l d in (IO Lu 
P u i l" i . n i u u i t o r u t e . ai 
d o un i l o t ta • OM u n o di i r a p 
n a t o i l ' i c o o p i , di citi-

' 1 ila s p 1. a t o un i o!i)o ri 
l> -'()].( i | | , h,i | ,| .',_. u n t o i i 
d o n n a a ' t - p i l a ( i i ' - t ìa 11 t 
pa-~ i n d o . ' ! i la 

I t '.- l ian. l i t . v ista I ì inpo . 
ili ! !a di ot 'e ut-ie 'I (irrm 

•o senio i) i ini' n u g i l ! a Ixir 
d o d un u i t o sul l e epi ili prn 
n i j i l t i o l'o'up'-.n" i li.- ' at 
t e n d i < ii 

IL NAZISTA REDER 
COLTO DA MALORE 

IN CARCERE 
e . \ ! I \ — i V i ' ' i l ì d i 
( i l i n i ( i l ' ; le-* i - - a / i - ' n 
it - o o ' i s t h e d i I i i < d o ti 
M i / a h i t ' n - - I ' U rri p ' n 
d i u n i n a ' o i < i\\u ver ! i i O P 
s ' è t i IM i d a . ili , i t u ."-I 
m ' ' a l i di Ci u • i do- i r i , i 
l li II-O ti t _'H |>! , I f \ ! | l 
' H t i c (I- h t S S i) <-• • ,\'o r 
i i ) \ - ' f o io - l i - I r ' n a ' 1 i de' , -i 
' ) r ' i " ' t S i r < n d o (j'i i i ' o q 
• a p , ) - . (' (I l ' d ' I ' i i ' • t r 
(Il 1 ( IH , .r . ] , .. , ( f , , , ) , ) , ,M 

" i d i - ' . < l i 'x M I -) • fi , < ,p > 
.' o ' i 

\V i *> r !<• (I • h i ,o a n i . 
I ) >,''» ' a , . i I K. i j ) i i ' ( 
' 'I Mi i> l ' f i ' ' t i - i I - ti d i t« 
n i* ) i r i' i i " r i.- -ip i d 
_' I c ' T l O t ' I'< l'I .- I !H li i s o 
'1--' ( i *•> i i • .1 f i ii "a i o i d e ' 

. 1 " i i • . _.' i '< o pi-r l i * ra 
. - il M n z ih ) " n 

CONCERTI 
' ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia. 11S • Tal . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le esenzioni per 
la stagione 1978 -79 che «i 
inaugurerà il 4 ottobre. 

: ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
T A R R A (Via Arenula. 16 • Te-
Iclono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di insegnamento - concerti 
Sono aperte ie iscrn oni per la 
stagione 1978 79 djdicaiB e i c u 
sitamente ai soci Le man, I t i la 
( ioni per un totale di 27 con
certi si et'ettueranno n collabo
ra i one con l'Ist luto Italo Ame
ricano Per intormaiioni: Segre
teria dell'Associai one 

A . M . R . 
X I Festival In'e.-nai ona e d Or-
gaio Informar on . te. 6 5 6 3 4 4 1 

TEATRO O L I M P I C O (P iana Gen
tile da Fabriano - Tel . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Al'e 21 • Rigolallo » con S j 
Sasso. S Fe-ra-o e M o D -
Cla jd o Sca-feo ' 

PROSA 
S P A Z I O LABORATORIO (V.a de- | 

gli Ort i di Altbert. 2 9 ) 
R P5S0 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
ASS. • R O M A JAZZ CLUB • (V ia ' 

Marianna Dionigi. 19 • Tele- i 
tono 1 6 1 1 2 0 ) ! 
Soro aperte le iser n o i ! ai cor- ' 
si estivi di musica sari per lutti , 
5 i strumenti 

TEATRO PROGETTO C A M P O D , 
(P iana Campo di Fiori. 3 6 ) 
A e 21 « Domino! e il quotidia
no ». M mo canjoni di Domi
no! Tessera L 5 0 0 - Ce-a Ve- j 
gttanana L 2 0 0 0 ' 

I 

ATTIVITÀ' RICREATIVE I 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E ! 

C O M U N I T A R I A (C.na Appia. I 
3 3 / 4 0 - Tel. 7 6 2 2 3 1 1 ) | 
Gruppo di autoeducatione perma- | 
nei te • animaj'one socio-cutti»-
ra e A1 e 19 labo-aio .o a-t 
g aiate. 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO ( P l a n a Rociiamelon». 9 ) 
Sono aperte te iscniioni a. corti 
fen'manati per adu't e ragain 
di falegnameria ceramica 'essi 
tura e musica e ne t> svolgeran
no durante tutta l'estate 

CINE CL Ufe 
F I L M S T U D I O 

STUDIO 1 Anc 19 2 1 . 23 
• l 'amico americano • di W m 
Wcnders 
S T U D I O 2 Alle 19 23 • All-
m •>•«• citta • Aite 21 « Fal
so movimento ». 

| C A V A L I E R I D E I NULLA (Via 
della Ralcari. 1 6 7 ) 
• I demeniiali » di Bruno So
lar». 

SPAZIO VERDE EX-GIL: I V Cir
coscrizione • Via Monte Berico 
(P.izale Adriatico) 
Alle 2 0 . 3 0 la Grande Opera 
presenta « La lattoria degli ani
mali >; alle 22 .30 « La Donna 
di Parigi » di C Chaphn 

I V CIRCOSCRIZIONE (Pinetina di 
Montesacro) ! 
• Quattro giorni di animazione I 
con i bambini >. Alle 13 con il j 
gruppo V R T T I OPERA ' 

BASILICA DI MASSENZIO (Via , 
dei Fori Imperiali) 
La Giustizia In ito a'.e 20 30 
Ca-too-i « Superlopo > d Paui 
Tcrry. « I l topo domani >, • Il 
gatto di Frankenstein • (19-12) 

• I l gatto del dottor Jeckill > I 
( 1 9 4 4 ) • I l ladro • d A i 
H tchcoiW 'USA 1956) Seti. 
nsna INCOM Festival del e r e 
ma a Venezia ( 1 9 5 7 ) • Anato 
ir i di L I om c.dio » di Ol io 
Pre-r rgf (USA 1959) 

CINEMA TEATR! 
AMBRA JOVINELLI • 7 3 1 . 3 3 08 

Alla ricerca del piacere, coi f 
Granger - G ( V M 16) e R -
\.s!a di Spogl a-e!lo 

V O L T U R N O 
Quando gli uomini armarono la 
clava... co i A Saba'o - C 
( V M 18) e R v sta d 5so-
5' are' o 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

L'ultimo combattimento di Chen. 
con B Lee - A 

A I R O N E 
(Chiusura est va) 

ALCVONE - 3 3 8 0 9 3 0 L I 0 0 0 
Salvate la tigre, co i J L n 
r o . i DR 

ALF IERI 
(Ch ui«ra es* va) 

AMBASSADE 
Enigma rosso. . 3 1 F Tes - - G 

AMERICA 
L'occhio nel triangolo, vo-> P 
Cusr-mg - DR 

A N I E N E - 8 9 0 8 1 7 U 1.200 
G r a n * nonna, .on E Fe~e..'i • C 
( V M 18) 

ANTARES • 8 9 0 9 4 7 l_ 1 .200 
(Cri usu-a est va) 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Scandalo al sole, co i D M : 
Guire - 5 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 S67 
L. 1 .200 

(Cri usura est.va) 
AR ISTON 

Enigma rosso, con F Tes'i - G 
A R I S T O N N 2 

Ultimo valzer di M Scorsesi - M 
ARLECCHINO 3 6 0 33 4 6 

L 2 100 
La liceale nella classe dei ri
petenti 

ASTOR 6 2 2 04 0 9 L. 1 .500 
La manetta, con N Mantrtd 
- SA 

ASTORIA - 5 U . S 1 . 0 S L. 1 .500 
(Cniusura estiva) 

ASTRA - 8 1 8 6 2 . 0 9 L, 1 .500 
(Ch usura es ina) 

A T L A N T I C 
L'occhio nel triangolo, co" P 
Cushing - DR 

AUREO 
(Ch usura estiva) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.000 
L'uomo senza paura, con K 

D o u , as - 5 ( V M l ó i 
A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 

(Sabato r apertura) 
B A L D U I N A • 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 

(Ch usura est va) 
BARBERINI 

Coma prolondo. c c i G 6 J o d 
- DR 

BELSITO 3 4 0 8S7 L. 1.300 
All'ombra delle piramidi, con 
C H'sio-i OP 

BOLOGNA - 4 2 6 700 L. 2 0 0 0 
'Crvuura estiva) 

BRANCACCIO - 7 9 5 225 L. 2 0 0 0 
(Ch i.*ura estiva) 

CAPITOL 
Ecce B o m b o , con N V o et: - 5A 

CAPRANICA - 6 7 9 2 4 6 5 L. 2 5 0 0 
Slip, con D Cecca e - 5 

CAPRANICHETTA - 6 3 6 9S7 
L. 1 .600 

Una moglie, con G Ro-. la-d - S 
( 1 7 19 45 22 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
U 2 . 1 0 0 

La soldatessa alle grandi mano
vre. con E Fe-ecf - C l'.'V 141 

DEL VASCELLO - 5 8 8 454 
Cf- u u r a «stiva) 

O I A N A - 7 8 0 146 L 1 0 0 0 
I 3 del mazzo selvaggio 

DUE ALLORI - 3 7 3 2 0 7 L 1 0 0 0 
Il giorno dei t r iddi, j S 

S;re ey - A 
EDEN 3 8 0 183 L 1 500 

M A S H . co i D 5-1 "e i d - SA 
EM8ASSY • 8 7 0 245 L 2 500 

Squadra antidroga. - = n T V . 
sa-'e - G 

EMPIRE 
l a l ebbre del l i b i t o tera. con 
I T r » . ; 'a - DR ( \ .M 1 4 ) 

ETOILE 
L'alba dei lalsi de i . . e - H Se- -
^c- - DR 

ETRURIA • 6 9 9 1 0 7 3 L. 1 . 2 0 0 
(Ch usora es t iva ) 

EURCINE 5 9 1 0 9 8 6 L 2 . 1 0 0 
S l ip , . e - D Cecca 1 - S 

EUROPA • 8 6 5 7 3 6 U 7 0 0 0 
Capitan Nemo missione Atlan
tide 

F I A M M A - 4 7 5 11 0 0 U 2 . 5 0 0 
L'australiano, co i A Ba'rs - DR 
( V M 14) 

F I A M M E T T A • 4 7 5 04 64 
L. 2 . 1 0 0 

L'uccello di l le piume di cristallo. 
. ; n T M_san? - G ( V M 14) 

G A R D E N • 5S2 8 4 8 L 1 5 0 0 
All 'ombra del le piramidi, cc-i 
C Mestcn DR 

G I A R D I N O 8 9 4 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 ' 5 0 0 

Gruppo di lamigl ia in un inter
n o . . o - E L a - . a > ' e - - DR 
( V M 145 

GIOIELLO • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 . 0 0 0 
4 0 gradi all 'ombra del l enzuolo . 

. O T B Boucr-c» - C ( V M 1 4 ) 

GOLDEN 
Enigma rosso, con F. Testi • G 

(-schemi e ribalte D 
GREGORY - 6 3 3 0 6 00 L. 2 0 0 0 

Capitan Memo missione Atlan 
tidc 

H O L I O A Y 
Hcidi . con E M S ngsar^ ne- - S 

K I N G - 8 3 1 95 4 1 L. 2.10O 
Una moglie, cor G Ro •. a"dJ - S 

I N D U N O 
Heidi . . - M E V. S r : n T , ; - - S 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
I l dittatore dello stato libero 
di Banana:. . ; - i VJ A en - C 

MAESTOSO • 7 8 6 0 8 6 L. 2 100 
Sodoma e Gomorra, con 5 G a i 
<,e- SM 

M A I E S T I C 
Heidi. co- E V S n ^ a -sr - S 
(V.M 13) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 6 7 L. 1.100 
i u m n e e Julielte le seisorelle 

M E T R O D R I V E - I N 
Pasqualino settebellezze. co ì G 
G i a n - - DR 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

La montagna del dio cannibale, 
cc-i U A-vO(ess - A ( V M 14) 

M I G N O N D ESSAI - 8 6 9 4 9 3 
U 9 0 C 

Un tranquillo ucek end di pau 
ra. ce- J Ve e-» DR V M 1S) 

MODERNETTA - 4 6 0 2 8 5 
Emanuelle e le Pornonotti. con 
L G — %tr 5 i V M 1 6 . 

M O D E R N O 4 6 0 2 8 5 L 2 500 
La so'diteita alle grandi mano
vre e- E F - - e " i C (V M 14) 

NEW YORK 
L'ultimo combattimento di Chen 
ce- B L-e A 

N I A G A R A - 6 2 7 32 4 7 L. 2 5 0 
La licea'e nella classe dei ri 
petent i 

N I R. - 5 3 9 2 2 6 9 L. 1 0 0 0 
' P-CS5 i-i; ;pe — j - a ) 

N U O V O STAR 
(Ct- j t j r i esriva) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 35 !.. 1 5 0 0 
iVed teat- ) 

P A L A Z Z O 
(Cr- i.s^-a es! va) 

PARIS 
I giorni dell Orca .on C Z^;a 'a 
- DR 

PASOUINO • 5 8 0 36 22 L. 1 0 0 0 
T a n Driver (« T I I I Driver • ) . 
con 9 De N o DR { . M 14) 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L 1 0 0 0 / 1 2 0 0 

Ku Fung lo sterminatore cinese 
O U A T T R O FONTANE 

Incontri ravvicinati del terzo ti 
PO, con R 0-eytuss • A 

O U I R I N A L E 
Easy Rider, con D M o r r e i - DR 
( V V 1 3 ) 

OUIRINETTA - 6 7 9 0 0 1 2 
L 1 500 

Le colline blu, con J N erto san 
- OR 

R A D I O CITY 
Una donna tutta sola, c c i J. 
C a / 3 - r r j i • b 

VI SEGNALIAMO 

ci.\i:.M.\ 

• «Salvate la tigre» (Alcyone) 
• • Ultimo valzer » (Ariston U. 2) 
• • Coma profondo > (Barberini) 
• «Ecce Bombo» (Capitol) 
0 • Slip » (Capranica) 
• «Una moglie» (Capranichttta, King) 
• « MASH • (Eden) 
• • Il dittatore dello Stato libero di Banana»* 

( L o G i n e s t r e ) 
• • Un tranquillo week-end di paura * (Mignon) 
• « Taxi driver > (Pasquino, in originale) 
a> ( Incontr i ravvicinati del terzo tipo» (Quattro Fon 

tane. Sisto) 
• e Easy Rider • (Quirinale) 
• • Le colline blu » (Quinnetta) 
• « Una donna tutta sola • (Radio City) 
• < I giorni di Clicky » (Tiffany) 
• e Cane di paglia» (Trevi) 
• «Rosemarys Baby» (Africa) 
• • Ciao Pussycat » (Alba) 
• • il fiore delle mille e una notte > (Avorio Espero. 

Farnese) 
• • Electra Gilde » (Botto) 
9 • V I Z I privati pubbliche virtù » (Bristol) 
• t B I o w u p » (Cristallo) 
• < Scene da un matr.monio » (Nuovo Olimpia) 
• « Professione reporter » (Planetario) 
• e Donne in amore » (Lido) 
• «Mio figlio Nerone» (Panfilo) 
• «Lamico americano» (Filmstudio 1) 
• • Falso movimento » e « Alice nelle citta > (Filmstu-

dio 2) 
• • La donna di Parigi » (Spazio verde e* G IL ) 
• «Doppio gioco dell immaginano » (Basilica di Mas

senzio) 

REALE 
1 giorni dell Orca, con C Zì:ì'i 
• DR 

REX - 8 6 4 1 6 S L. 1 3 0 0 
Amore p i o m b o e lurore , co-i 
VV Oates - A 

RITZ 
Vittorie perdute con B L i " . a 
s*er - DR 

RIVOLI - 4 6 0 8 8 3 L. 2 5 0 0 
i Una donna due passioni, co i C 

Card naie - 5 
ROUGE ET N O I R 

I giorni dell'Orca, con C Zapata 
- DR 

ROXY - 8 7 0 504 L. 2 .100 
(Ch usura estiva) 

ROYAL 
Vittorie perdute, co i B Lanca 
i'er DR 

SAVOIA 8 6 1 . 1 5 9 U 2 .100 
La liceale nella classe dei ri
petenti 

S IST INA 
Crazv Horse, con A Berrà d n. 
DO ( V M 18) 

SMERALDO • 3 5 1 . 5 8 1 l_ 1 5 0 0 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente, scn s Ht -
n igway • DR (V.M 18) 

SUPERCINEMA • 4SS.4SS 
L. 2 5 0 0 

Formula I, lebbre della velo
cita (pt.rra) 

TIFFANY • 462 3 9 0 L. 2 .500 
I giorni di Clichy, d J 1 Thars-r 
S (VM 18) 

TREVI 6 8 9 6 1 9 L. 2 0 0 0 
Cane di paglia, coi D H~'t-i .-i 
0°. V M 1S) 

T R I O M P H E 
L'occhio nel triangolo, c.n P 
C n nq DR 

ULISSE 4 3 3 744 L 1 2 0 0 ) 000 
Le coppie eroi che 

UNIVERSAL 
L'ultimo combattimento ai Chen, 
con B L.e - A 

V I G N A CLARA 
Adombra dcllr piramidi ( j -
r l l . , - i D^ 

V I T T O R I A 
(Chiusura est .a ) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Riposo) 
A C I L I A 

(Ci- usura est va) 
A D A M 

(R poso) 
AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 

Roscmary'* Baby, con M Far-
- c . / - DR ' V M 14) 

ALBA - S 7 0 S S S U 5 0 0 
Ciao Pussicat. co-i P O T c s t 
SA ( W I S i 

AMBASCIATORI - 4 S I 5 7 0 
U 7 0 0 / 6 0 0 

(Ch u! j ra estima) 
APOLLO • 731 33 0 0 L 4 0 0 

. Pross ma aptriu l i 

A O U I L A • 754 »S1 L. 6 0 0 
Comunione con delitti, ;cn L 
V I er - G f V M 14 

ARALDO D'ESSAI 
' O j i j - s »-t r i 

ARIEL - 5 3 0 2S1 
(C k u«u-a «»»< i ! 

AUGUSTUS 6 5 5 4 5 5 L S00 
E la terra prese luotc ..^-i i 
V ' - -o - D f 

AURORA - 3 9 3 269 I - 700 
Madame Claude, c o i F f i b a-
D D ( V M t s , 

A V O R I O D'ESSAI • 7S3 527 
I l liore delle mille a un» notte, 
d P.P Pasol n - DR ( V M I b ) 

BOITO • 8 3 1 01 98 L. 700 
Electra Gilde, .o . " £ ave • DS 
' \ . M 1 4 i 

BRISTOL 761 54 24 L 6 0 0 
Vizi privati pubbliche v rtu. v^-. 
T A- - i Sa.oy - DR | V " ' S j 

S R O A D W A Y 
(Cf- i <.^'z ts' a) 

C A L I F O R N I A 231 .80 12 L 750 
(Ch .tura est va) 

CASSIO 
( C i us-j-e es» va) 

CLODIO • 3S9 56 57 l~ 700 
Al di l ì del bine e del male. 
co- E Jesepiscn • DR ( V M 18) 

COLORADO • 6 2 7 . 9 6 0 6 U 6 0 0 
Kehluentriippcn, R e e G ìi C 

COLOSSEO - 7 3 6 2 5 5 U 6 0 0 
( C r u i u ' i «stiva) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 U S00 
Blour Up. con D H t r . m . r j v - O R 
( V M 14) 

DELLE M I M O S E - 366 4 7 . 1 2 
Ripeso 

DELLE R O N D I M I 
(O i n u - j e i ' i v j ' 

D I A M A N T E 
k toso 

DORIA • 3 1 7 4 0 0 L. 700 
Battaglio negli spati s lel l i r i , csn 
I R ct-frrJiO i - A 

ELDORADO 
Lo chianuv -no Trinila cori T 
H . A 

ESPERIA 
La marte l la , c o i N " J i ' r . - ' i 

SA 
ESPERO - 8 6 3 9 0 6 L. 1 0 0 0 

II horc del le m He e un» n o l l c 
d l ' P P J S O mi O» • . M, I Si 

FARNESE D ESSAI • 6 5 6 4 3 9 5 
Il liO<« de l le mille e una not te 
•> P P P J J O r, - hH u " ! 3 j 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 3 6 0 
L. 6 0 0 

L 4 0 0 
(C K *l,TÈ . ! ' ì) 

HARLEM • 6 9 1 . 0 8 4 4 
Ripeso 

H O L L Y W O O D 
La bestia m calore ce ì " 
Ms^al - 5 . V. l o 

JOLLY . 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
La vergine e la bestia t e i 1 
fi-v'j^d CR f V V 1S ' 

MACRYS D E S S A I • 6 2 2 58 25 
l_ 5 0 0 

Karaté 
M A D I S O N - 5 1 2 6 9 2 6 L. 8 0 0 

Quel maledet to treno b l i n d i l o 
- B 5 « $•---! - A 

MISSOURI 
Koni; i . c^n 1 Cz- il - A 

M O N D I A L C I N E ' c i FARO) 
N3-1 cr - r-^»3j 

M O U L I N ROUGE <e» BRASILI 
5 5 2 3 5 0 
G'i uomini dcl'a terra d rren'i 
cala dal terrpo "•% F VV 

N E V A D A - 4 3 0 2 6 3 L 6 0 0 
Eccesso di diesa - - . V ' e 
- et-» DR f W ' £ ) 

NOVOCINE D ESSAI 
P-Cii —i r i.tr-_-3) 

N U O V O • 5 8 8 1 1 6 L 6 0 0 
E' una sporca lacccnda tenerle 
Parker - „ - J ,.nri O 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 0 6 9 5 
Scene da un matrimonio con 
L Lì ' ~ » - r DR ( V M 1 8 ' 

ODEON • 464 7 6 0 L. 5 0 0 
Ecotante attesa 

P A L L A D I U M - 6 1 1 0 2 03 U 7 5 0 
A Vener i * .. uo dicembre rosso 
shocking. k ; n 0 S^'"-« land - DP 

. * • 1 3 , 
P L A N E T A R I O 

P-olessione reporter, con I *i 
-z so-i DR 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 73 L. 6 0 0 
'Cr usjra est /a ) 

RENO 
N^n pervenuto) 

R I A L T O 6 7 9 0 7 63 L. 7 0 0 
L'aliare del l * sezione speciale, 
d Cosia G ì . ras - DR 

RUBINO 0 ESSAI - 5 7 0 8 2 7 
U S00 

(Ch usu'a «>t va) 
SALA UMBERTO - 6 7 9 47 53 

L 5 0 0 / 6 0 0 
Eva la «erlta sull'amore • DO 
I V M 14) 

S P L E N D I » - G20 20S L 700 
Prolcssorc' i i ili st cure? rulur» 
l i . c o i L Car • C ( . • ' 18) 

SU"CI?GA 
l l a ' i j ulti no a l l o ' t e i L M 
rcneìj - UK ( J M 18 

T R A I A M O (Fi-mi cine) 
R i-o%o 

T R I A N O t l 7S0 302 L 6 0 0 
0 0 7 ;-l i r r . i n o di S J I t l i t l ! » 
I T I Ci i - . r . . - - > y • A 

V E R 0 A N O 851 105 L 1 0 0 0 
Una i p r a l r di p'bbia. con M 
Psrt l • D ' (V '•". 18) 

TERZE VISIONI 
D t l PICCOLI 

I C 1 . u t ] « . ' »f ) 

OSTIA 
5ISTO 

I r t o i t n ravvicinati del I t r i » *^-
pò «••"» 1 D-e,'u.ss - A 

CUCCIOLO 
Panifr» r e » show - DA 

ARENE 
CHI ' .PASTELLA 

I ' . - - ! t : . - - i 'z> 

F E L I X 
Sqjadra ant.trulla v , n T M l -
i t - - 5 A 

LIDU (O'.l a) 
D o n - e n a-nore. v - ; i A **»••» 
S I V " ' f l 

MARF. iO»ti») 
S<u i i ra ani turto con T MIK 
i u i - C ( . '•' 1 4 , 

N L V A D A 
Eccesso di d.lesa co V M P > 
rr n » - DR e . '.' I b i 

N U O V O 
E una sporca laccenda tenente) 
Parker, con J V. a / r e - G 

5 BASIL IO 
M . l i n o odia la po'ina non pt*4 
sparare, con T V I an - DR 
• - M 18) 

TISUR 
La vende i !» dei j l i d i a t o r i 

T I Z I A N O 
R poso 

TUSCOLANA 
R P U Ò 

SAIE DIOCESANE 
DELLE PROVINCIE 

Odissea sulla terra, con F Gr4-
bcr • A 

PANFILO 
Mio tiglio Nerone, con A S o n i 
- SA 

TIBUR 
l a vendetta dei gladiatori 

T I Z I A N O 
R , o . o 

CINEFIORCLLI 
Simbad e il cadilo « RaifeDdì, 
con R f.'a com - A 
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Agli « europei » di Praga l'azzurro secondo, dietro al finlandese Maytti Vainio 

Formidabile galoppata di Ortis 
che fa suo l'argento nei 10.000 

II friulano ha stracciato il record di Fava - Primati italiani di Mennea nei 100 e della Dorio 
negli 800-Mondiale della Bardauskiene nel salto in lungo - L'oro dei 3000 metri alla Ulmasova 

La Coppa Italia al secondo atto 

• PIETRO MENNEA ai blocchi di partenza nella batteria da lui vinta con il tempo di 
10"19 che è il nuovo record italiano de! 100 metri 

Tre eredi di Pamich 
nella 20 km di marcia 

Potrebbero conquistare anche una medaglia - Forfait di Dionisi? 

Dal nostro inviato 
PRAGA — Fra le sei finali 
spicca, oltre alla breve vicen
da desìi « sprinters » con 
Mennea. Wells e Borzov, la 
venti chilometri di marcia 
con tre giovani azzurri in liz
za. I tre ragazzi sono Ko 
hcrto Buccione, Maurizio Da 
Milano e Sandro Pezzatim. 
Roberto. 27 anni, romano, è il 
veterano della pattuglia vi
sto che ha già preso parte 
ai Giochi di Montreal dove 
si e piazzato al decimo posto. 
Maurizio è il talento puro del
la marcia italiana, anche se 
il suo stile funziona a passet
ti rapidi e veloci. Sandro è 
il più messicano dei nostri 
con quella maniera ondeg
giante e razionale di portale 
il corpo. 

I tre atleti sono marciato
ri di classe limpida e aspira
no al podio, magari dopo aver 
strizzato gli avversari, pro
ponendo un gioco di squadra 
senza pause. 

Quando si parla di gioco di 
squadra sia Sandro che Ro
berto storcono la bocca. A 
nessuno dei due va infatti 
l'idea di sacrificarsi per fa 
vorire un compagno. E. in
tendiamoci, non è che non 
siano disposti ad accettare 
l'idea del sacrificio. Preferi
scono prima giocare le tante 
carte che hanno a disposizio
ne e poi, eventualmente, vi
sto vano ogni sforzo di scar
dinare gli avversari, ent rare 
nell'ordine di idee del sacri
ficio. Ma è chiaro che ver
rà fatto un gioco di squa 
dra e al momento della resa 
dei conti se ne andrà chi avrà 
più benzina. 

I-a venti.chilometri di mar
cia dovrebbe essere una liz
za riservata a tre paesi: Ger
mania Democratica, Italia e 

I Unione Sovietica. I sovietici 
) presentano due giovani che 
j hanno sbalordito un po' lut

ti in prestazioni strabilianti. 
Si tratta di Aliatoli Solomine 
e Piotr Pocenciuk. Il terzo 
sovietico. Boris Jakovlev, è in
vece un veterano. Ma le gran 
di prestazioni dei sovietici 
non hanno avuto riscontro a 
livello internazionale. Non si 
sa quindi cosa possano ren
dere in una competizione pie
na di stress come quella eu 
ropea. 

Formidabile la squadra del
la Germania Democratica che 
presenta il grande Karl-Heinz 
Stadtmueller. il valido (e di
scontinuo) Hartvvig Gauder. il 
giovanissimo, ha solo 22 anni. 
Ronald Wieser. Stadtmueller 
dovrebbe essere il favorito 
dei favoriti. L'atleta ha un 
fisico splendido e sa impor
re dinamismi eccezionali. Tal
volta però incappa nelle mi
re dei giudici rimediando am
monizioni e squalifiche. 

Il problema dei giudici esi
ste e potrebbe anche condi
zionare la gara. E' da au
gurarsi che i giudici non sia
no troppo fiscali: rovinereb-
ln?ro hi competizione. La ten
denza è, comunque, verso la 
abolizione della cosiddetta 
sospensione (ma in sospen
sione l'atleta si distacca con 
entrambi i piedi dal terreno). 
Nel futuro — e Praga potreh-
l)e essere il terreno di prova 
ideale — conterà il gesto pa
cifico. il movimento visto che 
in una prova rapida come 1 
venti chilometri la sospen

sione non e percepibile. 
La venti chilometri è molto 

attesa. Gli azzurri sono in 
forma splendida e assicurano 
che nessuno dei grandi av
versari ha gara vinta in par
tenza. E' giusto dire, per con 
eludere, che nella — chia
miamola pure cosi -- batta
glia delle tre nazionali è pro
babile che si inserisca il fran
cese Gerard Lellever. 

Una notizia triste, purtrop
po, per concludere Renato 
Dionisi ha talmente male ai 
tendini da non potersi quasi 
muovere. Salvo miracolo oggi 
non scenderà in pedana. 

r. m. 

Gli azzurri 
in gara 

• SALTO in alto donne -
qual i f icaz ioni : p r i m o 
gruppo, Sara Simeoni ; 
secondo gruppo, San
dra D in i . L imi te richie
sto m. 1.85. 

• SALTO con l'asta -qua
l i f icazioni : pr imo grup
po. Domenico D'Alise-
ra ; secondo gruppo. Re
nato Dionis i . L imi te r i 
chiesto m. 5.25. 

• M. 400 uomini - quarta 
serie: Stefano Mal in-
verni . 

• MARCIA K M . 20: Mau
rizio Damilano, Ales- i 
Sandro Pezzatini, Ro
berto Buccione. 

Dal nostro inviato 
PRAGA — Giornata felicis
sima per l'atletica leggera 
italiana con Venanzio Ortis 
medaglia d'argento al termine 
di un 10 nula ardente e di 
Hit isolino livello. Il giovane 
lnuiano. .n una gara ecce 
zinnale e .il colpetto dei mi
gliori social is t i d'Europa, ha 
accettato lo sprint col feno 
menale nnlande.se Martti Val
lilo. con l'inglese Brendan 
Poster e col sovietico Alck-
sandr Anupov. In quel finale 
terribile, dopo che addirit tura 
tredici atleti erano passati a 
metà gara in 1H'44". e dopo 
che .->i erano perduti per via 
campioni come l'olande.-*' Jos 
Hernieiis e come :! t e d e r ò 
federale Dei lei Uhleniann, 
l'azzurro ha recitato la parte 
del piccolo gigante. Quando 
a un chilometro dal termine 
Poster. aiutato dal conna/.io 
naie David Black, ha attac
cato, pareva che la corsa 
fos.se finita. Invece proprio 
Venanzio ha riportato sotto 
il finnico e il sovietico. E lo 
sprint e stato micidiale ed 
ha stroncato Poster che ha 
tagliato il traguardo a! quar 
to posto col viso ridotto a 
una maschera di dolore. L'az 
zurro non ha solo conqui
s tato una imprevedibile me
daglia d'argento, ma ha pure 
sbaragliato il record italiano 
di Franco Fava <27'42"7> 
chiudendo m 27Hl"f> Vanno, 
vincitore a sorpresa, m 27'31", 
di una srara stupenda, ha 
mancato il primato europeo 
di Foster per soli otto decimi. 

Le case da raccontare sono 
mille e tra queste c'è anche 
un record mondiale: vedia
mo di ilhistrarvene qui co 
minciando dalie batterie de
gli « sprinters ». Pietro Men
nea era in prima corsia e 
aveva accanto il pericoloso 
sovietico Vladimir Ignatenko 
In corsia numero 3 c'era il 
belga Ronald Desruelles che 
quest 'anno aveva corso i 100 
in 9"9 (tempo mondialei. Si 
t ra t tava della seconda batte
ria e Pietro era chiamato a 
rispondere alla gran volata 
del prodigioso scozzese Allan 
Wells che aveva vinto la pri
ma serie in 10"40 battendo 
net tamente Valeri Borzov 
(10"50). Dopo una falsa par
tenza del nervoso Desruelles, 
l'azzurro si fa sorprendere da 
Ignatenko che schizza dai 
blocchi in perfetta sincronia 
con lo sparo dello « starter ». 
Ma il vantaggio del sovietico 
dura un at t imo perché Pie
tro cava fuori dal repertorio 
la più bella corsa delia sua 
lunga e tormentata carriera: 
l'azione è splendida e lim
pida. potente e razionale, e 
il tempo che ne vien fuori, 
10"19. è record italiano che 
migliora il 10"20 ottenuto due 
anni fa a Tonno. Nelle bat
terie dei 100 si sono fatti 
onore anche sì: altri due 
azzurri in gara: Stefano Cu-
rint e Giovanni Grazioli. Ste
fano ha fatto il ter/o posto 
(10"58> nella sene vinta dal 
tedesco democratico Eugen 
Ray (10"30> mentre Giovanni 
è giunto quarto U0"55> nella 
batteria vinta in 10"44 da! 
bulgaro Petar Petrov. 

Di eccezionale livello tec
nico la prima finale della 

Il programma orario 

100 

2 0 0 

4 0 0 
8 0 0 
1 5 0 0 
5 0 0 0 
1 0 0 0 0 
1 1 0 h i 
4 0 0 hs 

3 0 0 0 »t 
4 x 100 
4 x 4 0 0 
Alto 
Lungo 
Triplo 
A H * 
Peso 
Disco 
Giavellotto 
Martel lo 
20 km. 
5 0 km. 
Maratona 

Decathlon 

100 

2 0 0 

4 0 0 
8 0 0 
1 5 0 0 
3 0 0 0 
4 x 1 0 0 
4 x 4 0 0 
100 hs 

4 0 0 h i , 
A l lo 
Lungo 

Disco 
Giavellotto 

Pentathlon 

N.B. -

Oggi 
17 .45 SF 
19 .00 F 

17 .15 B 
18 .00 SF 

17 .15 B 
19 .10 SF 

17.00 0 

17.00 O 

1 18 ,30 F 

18.30 F 

100 lungo 
peto alto 

4 0 0 

Oggi 
17 .00 SF 
18 ,20 F 

19 ,30 SF 
18 ,40 SF 

10 .15 0 
18 .00 F 
17.00 F 

- B: batteria 

M A S C H I L I 
3 1 

10,40 B 
17.40 SF 
17 .15 SF 
17,55 F 

18 .40 B 

2 0 . 0 0 F 

10.00 0 

HOhs asta 
disco gia
vellotto 

1 5 0 0 

1 

18 30 

2 0 . 0 0 

17.05 

17 ,00 

2 0 , 1 0 

9 ,45 
18 .00 

16 0 0 
18 20 

F 

F 

B 

B 

B 

O 
0 

F 
F 

F E M M I N I L I 
31 

10,00 B 
17 .00 SF 
17 .30 F 
18,25 F 

11,20 B 
18 ,10 SF 

17.30 F 

17 .00 F 
14.00 O 

; 0 : qualilic 

1 

17 ,45 

17 .55 

1 9 . 5 0 

1 8 . 4 0 

1 7 . 0 0 

azioni; 

F 

B 

F 

B 

F 

5F: 

2 

1S.2S 

1 7 . 2 0 

18 ,00 
18 .45 
17 ,00 
18 .30 

9 . 3 0 

9 ,30 

9 30 

16 ,00 

2 

17 ,10 
19 .15 

17 ,00 

100 hs 

i 

i 

1 
i 

F t 

SF 

1 

B ' 
B • 
F " 
F 
0 

o 1 

Q ' 

F 

, 

i 

i 

1 
t 
1 
1 

| 
l 

B i 
B 1 

! 
| F , 
1 
1 
l 
1 
i 

3e»o 
alto lungo l 

8 0 0 

semifinal i; F: 

3 

18.40 F 

17,10 F 

17 ,40 F 
18,00 F 
18 ,55 F 

17.00 F 

17.10 F 

15 0 0 F 

17 00 F 

3 

18 .10 F 

17 .25 F 
18 .25 F 

finali. 

serata. Favorita la norvegese 
Grete Waitz. primatista del 
mondo con 8'32'1 e vincitrice 
l'anno scorso della Coppa del 
Mondo a Duesseldorf. Grete 
ha scelto una rischiosissima 
condotta di gara: sempre in 
testa per stroncare le avver
sarie. Ma le rumene Natalia 
Marasescue Marica Puica e 
le tre sovietiche — Svetlana 
Ulmasova. Giana Romanova 
e Raisa Belousova — non si 
sono perdute per strada la
sciando che la scandinava si 
logorasse in quella tattica 
suicida. AI suono della cani 
pana la Waitz ha messo in 
a t to il tentativo estremo. 
cambiando ritmo: niente da 
fare. E così quando Natalia 
Marasescu ha lanciato lo 
sprint la norvegese si è spen-

« Europei » in TV 
Nel corso del TG1 delle ore 

2 0 , collegamento diretto per 
la finale dei 1 0 0 maschili. A l 
le 2 2 , in « Mercoledì Sport • , 
semifinale dei 1 0 0 maschili e 
femminil i , salto con l'asta ma
schile, lancio del peso femmi
nile, semifinale dei 4 0 0 maschi
l i , semifinale degli 8 0 0 maschi
li • femminil i , finale del sal
to in lungo femminile, finale 
dei 1 0 0 femminili , semifinale 
dei 4 0 0 ostacoli maschili • 
femminili , arrivo dei 2 0 chi
lometri di marcia maschile. 

ta . Ma deve essere scruto da 
qualche parte che per la bel
la romena non et saranno 
mai vittorie allo sprint. In 
fatti la volata terribile della 
venticinquenne Ulmasova non 
Je ha lasciato scampo. 

Le ragazze non si sono li
mi ta te alla bella gara dei 
3.000 perché la sovietica Vil
ma Bardauskiene, che pochi 
giorni fa aveva superato ì 7 
metr i (7,07), si è ancora mi-

, gliorata portando il record 
del mondo sai salto in lungo 
a 7.09! 

Nella prima batteria degli 
800 femminili è venuto il ter
zo record italiano della gior
na ta grazie a Gabriella Do
no , terza in 20"4 appaiata ni 
la fortissima tedesco demo
cratica Ulrike Bruns. Sono 
invece andati mole Vincenzo 
Marchett i , che non ha sa
puto far meglio di 71.80 nel
le qualificazioni del giavellot
to (il limite richiesto per la 
finale era di 80 metri» e Cain
ietto Grippo che è arrivato 
ul t imo nella batteria degli 
800 vinta dall'inglese Steve 
Dvett. Modestissimo il re
sponso cronometrico per l'az
zurro il'48"6>. Ma due sto 
na tu re non possono guasta
re una delle più felici gior
na te nella s tona dell'atletica 
leggera italiana. 

Remo Musumeci 

Il bilancio degli azzurri ai campionati del mondo di Berlino 

77 nuoto americano 
ha ipotecato Mosca 

Lonzi: abbiamo vinto 
grazie alla fantasia 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il sipario è ca

lato sui terz* camp.onati 
mondiali di nuoto, pallanuo
to e tuffi. E' dunque tempo 
d: bilanci, di consuntivi e 
anche di previsioni verso le 
prossime Olimpiadi d; Mo 
sca 1980. 

Il primo dato importante 
emerso dalla piscina de! 
l'Olimpia Stadium di Berli
no nguarda la r i n a t i l a del 
nuoto americano 

I nuotatori statunitensi 
hanno fatto razzie di meda
glie in campo m a g h i l e e. n»-'. 
contempo, si sono presi -.in.» 
imprevista rivincita su.le ori 
dine della Germania lerno 
cratica dopo le sconfitte a ri
petizione accu.-i.ilc ai * i l r i 
diali » di Belgrado ili»73i Ca
li iI97ó> e soprat tut to a ile 
Olimpiadi di Montreal "76 
dove le americane s: dovette 
ro accontentare solo d: una 
medaglia d'oro Punta di d'a
mante della formazione fem 
minile USA e stata Trac; 
Caulkins. che contradd cen-
do chi la dava in precarie 
condizioni di forma dopo la 
disputa dei campionati sta
tunitensi di Woodlands .-e 
ne toma a casi con c n q n e 
medaglie d'oro, una d'argen
to. t re primati mondiali mi
gliorati ed uno eguagliato. 

Con ia formazione statuni
tense è salita alla ribalta an
che la squadra allineata dal
l'Unione Sovietica. I sovie
tici si erano avvicinati ai 
« mondiali »> por verificare il 
valore di alcuni loro espo
nenti in campo internar o-
nale. Ai sovietici insomma 
interessata maneiormente 
A p p u n t a m e n t o olimpico :n 
fpojrramma tra due anni e le 
risultanze scaturite dalla va 
.«ra indicano chiaramen'e che 
ftr quella data tutti dovran 

no tenere conto di un possi
bile inserimento dei sovieti
ci ai ver'ici del nuoto mon
diale. USA compresi. 

Tutto da rifare invece nel
l'ex squadrone della Germa
nia democratica Le atlete e 
gli atleti d. ques 'o paese 
hanno pagato lo scotto di 
uno scarso avvicendamento 
nei loro quadri ed ora le pro
spettive non sono certo ro-
st-e. visia. come abbiamo già 
riferito. la movane eia dei 
rivali amercan i 

Anche per gli azzurr: i! bi
lancio fin.Ve fa a pugni con 
le prev sioni della vigilia. 
Certo, la .-.quadra italiana 
non aveva mire come quella 
della RDT. però si sperava 
:n una magg.ore partec.ra-
z:one deel: azzurri perlome
no alle finali Iy dehis'oni 
maggiori -ono a rnva ' e da 
Inaile, dalia Savi Scarponi e 
da Reveih por :f quale, co 
manqiie e doveroso prende- J 
re p.o'a de'lo sfortunato :nci 
den 'e che lo ha accompagna
to m questa trasferta Tede
sca Ora ! due C.T. Denner-
lem «maschie) e Racemi 
ifemminile» quasi certamen
te decl ineranno le loro cure 
ai giovani talenti emer-i l i 
recenti campionati europei 
iunior di Firenze. Il nuoto 
italiano, finita appunto repli
ca dei Lal>. guarda ai S.l-
vestri. ai Franceschi, alla 
Dalla Valle ed alla Felati per 
rinverdire antichi allori le
gati alle imprese dei Pucci. 
dei Lazzari, de: Rora e della 
Caligari* 

Ix> uniche medaglie sono 
ftrnvate dai " vecchi » della 
pallanuoto e da GoreiO Ca
gnotto Gli uomini di Gianni 
I/onz; ,-ono riusciti a cen
trare un obiettivo impensa
bile. 

Lino Rocca 

GIANNI LONZI, l'allenatore della nazionale di pallanuoto ; 

i 

^ Sportflash 
• PALLAVOLO — M i n o Mat
tioli è stato confermato nell'in
carico di allenatore de l l ' - Accade
mia Sport * (ex Federlazio palla
volo) per il prossimo campionato. 

• A U T O M O B I L I S M O — Decisa
mente intenzionato a concentrare 
tutte le sue attenzioni sul mon
diale di Formula 1 Mario Andretti 
non parteciperà alla 5 0 0 miglia del
l'Ontario di domenica prossima. 
La sua Roger Penske sarà proba
bilmente assegnata a Rick Mears. 

• IPPICA — Tredici cavalli sono 
annunciati partenti nella corsa Tris 
In proframma a Padova. Metri 
2 .020 : Castclsud. Lhavis. Tel Haviv, 

•eginald. Quercino, Ventitré, Ne-
ewnte Cu». Semita; 2 . 040 : G u a d u . 
$i-»i Sao. Corale, Canav; 2 . 0 6 0 : I l 
linois. 

• BASEBALL — Cuba. USA. Ni
caragua sono in testa alla classi
fica del campionato mondiale di 
Baseball in corso di svolgimento 
nelle citta dell'Emilia-Romagna. 
Quarta • la Corca e quint i l ' I talia. 
Seguono Australia, Olanda. Giappo
ne, Messico, Canada e Belgio. 

• M A R C I A — Tom Benson, un 
Inglese di 4 6 anni, ha battuto il 
record mondiale di durata di mar
cia percorrendo 3 7 6 . 5 chilometri m 
quattro giorni e quattro notti . 

Il tempo di rit irare : baga 
gli e partire per Pescara do 
ve si trova la famiglia in vii 
leggiatura. Nonostante la 
fretta di riabbracciare mo 
glie e figli Gianni Lonzi, il 
C. T. del nostro « Settebello » 
laureatosi a Berlino campio 
ne de! mondo nella pallanuo
to trova il modo di rispon
dere alle nostre domande. 
Un Lonzi per niente adirato 
nei confronti della Federnuo. 
to un Lonzi che da ora in 
avant i dovrà pensare a come 
ringiovanire la squadra az 
zurra in vista delle Oìimp.a-
di di Mosca anche se e vero 
che gente come Gianni De 
Magistris '28 anni) . Roldano 
Simeoni «30». Silvio Barac 
eli.ni <28». Sante Mars.Ii »28i. 
Sandro Ghibellini (31 ». Al 
berlo Alberani (31». Mario 
Scotti Galletta (28» non sa 
ra facile sostituire. ^ .S'ella 
pallanuoto — sostiene Ix>n/i 
— come m tutti gli altri 
sport fatta eccezione per il 
calcio esistono numerosi prò 
blemi che sono legati alle 
strutture e al tipo di organi:. 
zazione In questo momento. 
a tre giorni ria questo gran
de *ucces<o. non po««o già 
ai ere delle idee ben precise 
E certo che a Mosca non pò 
tro andare con ta stesta 
squadra che in finale ha pa
reggiato contro gli Unghere
si r-

Chi saranno gì; elementi 
che andranno in "pensione"? 

« Per giocare alla pallanuo
to bisogna estere giovani 
Tanto pm per noi che a dif
ferenza dei giocatori dell'Est 
Europa non possediamo eie 
menti dal fisico possente. 1 
mondiali li abbiamo vinti 
grazie ad una maggiore fan. 
tasta, grazie al gran movi
mento che siamo riusciti a 
tenere » 

Quindi si può dire che ah 

ì biamo superato gli unghere 
{ si sul piano della tecnica 

pura? 
« Affermare ciò sarebbe un 

grossolano errore Si può so 
lo dire che dopo un inizio al 
quanto incerto doluto al ner 
V-osisiuo abbiamo troiaio ti 
passo giusto e siarr.o riuscì 
ti a superare la Jugoslavia. 
l'Unione -S'oi letica r pareggia. 
re contro la arande Unghe
ria Ma il momento più pe
ricoloso lo abbiamo pattato 
contro gli americani: perde 
vaino - t a l e grazie ad un 
notexole sforzo fatto da tu! 
ta In squadra e grazie ai gol 
di (iianni De Magi'tris m 

\ santino a pareggiare ed a 
qualificarci per le finali » 

Gli amencan . >ono davve 
ro molto forti? Potrebbero 
vincere il prossimo titolo o 
limpico0 

* Contro la squadra US-i 
e: siat'io allenati per circa 
una quindicina di giorni n?l. 
la pt*ana di Ro»,a e <o.'o 
raramente iiamo riusciti ad 
avere la meglio Una conter 
n.a di quanto iole la rappre
sentatila americana l'abbia
mo ai uta a Berlino Solo che 
ai giocatori USA manca una 
certa esperienza- ogni anno 
cambiano umore e. quindi. 
per gente come loro tutto e 
possibile Comunque hanno 
vn grosso vantaggio- che in 
acqua a sanno stare, che so 
no in grado di sostenere dei 
ritmi indiavolati e che sul 
piano fisico non sono xnte 
non a nessuno s. 

Lonzi ha concluso dicendo 
che nel giro di pochi giorni 
riprenderà il lavoro di setac 
cintura con la speranza di 
trovare elementi in possesso 
di quel requisiti indispensa
bili per giocare la pallamio. 
to e che chiederà alla FIN 
maggiori garanzie per la 
preparazione. 

Lazio senza problemi 
affronta la Pistoiese 

Il solo Nicoli stenta ancora ad inserirsi negli schemi 

ROMA — Oggi secondo tur 
no di Coppa Italia e ripiova 
per la Lazio e la Fiorentina. 
I biancazzurn di Lovati han 
no già fot io un grosso passo 
avanti verso la quulificazio 
ne. Hanno battuto, infatti. 
nella loio tana ì baresi con 
un gol di rapina di Giorda
no. K a proposito di gol. pa 
re clie i cannonieri che poi 
dovrò mio ^tuonare» anche in 
compionato. abbiano trovato 
la mira giusta Due gol Pruz 
?o. due Paolino Rossi, due 
Cìiaziani (doppietta di V'ir-
di.-., nel Torneo di Milano che 
lia veduto la Juve sacconi 
beie dil opera del Milani. 
Insomma premesse Itisi tigli le
te per questo torneo, per di 
più legittimate dall 'aumento 
dell'aifUtenza di pubblico, da
gli incassi e anche dall'au
mento delle giocate al « To 
to ». 

La Lazio --e la vedià con 
la Pistoiese che e stata scon 
fitta in casa ad opera del 
Vicenza. I hiancaz/urrl non 
dovrebbero avere soverchie 
difficolta, pur se 11 comples
so laziale non gira nncoru 
al meglio. In realtà il pro
blema è soltanto uno: la dif

ficoltà di inserimento del nuo
vo acquisto Nicoli nella ma
novra di centrocampo. L'ex 
foggiano ero stato voluto da 
Lovati perche giocatore quan
t i ta t ivamente valido, soprat
tu t to sotto li profilo del la
voro di spola e di interdi
zione. Finora, salvo spraz 
zi. ha figurato ben poco. 
Scontato la difficolta di am
bientamento. non c'è dubbio 
che il rogazzo vada spronato 
con tranquillità. Il dubbio che 
ancoro resta in ehi ha avuto 
motto di vederlo giocare e 
quello se Nicoli sia veramen
te un « ìncontnsta ». Per il 
momento non ci sembra che 
lo abbia dimostrato. 

Comunque e a l tamente po
sitivo che il resto della squa
dra st ia ent rando nella con
dizione migliore. La confer
ma di Cacciatori è uno si
curezza per ì compagni di 
retroguardia, il reparto che 
lo scorso anno ha ampiamen
te deluso. Comunque anche 
il reparto di centrocampo de
ve essere ancora registrato. 
essendo il « filtro » non an
cora funzionante al massimo. 
E' certo però che Lovati in
sisterà sulla formazione tito
lare finora schierata nelle 
« amichevoli » e nella prima 
di Coppa Italia. Comunque, 
o lume di logica, l'unico 
squadra che potrebbe insi
diare lo Lazio per la quali
ficazione è il Vicenza. I 
biancazzurn incontreranno i 
vicentini a chiusura del pri
mo turno di Coppa, esatta 
niente domenica 17 settem
bre all'« Olimpico ». I con
celli dell'« Olimpico » e i bot
teghini saranno aperti alle o-
rv 19, mentre l'incontro mi-
zierà alle 20.45. Queste le 
due formazioni: LAZIO — 
Cacciatori: Ammoniaci. Mar
t ini ; Perrone, Manfredonia. 
Cordova: Garlaschelh. Nicoli, 
Giordano. Agostinelli. Badia-
ni. PISTOIESE — Moscatel
li: Lombardo. Untolo: Borgo. 
Venturini. Polverino; Prunec-
chi. Frustolupi. Bellinazzi. 
Rognoni. Torr iv. 

La Fiorentina, dui canto 
suo. dopo la deludente pre
stazione a Taronto. incontra 
stasera al Campo di Marte 
II Monza (ore 20.45). Gli uo
mini di Carosi debbono vin
cere a tutt i ì costi, avendo 
nel loro girone un contenden
te per la qualificazione del 
calibro dello Juventus, che 
non dovrebbe avere difficol
ta col Ta ran to al « Comu
nale » di Tonno . Carosi ha 
detto a ciliare note che pas
sera il turno la Juve. men
tre ai viola la Coppa servi
rà soltanto come rodaggio. 
in vista degli impegni di 

campionato. Forse non ha tor
to. tenuto conto delle pre
stazioni fin qui sfoderate da 
Antognoni e compagni. Sta
sera si avrà il recupero di 
Amento, il quale ha scontato 
la squalifica e che prenderà 
il posto di Tendi infortunato. 
A: Lui della manovra di cen
trocampo e chiaro che l'ap 
porto dell'ex perugino sarà 
determinante. Ma non c e 
dubbio che la F.orentina ve
loce. bene equilibrata — se
condo i voleri di Caros: — 
la si vedrà soltanto :n cam-
pionoto Questa la formaz.o 
ne viola Galli . Lelj. Mar 

chi . Galbiati. Gald.olo Amen 
la. Rosi. Reste.li. Sella. An 
tognom. Pagi.ari 

Il M.lan e.-iDrdi.-ce a I^ecce 
e non e reti amo che dovrebbe 
trovare grossi ostai-oh. temi 
to anche conto di quello che 
ha saputo fare contro la J J -

j ve E' :n programmo anche 
I un s derby »• quello t ra G*-

nos e Samp entrambe .-qua 
dre in B Ch.udono Bo'ogna 
Bari. Bresc.a Torino. Cesena 
Palermo Fotrgia Catanzaro. 
Avell.no Ud.r.e.-e Peruz.a Po 
svara R.m.ni Napoli. Ascol. 
Cagliar, e Vore-e Ternana. 

La situazione 
G I R O N E 1 

I R I S U L T A T I 
Monia-Nocerina 1-0 
Taranlo-Fiorentina 1-1 
Riposava: Juventus 

COSI ' O G G I : ore 20 ,45 Ho-
rcnt ina -Momi ; 2 0 , 3 0 Juventus-
Taranto. Riposa: Nocerina. 

CLASSIFICA 

Monta 2 1 1 0 0 1 0 
Fiorentina 1 1 0 1 0 1 1 
Taranto 1 1 0 1 0 1 1 
Juventus 0 0 0 0 0 0 0 
Nocerina 0 0 0 0 1 0 1 

G I R O N E 2 

I R I S U L T A T I 
Bari-Lazio 0-1 
Pistoiese-Vicenzi 1-2 
Riposava: Boloyna 

COSI ' O G G I : ore 21 Bolo 
'jiU-Bari; 2 0 , 4 5 Lazio-Pistoieie. 
Riposa: Vicenza. 

CLASSIFICA 

Vicenza 2 1 1 0 0 2 1 
Lazio 2 1 1 0 0 1 0 
Bologna 0 0 0 0 0 0 0 
Bari 0 1 0 0 1 0 1 
Pistoiese 0 1 0 0 1 1 2 

G I R O N E 3 

I R I S U L T A T I 
Palermo-Verona 1-1 
Torino-Cesena 3-1 
Ripciava: Brescia 

COSI ' O G G I : ore 20 .30 Bre
scia-Torino; 17 .30 Cesene-Pa
lermo. Riposa: Verona. 

CLASSIFICA 

COSI ' O G G I : ore 2 0 . 3 0 Avel
lino-Udinese (a Civa dei Tir
ren i ) : 2 0 . 3 0 Perugia-Pescara. 
Riposi: Samb. 

CLASSIFICA 

Udinese 
Avellino 
Pescara 
Perugia 
S j i n b 

1 1 0 0 2 0 
1 0 1 0 1 1 
1 0 1 0 1 1 
0 0 0 0 0 0 
1 0 0 1 0 2 

G I R O N E C 

I R I S U L T A T I 
Atalinta-Gciioa 
Napoli-Sampdoria 
Riposava: Rimini 

1 3 
1-1 

COSI ' O G G I : ore 18.45. Gè-
noa-Sauip; 2 0 , 3 0 Riinini Napoli. 
Riposi- At i lanta . 

CLASSIFICA 

Genoa 2 1 1 0 0 3 1 
5amp 1 1 0 1 0 1 1 
Napoli 1 1 0 1 0 1 1 
Rimini 0 0 0 0 0 0 0 
Alalanta 0 1 0 0 1 1 3 

GIRONE 7 

I R I S U L T A T I 
Roma-Ascoli 2-1 
Ternani-Cagliari 0-0 
Riposava: Varese 

COSI ' O G G I : ore 21 Atcoll-
Cayliari: 21 Varese-Ternana Ri
posa: Roma. 

CLASSIFICA 

Torino 
Verona 
Palermo 
Brescia 

Cesena 

2 1 1 0 0 3 1 
1 1 0 1 0 1 1 
1 1 0 1 0 1 1 
0 0 0 0 0 0 0 

0 1 0 0 1 1 3 

G I R O N E 4 

Roma 
Cagliari 
Ternana 
Varese 
Ascoli 

2 1 1 0 0 2 1 
1 1 0 1 0 0 0 
1 1 0 1 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 0 
0 1 0 0 1 1 2 

I R I S U L T A T I 
Catanzaro-Lecce 3 1 
Spal-Foggia 3-0 
Riposava: MHan 

COSI ' O G G I : ore 17 Foyyia 
Catanzaro; 17 Lccce-Milan. Ri
posa: Spai. 

CLASSIFICA 

Spai 2 1 1 0 0 3 0 
Catanzaro 2 1 1 0 0 3 1 
Mi lan 0 0 0 0 0 0 0 
Lecce 0 1 0 0 1 1 3 
Foggia 0 1 0 0 1 0 3 

GIRONE S 

I R I S U L T A T I 
Pescara-Avellino 1-1 
Udinese-Samb 2-0 
Riposava: Perugia 

I marcdtori 
2 GOL: Pruzzo ( R o m a ) , P. 

Rossi (V icenza) , Palanca 
(Catanzaro) , Graziani (Tori 
no) e Pezzato (Spa l i ) . 

1 GOL: Giordano (Laz io ) . Gar-
ntano (A ta lan ta ) , B. Conti, 
Rizzo, Criscimanni e Silva 
(Genoa) . Gibellini (Spa i ) , 
Bellinazzi (Pistoiese) , Pelle
grini ( N a p o l i ) , Bresciani rig. 
(Samp) , Trevisanello (Vero 
i i j ) , Silipo ( P a l e r m o ) . Ra
nieri (Catanzaro) , Cannilo 
(Lecce), Pagliari (Fiorenti

n a ) , Selvaggi ( T a r a n t o ) , Fer
rari (Pescara), Moro (Asco
l i ) , Pulici ( T o r i n o ) , Speg 
giorin I I (Cesena) , Oe Ber
nardi e Vagheggi (Udinese) . 

AUTOGOL: Zucchini (Pescara). 

Ritirate le dimissioni 

Avellino : Japicca 
resta presidente 

AVELLINO — Arcangelo Ja
picca ha ri t irato le dinnsoio 
ni da presidente dell'Unione 
Sportiva Avellino Per tanto 
le .sue azioni — il 51 per 
cento dell 'intero pacchetto 
azionario della società — non 
sono più in vendita. 

Lo ha comunicato Io stesso 
Japicca al sindaco di Avelli
no. Preziosi, il quale era sta
to interessato a risolvete la 
crisi societaria, sorta in se
guito alla decisione di Japic 
ca di voler abbandonare il 
«vertice» della società sta per 
motivi di salute, sin per mo 
tivi di lavoro. Un gruppo di 
ot to operatori economici del
la provincia, i quali hanno 
versato t renta milioni ciascu
no per coprire in Lega la 
prima rata della fideiussione 
a garanzia degli acquisti fat
ti dalla società aveva desi
gnato «Ha presidenza l'indù 
striale edile Nicola De Piano 
di Solofra. già presidente del 
la Partenope basket di Na 
poli il quale ha rifiutato, pur 
avendo fatto sapere di esse 
re disponibile per venire m 
contro alle esigenze della so 
cieta v biancoverde >•. 

Avvicinato dai giornalisti 
Japicra ha detto '• La squa
dra e andata m " A ". ma 
co'oro die doieiar.u datici 

una milito M»ru> rinw-ti in 
" H ". Fato, a questo punto. 
ogni sforzo per mantenere 
tutti gli impegni assunti 
Spero nella caw.paqmi abbo 
numentt e nell'aiuto che potrà 
lenirmi da alcuni miei col 
laboratori ed amici di ice 
citta data >>. 

Uno di essi dovrcbl*- e.-oe 
tv Nunziante I^-o di Merco 
gliano. il quale avrebl>e mo 
nifestato l'intenzione th au 
ineutare il suo capitale in 
seno alla società Leo e at 
tualmente il responsi bile del 
.settore giovanile dell'Avelli 
no. Lo stesso sindaco di Avel 
lino ha ribadito la più coiti 
pietà disponibilità e solida 
rieta verso la società IHT una 
rapida .solu/..one dei MIOI pr'> 
Memi. 

Traversaro-Peralta 

il 5 settembre in TV 
R O M A — L'incontro di pugilato 
Traversaro Peralta. per il titola 
europeo dei medio massimi, «art 
trasmesso da Bibpione, martedì S 
settembre, alle 2 2 . 3 5 , sulla Rete 
Uno della televisione. 

Una conferenza stampa del campione 

Lauda prepara il futuro 
con la Brabham-Alfa 

Niki e Peterson ieri sera a Roma per la prima 
del film «Formula uno: febbre della velocità» 

G'ì aro."i 
Ci o g g . 

#) G I R O N E 1 — fiorentina-
Monza: Celli. Ju*entu*-Te»»nto 
: Lapi. 

• G I R O N E 2 — Boloan^Ba-
n: Maschia: Lazio-Pistoirse: 
Terpin. 

• G I R O N E 3 — Brescia-To
rino: Reggiani. Cesena-Palermo-
Facchin. 

• G I R O N E 4 — Fonia-Catan
zaro: Longhi; Lecce-Milan; Be
nedetti. 

• G I R O N E 5 — Avelono-Ud.-
n**e (Cava dei T i r ren i ) : Lan-
zafame-; Perugia Pescara: Lan-
zett i . 

• C I R O N E 6 — Genoa-Samp: 
Matte i ; Rimini-Napoli: Pieri. 

• G I R O N E 7 — Ascoli Ca
gliari: Patrassi; Varese-Terna
na; Parvssini. ! i 

SALISBURGO II camp <> 
ne del mondo N.k: Landa tia 
anniinci.»*o ,n ar.a cunfercr. 
r-s s 'ampa ci.e p*-r o pro^-», 
ma >t«?ìo:i< automobili si .ra 
g.: verrà aff i la ta una r .nno 
vaia Brabham A.f.« Romeo. 
con la q.ia> -pera di poter 
a d e g u a t a m e l e fronteggiare 
le Lotu-» ciie con Andretti e 
Pe:cr-o!» hanno dominato la 
stagione 1978 

Le nuove vetture, ha detto 
Lauda, avranno una migliore 
aerodinamica ed un nuovo 
motore dell'Alfa Romeo 12 
cilindri di Gfr. Le due vettu 
re saranno pronte solo per la 
prossima stagione. E pótran 
r.o partecipare al Gran Pre
mio d. Argentina .1 21 gcn 
naio 1979 

Lauda si e det to anche sod 
di-fatto del momentaneo ac 
cantonamento d*-. progetto di 
produrre per le cor.se di for 
mula uno una macchina t u t u 
Alfa Romeo. Questo perche 
sarà possibile una maggiore 
concentrazione di uomini e di 
mezzi abbinando il team Bra 

; bham •• l'.r.d'i t r a Alfa H<> 
1 meo La-ida sarebbe felice di 
. correre un'altra stagione con 
1 John Watson « Un amico siin-
ì patico, con 11 quale lavoro 
i bene >.. ha senienz.ato. L ul 
' tur.a p troia spetta tut tavia 
, all'Alfa Romeo In quanto *o 

ria della ^cuden.» Ed Cs-* 
potrebbe dare la preferenza 
ad un pilota Hai.ano 

• • • 
ROMA — Niki Lauda e Ron 
me Peter-^n ieri sera sono 
intervenuti alla prima del 
film «Formula uno. la feb
bre della velocità >• realizza 
to da Mano Morra e Oscar 
Oref.ci Un film che docu 
menta molto efficacemente 
alcuni dei p.u tragici in 
e.denti dell 'automob.hsmo. 
compreso quelle del Nurburg 
ring nel quale Lauda rimase 
sfigurato. Molto belle an 
che alcune 'ipre->e sui più 
famosi gran premi per alcuni 
dei quali lo spettatore ha 
quasi l'impressione di trovar-
s. a bordo delle sfrecciami 

* monoposto. 

http://nnlande.se
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Mentre lo sciopero paralizza l'intero paese 

I militari tentano di rovesciare 
il regime di Somoza in Nicaragua 

Effettuati oltre cento arresti - L'esercito formato ed equipaggiato dagli USA era il principale so
stegno della dittatura - Managua sciopera al 90% - Scontri in alcune città: 8 morti e oltre 50 feriti 

Incontro con tremila delegati di fabbrica 

Parigi: manifestazione 
del PCF per il lavoro 

Messo a punto un piano per l'occupazione • Continuano a calare gli occupati - In au
mento il costo della vita: nel mese di luglio i prezzi sono cresciuti dell'I,2 per cento 

MANAGUA — Fallito CUIJK» 
di stato in Nicaragua. Dopo i 
sinducati, le organizzazioni dei 
commercianti e degli indu
striali e l'opinione pubblica 
anche una parte dell'esercito 
si è schierata contro il pre
sidente Somoza. Oltre cento 
tra ufficiali e sottufficiali so 
no stati arrestati nelle ulti
me ore per avere tentato di 
rovesciare il regime. E' un 
durissimo colpo al prestigio 
traballante di Somoza men
tre nel paese continua lo scio
pero generale e scontri san
guinosi fra dimostranti e for
ze dell'ordine si susseguono 
nei centri periferici. 

Fra i cento militari arresta
ti dalla guardia nazionale (lo 
esercito nicaraguegno forte di 
7.1500 uomini) figurano una 
ventina di ufficiali. Incerta è 
la presenza di civili tra i 
« congiurati ». Nel comunica
to rilasciato dal colonnello 
Quiles Aranda Escobar. non 
si scende in particolari: .si 
parla genericamente di * per
sone implicate nell'operazio
ne •» contro il « legittimo go
verno costituzionale * e si 
esclude che ci siano state vit
time. 

Sul fallito « putsch » dovrà 
far piena luce una commis
sione nominata dallo stesso 
Aranda Escobar. Sembra che 

del tentativo dei ribelli fos
sero già al corrente Somoza 
ed i suoi collaboratori e ciò 
ne spiega il fallimento. Ma 
gli arresti sono, nonostante 
tutto, sintomo della prima. 
grave frattura determinatasi 
nella guardia nazionale che 
p^'r H8 anni è stata pratica
mente al servizio di Anasta
sio Somoza e della sua fami
glia. A Somoza sta venendo 
a mancare quella forza che gli 
ha consentito per decenni di 
imporre al paese un regime 
di stampo dittatoriale. 

Negli ambienti del governo 
si sostiene che è stato un 
« golpe » prò e non già anti-
Somoza. Un modo per scon
giurare che il capo dello Sta
to nicaraguegno potesse di
mettersi ed affidare ad altri 
la gestione del potere. « Il 
presidente mi ha confidato che 
il complotto era stato orga
nizzato da ufficiali di stampo 
conservatore che temevano la 
eventualità di sue dimissioni. 
Piuttosto che vederlo dimet
tersi e sostituito alla presi
denza della repubblica erano 
disposti ari impadronirsi essi 
stessi del potere. Per quanto 
ci riguarda nessuno, né mili
tare nò civile riuscirà ad im
padronirsi del paese ». ha 
spiegato Norman Wolfson. un 
americano addetto alle pub-

Preoccupante tendenza in atto 

Sempre più militarizzata 
la società sudafricana 

Il « contributo » della General Motors - Intense cam
pagne militaristiche della radio e della televisione 

Dopo le incursioni velia vi
cina Zambia e ali attacchi a-
perti in Xamibia, il governo 
del Sudafrica ha cominciato 
ad organizzarsi per un aperto 
conflitto con i paesi africani 
vicini. Recentemente è stata 
costruita una l>ase aerea im
portante ad appena cinquanta 
chilometri dal confine mo
zambicano e sono iniziati i 
lavori per la creazione di un 
potente sistema di comunica
zioni per l'esercito e la poli
zia. Gli investimenti militari 
si stanno allargando e le for
ze armate stanno ricevendo 
nuovi armamenti. L'anno 
scorso l'organico delle forze 
armate è stato accresciuto di 
SO mila unità. IJÙ spese mili
tari hanno ormai raggiunto 
cifre astronomiche: nel 1777 
il bilancio militare era di due 
milioni e trecentomila dolla
ri. £ ' cresciuta anche la ven
dita di armi da fuoco ai pri
vati cittadini, alla fine del
l'anno passato oltre 750 mila 
persone erano in p-issesso di 
armi. Scrivendo di questo 
aspetto della realtà africana 
il « Financial Times > ha af
fermato che la crescente mi
litarizzazione delia .-r>cieià 
sudafricana è una dolorosa 
realtà. Ksiste ormai grande 
allarme per la psico-i milita
re famr;?<i dalle autorità. 

~\cllo stcsyi temp<~> migliaia 
di bianchi svd africani abban
donano il paese. Sella prima 
metà del 197S oltre mille 
bianchi, intellettuali, profes
sionisti. religiosi e agricoltori 
hanno lasciato il paese. Segli 
«Itimi due anni l'esodo ha 

interessato oltre 41 mila per
sone. 

Il segretario generale del-
l'African Sational Congress 
(ASC) ha n v o pubblico un 
ditcumento della Cenerai Mo
tors Corporation del Sudafri
ca con il quale si chiede il 
permesso di creare un eserci
to privato. Ogni unità di 
questo esercito dovrebbe pro
teggere gli stabilimenti della 
società e nello stesso tempo. 
fornire massiccio sostegno al 
regime. Il memorandum della 
General Motors, dice il segre
tario dell'ASC, incoraggia il 
regime ad accrescere l'op
pressione 

La radio e la televisione 
parlano spesso della possibi
lità di attacchi da parte di 
paesi africani e diffondono 
programmi a carattere mili
tare. In questi programmi si 
cerca di convincere la popol
azione bianca che un conflit
to e inevitabile e che quindi 
è necessario prepararsi mili
tarmente. Gli alti gradi mili
tari chiamano apertamente i 
cittadini a prepararsi ad una 
guerra totale per la sopravvi
venza. 

Il ritmo degli arresti di a-
fneam sta crescendo e la 
prigione di Ij^tp Street a 
Johannesburg si riempie ogni 
giorno di più di png.onieri 
africani che si oppongono al 
sistema dell'* apartheid >. in 
una recente dichiarazione il 
segretario generale delle Sa
zioni Unite ha dichiarato che 
il sistema deli* apartheid » è 
il sistema più razzista e di
sumano tra quelli esistenti. 

Philipp Mongou 

L'Italia rappresentata da Foschi 
ai funerali di Jomo Kenvatta 

ROMA — L'onorevole Fran
t o Foschi, sottosegretario di 
Stato per gli Affari esteri. 
guiderà la delegazione ita
liana ai funerali del pres
t a n t e keniota Jomo Kenyat-

? ta domani giovedì 31, a Nai-
j robi. L'onorevole Foschi sarà 

accompagnato dall'ambascia-
i tore d'Italia a Nairobi. Mac-
. cafern. e da altri funzionari 
! della Farnesina. 

bliche relazioni di Somoza. 
11 comunicato presenta la 

prima indicazione che si sia 
avuta negli ultimi anni di 
.sentimenti contrari alla fa
miglia Somoza da parte di 
elementi della guardia nazio
nale. che. addestrata ed equi
paggiata dagli americani, co
stituisce la base del potere 
dei Somoza. 

E' la prima volta infatti da 
quasi venti anni che si ha 
notizia di un movimento di 
opposizione a Somoza tra le 
forze armate le quali dal 1051) 
(data di un fallito colpo di sta
to della fanteria e dell'avia
zione contro il presidente del
l'epoca. Luis Somoza) hanno 
sempre costituito un blocco 
monolitico attorno alla fami
glia Somoza. Il nuovo svilup
po costituisce certamente una 
ulteriore grave minaccia per 
la stabilità della dittatura ni-
car. 'gnegna. Nel paese prose
gue intanto Io sciopero gene
rale proclamato venerdì dai 
sindacati per costringere il 
presidente a dare le riimis 
sioni. Lo sciopero si è este
so anche alla capitale provo
cando la chiusura di circa il 
IX* per cento dei negozi e de-
gii uffici. 

* Lo sciopero ». ha detto un 
dirigente della coalizione di 
gruppi commerciali e sinda
cali che ha indetto la so
spensione delle attività « si 
estenderà nella capitale fino 
al punto di ar res tare ogni at
tività economica, comprese le 
banche che sono sempre le 
ultime a chiudere i battenti J>. 

A Managua sono chiusi il 
novanta per cento dei negozi 
e degli altri punti di vendita. 
Cifra che contrasta notevol
mente con quella data da 
Wolfson. L'addetto stampa di 
Somoza sostiene che a Mana
gua soltanto l'otto per cento 
dei commercianti ha incro
ciato le braccia e che nel re
sto del paese si arriva a pun
te massime del 40 per cento. 

Per avere ragione dei .sin
dacati Somoza è persino ri
cordo alla Manca nazionale. II 
MIO precidente Roberto Incer 
Barquero ha fatto sapere che 
non verranno concessi presti
ti a chi non lavora mentre la 
banca sarà pronta a dare tut
to il suo aiuto a chi farà sino 
in fondo il suo dovere. Un ve
ro e proprio ricatto. 

Infine gli scontri. Nelle ul
time 24 ore ne vengono segna
lati tra soldati e civili a 
Jinotepe. Erteli. Matagalpa. 
Nelle sole Esteli e Jinotepe 
t i sono itati otto morti ed 
oltre cinquanta feriti ma la 
precarietà delle comunicazio
ni rende impossibile avere 
notizie più particolareggiate 
su quanto sta avvenendo nei 
centri periferici del paese. E' 
scontato che il bilancio in 
\ i t e umane dei disordini è 
notevolmente più alto di quel
lo fornito dal governo. 

Seoondo notizie da Panama 
i sandincsi t he hanno rag
giunto giovedì scorso il Pa
nama sono tuttora sotto il 
controllo oVUa guardia nazio
nale panamense nella caser
ma di Tinajita. I venticin- ' 
qiie membri del commando 
che avtva occupato il palazzo 
nazionale di Managua e i cin
quantotto detenuti politici li
berati «ii loro richiesta han
no espres-o. secondo quanto 
ha detto in una intervista il 
generale Omar Torrijos. capo 
del governo panamense, il de 
sideno di recarsi in altri pae-
-i dell'America latina, per fa
re conoscere la lotta che con
ducono in Nicaragua. 

A San Salvador il ministro ' 
degli Esteri. Nico'a Gonzalez 
Revilla, ha ribadito l'intenzio
ne del -uio governo di accor
dare asilo politico a quei san-
dinjsti ora rifugiati in Pana
ma. che lo desiderino. Secon
do il ministro del Salvador i 
qualche guerrigliero desidera 
recarsi in Venezuela, a Cu
ba e nel Costarica. 

Nella foto: pattuglie del
l'esercito perlustrano le stra
de della citta di Leon in Ni
caragua. 

Dopo la nuova ondata di sequestri 

Protesta di Lama, Macario 
e Benvenuto contro 
il dittatore Videla 

ROMA — La segreteria 
della Federazione sindacale 
unitaria ha mandato un te
legramma al presidente del
l'Argentina Videla. per pro
testare contro la nuova on
data d! sequestri politici che 
al sono abbattuti su quel 
paese. 

La federazione unitaria de
nuncia in particolare 1 casi 
di Roberto Garcia. segreta
rio dei lavoratori dei taxi ed 
esponente della commissione 
dei 25. un organismo di coor
dinamento sindacale nato al 
momento In cui la vecchia 
CGT ha cominciato ad esse
re diretta dai militari, e del 

segretario dei metallurgie: li 
Cordoba. 

I sindacati italiani citano 
inoltre altri 21 sequestrati. 
Intellettuali, operai, giorna
listi. impiegati, imprigionai: 
nelle ultime settimane e 
chiedono « il rispetto dei di
ritti umani fondamentali e 
il pieno ri.itabilimento delle 
libertà sindacali e democra
tiche J>. 

Lama. Macario e Benve
nuto. che firmano 11 tele
gramma ne hanno mandato 
copia per conoscenza anche 
al ministro degli Esteri Ar
naldo Forlani. sollecitando 
« ogni possibile intervento 

i del governo italiano *>. 

i Dal nostro corrispondente • 
PARIGI — Circa 3 nula de 
legati di centinaia di fabbri
che minacciate di smantella
mento o di drastica riduzio
ne del personale hanno incon
trato ieri mattina i dirigenti 
e i deputati comunisti nella 
< giornata nazionale di lotta 
contro la disoccupazione » or
ganizzata dal PCF alla Porte 
de Pantin. 

Nel quadro di una situazio
ne economica che non si può 
non definire (H-sante. la ma
nifestazione di ieri è servita 
a fare il punto su due pro
blemi fondamentali per mi
lioni di lavoratori: l'aumento 
costante del costo delia vita 
e l'aumento altrettanto co
stante del tasso di disoccupa
zione. 

In effetti, mentre il gover
no pubblicava l'indice di au
mento dei prezzi per il me
se di luglio (1.2°n) e negli 
ambienti economici si pro
spettava un tasso di inflazio
ne per il 1978 l>en al di là 
del .)"n previsto da Barre, 
i dati forniti dal PCF sulla 

crisi dell'industria tracciava- | 
no l'allarmante contorno del- j 
le conseguenze dei piani di 
ristrutturazione ini|x>.stati dal
le autorità per ridare compe
titività all'industria francese: 
300 fabbriche minacciate di 
chiusura, altre 1100 colpite da 
una serie di licenziamenti 
detti < di salvataggio >. un 
milione e mezzo di disoccu
pati al 31 luglio di cui la me
tà al di sotto dei l ì anni e 
un considerevole aumento in 
prospettiva della disoccupa
zione giovanile con l'arrivo 
sul * mercato del lavoro >, a 
settembre, di altri 400 mila 
giovani in cerca di un pri
mo impiego. 

Ai sofistici < distinguo » di 
Barre, secondo cui c'è diffe
renza tra un aumento dei 
prezzi di ti|M> inflazionistico i 
e l'alimento « programmato» 
dalla sua dottrina liberista 
per rendere sana l'economia 
francese, tra una disoccupa
zione provocata dal ristagno 
della produzione e una nVsoc-
cupazione * graduata e neces
saria » per rilanciare la prò 
duzione stessa su basi coni-

Richiamato a Pechino il vice ministro degli Esteri Chung 

Sospeso il negoziato Cina-Vietnam 
mentre prosegue lo scambio d'accuse 
II rientro del delegato cinese indicato come « temporaneo » - Hanoi è stata 
accusata di avere « persino attaccato personalmente i dirigenti cinesi » 

La visita del ministro Pedini a Pechino 

Trecento studenti 
cinesi in Italia 

PECHINO — Trecento stu
denti cinesi frequenteranno — 
già a partire dal prossimo 
anno accademico — corsi 
universitari e postuniversita
ri in Italia. La questione è 
s ta ta esaminata Ieri a Pechi
no dal ministro della pubblica 
istruzione Pedini con il vice 
Primo ministro cinese Fang 
Yi. Il governo cinese, a quan
to è stato reso noto di recen
te, intende compiere imo sfor
zo per accelerare il processo 
tecnico-scientifico di ammo
dernamento e ha deciso di In
viare dodicimila studenti e 
neolaureati a perfezionarsi 

| nelle università occidentali. 
Per quanto riguarda la si

stemazione degli studenti ni 
Italia il vice Primo ministro 
Fang-Yi ha detto che « l'idei
le sarebbe che essi alloggias
sero presso famiglie italiane 
cosi imparerebbero più rapida
mente la lingua: altrimenti 
stando sempre insieme parle
rebbero sempre cinese ». Per 
quanto riguarda i settori di 
studio, da parte cinese sono 
stati Indicati fra l'altro I se
guenti: elettronica, chimica. 
biochimica, fisica nuclei :»-. 
energie alternative, agraria. 
medicina, gestione aziendale. 

PKCHINO — Mentre aspra più 
che mai infuria la polemica 
fra le due parti, l'agenzia 
Suova Cina ha annunciato 
che il viceministro degli este
ri incaricato del negoziato col 
Vietnam. Chung Hsi-Tung, è 
rientrato « temporaneamente .> 
a Pechino per questioni di 
lavoro. II ministro era dal 5 
agosto ad Hanoi, sede del 
negoziato apertosi tre giorni 
dopo. 

Le quattro sedute svoltesi 
finora non hanno aperto la 
.strada ad alcuna soluzione 
delle controversie tra i due 
paesi circa i cinesi residenti 
ne! Vietnam. La situazione si 
è anzi aggravata per i ripe
tuti incidenti presso il posto 
di frontiera un tempo battez
zato come •*• il passo dell'ami
cizia ». Durante il più grave 
di tali incidenti, sabato scor
so. erano avvenuti sanguino

si episodi di cui ciascuna par 
te ha attribuito all'altra la 
responsabilità. 

Il procedere ilei negoziati 
sembra reso più difficile an
che dalle accuse che le dui-
parti continuano a scambiar 
si circa l'intera impostazione 
delia {xilitica estera Oggi Suo 
va Cina deplora •< l'uso di 
menzogne e calunnie » della 
propaganda vietnamita, che 
« ha persino attaccato perso 
nalmente i dirigenti cinesi ». 
L'agenzia dice che dal primo 
al 18 agosto il quotidiano viet
namita Shan Pan ha pubbli
cato * almeno 122 articoli con 
tro la Cina, una media di set
te al itioriMi *•. Per i loro at
tacchi, aggiunge l'agenzia. 
•i le autorità vietnamite hanno 
usato ogni mezzo disponibi
le » e « si soiio addirittura 
pronunciate in difesa di Liu 
Shao Chi. Lui Piao e la " ban
da dei quattro " ». 

petitive. Marchais ha oppo ' 
sto. parlando ai delegati del
le fabbriche minacciate, il 
piano |K>r il riassorbimento j 
della mano(lo|XTH disoccupa 
ta fondato su * un nuovo tipo 
di crescita e di s\iluppo d«l i 
l'economia nazionale ». J 

Programma 
in tre punti 

Questo piano si articola in 
tre punti: 1) aumento del pò 
lere d'acquisto dei la\ oratori 
attraverso l'aumento dei sa 
lari più bassi, degli assegni 
familiari, e la diminuzione 
della presume fiscale sui pie 
coli contribuenti. Ciò dovreb 
be permettere un riluncio dei 
consumi interni e dunque sii 
molare di nuovo hi produzio 
ne. oggi essenzialmente pun
tata sulle esportazioni; 2) ri 
duzione a -10 ore dell'orario 
settimanale di lavoro nel qua 
dro di un piano per il mi 
glioramento delle condizioni 
di vita dei lavoratori, abbas 
sa mei ito a 60 anni dell'età 
della pensione e a óó per le 
donne (oggi ancora fissata ri
spettivamente a A5 e a 60 an
ni): 3) estensione reale del
la « concertazione e della de 
mocra7Ìa » per permettere ai 
comitati di fabbrica di ave 
re voce in capitolo sulla for 
mulazione dei piani di ri 
strutturazione e per combat 
terv le decisioni unilaterali di 
licenziamento. 

March,iis ha poi collocato 
la situazione di crisi dell'eco 
noinia francese nel contesto 
europeo respingendo le accu
se di * nazionalismo » e di 
« corporativismo » che gli so 
no state lanciate a proposito 
dell'opposizione del PCF al
l'allargamento della comuni
tà europea alla Spagna, al 
Portogallo e alla Grecia. « I 
francesi -- egli ha detto a 
questo proposito — debbono 
contare essenzialmente su se 
stessi (>er risolvere i propri 
problemi. Quelli che ci criti 
cano sono coloro che si met
tono in ginocchio davanti al 
l'imperialismo americano e te 
desco. Noi combattiamo l'Eu 
ropa del grande capitale e il 
suo allargamento in nome di 
una vera Europa. quella dei 
lavoratori, della solidarietà 
internazionale contro le mul
tinazionali ». 

Dopo a\erv criticato indi
rettamente la missione gover 
nativa sulla disoccupazione 
a l le t ta ta dall'ex presidente 
radicale Fabre (« nessuno può 
essere così ingenuo da cre
dere clic si possa risolvere 
un problema cosi grave con 
degli artifici ») il segretario 
generale del PCF ha ripro 

posto la necessità dell'unio
ne di tutte le forze di sin.stia 
* alla ba*>e ». cioè una unio
ne che scaturisca dal prò 
blemi reali, attorno ad obiet
tivi precisi e ben definiti e di* 
retta contro avversari « col 
quali è impensabile trovare 
un terreno di accordo » Mai 
e poi mai. egli ha concluso. 
i comunisti rinunceranno al
l'unione. 

Il PCF ha chiesto al go
verno che il Parlamento ven
ga convocato in sessione stra
ordinaria (in base alla Co
stituzione la Camera M runil-
se e in due .sessioni annue, 
una a primavera e l'altra in 
ottobre) per un grande ili-
battito sui problemi dello svi
luppi) economico e dcll'oivii 
paziouc. l'uà delegazione di 
lavoratori e di deputati io-
munisti alpeggiata dallo stej 
so Marchdis si è infine rc^\\ 
ta all'Iloti 1 Maligiion dova 
il primn ministro Huriv ha 
rifiutato ili riceverla. K" sta
to tuttavia concordato che sa
rà il ministro del Lavoro Boti-
hn ad incontrare Marchila il 
prossimo 8 dicembre per 
prendere in esame il piano 
di rilancio economico propo
sto dal PCF. 

Indice 
meno pesante 

Circa l'aumento dei prezzi 
del mese di luglio, di cui 
parlavamo all'inizio, gli niie-
ratori economici hanno mani
festato segni di viva prcoc 
cupazione perché se è vero 
che l'indice di agosto potrà 
essere meno pesante, la li 
nera/ione dei prezzi indù 
striali rischia di ripercuoter 
si seriamente sui mesi che 
restano di qui al 31 dicem
bre. In generale si ritiene che 
il tasso di aumento dei prez 
zi supererà abbastanza sen 
sibilmente il 10 per cento mn 
che in ogni caso Barre (che 
ha già respinto hi diminu/io 
ne. sia pure simbolica, del 
prezzo «Iella brnzina clamo 
rasamente annunciata una 
settimana Ta dal ministro del 
l'industria Manory) non ne 
cetterà nessuna delle propo
ste del PCF. che egli ciudl-
ca inflazionistiche, per resta
re fedele al proprio piano di 
ristrutturazione i cui effetti. 
egli afferma. dovrcblx.no co 
minciare a farsi sentire :ie! 
107ii. Di qui a là il primo 
ministro prevede un aumento 
dei prezzi e della disoccuDa-
zione che tuttavia non do 
vrebbe sfuggire al controllo 
delle autorità e restare nei 
limiti previsti. 

Augusto Pancaldi 

Svolta a destra a Copenaghen 

Governo social-liberale in Danimarca 
Non raggiungendo la maggioranza i socialdemocratici saranno costretti a ricercare 
l'appoggio dei conservatori e dei radicali - L'accordo dopo ventuno giorni di t^t tat ive 

Ossola visiterà 
la Bulgaria, il 
Kuwait e gli 
Emirati arabi 

ROMA — Il ministro del 
Commercio Estero. Rinaldo 
Ossola, riprenderà fra qual
che giorno la serie delie sue 
missioni ufficiali intese a sta
bilire contatti diretti con !e 
autori tà del paesi esten. 

Il primo impegno di Ossola 
riguarda la Bulgaria. 

Successivamente. all'Inizio 
di ottobre (dal 7 a l l ' i n Osso
la visiterà due paesi medio
rientali il Kuwait e gli Emi
rati Atab: Uniti. 

COPENAGHEN - Per la pri
ma volta nella storia della Da
nimarca il governo «ara ret 
to da una coalizione formata 
da socialdemocratici e libera
li. L'evento segna un netto 
spostamento a destra del par
tito di Joergensen. prima di 
tutto perché, nella ripartizio
ne dei dicasteri i liberali fa
ranno la parte del leone. In 
secondo luogo perché, sieeo 
me la somma dei seggi dei 
due partiti al Folketing ^Par
lamento) non raggiunge la 
maggioranza, il futuro gover
no sarà costretto a ricercare 
di volta in volta l'appoggio d; 
altre due formazioni di dèstra. 
i conservatori e i radicali. 

All'accordo di governo so
cialdemocratici e liberal: >•)• 
no giunti dopo ventuno gior
ni di trattative. II monocolo
re socialdemocratico era sca

turito dalle elezi'fi: del M> 
braio l'.lTT i he avevano visto 
un'avanzata del partito d. 
Joergen.-.en. un con-o':d.im:'n 
to dei comuni:»»', dei -oc.ahst, 
popolari e dei socialisti di si
nistra. 

L'accordo è stato .stipitato 
contro le st -«se indicazioni 
de. .sindacati, il presidente de: 
quali. Thomas Niel.sen — se
condo l'agenzia ANSA — « si 
sarebbe piccato ad un tacito 
rispetto dell'azione del n.;o 
vo governo so'o dopo un duro 
scontro con il socialdemocrati
co Joergensen capo dell'attua
le e del futuro governo >. Cir
ca la composizione del nuovi 
ministero non c'è ancora un 
annuncio ufficiale. 

Gli osservatori oolitici del 
la capitale danese .sostengono 
però C!H. a: liberai, verruiur-) 
assegnati sette dicasteri: Este-

! ri. K onomia. Agricoltura. 
i Coinmen .o. Lavori Pubblici. 

Interri, e Gin-*.:/:.!. 
Al ministero deii'i: Esteri 

dovreblx- andare Henning 
Chnstoffersen attuale porta 
voce del gruppo parlamentare 

i liberale. I! programma del 
nujvo governi — sempre ŝ» 

! condo le previsioni de,*!i os 
I servator: politici danesi — 
i dovrel>be prev«-dere una nuo 
! va stretta fiscale, probabi! 
j mente -otto forma di un au 

mftilo del l'I VA. tassazione de 
gli incrementi di valore degli 
immobili, un congelamento sa
lariale biennale e tagli sulle 
voci d: spezia pubblica, tra 
l'altro con il rinvio della rea
lizza/ione de! ponte .«'.ilio Sto 
re Bea'.', cioè su! braccio di 
mare che d.v.de l'isola d. Se-
; .india da quella d: F:on:a. 

Il conflitto contro l'Etiopia 

In mano ai guerriglieri 
cittadina del Tigrai 

ROMA — Secondo quanto af
ferma un portavoce del Fron
te Popolare di Liberazione 
del Tigrai (FPLT) guerriglie
ri ttgrini hanno occupato la 
ci t tadina d: Abi Adi. capo
luogo della provincia di Tem-
blen nel Tigrai centrale. 

La conquista di Ab) Adi è 
avvenuta, secondo ti portavo
ce. il 21 agosto scorso dopo 
una battaglia di cinque ore 
contro i trecento uomini del
la guarnigione etiopica. La 
ci t tà è s ta ta poi difesa t ra il 
23 e il 24 agosto da un ten
tativo etiopico di riconqui
starla con l'impiego dei 221. 
battaglione Nebeìbal (anti-
guerriglta). 

Sempre secondo il portavo
ce de! FPLT con questa bat
taglia e stato liberato tu t to 
il Tigrai occidentale e le 
truppe e::op.che sono s ta te 
costrette a ritirarsi a E.nda 
selassié. L'attività dei guer
riglieri t ignn: sarebbe all'ori
gine de! fallimento del tenta-
:ivo etiopico di avanzare in 
Eritrea su una terza direttri
ce oltre quelle di Tessenet e 
di Ad! Quaia. Quella cioè 
verso Barentù. città che le 
truppe etiopiche hanno poi 
occupato da ovest con la 
stessa colonna che aveva oc
cupato Tessenel e che è sta
la infine bloccata ad Agordat. 

Lo afferma Newsweek 

Aiuti economici USA 
chiesti dall'Angola? 

NEW YORK — I J r:v.-:a 
amer:caru \eir%ute>: srrive 
nel suo ultimo numero che il 
presidente angolano A?o 
si inno Neto avrebbe mv.ato 
un altro .segnale definito « in
teressante i» a Washington. 
Dopo l'annuncio de.la dispo 
nib;!:tà del'a RPA a stab. 
lire rApporii diplomatici con 
gli USA, cos.» del resto non 
nuova, egli si sarebbe detto 
d.sposto ad accettare aiuti 
economici da parte degli 
USA oltre che d: Francia. 
Belgio, Germania occidentale 
e Gran Bretagna. 

«Alcuni osservatori a Wash
ington — aggiunpe il setti
manale statunitense — vedo
no ì segnali di Neto come 

:r.d:caz:on: che l'influenza 
russa e cubana ir. Angola po
trebbe essere a, declino, ma 
font: afr.ca.ne fanno rilevare 
cne Nfio re.-:<* un convinto 
marx_-ta-:en:niàta ». 

La d:spon:b:i.tà angolana a 
diversificare : suo. rapporti 
economir: e. malgrado S'eu-
sueek. un dato permanente 
che ha trovato difficolta a 
realizzarsi proprio da parte 
amer.cana. li governo di 
Luanda per esempio ha sem 
pre chiesto che la Gulf con 
iinuas^e ad operare in An 
gola e l'interruz.one delle ope 
razioni e dei pagamenti tra 
il 75 e il 76 fu dovuta sol
tanto ad una decisione uni
laterale della Casa Bianca. 
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Calorosa conclusione degli incontri fra Tito e Hua Kuo-feng 

Tra Cina e Jugoslavia 
nuovi rapporti di partito 

L'agenzia di stampa Tanjug in un resoconto della commissione bilaterale di scambio riferisce 
che i comunisti dei due Paesi riconoscono il diritto di ogni partito all'indipendenza, alla parità e 
alla libera scelta dello sviluppo interno e della posizione internazionale - I colloqui conclusivi 

Si allarga la polemica nel PSI 

Dal nostro inviato 
B K L C R A W ) — I! pres idente 
del par t i to comunis ta e pr imo 
min is t ro c inese Hua Kuo feng 
è par t i to ieri ma t t ina da Pola 
p e r Tehe ran al t e rmine di 
una pe rmanenza d u r a t a nove 
giorni in Jugos lav ia , che ha 
a p e r t o nella s i tua / ione inter
naz ionale prospet t ive più am
pie e important i di quan to .si 
po tesse pensa re all ' inizio del
la visi ta . Come era previs to , 
non ci .sono s t a t e d ichiarazio
ni finali, ina l ' informazione 
sugli incontri che sono ser
viti a fa re il bilancio del la 
visita e degli scambi di ve
du te t r a jugoslavi e cinesi ap
pa re , nella sua concisione, si 
significativa. C'osi come .signi 
ficativi sono appa r s i i brin
disi che i due pres ident i , Tito 
e Hua Kuo feng. hanno im
provvisa to l 'a l t ra se ra nel 
corso del * pranzo intimo * 
d a t o a Hrioni dal pres idente 
jugos lavo . Il loro te.sto non 
è s ta to dis t r ibui to , ma se ne 
sono appres i vari pass i . 

L 'a tmosfera del pranzo è 
s t a t a definita «par t icolarmen
te ca lorosa». Tito ha det to , se
condo il r iassunto pubbl icato 
da l la s t a m p a , che * la vostra 
visita a s s u m e una g r a n d e im
por t anza per lo svi luppo dei 
rappor t i t ra i nostri due pau
s i : a b b i a m o effe t tuato uno 
s c a m b i o di opinioni su var i a 
spet t i dei nostri rappor t i bi
la tera l i e su alcuni problemi 
internazional i . I nostr i punti 
di vis ta sui problemi che ab
b iamo e samina to sono identi
ci o as sa i vicini. Su poche 
cose non concord iamo, m a 
r i so lveremo a n c h e ques te 
g r a d u a l m e n t e in comune ». 

Hua Kuo feng ha de t to che 
« i colloqui che abb iamo avu
to sono stat i a s sa i ut i l i : in 
una a tmosfera di amicizia ab
biamo effet tuato un largo 
s cambio di opinioni .sulla si
tuazione internazionale e siili ' 
u l te r iore sviluppo dei nostri 
r appor t i >. 

Hua Kuo feng ha conferma
to * l ' identi tà o vicinanza » 
del le opinioni sui problemi 
fondamenta l i : « Noi e voi a-
m i a m o la pace pe r poter edi
f icare i nòstri paes i , noi e voi 
vogl iamo che tutti i paes i . 
g rand i o piccoli, s i ano ugua
li ». nel * r ispetto della indi
pendenza . della pa r i t à di di
ri t t i . della sovrani tà e della 
non in terferenza ». Ha aggiun
to che è necessar io , in questo 
contesto < lo t ta re cont ro l'im
per ia l i smo. il colonial ismo. 1' 
egemonismo e tu t te le a l t r e 
fo rme di dominazione ». 

Due rendiconti d i r a m a t i al
la s t a m p a sono des t ina t i in 
modo par t i co la re ad a t t r a r r e 
l 'a t tenzione. Il p r imo è quel
lo c h e r igua rda la conclusio
ne dei lavori della commis
sione bi la tera le incar ica ta di 
e s a m i n a r e e d i scu te re i r a p 
porti t ra i due par t i t i , il se
condo quello r i g u a r d a n t e la 
relazione che poi ne è s t a t a 
fatta ai due pres ident i . Le 
conclusioni vanno molto a l di 
là dei rappor t i b i la tera l i t r a 
Lega e PCC. 

Nel p r imo rendiconto, d i ra 
ma to da l la Tanjug. si a f fe rma 
c h e le due par t i ( la delegazio
ne jugos lava e ra capegg ia t a 
d a S t a n e Dolane, s eg re t a r i o 
al la p res idenza della Lega , e 

BRIONI — Hua Kuo-feng e Tito si abbracciano prima della partenza del presidente cinese 

quella c inese da Chi Teng-
kuei, m e m b r o dello ufficio |>o 
litico del PCC) hanno consta
ta to che nel corso di un anno . 
d u r a n t e il quale i due par t i t i 
hanno fatto rec iproca cono
scenza, è s ta ta s i l u r a t a con 
successo la eredi tà nega t iva 
del periodo in cui i rappor t i 
e rano bloccati . Questo risulta
to è s ta to raggiunto * a t t ra 
verso un aper to dialogo e in 
una a tmosfera di amicizia di 
reciproco r ispet to e di fi
ducia ». 

I comunist i cinesi e jugo
slavi « r i spe t tano ed accet ta
no il pr incipio secondo ij^qua-
le ogni par t i to ed ogni mo
vimento è responsabi le da
vanti alla propr ia c l a s se o-
pera ia e davant i al proprio 
popolo» e riconoscono il di 
ri t to di ogni par t i to all 'indi
pendenza. al la par i tà , al le li
be re sce l te delle vie di svi
luppo interno e della loro po
sizione in ternazionale . 

La p a r t e jugoslava ha sotto
lineato l 'ampiezza dei rappor
ti che essa in t ra t t iene « con 
quasi tutti » i par t i t i comu
nisti . o|H-rai. socialisti , social
democra t ic i . e i moviment i 
di l iberazione ed altr i movi
ment i progressis t i e democra
tici. Essa ha insistito siili ' 
impo- tanza che la collabo
razione e lo scambio di espe
rienze con tutti quest i par t i t i 
hanno p e r lo svi luppo del so
cia l ismo e pe r la p a c e . 

•i La s incer i tà , la tolleran
za, il reciproco rispetto, il ri
spet to del le differenze obietti
vamente esis tent i , il tono co
strut t ivo ed amichevole sono 
elementi — afferma ancora 
il rendiconto della Tanjug -~ 
che iwssono soltanto contri
buire ad una migliore cono
scenza e comprens ione inter
nazionale e alla collaborazio
ne. oggi e in avveni re ». 

Il secondo rendiconto è 
quello relat ivo al rappor to 
elle i capi del le due delega
zioni in ques ta commissione 
hanno fatto alla seduta ple
nar ia delle due delegazioni. 
Dolane e Chi Temi kuei han
no messo in questa occasio
ne in rilievo che la decisione 
dei due par t i t i di r ip rendere 
i rappor t i •- ha incontrato il 
pieno consenso dei più larghi 
s t ra t i degli appar tenent i ai 
due part i t i ». Essi hanno in
dicato a n c h e il momento in 
cui i rappor t i sono stat i uffi
c ia lmente r ip res i : il giugno 
di ques t ' anno , quando il PCC 
inviò un caloroso messaggio 
al l 'XI congresso della Lega 
dei comunist i jugoslavi . 

I due relatori hanno messo 
in evidenza che la r ipresa 
delle relazioni t r a i due par
titi è s ta ta approva ta »' da 
p a r t e dell 'opinione pubblica 
mondia le » e ciie « una serie-
di part i t i comunist i ed operai 
hanno da to un giudizio positi
vo » ' su questo avvenimento. 

Dolane e Chi Teng kuei 
hanno anche consta ta to che 
esistono -'. ce r t e divergenze v 
per quanto r iguarda i punti 
di vista dei due part i t i « sul
la si tuazione e sui processi in 
corso nel movimento comuni
sta ed operaio internazioua. 
le ->. .Ma hanno convenuto che 
ques te divergenze * non rap
presen tano un ostacolo alia 
collaborazione ». 

I due ministr i degli es ter i . 
Jos ip Vrhovec e Huang Hua. 
avevano invece riferito sui 
problemi di loro competenza. 
Essi hanno confermato che i 
punti di vista dei due gover
ni sono identici o vicini su 
una se r ie di problemi interna
zionali: importanza delle Na
zioni Unite, maggiore impe
gno pe r il successo della azio
ne dcl l 'ONC in favore della 
pace e per eguali rapport i 
internazionali ed economici. 
necessità del rit iro di Israele 
dai terr i tor i a rab i occupati , 
realizzazione dei diri t t i nazio
nali del popolo palest inese. 
necessi tà di una soluzio
ne completa che garan t i sca la 
sicurezza di tut t i . Cina e Ju
goslavia approvano la deci
sione dell 'Organizzazione per 
l 'Unità Africana lOL'A) sull ' 
inviolabilità dei confini, e ri 
conoscono il peso e il ruoli» 
di questa organizzazione nell ' 
ev i ta re la presenza di fattori 
non africani sul cont inente. 
Huang Hua ha sottolineato da 

Hua Kuo-feng giunto ieri a Teheran 
T E H E R A N — Il capo del 
governo c inese e p re s iden t e 
del PCC, H u a Kou feng, h a 
r i n n o v a t o ieri s e r a a Tehe
r a n le c r i t i che c o n t r o l'« ege-
m o n i s m o » del le g r a n d i pò 
tenze . senza c o m u n q u e c i t a r e 
n e l 'Unione Soviet ica né gli 
S t a t i Un i t i . 

Il p r e s iden t e H u a . g iun to 
ieri in I r a n pe r u n a visi ta 
ufficiale d ì q u a t t r o giorni . 
h a r ip reso a l la p r i m a occa
s ione i t emi già espost i du
r a n t e i colloqui In R o m a n i a 
e in Jugos lav ia . 

Nel br indis i che H u a K u o 
F e n g h a p r o n u n c i a t o ieri s e 
r a d u r a n t e il b a n c h e t t o of
fer to in s u o onore da l lo scià 

de l l ' I ran , i! capo del gover
n o cinese h a so t to l inea to la 
comple ta opposizione del suo 
paese al la « poli t ica d 'aggres
s ione. di predDminio e di 
espans ione » delle superpo
tenze. 

Hua Kuo feng era s t a t o ac
colto ieri pomeriggio a l l 'aero 
por to d i T e h e r a n dal lo scià 
de l l ' I r an , con t u t t i gli onor i 
r iservat i ai capi di s t a to . 
S o r r i d e n t e e dis teso, m e n t r e 
il sov rano i r a n i a n o a p p a r i v a 
più serio, il c a p o del governo 
cinese h a p a s s a t o in r ivista 
un d rappe l lo del la guard ia 
imperia le , poi ha r icevuto 
da l le m a n i del s indaco di 
T e h e r a n le chiavi d 'oro 

Hua Kuo feng è g iun to in 
I r an , dove sì t r a t t e r r à fino 
al p r imo se t t embre , in un 
m o m e n t o in cui il paese è 
in preda ad in tense agitazio
ni con t ro i! regime dello 
Scià 

I colloqui, che per t re gior
ni v e d r a n n o impegna t i Hua 
Kuo feng e lo Scià, ver teran
no su problemi d i in teresse 
comune e sul desider io reci 
proeo di migl iorare !e rela
zioni economiche t r a i due 
paesi, o l t re ad a f f ron t a r e al 
cuni dei maggior i problemi 
mondia l i . 

II p r imo incont ro t r a lo 
Scià e Hua Kuo-fenc si svol
ge ques ta m a t t i n a a T e h e r a n . 

Deve affrontare il voto dell'assemblea 

Portogallo: fatto il nuovo governo 
Rimangono le riserve dei partiti - Dichiarazioni di Cunhal: decisiva per la 
democrazia portoghese un'intesa tra il partito comunista e quello socialista 

LISBONA — Il nuovo gover
no por toghese capegg ia to da 
Nobre Da Costa si è formai 
m e n t e insedia to ieri col giu
r a m e n t o de i ministr i davan t i 
a l p res iden te della repubbli
c a . Nel co r so della ce r imo
nia , s ia Da Costa che Kanes 
h a n n o pronuncia to d iscors i 
p e r r i bad i r e e n t r a m b i la co
st i tuzionali tà de l l 'opera to con 
cui il p res idente della repub
blica ha esonera to il p rece
den te governo Soarcs . dopo 
la ro t tu ra del pa t to di coali
zione PS-CDS. 

Nobre Da Costa h a de t to che 
il suo governo, nonostante < il 
suo orizzonte t empora le limi
t a t o » e l e difficoltà che a e 
compagnano la s u a nasc i t a . 
non s a r à ijn semplice gover
n o d ' a f fa r i , m a d o v r à a giro 
( e E a n e s su ques to punto gii 
ha fa t to eco) sopra t tu t to por 
f a r fronte a l la cr is i economi
ca del p a e s e . N a t u r a l m e n t e 
d o v r à t e n e r conto del la costi
tuzione. del le leggi già appro
v a t e . de i rappor t i di forza in 
seno a l l 'Assemblea , l a sc i ando 
a i par t i t i una pausa di rifles
s ione c h e consenta loro di stu
d i a r e nuove forme di azione 
poli t ica, e di t o r n a r e a co 
s t i tu i re il governo, come è 
no rma le in democraz ia . 

Il governo dovrà innanzi 
tu t to , ha de t to Nobre D a C o 
s t a . f a r e il cens imento elet
tora le e c r e a r e le condizioni 
C r c h è sì possano tenore oven-

ihnen te elezioni an t i c ipa te 

in condizioni regolar i . Poi . co
m e preannunc iò Eanes nel s u o 
discorso del pr imo agosto , si 
p r e sen t e r à a l l 'Assembla pe r 
ch iedere la fiducia, con un 
p r o g r a m m a rivisto e d i più 
a m p i o resp i ro . Da ques to pro
g r a m m a . d ipenderà in g r a n 
p a r t e l ' a t t egg iamento del l 'As
semblea dinanzi al la qua l e 
dovrà p re sen ta r s i en t ro die
ci giorni . Lo posizioni dei pa r 
t i t i , in quest i giorni , non so

no sostanziaimcntc- muta to . 
R imane , difat t i , l 'ostilità di 
principio dei socialisti che non 
accennano a d a t t e n u a r e la 
loro polemica nei confronti 
del p res iden te Kanes . r i te
nendo non p ienamente confor
m e alla Ca r t a costi tuzionale 
l 'esonero di Soares dopo la 
ro t tura del pat to di coalizio
ne P S C D S . Riserva t i i dir i 
gent i de l CDS. abbas t anza 
perpless i pe r le dichiarazioni 
de l nuovo p r e m i e r c h e dico 
di voler con t inuare « fonda 
men ta lmen te la politica del 
p receden te gabinet to >. Favo
revoli i socia ldemocrat ic i del 
P P D c h e non vogliono di
sp iace re al p res iden te E a n e s . 
confidando sulle sue tenden
ze «p rc s idenz i a l i s t o . Pruden
t e il pa r t i to comunis ta d i e 
vuole e v i t a r e a tutt i i costi 
una < cr is i cost i tuzionale > e 
« istituzionale » che met te reb
b e « in ser io r ischio la demo
c raz ia >. 

Ier i tu t tav ia il s eg re ta r io 
del P C P . Alvaro Cunhal . par
lando nel d i s t re t to agr icolo d i 

Beja . ha fat to c h i a r a m e n t e i 
in tendere clie i comunist i non 
acce t t e rebbe ro m a i un tenta
t ivo di l iqu idare la riforma 
a g r a r i a . A t a l e proposito No
b r e Da Costa aveva de t to che 
la nuova legge sulla r i forma 
a g r a r i a v a r a t a da l preceden
t e governo nonostante l 'aper
ta ostilità dei comunist i e di 
g ran p a r t e del l ' a la s inis t ra 
de l P S (su ques to punto si 
ebbe una a p e r t a spacca tu r a 
in sono a l par t i to di Soares , 
iniziata con Io dimissioni del-
l 'allora minis t ro dell 'Agricol
tu ra Lopes Cardoso e culmi
nata con l 'uscita del suo 1 
gruppo da l pa r t i to socia l i s ta) . 
s a rà p ienamente appl ica ta «in 
forma pacifica e a t t r a v e r s o il 
dialogo *. 

Cunhal ha de t to che « la 
r i forma a g r a r i a proc lamata 
dalla costituzione è pa r t e in
divisibile del reg ime demo
c ra t i co >. Egli ha sottolinea
to che « nessun governo ha il 
d i r i t to di l iqu idare la rifor
ma a g r a r i a » e che i comu
nisti « si ba t t e r anno risoluta
men te con t ro quals ias i tenta
tivo di r idu r re a zero questa 
storica conquis ta del popolo 
portoghese >. Allo s tesso tem
po il segre ta r io del PC ha 
r i lancia to la tesi che i co
munist i portoghesi vanno da 
tempo r ipe tendo: la necessi
tà di una « reciproca com
prensione t r a socialisti e co
munisti > poiché e la creazio
ne di un governo democra
tico in Portogal lo può avve

ni re solo su questa ba se ». 
Il futuro del governo a p 

pena nato , a m m e s s o che ot
tenga - il benes t a re del
l 'Assemblea. res ta comunque 
oscuro e con molte incer
tezze sul la sua capac i tà di so
pravvivenza . Lo ha ricono
sciuto !o s tesso Nobre Da Co
s ta in una intervista a l la ra
dio. a f fe rmando che < consa
pevole di ques ta difficol
t à . pensa di p re sen ta re po
chi progetti di legge. prefe
rendo occupars i riolla cor re t t a 
applicazione dolio leggi vs. 
stenti e r icorrendo, ne: hin.t: 
delia costituzione, a l l 'uso d: 
decreti ». Egli ha anche detto 
che sa rà necessar io favor i re 
gli investimenti s t ran ie r i , r ia
n imare il set tore pr ivato pa
gando r a p i d a m e n t e gli inden
nizzi per le nazionalizzazioni 
esistenti , e che il program
ma . sia pure con var ie modi 
fiche, s a r à basa to su quello 
del governo precedente . 

Comunque il nuovo p remie r 
ha detto di voler cominc ia re 
subito a governare « p e r af
frontare i gravi problemi del 
paese ». Questo, ha detto, in 
a t tesa che i par t i t i si met
t ano d 'accordo per formare 
una coalizione. Egli ha la
sciato c a p i r e comunque che 
il suo minis tero tecnocrat i 
co . mi l i ta re , manage r i a l e , po
trebbe anche d u r a r e a lungo. 
non vedendo « grandi possi
bilità di cambiament i in ele
zioni an t ic ipa te ». 

| pa r te sua. in par t ico la re , 
l ? l ' apprezzamento della gran

di- importanza della politica 
del non a l l ineamento J . 1 due 
paesi sono d 'accordo per con 
stillarsi v scambiars i punti 
di vista sii alcuni problemi 
internazionali . 

L'n'altra relazioni- ha avuto 
per oggetto i rap-iorti econo
mici bilaterali (sono stati an
che firmati due accordi sulla 
collaborazione economica e 
tecnico scientifica e sulla 
creazione ili un comitato ini-
.sto per p romuovere questa 
col laborazione) . 

Dopo le relazioni dei g rup 
pi ili lavoro, hanno proso la 
parola i due presidenti . Tito 
ila detto che la sua visita 
dell 'anno scorso in Cina e 
questa di Hua Kuo feng in 
Jugoslavia < rappresen tano la 
base e un inci tamento per 
una .sempre più profonda re 
ciproca conoscenza e |)er la 
futura collaborazione •. Quo 
sta collaborazione « è utili-
ai nostri popoli, ma anche al
la pace, al la fiducia ed alla 
collaborazione nel mondo in 
genera le J.. Tito ha r ipetuto 
che * i colloqui .sono .stati 
assai ampi « I amichevoli * e 
che « su molti problemi di
scussi i nostri punti ili vinta 
sono identici o vicini. Abbia
mo cons ta ta to anche delle di
vergenze a lcune sono forse 
il r isul ta to del fatto che non 
ci conosciamo ancora profon
damente . comunque queste 
differenze non sono e non de
vono esse re di ostacolo allo 
sviluppo della collaborazione 
t ra i nostri paesi ed i nostri 
part i t i t. « In Jugoslavia — ha 
det to rivolgendosi a Hua -— 
avete un amico s incero. Sap
piamo che nel vostro popolo 
e nel vostro paese noi ab
biamo buoni amici ». 

Hua Kuo feng dal can to suo 
ha detto di a t t r ibu i re gran
d e importanza al la visita in 
Jugos lavia , e elle ora « i r ap 
porti j ugoc ines i sono entrat i 
in una nuova fase *. Egli ha 
poi espresso « il r ispetto e il 
r iconoscimento del g r a n d e 
ruolo internazionale del presi
dente Tito > eli ha confermato 
di ave r r icevuto * già molti 
inviti a v is i tare a l t r i paesi 
eiirojH-i e di al tr i cont inent i . 
e nel futuro li vis i teremo *\ 

E" s tato dopo questa sedu
t a . nel corso della qua le Hua 
ha invitato Tito a v is i tare 
nuovamente la Cina, che si è 
tenuto il * pranzo intimo » 
conclusivo. 

Lasciando il cielo jugoslavo 
Hua Kuo feng ha m a n d a t o a 
Tito un t e l eg ramma nel qua 
le è de t to : * Sono profonda
mente convinto che questa no
s t r a visita ed i fruttuosi collo
qui che abb iamo avuto r a p 
presentano un impor tan te 
contributo allo sviluppo dell ' 
amicizia e della collaborazio
ne t ra i nostri due par t i t i . 
due paesi e due pojxili. ed 
allo sviluppo e successo della 
lotta di tutti i popoli per la 
difesa dell ' indipendenza e del
la sovrani tà , contro l ' imperia 
Iismo. il colonialismo e 1' 
egemonismo ». E" .stata que
sta l 'ultima delle r a r e occa
sioni in cui Hua Kuo feng ha 
c i ta to Vi egemonismo > chia
ra allusione al l 'Unione Sovie
t ica. .Ma in nessuna del le di
chiarazioni pubbliche è s ta to 
fatto al t un cenno, né da una 
p a r t e né da l l ' a l t r a , alla pò 
Ion ica della s t ampa sovietica 
contro la visita. Solo il l'olì 
tik Express r ecava ieri una 
a m a r a vignet ta , nella quale 
si r appresen tano due reda t to 
ri della Pravda che s tanno 
leggendo il Sete York Times 
e il Washington Post. La dida
scal ia dice sol tanto: * Ispira
zione i. E ' una allusione al 
fatto elio nella sua jKjJemica 
la s t ampa sovietica ha fatto 
ampio r icorso a citazioni del
le opinioni espressi : da alcuni 
giornali occidentali sul viag
gio di Hua. r inunciando a ci
t a r e le opinioni t dei diri
genti jugoslavi più respon
sabili ». 

Emilio Sani Amadè 

(Dalla prima pagina) 

l'aess Svra del res to Cr . i \ i 
dice ch i a r amen te di volere ri 
spondere a De Mart ino « r a s 
s i lu rando lo v. Ma De Marti
no. domanda il giornal is ta . 
pa r l a di offuscamento della 
idea di socia l ismo: i Craxi 
s e m b r a divert i to della obie
zione: " E sono for.se io a 
offuscarla" Siamo seri " ». 
Tutto il tono di questo inter 
vista conversazione è di quo 
sto genere , cioè teso a i n n i 
mizzaro. a * c a d e r e dalle mi 
volo » e a r i du r r e le pre tese 
del *• saggio * pubblicato <ul 
l'Espressi a un qualunque in 
te rvculo : < Non si può mena 
re scandalo i>er un i n t o n i n 
to in una discussione, fo--e 
anche del segre ta r io del pa r 
t i to ». 

C'è qualcosa che [KTÒ non 

convinco, va d i t to , in questa 
versione e la conferma viene 
indi re t tamente da (pianto ri 
fer isce l 'Espresso di questa 
se t t imana c i rca i retroscena 
della genesi del * saggio » d: 
Cravi . Scrive il .settimanale: 
« I tomi del saggio pubbl.ca 
to e r ano stati d isdiss i dalla 
Associazione per i! progetto 
socialista (presidente N'ori*-:-. 
to Bobbio, segretar io (! orgio 
Hufl'olo) e )»>; t ra tutti gli in 
tellettu.ili che fanno capo alla 
rivista M'ind'ifìcrai't. I.u.-iano 
Pell icani, consigliere ili C r a \ i 
\KT le questioni teoriche, ave
va r icordato al segretar io so 
i-i.dista che anche il su,, col 
lega f rancese ì-'rancois Mit
t e r r and aveva inaugura to una 

salutari- polemica uni ì co 
muni.sti " affermando di " pro
ferire Proudhon a M a r \ " . 

Così il saggio di C r a \ i che è 
già s tato riprodotto integrai 
monte .suH'Arnufi.'. s a r à pub 
blicato in aper tu ra del pros 
simo numero di Mondoperaio. 
seguito da uno di Pellicani. 
e in autunno sarà pubblicato 
ancora una volta... in un li 
bro della Internazionale so 
cialista ». I.e intenzioni sono 
(o erano. ' i quindi di faro du
r a r e a lungo la « vor.s-eiio 
numero u.io » dello tesi ora-
Mane. certo molto distanti da 
questa *. versione numero due > 
che compare siili'.Areniti.' di 
oggi. 

K a quella pr ima versione 
l'ho si riferiva la seconda 
intervista, molto energica e 
ch iara , di De Mart ino al 
l 'Espresso ni cui M r icalcano 
sostanzialmente le preoccupa
zioni espressa a Epoca. 

La Malfa, in un suo edito 

n a i e .sulla Voce repubblicana, 
invita da pa r t e sua * tutta la 
sinistra » a fare seguire « alle 
seelte ideologiche in sen.so 
occidentale » coerenti scolti' 
optT.itivo sui contenuti |H)li 
liei i d economici che si t ,pro
por ranno alla r ipresa di set
t embre . Sempre sul teina del 
governo. Evangelist i , .sottose
gre tar io alla Presidenza del 
Coiisigl.o, d ichiara in una in 
torvista a Panorama di non 
\oili-re pi ruo l i vicini per il 
gov in io Andteott i . Evangel i 
sti afferma |H>. clic in vista 
del Congres, o della DI' « o c 
corre ev i ta re ammucch ia t e » e 
che sa rà bone che « chi è con
t ro la linea di inaggioranzn 
favorevole alla |>oliticu del 
confronto, lo dica i ì i iaramon 
ti' e accet t i di essere mino
ranza nella DC ». 

Gianni Agnelli evasore... « legalista » 
(Dalla prima pagina) 

to di iis.irt' tulli idi .iridici 
ehi- idi r i i i ivi i t ini i i ili unii p.i-
ilare li- iinpo-le. I..i collidale 
S I - I T J , fe l lo , l,i pii'V i-ile la 
le;>::e 111,1 rinli 'sl. i / i i i l i i- t ir i lir-
lli .1 siH'ielà .< I io il i in i - cuti l.i 
coli-l'i: Urli Ir III.Illl| io 1.1/lolle 
ili-i llil.Ilici è UH i's|irclirn!r 
l'Ili' può i ' - -r ir i i i l l lr- l . i l i i .111-
i-lie in li.i-e alla Ir^^r. I l p.-n-
sitni.itii |iaua una impii-la. 
per i|il.min piceni.i. -lille dui' 
-Lui/ i - ihi- ahi ia: \nur i l i h.i 
il panfil i ' ri l il | i . i |a/ /n e-cn-
I.I--1-. l- ' iiiniii-lizia inni è - i l 
io murali- — inni è mai .-ol
iatilo morale — |HITIH' - un 
• l.llHin rciiiiiun icn è -l.iln in
feriti ,t::li .litri citi.idilli i-li:' 
pabulo |>i'i lu i . 

\ i i i c l l i è unii ili quei Lui-
ti i-In- ha lii-immi ili una ani-
l l l i l l i - l l ,1/inllc -l.ll.llr i'.l|i.icr 
ili fare i colili pei lui. ( ina i -
d.ili- in-.i è .ice.ululo (prillilo 
il (.'ninnile di Tur imi Ila rifal
lo i riniti ili-Ila Limigli.i Vinel
l i . Nel Pulì C i n i . i Agnelli 
aveva iliclii.u .ilo li 11 milioni 
per l ' i inpo-U di famiglia: t ni-
lieiiu l i t i : 11. N.i-i 1 IJ : !.. 
Vis i UH. Nel |<>7J il Comuni-
ili lu i ino oi ilio.i una ie \ i - in -
ne ed . l u c i t i l.'lllll milioni a 
(«inianni . JOD .u| l uilieiio. 
KKI alla I.. \ . i - i . l'ili alla ve
lini a N.i-i. I.'impn-l.t di fa
miglia è -lata .iliulila nel 1 '>7.> 
ed il meloili) ili .lecci l.uurn-
lo. chi' i nii-enliv .1 di picnilr-
ic in l'on-iili-ra/iiiue uli c/i--

melili imliiniiii tifila I I I I / U : -
;<i, è st.itii .'.nulli.ilo con la leu-
iii- del l'IT.'!. I putr i i ilei Cu
lmini'. chi' in (pirl c.i-o ri . ino 
i l i ie l l i . suini iliveiil.iti imliii 't-
l i . ( li .i il ( inuline può -olu 
culi.limi .ne con I "un in iti i -li a-
/ inni ' delle iillpo-te. l'Ile il i-
pcinlr il.il mini - l io «lille Fi
nanzi-. 

Per coll.iliiu.ile, h i l icunl.i-
In il conip.i^no Lumi I'.i-Mi
lli a-M'-Mii'e alle l-'iiian/e ili 
l'orino. lii-oi;n.i e--eir in due: 

ci vuole la ili-puuiliilil.'i del
l ' .unlii ini-li . i / ione tirilo Staiti. 
I l mini - I to ilelle L'ili.in/r è i r -
-|ilin-.lllile ileM'.IIIU.l/ilUlc lle-
iili inipe^iii politici, pre-i .in
cile di ii-eenti-. per no per
manenti- collru.uurnlo le i idi 

l l l l ici 11 l imi.ni tirali enti lu
c i l i e r .uumini- l i .i/ione lin.in-
/ i . l l i . i . l 'e-el l lpio di Agnell i 
I l io - I l i che limi li.i-I.I f i l e l« 
voce UI0--.1, acci esi l i r Ir mi
nacci', per ciilpiie l'r\ ,i>iuiii-
li-c.ilr. Più import.mie è Li ri-
ipi ilil ii .i/ione politica ilelln 
.i/ione di inverilo, comli/ ioi ir 
pel un i i i 11 il .11 lì n.I/ione ilcl-
r.uiun iui-lr.i/ioiir pulitilo a 
(,!ur-l.l è Muto più ui-el i t i ' in 
un p.ii-e nel quali- i princi
pali pr i l lat imi- l i ilrll.i \ i la eco-
inimici non -.inno . u n d i n 
più in là del loro i i . IMI . con
vinti elle la -ociel.'l ii.l/iiill.llc 
>i.i poto più d'un pulililien do-
nienicile a cui livnluere p i l 
lili In- -ulla unii ulili) ilrll'in-
liliali in. 

L'intervista con Yasser Aratat 

La « TASS » 
polemizza 

con Belgrado 
MOSCA — I-i T A S S ha :er: 
polemizzato ci*1. I;i Juzo.-ia , 
via per « non ave r pubblica- ; 
m e n t e e sp res so d u r a m e t 
!a visita di Hua K u o fui'. ' — j 
la sua posizione ver.so a / .on i ' 
e spans ion i s t i che della Cina > 
nei confront i del V i e t n a m so ; 
ciai ;s :a » e per n o i ave re ! 
e sp res so il p rop r io disaceor j 
do con * la poli t ica d: corsa j 

t «eli a r m a m o i t i » de ; d i . - .e fv I 
i ti c o e s i che « si s t a n n o a i i . 

n e a n d o con !e più bi l ic-e 
forze mi l i t a r i s t i che della 
N A T O sul la ba se de l l ' an t : 
sov ie t i smo ». 

La T A S S fa a n c h e rileva
re che, secondo i resocont i 
nel colloquio r i a s sun t ivo dei 
r i su l ta t i della visi ta . : n o n si 
a c c e n n a alla coopcraz ione m : 
l i t a r e » t r a ì d u e paesi . R: 
ferendosi a « fonti occ .den 
ta l i u. la T A S S a f f e rma :«i 
p ropos i to che « u n accordo 
c c n t e n e n t e in de t t ag l io le 
forme di ques ta coopcrazio
n e -) sa rà f i rmato da l c a p o 
di s t a t o m a e e i o r e jugoslavo 
d u r a n t e la sua visita a Pe
ch ino . previs ta por m e t à set
t e m b r e . 

(Dalla prima pagina) 
nel l ' in terno e a l l ' es tero . Nu
merose d ich ia ra / ion i e me
morandum f i rmati dai presi
denti dei consigli lucali, da l le 
unii ni popolari e da var ie 
personal i tà sono .stati inviati 
al le Nazioni l 'n i te e alla Lega 
a r a b a , e tutti indicano e con
fe rmano che l 'OLP è l 'unico 
r app re sen t an t e legittimo del 
jx/polo pales t inese e chiedono 
la creazione ili uno Stato pa
lest inese indipendente. 

Consider iamo gli ultimi 
provvediment i israel iani 
contro questi consigli : il di
vieto pe r alcuni di essi di 
l avora re , l ' a r res to di alcuni 
dei loro membr i , la confisca 
della quota di t a s se che spet
ta alle amminis t razioni locali. 
ed ancora il divieto di riu
nione imposto dal governato
re mi l i tare , gli ostacoli frap
posti ai p rogrammi di educa
zione. sani ta r i , economici e 
sociali che i consigli ce rcano 
di rea l izzare , il blocco dei 
fondi che vengono loro dal
l 'es tero (sia da i paesi a r ab i 
vicini che dal la |)opolaziiaie 
pales t inese) , le t a s se esose 
che vengono imposte su tutti 
i prodotti locali, e ancora gli 
ostacoli con cui si cerca di 
f renare lo sviluppo dell 'at t ivi
tà in tutti i campi della vita 
(e ne hanno d a t o conforma 
a n c h e alcuni membr i della 
Knesseth du ran t e il dibat t i to 
sulla fiducia al governo) : eb
bene. nonostante tut to questo 
c r e sce cos tan temente la loro 
unità con la rivoluzione e la 
loro adesione intorno al 
l 'OI.P. I.o hanno r i levato an
che alcuni giornali dell ' impe
r ial ismo. e lo ha r icrnosciuto 
di recen te lord Caradon . che 
ha compiuto numerose visite 
nei ter r i tor i occupa t i . 

P e r quanto r igua rda l 'atti
vità mil i tare , è sufficiente ri
leggere le ul t ime dichiarazio
ni del comando mil i tare i 
s rae l iano per cons ta t a re il 
successo delle nos t re azioni 
nei terr i tor i occupat i . I.e 
nos t re azioni mil i tar i si.-no 
quotidiano e continue, e ieri 
il comandan te della poliz'a 
i s rae l iana ha riconosciuto ohe 
non e in grado di impedirle 
né di porvi fine. 

Di recente il movimento 
jKilestincse è stato oggetto di 
sanguinosi attacchi, culminati 
nell'assassinio di rappresen
tanti dell'OLP all'estero, per i 
quali sono state molte espli
cite accuse al regime irache
no. Che co*a pui dire in pro
posito. quali sono le ragioni 
di questo scontro Iraq ÓLP? 

P r i m a d: tut to bisogna d i re 
che pur t roppo il c en t r a - t o 
t ra noi e l 'a t tualo reg ime ira 
cheno è iniziato fin da l 11*70. 
q u a n d o esso ha assun to pale
semente una posizione gra
vemente dannosa per l 'OLP e 
a favore di r e Hussein du
rati le i massac r i del s t i tom 
bro di quel l ' anno Successi
vamente :I robinie i racheno s: 
è impossessa to d: un incorre 
quant i ta t ivo di a r m i , suffi
ciente per lo m:!a combat
tent i . inviate pe r n o ' ; dalla 
Cina, nonché di uniformi e 
a t t r ezza tu re per -^ m ' - 1 

combat tent i , i-ri anche di al
cuni stabil imenti che e rano 
dest inat i a noi e a l l ' I raq , in 
p r c p n e t à comune : ed ha i-
noltre messo in prigione o 
espulso i tecnici e eli espert i 
che noi a v e v a m o m a n d a t o a 
d i r ige re quegli impiant i . 

Ho qui il numero di 
Seirsu-cek dell '8 m a r z o lff.4 
nel qua le si legge, sulla base 
di informazioni della CIA. 
che « l ' I r aq finanzia complot
ti per a s s a s s i n a r e Arafat >. 
Poss iamo anche r i fer irci a 
quello che ha de t to uno dei 
responsabil i i racheni a l le de
lega/ioni opera ie a r a b e in vi
sita a Bagdad nel l 'apr i le 
scorso (ann iversa r io del par
tito Baas , n d . r ) . quando ha 
af fermato che « noi appro

viamo gli M mitri e le liqui
da/ioni a l l ' in terno di 1 movi
mento palest inese i . Ricor
d iamo al lora la decisione a-
dot tata dalla Kncs.sith prima 
dell 'offensiva contro il sud 
del Libano. Che iosa preve
deva'.' L 'annientamento del
l 'organizzazione della rivolu
zione palest inese, della dire
zione e delle forze militari 
de l l 'OLP e dei suoi rappre
sentanti a l l ' es tero , l 'no degli 
agenti dei servizi segreti ira
cheni ha af fe rmato , in u n ' n 
tervi.sta al giornale spagnolo 
Cambio 16. che bisogna as
sass ina re Arafat (si t ra t ta 
della recente intervista attri
buita ad Abu Nidal . n .d . r .L 
Cosi s iamo ar r iva t i agli as 
sassinii di Said {laminami, di 
Ali Nasse r Yassin. di Ezzodui 
Kulak, di Adnan Hammad e 
dei t re di I s l amabad . 

Por questo io ho il diritto 
di chiedere che cosa ha l'I
raq contro di noi: e questa è 
una domanda rivolta a tutti 
gli amant i della lil>ertà. a 
tutti i democra t ic i , a tutti i 
progressist i del mondo. Con 
sidero questo a t t a c c o come 
pa r t e del complotto contro la 
rivoluzione palest inese, con
tro il impolo palest inese. 
contro l 'OLP. che è conside
ra ta l ' avanguard ia , che si 
trova sulla prima linea di di
fesa della regione a r a b a e nel 
Mrdior iente e cent ro la quale 
l 'America sta concentrando la 
sua offensiva. Quando mi so
no incontra to con una dele
gazioni' di membri del Con 
grosso amer i cano , ho fatto ri
levare loro di aver contato 
IK-II d ic iasset te dicliiarazami 
di Car te r , di Hrzezenski e di 
Varice contro ili noi in soli 
'22 giorni. M che da un'idea 
doU'-'iitensità della cospira 
/ ione imperial ist ica contro la 
nostra organizzazione. la 
nostra r i \« '!uzi<w. il nostro 
popolo. 

r i t u n a m e n t e gli irai beni 
hanno spinto alcuni elementi 
fra i palestinesi de] Libano 
(K-r provocare confi.tti e 
.scontri c u i lo forzi d< l l 'ONT. 
Propr io perché no: sappiamo 
che questi alti mi ravano a 
metterci in conflitto con le 
forzi- de l l 'ONT e a <it formare 
1' immagire de l l 'OLP a livello 
internazionale, mi sono visto 
costret to, come d r igente del 
la rivolii/ione palo-tT.c=o. a 
in tervenire d i r i t t a m e n t e e a 
bloccare e far a r r o t a r e m i o 
ro t h e avevano causa to que
sti scontri nel s id de! I. bario 
e nella regione del l 'Arkoub 
Corti circoli hanno definito 
tut to Ciò un t conflitto inter-
palest incse >: ma H- io non 
avessi pa r la to , mi avreblx-ro 
accusa to d; connivenza. C. 
sunn. cer to, d ivergenze fra i 
pa l e s inos i , e questo è un fat
to naturai*.-: ma c 'è una d.f 
foronza t ra lo d ivergenze fra 
palestinesi e tentativi dall 'e
sterno di c r e a r e nroblomi noi 
movimento pa l f s t .nc -o . E 
non voglio qui p a r l a r e dei 
prcblem: interni de l l ' I raq . 
della 1 o:i:'d<:z:oic dello fc-zo 
progressis te , d ' - r r-vrat elio e 
nazionali ne l l ' I raq . Qjo-<a è 
un 'a l t ra qu<-st;or.e. Noi a b 
b .amo espri-s-o ch i a r amen te 
la nos t ra op."if.r«-. abb iamo 
d i t t o che s :,irno contro . Può 
dars i che q - ie-ta sia s tata li
na dolio ca-.i-o del d i -accordo 
con l ' I raq. Na tura lmente il 
reg .me i racheno non può 
sfuggire alle sue rosr»n<ab:L-
tà por questa Mia az.onc-
contro il popolo palest inese e 
la rivoluzione palest inese, e-
sa t t amen te cerne Kennedy 
non ha potuto a suo tempo 
l iberarsi da l le «ne responsa
bilità pe r l ' o f f e r i v a doila 
baia dei Porci , e f f e t t i s t a da 
agenti amer i can i . 

ZI Consiglio centrale pale-
stiicsc. riunito a Dwa*cr>, 
lia ajjrnntato il problcna 
della ricottitnzi'in" e sa'va 
guardia della unità nazionale 
r*.!c.<tme.<c, anche sulla Itasc 

di una pr'Oio^a elaborata dal 
Comitato Centrale di Al Fa 
'.{ih. Clic o»su puoi dire in 
pruposit'i'.' 

Anzitutto la ileoisiinie del
l 'unita nazionale è stata pro
sa e eonfermnla m tutte le 
ultime .sessioni del Consiglio 
nazionale. Noi sappiamo che 
non ó facile la costruzione di 
una unita organica , di una 
fusione, fra lo varie organi/. 
za/ioni palestinesi , e ciò sia a 
causa delle divergenze politi-
i l io l 's istuit i .sia per il fatto 
che alcuno organizzazioni so 
no legate a cert i regimi ara
bi. Pe r questo noi ce rch iamo 
di a r r i v a r e al mass imo di li
nda e non alla unificazione. 
Abbiamo |Kituto compiere 
nel l 'ambito del l 'OLP dei 
grandi pas.M. Abbiamo var ie 
.strutturo uni tar io: il Consi
glio mil i tare unito. l ' Isti tuto 
dei mar t i r i , il consiglio per 
l 'educazione: e abb iamo un 
Consiglio c i n t r a l e e un Con
siglio nazionale che com
prendono tutte le organizzazio 
ni. tut te lo unioni e i sinda
cat i . nonché rappresen tan t i 
ili tutto il (xipolo palest inese 
dov inique si trovi. 

L'ultimo Consiglio cen t ra le 
ha da to il suo consenso a 
oho il piano e labora to ila Al 
L'alali co.stituisca la b,i«e per 
l 'uni tà , ed è stata formata li
na commis-aono por seguire 
questo problema. In questo 
contesto si sono svolte riu 
nioni bilaterali t ra Al Fatal i e 
la maggior par te delle orga
nizzazioni palestinesi . 

Quindi siete <oddisfatti? 

Sono molto soddisfatto d: 
come si sono .sviluppati i di
bat t i t i . anche se è in a t to li
na campagna imperial ista che 
i erea di ingigant ire i pro
blemi e le divergenze es.sten
ti m sono al movimento. Ciò 
fa pa r t i -de l l a manovra intesa 
a de fo rmare l 'immag.nt- del
l 'OLP. 

Qual è il giudizio deìlOLP 
e il 'iim iter sonale sulla situa-
ziote libanese, che negli ul
timi me.;i Ita mostrato segni 
d- contante peggioramento'.' 

Sai l en i ss imo clic a noi ;•]-
' c r iMi i molto 'a situazione 
Iibano-o. S ta t i lo vivendo :n 
questo p.iesc e sminuì in
fluenzati d i ro t t amente ila tut
to quello che vi accado . Ab
b a i n o d ich iara to più d: una 
volta che no: s iamo per la 
stabil i ta del Libarli, per l'u
nita ilei Libano, JKT la legai.-
!à nel Libano, per l ' a r ab smo 
del Libano E ' in at to nel Li-
b.ino un complotto pe r farci 
prec .pitan- di n iovo :f) un 
i«inflitto A qui-sfn complotto 
par tec ipano celebri i solazo-
nisti l ibinosi (lo destro cri
s t iano. r. d r ) . pa r tec ipano — 
a r c h e d i r o t t a m i n ' e — gli i-
sraol iani . e c 'è anche la ma
no della CI \ amer icana Gli 
ultimi av vi n i m c ' t . nel L.ba
rio s. sono rr.tSsi :n rr.o'.o 
q.i.ìrain «j ;<:-t. isolazioni*.*. 
iiar.no as- .«sanato T. figlio 
del l 'ex preside n ' e Frang io e 
tutti qui li: elio f r a n o cor: ini 
r.el v.llagjn» d: Ehdi-n. Que
sto è un i-li ro.er.to importan
te . elio contesta l ' ipotes: chi 
-, : - a un a f a eco contro i 
cr is t iani Po;, dopo q :. -to 
-«ino venuti ci; a t tacchi con
t ro i t caselli v e r d i » , che e-
rano en t ra t i nel Libano per 
dc-c]s;or,e di 1 vert ice a r a b o 
del Cai ro del 2»> ot tohre l i»? 
e con il consenso dello legit
t ime autori tà I hane-M. 

Quello che- sta accadendo 
nel sud. dove gli isolazionisti 
l .ba ios i . con lo esplicito a p 
poggio e sostegno di Israele . 
.rr. podi SCOTÌO r .r .gres<o do! 
nuovo eserc i to regolare liba
nese . è un al t ro esempio che 
denuncia :I r app r r t o t ra gli 
isolaz.oi.isti libanesi e Israele 
e conferma che Israele è la 
i ,iu-,i r-M-nziale dei proh 'emi 
del Libano Temo ohe gli iso 
'.azionisti, con l 'appoggio a-

merii ano, oMtun te ranno a 
spingere la .s,tuazi< <ic vers«> 
sviluppi pericolosi. Noi olile 
d iamo a tutto le forze a r abo 
e a tutte le forze progressis te 
nel mondo di faro di tutto 
| R T fo rmare questo proci ssy 
e per bloccare il complotto 
coiitro il jMipolo l ibanese, il 
|H>|M)1O palest inese e la na
zioni- a r a b a e contro l 'unità 
del Libano, complotto che 
puià ave re effetti ancora più 
gravi MI tutta la regione ara
ba. 

L ' iufernsfi! è minai alla fi
ne. la stanza M è aflol'ata di 
quadri pulitici e militari clic 
vengono o rapporto dal loro 
leader. Prima di accomiatar 
mi rivolgi, perù ad Arafat 
un'itlt'nia domanda, su uri 
prnlilertia di stringente attua
lità da ha tragicamente col 
pi'." nei mesi scorsi il no*ti" 
/ in .so. (itiello degli atti di 
terrorismo e di eversione. 
Cinedo dunque ad Arafat: 
« Qual è il tuo giudizio, il tuo 
punto di vista sul terrorismi 
internazionale'.' i . 

Sai bene la nostra opinione 
sugli atti terroris t ici al l 'oste 
ro. Comi' OLP. respingiamo e 
condanniamo questi a<ti che-
g i u d i c h a m o atti sbagliat i . Vi 
è il ten ta t ivo da par te della 
propaganda nemica ili coin
volgere l 'OLP — che rappre
senta il popolo palest inese e 
dirigo la lotta palest inese — 
ogni volta che M verifica un 
atto ter ror is t ico nel mondo. 
I«i i|iii. in nome del l 'OLP e 
del poiMi'o palcs t inc-e , in 
ti«)ine «ielle ferzo mili tari e 
della Rivoluziono palest inese. 
d ichiaro che liuti ab!):.uno al
ia l i rappor to con quegli a t t i . 
Noi siarno con tutti i movi 
menti di l i b r a z i o n e ne! 
mondo che m r a r o alla e-
maiicip iz.otK- dei loro poni l i , 
«ontro il colonialismo, contro 
il sionismo, l 'entro lo sfrut
tamento . <<litro il razzismo, 
contro il fascismo. Por que
sto no: siamo, [XT e s o n e r o . 
ioli i ni ' i ' . :ni(iì ' . d. l ib f ra / to 
no in Afra a e li nppoggiamfì 
io:) t i't< '•• -ìo-'n- forzi- Por 
f|'n>'.o il no - ' ro movimento è 
uri ino', imi n 'o pr'*gresMs|a. 
uà movimento di m«<rat:co. 

Dlr«ttor« 
ALMEDO REICHLIN 

Cond'rtnort 
O-AUDIO PETRUCCIOLI 

Di.'ottor* rnp9!ìttb'.\4 
ANTONIO ZOLLO 

l»c-:rto al n. 243 <J«. R«9"itro 
5*«-rvp» dt: Tr.buli.t di Rorrt* 
(UNITA* aj 'or .u. • fl'orn*;« 
rr.jr%:« n. 4555. O'.m'ar.*, R«-
<3»*'3-t ti A:n:n;n:«T.-iz ori* i 
00185 RO-T-II. v.» <Je. Tajrml, 
n. 13 - T*»!o-ii et-iva'.-»» i 
4950351-4950352-4950353 
4950355-49S1251-4951252-
4951253-4951254-495125» 

Srab :rr.*.-.to T'poj-V'co i 
C A L E . - C0155 Ro-naj 

V.t d«! Taurai, 1» 

1977-1978 

NINO BIANCHI 
Nel 1. ann .ve . - s ano de l la 

morto la n.o^i .c Va len t in» 
.o .-.corda a coloro che .:!: 
vollero t»ei»e. 

Milano. 30 a ? o . t o l'J73. 

I romp. i^n : d e / i ; Ed . tor i 
f t .um ' i pa r t c r .p - ino al i u t to 
d; Ftuegero BOMZU per la 
«.coinpar.vi de ! p a d r e 

ERALDO 
Rum.». 1*0 a.-o-to l'JTr' 
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E' difficile l'intervento 

per tamponare il fenomeno 

Come farsi strada 
nei meandri delle 

« vendite truccate » 
E' arduo addirittura individuare e accertare i « truc
chi » - Quando si verificano gli estremi del reato? 

ICOMMKHCI I M I a., ii-
sUllii le li II i ile t i l t ' con

t i . I t t . l r r . in i i i» l ' i - | i i ' ( | i - r i ) i i i i 
-p rc i i l . i rn ien t i - l ' .n l i le l i i l i i i-
t i r am i in I I . I I I H . n u l l i ' i 
il c u l l i l i i » e le .men/ i i - In-
r ighe l l i ' . I.r j ^ c n / i c n i r i * | j -
cl i i - i l i c i i in i i l i . i i i ' r l i- n i . in i 
p i l l i l e r - c u i c i i i o —iti t i i i i t -
inc i c i .u i l i : i cui r i e r i |u in -
l . inn l ' ind ice - l i l le - u i i l e . 
l'I ^ l i -c i l i c i .mie i i l i ^ iù t i f i l i -
p l i c . i l i - i i l iv i l luni) pit i .il 
Imi» in te r in i e l.i -cn^r . i f i . i 
i le l l . l pu le l l l ica Mi l le t . l l i -
• joul i -i iu'l i . i c ip i i - l i de i l i i -
r i - l i - i i n^ . i r l n i ^ l i . i i l i p i ù . 

L i n o , i in i i - l i - I r . i n i e i i . 
f o r - r n in i -e ne -uni i neni -
l i lelHi . l i t u i l i , ne. inr l ie 
«inci l i — c'è il. i - i n i . l i In 
— clic con i i p i . i l l r i n i - I l l u 
sal i i l l - ie i i ie al - u i n e n i i n 
al C I I - I I I - I I o o c i t o i l i pel le 
r i co rdo i l e l l ' l l a l i . i e i le l la 
I I I -C . I I I . I l i .unn i pacalo an

el l i ' la MI I I I I - I I I L - che (pi . l i 
cit i l i) - e l i / a l t i ti - i è iti*- — < • 
i l i l . l - r . i . O n c i pucl i i d i e 
t i i i ' i ie i anni) ai I nn i p a r - i 
avel l i lo -nl iDi l i ical i i ip ia l i o-
-.1 e con m-j i l i (uccel l i - l i 
cel t i i l c l la p i i le in ica - i -a-
r. l l i i i i t f a l l i l ' i i lca clic a 
K i r e i i / i ' i I m i - l i \en'- ' ini i i 
p re - i per i l r o l l o e epeii-
na : i conte p o l l i . K in ipie-
* l i ca- i è i l i toit ie del la «-il-
là ch i ' ne \.l i l i n ie / . /o : è 
un (lat ino -o l l i l e e i l i f f i -
c i ln i cn tc \ u l u l a t o l e a l l ' i i n -
n ia^ in t ' i l i F i renze l i t r i - l i 
ra che al la l i inir. i può I r . i -
i n i l l a r - i i n t ino i l i ip ie i 
danno - i l uogh i co i i i i in i d i e 
«cr \ ( inn a i l i p in i i e re a j i l i 
occhi i le i mo l l i l o una /ot ta 
o un p.K'-i '. 

F i i e i i / c non può co i rc re 
un r i - ch io ih-l acue r r : i l 
t m i - ino è i la -en iprc i l ce-

luen lo del la -ita re cinomi. i . 
c i i in | i i i i i i i e l l e l l u in iptalc l ie 
ino l io è un ln-»o che nini 
c i - i può pei n ie l le re . l'I 
a l lo i a eo-a f a n ? I l ' - i à 
(pial i u-a che ^ l i en t i d i i e l -
laniet i le i n l i i e--a l i a l la 
ip te- l ioue ahl i ia i to i lec i -o 
i l i a l f i i i i i l a r c i i i - ie ine la 
( | i ie- l ione e a l id i . ino corn i l i -
c iato a pen-are ipta lc l lc te
rap ia . I n una r iun ione (a l 
lun i le d i F i r c n / c . F u l l ' 
l ' i o\ i l ic i . i le per i l lu i i-.lini 
e a / i c in la . i i i tmioin. i l i . inno 
. lunu i ic ia to che u pur nc-l-
r.iiilhilo ili'irallnale lc-i-
- l a / i o i i e che p ie -c i i l . l x . l l ie 
ca reu /e . i n l c i i - i f i i I n i anni» 
i t teci ' - -ar i e co i i -e t i l i l i i n -
le | - \ i ' l l l i M. Ma la l e - i - l a / i o -
ne appon i l i che ic ; :o |a ine i i -
la i l c o l l i m i l i io non «• un 
c le ine i i lo che - i m a a loro 
l a v i n e . 

Troppo f a i r a - i n o - a e l o l 
la le-a a f . iMi r i re in t i f i t i 
mo l lo i l l i l i e i u mercato. 
Ma i le i te- Io i l f t ' iK imcno 
in -e - le- -o è d i f f i c i l i u e i i -
le \ a lu la l i i l e e accei ta l l i te . 
l !he una - p i t i e i l i t ra i la 
del l u i i- la ci «i.i è acci ' l -
la io da ip ia - i t u l l i . Ma non 
«• cer ln una p ieroM. i lha i l i 
F i r e l l / e : - i lcci ' i lc lo -t«---u 
a Toledo per le lame, ai l 
\ m - l c r i l a i n per i d ia ina i i -

l i . a l ' a r i c i per i p r o f u m i . 
ad l i i - l a l l h l l l l ie i n r m i z i 
de l ha /a r . ( i ià - i t i le i l i i neu -
- i o n i de l fe i io i i icuo f i o ren -
l i u o ci -o l io o p i n i o n i i l i -
M' r -e. Sd i to l i . imo . for -e 
aiu-he per un Min i le • i i t - ln 
del c la iuoro-o . - i par la d i 
a f fa r i d i n t i l i a rd i e d i i n -
Icre—i eno rm i giocat i a 
l i ve l l o in te rna / ion . i le e «u-
I t i l i da t u l l i (p iant i ^ l i 
ope ra to r i e i t l a i l i n i . 

Si tratta solo di 
pochi commercianti? 

l . "a-- i ' - -ore al ro i tnner-
c i i i . i l -ne i . i l i - la M f i i ' d o 
C i i . i z / o lett i le i i iMTc a cir
co-cr i» cu- la pia^'a e par
la i l i pochi commerc ian t i 
d i - o i i e - l i I - i i l T o n l i n e d i 
ip ia lche dec ina I e i l i IMI Ì I IC 
t l i - po - le a f a r - i cor ro i i ipe-
re. I co inmerc ian t i d i Sal i
la (Irut-c g iu rano che ne l 
la tre-ca -ono co i i iM i l t i 
q u e l l i de l Porce l l i no e \ i-
r r w r - . i . F anche la i i . i lur . i 
del fenomeu i i è d i f f i c i l 
mente irnl iv i dua l i i l c . I l 
n <:irii » -arel ihe (p ie- Io : i l 
t u r i - l a i n c o i i i i l h . i \ iene 
accouipa^ i ia lo a fare i -no i 
ac ip t i - l i -e inpr i - n t ' s l i - l e - -
«i lH-?o/i pcrc l ié i n l-.llll-
h io d i (pie- la fedel tà l e i -
r i ' h l i r r o ro r r i - |M i - ie l . in-
j j e n l i . Ma a chi- l i ve l l o a \ -
l i n i r l ' i i i f r a / i onp ' / l . ' i n l c i -
i ned i .u ioue co inn ierc ia le . e 
xero . è m i comp i l o clic 
<--ul.i dal le f i n i / i o n i i l i-I le 
a t i ide . 

Ma è un reato -e una 
sn ida por la i t u r i - l i da un 
" i to « amico » commerc ia l i -
I r - cn / . i r i i ' ove r r i la i|iir-l<» 
t a l l o n i t i r -o lo inazar i un 
n repa l iuo » ,i eA-.it Tu l i " . i l 
p i ù è m i «'-empio d i in . i l -
l 'u- l i i i i i !1 . Ma pn i .luche nel 
ra - i i che Ira la mano de l 
commerc ian te e que l la «lel-
l ' a i c n / i a l u r i - l i ea •> de) 
co r r ie re o «Iella c u r i a «ci-
vn l i la l a t i : en le come fare 

Cu per acccr lare i l reato'.' ( an i 
(p ia l i - I n n n e i i l i . con (p ia l i 
me /z i? F i \ o r r e l i h f un 
e -e rc i lo d i K p ian ton i » ad 
det t i c - c l u - h amenti- a l la 
« r<-pre--ìone Ia l i t i - l i t i >». 

F o n le mode-te forze a 
- i ta d i - p o - i / i o i l e i l ( ' um i l 
ile p in i in te rven i re -o lo 
nei ca- i p i ù macro-cop ic i 
i l i v i o l a / i o n e de l le l e ^ - i 
- n i commerc io . Può co lp i 
re que l le nit ide o que i 
commerc ia t i l i che vendono 
f u o r i o ra r i o (è mo l l o f re -
ip iente In - l i o p p i n ^ la -era 
ta rd i I o «piacilo vendono 
e f fe l lu . i te ai l i t r i - l i \ e i u l i l e 
al m'ululo i n un ma::az/:i l io 
o in un depo- i lo invece 
che in un n e - o / i o . Ala m i 
ci.e q i i e - l i i n le rve i l l i po
t ranno ot tenere qualche r i -
-u l l . i l o -•- - i rompe que l 
cerch i l i «li o iuer là che f i n o 
ad ora ha coperto In 
« -dopp i t i : : t ruccato u. 

F o l e p rov inc ia le , . m e n 
ila autonoma per i l I n r i -
• I I I I I e Fom i i ue lanc iano 
un appe l lo in «pie-Io -en -
-o a l le . i - - ( i ( i a / i o i i i - i nda -
ca l i i l c i i l i o|K*rnlori l u r i -
- t i c i . a l l ' i n te ra ca le^or ia e 
a l u t t i i e i t l a i l i n i . F i n n ad 
ora le i l la / . iou i -m io - late 
Ia l i te ma i tegl i u f f i c i i le i 
(.'otti ti ne non è a r r i va ta 
nemmeno una den i i u r i a 
i i r co - la i t / j a ta e p r c r i - a a 
-o l levare la (p ie- t ionc. 

Nel vivo il Festival alle Cascine 

Venerdì alle Mulina 
la Nuova Compagnia 

di Canto Popolare 
Il festival delle Cascini 

e macina » iniziative culturali. 
politiche e ricreative giorno 
dopo giorno e si appresta a 
toccare il suo primo, ricco 
fine sett imana. Sono previsti 
grossi appuntamenti , a co 
minciare dal dibatti to con 
Minucci e dal recital delia 
Nuova compagnia di canto 
popolare rispettivamente do 
mani e venerdì. Diamo di se
guilo il programma delie 
prossime tre giornale. 

OGGI 
Ore 21 Arena A. concorto 

jazz con i', gruppo O'.d Time 
Ensemble. 

Ore 21 Arena B: d.batt.to 
« Donna-casa territorio >. 

Ore 21 Spaz.o polivalente: 
cabaret con Marco Messeri. 

Ore 21,30 Arena Cinema. 
per ;1 ciclo «Dciine protauo 
niste »: « Le nozze di Shirin » 
di Helma Sandcrs. 
DOMANI 

Ore 21 Arena A: «Il nuovo 
canzoniere italiano « presen
ta: «Dentro la fabbrica e 
fuori », poesie sulla condizio 
ne operaia di F. Brugnaro 
musicate ed interpretate da 
# . Bertelli e dal Nuovo can
noniere veneto. 

Ore 21 Arena B : dibattito 
€ L'Italia dopo il 20 giugno e 
h> lotta per uscire dalla cri

s i» : intervengono Adalberto 
Minucci della direzione del 
PCI e i rappresentanti della 
DC e del PSI. 

Ore 21 Spazio polivalente: 
Pantomima, il Cacofonico 
C l o w n Theatre presenta 
« Eoo! ». 

Ore 21.30 Arena Cinema: 
per i! c.clo « Donne protaeo 
n i s t e» : < Una z. ornata parti 
colare » di Ettore Scola. 

V E N E R D Ì ' 
Ore 21 Arcua A concerto 

jazz con i". tr.o Pieranunzi-
Tomma.-o Jorgen-en. Ore 21 
Are»ia B: dibattito «I proble 
mi dell'ordine pubblico: iza-
ranz:e giuridiche, democra-
tizzazione ed cffic.enza degli 
apparat i .\ 

Ore 21 Spaz.o polivalente: 
concerto dei « Whisky trail •. 

Ore 21 Villaggio lnternazio 
naie: dibatti to «Il ruolo de: 
paesi social.sti nella realtà 
storica at tuale ». 

Ore 21 Arena cinema: per 
il ciclo « Donne protagoni
s t e» : «La marchesa Von» 
di Eric Rohmer. 

Ore 21 ippodromo delle 
Mulina: «La nuova compa
gnia di canto popolare » pre
senta: * 11 mesi e 29 giorni -
Villanella del 500 e 600, canti 
politici e popolari campani » 
Ungresso L. 1500). 

Completamente distrutte le materie prime e i macchinar. 

In fiamme una fabbrica a Montemurlo 
È la sedicesima in due mesi 

Duecento milioni di danni, ma il bilancio totale sfiora ormai la cifra enorme di otto miliardi - La sfilacciatura 
Evangelisti ha cominciato a bruciare alle tre di notte - Operai di una fabbrica vicina hanno dato l'allarme 
Forse un racket nel giro degli stracci? - Minacica di cassa integrazione per gli operai - La polizza « rischio-Prato » 

Il calendario delle iniziative dell'edizione 7 8 

Per Sesto 
settembre 

è spettacolo 
Un appuntamento culturale ormai tradizionale per il Co
mune • Stretto rapporto con le forze sociali del territorio 
Cinema, teatro, musica e sport: questi i settori prescelti 

PRATO — Nuovo incendio <li 
una fabbrica a Monttniutlo, 
il comune industriali.* a JXI 
chi chilometri ila Prato. K" 
ormai il sedicesimo di una 
lunga catena ili roghi, ci it
ili (Ini- illesi ha distrutto al 
ttettante aziende, piowicjndo 
ingenti danni. Si .sfiorano gli 
otto miliardi di lire. Questa 
volta le fi'imme si sono svi 
1 lippa ti- nella x Sfilacciatura 
bolognese *• di proprietà di 
Velino Evangelisti e V. m 
località Hagnolo. Le prime 
lingue di fuoco si sono aliate 
intorno alle .'1.15 di ieri mat
tina, le fiamme in poco tem
po hanno completamente di
strutto le materie prime ani 
massate nella fabbrica e i 
macchinari, provocando inol
tre il crollo delle strutture 
murarie. I vigili del fuoco 
u r rà uti da Prato, da Firen
ze e Pistoia hanno impiegato 
oltre 15 ore a domate le 
fiamme. 

(1 lo»-o lavoro è apparso 
estremamente difficoltoso |>er 
la vicinanza di altre azien
de. do\e erano contenuti ma
teriali altamente infiamma
bili. Le fiamme si sono este
se anche ad una abitazione 
adiacente, senza causare co
munque danni alle persone. 
(Ili abitanti sono stati però 
costretti » sgomberare. I dan
ni. ad una pinna stima, si 
aggirerebbero intorno ai 200 
milioni di lire. Nel momento 
in cui è scoppiato l'incendio 
nessuno si trovava all'inter
no dell'azienda dove lavora
no cinque operai oltre ai pro
prietari. L'allarme è stato da
to dagli operai di una fab 
lirica vicina, impegnati nel 
turno di notte. Per quanto 
riguarda le cause è stata af
fidata dalla magistratura li
na perizia al geometra Luise 
d i e ha già compiuto quelle 
relative agli altri incendi. 

Per gli olierai della fabbri
ca si presenta ora la minac
cia della cassa integrazione. 
come del resto per tutti gli 
altri» lavoratori le cui azien
de sono andate in fumo. In 
tutta la zona esiste una for
te preoccupazione per le ri
percussioni che questi incen
di possono avere sulla situa
zione economica ed occupa
zionale. Quasi tutti presenta
no caratteristiche tali per cui 
non sembrano esserci più 
dubbi sulla loro natura dolo 
sa. (Ili incendi turbano ali
tile la ripresa produttiva do
lio il periodo estivo di que
st 'area tessile vitina a Prato. 

Alla Camera del Lavoro si 
è fortemente preoccupati per 
questa impressionante se
quenza. Ancora nessun licen
ziamento è stato annunciato 
v la cassa integrazione, per 
gli operai è temporanea, in 
attesa del ripristino delle at
tivila. Ciononostante non si 
può fare a meno di rilevare 
il grave danno economico e 
produttivo provocato dagli in
cendi. e i rischi di vedere 
compromesso il posto di la
voro degli olierai. Sono que
sti i motivi che hanno por 
tato le organizzazioni -sinda
cali ad organizzare da un 
mt\>>e in collaborazione con 
polizia, carabinieri, enti Io 
cali, e le organizzazioni de
gli industriali, delle squadre 
di lavoratori jier vigilare sul 
patrimonio industriale. 

Una vigilanza che lui in
teressato lo stesso periodo di 
ferie. Anche a Ferragosto con 

alto .-.eliso di ie-)|X)iisabi!ità 
gli ojiera i hanno presidiato 
le fabbriche. Ora .-.petta agli 
inquirenti fare piena luce MI 
quanto è accaduto per re
stituire tranquillità e .sereni
tà alla zona e |>er assicura
re una ripresa lavoratici .sen
za preoccupa/ioni. 

Agli interrogativi che si Mi
no |Ki.sti do|M) ogni incendio 
non è venuta ancora nessu
na ris|xista per chiarire i 
(Olitomi di una situa/ione che 
.si sta facendo sempre più 
insostenibile. Che nella mag
gior parte dei ctsi non si 
tratti più di fatti accidentali 
non occorre essere degli e-
spetti per |>ensarlo. K non 
solo per le comeiden/e più 
volte rilevate nei roghi pre 
cedenti. E' una convinzione 
diffusa, nella zona di Prato 
si erano verificati precedenti 
del genere: incendi m inni 
terrotta sequenza. Più di un 
dubbio è legittimo, non fos
se altro perché queste azien
de sembrano essere state 
.scelte con molto scrupolo. 
Delle fabbriche bruciate, tilt 
te contengono materie prime 
tessili, che sono facilmente 
infiammabili. 

Le compagnie di assicura 
zinne impressionate dalle pro
porzioni che il fenomeno as
sumeva hanno stabilito una 
forma assicurativa particola 
re denominata t rischio Pra

to ». Per loro, come |ier la 
;>o|)oIazione e per i lavora
tori la situazione non è chia
ra. Fra la gente alle prime 
voci di un piroinane, si .sta 
facendo strada la convinzio
ne che si tratti di qualcosa 
di diverso, forse, si mortilo 
ra. di un possibile racket nel 
giro degli stracci. Ipotesi e 
tesi iVie non trovano riscon
tro. 

(Ili inquirenti mantengono 
il riserbo e fino ad ora non 
sono emersi elementi che pus 
.sono dar ragione alle varie 
ipotesi che in questo periodo 
sono state formulate a più 
riprese. Anche perchè m pre 
senza di incendi di cui è 
opinione diffusa che siano di 
origine dolosa, nessuno può 
dire in che modo o quando 
siano stati appiccati. 

La prvoccupaiione cresce. 
I posti di lavoro rischiano 
di essere messi in pericolo. 
Né del resto la ripresa prò 
duttiva avviene in un clima 
di tranquillità. Non è facile 
lavorare o dirigere una a 
zienda sapendo che da un 
momento all'altro qualcosa 
può sempre accadere. Per 
venerili prossimo il sindaco 
ha convocato un'ennesima 
riunione della (limita, con i 
capigruppo consiliari, per fa
re il punto della situa/ione 
e discutere le misure da pren
dere. capannoni in f iamme 

Cinema, sport, musica, tea 
tro: il settembre sestese ed; 
/ione "8 fa sul serio, tenen 
do fede ad un appuntamento 
culturale che è diventato or
mai tradizione per il Conni 
ne. L'iniziativa cade in un 
periodo denso di altri iute 
lessanti appuntamenti sia di 
carattere commerciale (Tedi 
/ione '78 della Fiera del Coni 
mercio e della Ceramica), sia 
ili carattere sportivo e con 
tribuisce cosi a fare ilei set 
temine un momento di incon 
tro ricco di pro|x>ste e di 
vivacità culturale e ricreati 
va. Il comuni' di Sesto ha 
organizzato la matiife.stazio 
ne in stretto rapporto con le 
l'or/e sociali e culturali del 
territorio 

C I N E M A D ' A U T O R E 
Tutte li* proiezioni saranno 

effettuate presso la casa del 
popolo di Colonnata. Sabato 
prossimo: •* Vizi privati e pub 
litiche v;rtù », di Miklos Jane-
so; domenica '.\: i Anima per 
sa ». di Dino Risi con Vitto 
no (ìassman: uiovedi 7: * lo 
sono mia i. di Sofia Scandur 
ra: sabato !l: • Il diavolo prò 
baliiliuente i. di Robert Hres 
SOM: domenica IH: i Caro Ali 
chele '. di Mario Alonicelli 
con .Mariangela .Melato; gai 
vedi 11: 'Porc i con le ali i. 
di Paolo Pietrangeli. 

Sabato 10: * L'uovo del sei 

Più di 2.000 ragazzi alle iniziative dei comuni del circondario 

In vacanza da Signa alla Jugoslavia 
Soggiorni diurni in campagna, campeggi mobili in Maremma e all'estero, alberghi in montagna - Un bilancio 
positivo - La varietà e ricchezza delle iniziative resa possibile anche dall'esistenza dei consorzi socio-sanitari 

Macchia 
d'olio 

blocca 
l'acquedotto 

Per circa un'ora alcune zo
ne della città intorno al Pon
te a Rovezzano aono rima
ste senza acque a causa di 
una macchia d'olio che gal
leggiava sull'Arno. I tecnici 
dell'acquedotto onde evitare 
eventuali inquinamenti del
l'acqua potabile sono stati 
costretti a chiudere le sara
cinesche delle pompe che at 
tingono acqua dal fiume. La 
macchia d'olio, secondo gli 
accertamenti fatti dai vigili 
del fuoco in collaborazione 
con i vigili urbani, sembra 
provenisse dal torrente Men
sola. 

All'origine di questo inqui
namento vi .sarebbe la rottu
ra di un deposito di olio com
bustibile avvenuta in una vil
la a Settignano di proprietà 
di Giovanna Melis. Risalen
do il torrente i vigili sono 
arrivati alla villa, dove .sem
bra fossero in corMJ lavori di 
ripulitura della cisterna. 
Quando però i tecnici M sono 
accorti che l'olio era defluì 
to era ormai tardi. La mac
chia d'olio, comunque, non 
essendo di grosse proporzio 
ni si è diluita abbastanza fa 
cilmente nell'Arno, passalo il 
pericolo sono state riaperte 
le saracinesche dell'acquedot
to e a: rubinetti delle case è 
nuovamente tornata l'acqua. 

I comuni del circondario che 
hanno organizzato le * vacan
ze per i ragazzi », possono ri
cevere un applauso. Sono più 
di 2IMH) i ragazzi, dai 0 ai 10 
anni, che hanno trascorso le 
vacanze con gli istruttori, ini
ziativa organizzata dai Con
sorzi socio sanitari di Sesto 
Fiorentino, Calenzano. Campi 
Risenzio: di Bagno a Ripoli. 

no puntato al livello qualitati
vo sia per quanto riguarda 
le iniziative che per quanto 
riguarda il personale. 

Anciie i comuni di Scarnile 
ci. Lastra a Signa. e Signa. 
si sono mossi in questo sen
so, organizzando i centri di 
vacanza collinari a Alarciola. 
Vigliano. S. .Michele, e Ca 
stelpulci. e Animino, ai qui 

suddivisi : 
per cento 

Impruneta, Greve. San Ca- ! li hanno partecipato circa 500 i 
. . . . : - . . . . - - ' I - - 1 1 . . -1 . : r* ! - - - : r *« t . • 

j In alto: folla * | Festival; qui 
i dell'artigianato. 

sciano e Tavarnelle e dai Co 
muni di Scanditci. Signa. La
stra a Signa e di Fiesole. 

Le vacanze, questa è forse 
la novità di maggior rilievo. 
non sono state organizzate so
lo nelle tradizionali colonie. 
campeggi fis-u e itineranti. 
soggiorni diurni, vacanze al
l'estero. insomma ferie per 
tutti i gusti. 

Il consorzio socio sanitario 
fra i comuni di Sesto. Calen 
za no e Campi Risenzio ha or
ganizzato :i iniziative che han
no soddisfatto le esigenze di 
circa 83U ragazzi: 150 sono 
stati sulle Dolomiti, in alber
go. I due turni montani era
no organizzati per i ragazzi 
dagli 11 ai 14 anni. Nella Ca
sa vacanze di Cecina, dove 
da diversi anni vengono or
ganizzate dal comune di Se
sto le vacanze, MJDO stati ospi
tati circa -120430 ragazzi dai 
6 anni agli IL Era stato orga
nizzato inoltre un soggiorno 
diurno, dalla mattina alle 8 fi
no alla sera alle 7 in una scuo
la vicino a Sesto in collina. 
A questa iniziativa, i parte
cipanti sono stati circa 250. 

Gli organizzatori dicono che 
nella casa vacanze di Ceci
na si è fatto un grosso sfor
zo di rinnovamento delle atti-
vita di animazione e che qual-
ihe risultato si è raggiunto. 
Inoltre una volta ogni 15 gior
ni venivano tenute assemblee 
fra tili operatori e i He.mtor; 
sull'andamento della Ca>a. Le 
domande presentate ai Comu 
ni sono state tutti sodili , 
sfatte. 380 circa Mino stati | 
invece i ragazzi t he hanno I 
trascorso le ferie sotto Porga 
nizzazione del Consorzio So 
ciò sanitario. 51 fra i Comuni 
di Bagno a Ripoli. Imprune
ta. Greve. San Ca sciano e Ta 
varnelle. 

Trv i posti di villeggiatu 
ra : Cervia, in una colonia. 
per i ragazzi dai 6 agli 11 anni. 
Orbetello e Pian d: Novel
lo per quegìh dagli 11 ai 14. 
A Cervia ne sono stati ospita
ti 1!>0 in due turni d: venti 
giorni fra luglio e agosto. A 
Orbetello. in un camping, era-
txi 132 in due turni Tra giù 
sno e luglio e a Pian di No 
\el!o. in provincia di Pistoia 
38 in un solo turno a luglio 
:n albergo. II rapporto fra 
ragazzi e animatori era di 
uno a dicci, più il perdonale 
medico, quello di cucina e 
l'autista. Come il consorzio 
di Sesto - Calenzano. anche 
il Comune di Fiesole ha or
ganizzato 2 turni di soggiorno 
diurno nelle località vicino a 
Fiesole, a ciascuno dei quali. 
della durata di 20 giorni, han
no partecipato un centinaio di 
ragazzi fra i 5 e gli 11 anni. 

Gli organizzatori, costretti. 
già da due anni, ad offrire 
.vilo vacanze nei dintorni, han-

ragazzi fra i 0 e u'ii 11 anni 

iro.sso modo al .1(1 
per Scandi ivi e al 

_2Ó |K'f cento per i conimi: 
I (Il Signa e Lastra. Per quel 
I li fra i 7 e gli 11 anni, era 
! stato organizzato invi te un 
! campeggio a Hiva dei T.ir 
! quini. ed un somziorno in una 

scuola di Ciregho Pistok-se. 
(Ili isi ritti dii Comuni ili 

Lastra a Signa e di Siuna 
.i questi- ihw ìni/.iativr >«nio 

stati una sessantina. Ala !<• 

Dove sono andati e in quanti 
Consorzio socio sanitario Sesto Fio
rentino, Calenzano, Campi Bisenzio: 

Casa vacanza Cecina 
Albergo in Dolomiti 
Soggiorno diurno 

Consorzio socio sanitario Bagno a 
Ripol i , Impruneta, San Casciano, Ta 
vernelle. Greve: 

Col Cervia 
Campeggio Orbetello 
Albergo Pian d i Novello 

Comune di Fiesole: 
Soggiorno diurno 

Comuni di Scandicci, Lastra a Signa, 
Signa: 

Soggiorno diurno 
Riva dei Tarquini e Cireglio Pi 
stoiese 
Campeggio Ascea e Rovigno 
(Jugoslavia) 
Campi mobil i 

Num. 

430 
150 
250 

l?0 
132 
58 

200 

500 

208 

126 
40 

Età 

6 
11 

f, • 

11 
11 

5-

6 

7 

11 
14 

- 11 
- 14 

11 
14 
14 

11 

11 

11 

14 
16 

inizi.itivi- |)iu ini|)ortanti per 
questi Comuni sono stati ì 
campeggi di .\scea .Marma e 
di Hov nino in Jugoslavia, al 
la (piale hanno partecipato 
ragazzi fra gli 11 c i 14 an
ni suddivisi in dm- turni. In 
fine sono stati oruant//ati 
campi mobili, uno in Jugosla 
via e uno nvlla bassa .Marem
ma e in Aliru/./o. Il rap|xirto 
fra gli animatori e ì rag.i//: 
era di uno a dodici quindici |>cr 
I centri collimiti e di uno a 
quattordici per le altre loia 
l.tà. 

Naturalmente le quote the 
le famiglie dovevano versare 
|H-r l'iscrizioni- erano diver
se. a seconda che si v. egl;«'s 
se l'uno o l'altro luonn di vii 
leggiatura: 20 mila lire |H-r 
i i entri collinari. 0" nula JHT 
Riva dei Tarquini e Cireiiliii 
Pistoiese e 70 mila jjer 1«- va 
(iin/i- all'estero o quelle nel 
camik'UL'io di Asiea Alarina. 
I'na cifra lomiuiqiif l).i--s.i 
«he ha trovato un ampio (>IM 
sen-o fra le famiglie mteres 
sa te. In tutti e 4 i tasi . ( , i 
munque. l'uinn-uiio è stato 
quello di offrire un servi/io 
continuativo ili diritto alto sto 
dio e di gestione del Um|)o 
lilx-ro. un unfieguo che si è 
rc-o |>»>sibl!e solo ,n:i la i n 
.stituziane della dimensione 
t importili. 

pente v. di Iugular Berginan: 
domenica 17: * La st.ni/a del 
vescovili», di Dino His: con 
l'go Togn. i / / i : giovedì 21: 
* Forza Italia ». di Roberto 
l-'aen/a: sabato 2;i: * (Quel
l'osi uro oggetto di desiderio ». 
di Luis Manuel: domenica 2-It 
- I n boruliesc piccolo pucn 
lo •. di Alano Aloimell:. i on 
Alberto Sortii; giovedì 23: 
< Fece Momlhi *, di Nanni Alo 
retti e infine sabato 'M> -et-
tembre < Ciao niasui.o \. di 
Alano l-'eli'en 

M U S I C A - T E A T R O 
La Perni;:.! Hm Ba;:d terrà 

un coiuerto j a / / sabato pios 
sano al mard no della Saiet 
ta * J maggio * tli via Cavai 
lotti. Venerili ì! alla i luesa 
di Colonnata i onceito del
l' Insieme Haroiio Toscano»: 
verranno escmule musiche di 
Sammartini. Torelli. Vivali! , 
('.impalinoli. Ilavdn e Tele 
nianii. 

I.limili 11 sarà la volta del 
(Concerto Haroiio clic ha al 
lesino uno slattai ola in mi 
laUira/ioiie mn il corso inter
nazionale ili musa a rinasci
mentale e barocca del castel
lo di (iargou/a .Monte San Sa-
v aio. Sede dello spettacolo sa 
ra la villa Corsi Salviuli ili 
via Gramsci. .Martedì 1!> alla 
Pieve di S. Martino conccr 
to del pianista Hruno Cani 
no: in programma brani di 
Mozart. Schubert. Havel. 1)< 
biissv ; venerdì 2!l alla v.lln 
Corsi Salviati la Compagnia ili 
.Musila e Teatro Popolare 
i Pupi e Frcscddc • presenta 
i Hall: di Sfessanui1 . per l i 
regia di Pino De \ ittorio p 
Angelo S.ivelh. elementi see
nni e i ostinili di Tobia I'.rco 
Imo. 

S P O R T 
In questo settore le gare. | 

trofei i campionati quasi non 
si contano. Atletica leuger.i. 
pallavolo, ciclismo, pattinali 
ilio, lincee, tennis e ping pone 
saranno alla ribalta per intere 
settimane, insieme alla boxe e 
alle arti marziali ljudo, kara 
te. aikidoi, caccia e pesca. 
mini calcio, modi; Parte il 
111 settembre il XV trofeo 
" Ter/a Punta ». campionato 
italiano di ( or-a in monta
mi;! a staffetta: ~empre il 10 
corsa podistica imi partenza 
presso la casa del impalo d: 
Quinto Alto. L'incontro .Mas 
sa Atletica arstese (squadre 
della serie A 2i apn ta l'alt' 
vita della pallavolo il 27 set 
tembre. presso il nlardino La 
Lucciola. 

Per i l'icloaniatori l'appiui 
tamento e fissato il 3 srttem 
lire presso la CDP PaduV per 
una iii)|xirtante corsa, che •;.! 
r.i senilità dalla naia del 10. 
raduno cieloturist co previsto 
al circolo ARCI di Quinto 
R.tsso. Il quinto trofeo Ci' 
ta di Sesto Fiorentino di pat 
tinagga» su strada si terrà il 
17 in piazza IV Novembre. 
la XXVII Coppa della f rra 
di Tennis si apre ogni ner 
i «includersi il ]'> settembre 
sin camp: del circolo ACLI 
di Colonnata. LT1 settembre 
dimostrazione d. boxe alla 
parroci ina S. Giuseppe arti 
mano, e d.i] '.I al 10 settem 
br«- mira nazionale di lavo 
ro |H-r cani delle razze di liti 
I:ta e dife-a pressi» |,> stadio 
loitr.inale di p.a/za Bagnolo! 

I ; 
— I 

Due importanti delibere approvate dalla Giunta comunale 

Un miliardo e mezzo per l'illuminazione 
I lavori riguarderanno le zone del Romito, piazza Leopoldo, piazza Vieusseux e i viali • I provve
dimenti per l'apertura dell'anno scolastico e la refezione • Gli elenchi per le imposte comunali 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

P.azza San Giovanni 20; 
Via G:nor; 50; VU della Sca
la 49; Piazza Dalmazia J4. 
V:a G. P. Ors:n: 27; V;a d. 
Brozz: 282; Via S tamina 41; 
Interno Staz:one Santa M-J-
r.a Novella. Piazza Isolotto 
5. V:ale CalataLmi 2; Bo.-
?oai ;ssant i 40; V:a G. P. Or-
s:ni 107: Piazza del'.e Cu.'e 
2: V:a Senese 206. V.a Ca.-
zaiuol: 7. V:a':e Gu.dco. cO. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
Sono «per:: con crar .o dal

le 22.30 alle 7 . f.e?ucnti d.-
s tnbutor ; : V.a Fiocca Teda.-
da. AGIP: V.A.e Europa. 
ESSO; Via Bacco da Mcn 
te'.upo. IP . Via Senese. 
AMOCO 

V E N D I T A D I A L I M E N T I 
E B E V A N D E 

Da mercoledì 2 aettemoit-
al 2 ottobre prossimo. ì ne
gozi adibiti alla vendita al 
pubblico di alimenti e be 
vande (ristoranti , t rat torie. 
tavole calde, pizzerie, bar. 
caffè etc.» avranno ia fa
coltà di apertura tut t i 1 gior
ni de|.a sett imana, anche in 
deroga al turno di chiusura 
per riposo sett imanale. Il 
provvedimento è s ta to adot
ta to dall 'amministrazione co
munale, in considerazione del 
fatto che in tale periodo si 

te r ranno a Firenze nume.-o 
se manif est azioni promozi-i 
nali e commerciali che .-: 
ch:amerar,rio :n città un e< 
cezionaie afflusso d: per=<*.e 
C H I U D E L A B I B L I O T E C A 
M E D I C E A L A U R E N Z I A N A 

Da domani, fino al 15 .vct 
tembre, per d.spos:z:one .D.-
n.steriale. la biblioteca Me 
d.cea Laur<nz.an«» resie.a 
eh.usa al Pabbl.co per a 
von d. rev-sion»* e rr.ai... 
•enz:rxie. 

C O R S I P R O P E D E U T I C I 
A L L O S P O R T 

I n a e r a n n o venerdì 4 set
tembre ì cor.si propedeu: .e. 
ailo sport orzan.zzati dai 
l'assessorato alio sport de. 
comune Le iscrizioni so.io 
aperte fino a mercoledì ; 
settembre prossimo. Per : 
cors. d: p.nnast:ca le iscri
zioni s: riceveno nella se^io 
:ena della palestra di S N.e 

; colo, tutt i ì giorni feriali 
j nelle ore antimeridiane. Per 
! il nuovo presso la M:cro p.-

sclna dell 'Istituto Indus;. . . . 
le Leonardo da Vinci. tu>:i 
i giorni feriali nella mat t ina . 
per i corsi di tennis invece 
presso gli impianti dell'Al
berata. telefono (6812504 » e 
del Galluzzo telef. <204839JI 
nelle ore ant imeridiane di 
lunedi, mercoledì e venerdì. 

I ri iiiili.c(l<> «.- iiKv/o «• ij.u j 
sta la iifr.i i la l'.cn nini . 
-tra/ione iitmuiiale Ila u c i - o 
di impiegare \* r l'adegua | 
mento clcuh imoia.iti di illuni: ' 
nazione pubblica in ali une z<> ! 
IH- d« 1 («nitro. I-a deliiK-ra : 

approvata dalla (ìiunt.i nella i 
riunione d: u r i mattina pre ! 
cisa .indie le .-traile e lt- ! 
pia/ve iati rt-ssati- a (j.iesto | 
ri'iovo importante nitirve.'Ho-
il Romito, piazza LeojKiIdo. 
p:a//a \ ies-ea\. 1 viali di cir 
eo:i\ al la/ loie fr.t la ferrovia 
\y..i//.t della 1-dn-rt.i e p a//.i 
Hfda r . a Si tratta di dai 
prowedmxnt i di-tint: «• da I 
ti mpo allo studio (k-li'assfs j 
virato competente. Ora e- ,«r 
r . \a!o il momento dilla de , 
iisione. con un impenno di \ 
sjK-a i>»tc\olf. e che d a ! | 
tra parte riconferma la \ o I 
lo-ita oYiramrr.inistraz.H'iic d: i 
operare con incisività nel • 
camp»» delle opere pubbli | 
e he. I 

La Giunta comunale ha an ' 
che approvato, oltre a nu- ] 
merosi affari, i provvedimen 
ti relativi all 'apertura del mio 
\ o anno scolastico in parti
colare quelli riguardanti la 
fornitura della refezione. i 

Imposte comunali 
.SIHHI a disjKisiziorie del pub 

blic«i prc-sso la I>.\isio»H- Tri 
bull (Lungarno delle t i r a l i* 
22 p U h durante l'orario di 
ufficio ne; giorni feriali e fe
stivi i ruoli delle im;M>ste m 
mimali per eli anni 1!J78 t 
prevedenti. 

Contro !e risultanze dei r»JO 
I: medesimi s| p>.n» fare ri
corso al Prefit to -oltairto jier 
iscrizione di partite coliti .sta
te e non definite, jx r onus-
.-.:or.e «lille prescritti- no!.fi 
ta/ .oni e per errori materiali. 

Il re. laino redatto .vi c.ir 
ta (i.t bollo, do-, ra essere pie-
.vt nta:o .i 11 uff IL. i.i di Ar.hivio 
del Connine non oltre -.ei me
sa fiali ultimo giorno di pab-
blicrizioix-. (tli iscritti nei ruo 
li vmn costituiti legalmente 
debitori delle n.spettiw* quo 
te di im;>o>tc e tasse ed lu i . 
no l'obbligo di pagarle in 6 
rate uguali a queste scadenze: 
10 sHtcmbre ÌU7H - 10 no
vembre 1!*78 - 10 febbraio 
Y.nrJ - 10 aprile 1979 - 10 
giugno 1979 - 10 .settembre '79. 

Decorsi otto giorni dalla da
ta di ciascuna scadenza 1 
contribuenti inadempienti In
correranno nella indennKA (ti 
mora come per legge. 
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Si apre il 2 settembre la «XIV biennale» della floricoltura 

Il linguaggio dei 
fiori a Pescia 

parla di economia 
Un giro d'affari che supera i 30 miliardi, 1500 aziende, 
12.000 occupati - Un « impero del fiore » che interessa 

tutta la Val di Nievole - La mostra-mercato 
di quest'anno riveste un carattere internazionale 

I mercati di Germania, Svizzera. Austria e le novità 
nelle coltivazioni illustrate in una conferenza-stampa 

a Roma, nella sede della Regione Toscana 
L'impegno dei Comuni, della Regione 

e dell'Ente provinciale per il Turismo di Pistoia 

Questo il programma di « risanamento » della direzione dell'azienda 

Cassa integrazione per oltre 2 0 0 
minacciata dalla Lebole di Arezzo 
Quasi scontata la sortita dopo il comportamelo dei vari dirigenti in questi anni • Manca ancora 
una precisa presa di posizione dei sindacati - Si attende la riunione del consiglio di fabbrica 

L n c o l t i v a z i o n e de l g a r o f a n o a p i eno c a m p o 

K O M A - I l l i i i n i i a ^ u i " t i f i 
f i o r i a l \ ' . - . i i i i p i i r l i i M i p i i i t U i t 
lo d i c c o n o i n i i i . l ' n u'ir.i d ' . i f 

. f a r i t i l t - M I | M . T U i t r r n l ; t in i 
I m r c l i . I . J I H I a z i e n d e i l i c t o l t i 
v . m o t r e m i l o e t l i i r i di t e r r e n o 
.1 f i o r i . ( | i i i isi u n m i l i o n e e-
m e z z o d i m e t r i q u a d r i a M'i
r à p e r le r o l l i v a / i o n i i m i - i n a 
l i . L ' i m p e r o de l h o i e -a e 
s t e n d e ni t u t t a la V a l d i N u 
v o l e . ne l eo inpren .sor io e l le 
d a l l ' a p p e n n i n o pl.stnie.se e 
l u e e l i e ^ e s c e n d e l i n o a l l ' A r n o . 

A l m e r c a t o d i P e s i ia con 
• f l u i s c o n o le p rodu / . ion i d e l 

l ' i n t e r a r e g i o n e <• d e l l e zone 
d e l c e n t r o : è i l m e r c a t o d e i 
f l o r i c o l t o r i d i F i r e n z e e d i 
S a r z « i n a . d i l ' isa e di V i a r e g 
g i o . L a sua i i i i |X ) i t i inz i i h a 

' v a l i c a t o i c o n f i n i r e g i o n a l i e 
n a / . i o n a l i : o r a l ' es | )or t i i z ione 
\ e r s o i p a e s i d e l l ' o c c i d e n t e e 
.sopra t tu t to d e l n o r d e u r o p e o 
assor lK ' uni i g r o s s a Tettii de l 
le v e n d i t e . K la g r a n d e l ) ien 
n a i e d e l f i o r e c h e si a p r e sa 
b a i o ( p r o s e g u i r à f i n o a l d i e c i 
. s e t t e m b r e ) , è la p r i m a e d i 
z i o n e d i r i c o n o s c i u t o c a r a t u 
r e i n t e r n a z i o n a l e , d o p o e lu
d a u n q u a r t o d i secolo r a l l a 
c i t t a d i n i ! p is to iese si r i n n o v i ! 
l ' a p p u n t a m e n t o con q u e s t i ! 
m o s t r a c h e r a c c o g l i e i f r u t t i 
d i u n l a v o r o q u o t i d i a n o , c h e 
h a i m p o s t o n e i m e r c a t i d i 
t u t t o i l m o n d o u n p r o d o t t o 
- - i f i o r i — d i q u a l i t à . I V r 
p r e s e n t a r e la « I V b i e n n a l e 
d e l f i o r e » q u e s t ' a n n o è s t a t a 
s c e l t i ! hi c a p i t a l e : n e l l a .sede-
r o m a n a d e l l a R e g i o n e T o s c a 
Hii i r a p p r e s e n t a n t i d i I V - u - i a 
e d e l l a R e g i o n e , n o n c h é d e l 
c e n t r o c o m m e r c i a l e p e s c i a t i 
no h a n n o t e n u t o una e n n f e 
r e n z a s t a m p a in c u i è s t i l l a 
i l l u s t r a i ! ) , o l t r e i t i la m o s t r i ! 
d e i f i o r i , l ' e d i f i c i o c h e q u e 
. s f a n n o li i o s p i t e r à , il n u o v o 
* c e n t r o d i c o m m e r c i a l i z z a 
z i o n e d e i f i o r i d e l l ' I t a l i a 
C e n t r a l e * . c h e è in a v a n z a t a 
f a s e d i c o s t r u z i o n e . 

S o n o s t a t i d iscuss i i p r ò 
b l e i n i e g l i s b o c c h i f u t u r i d i 
u n s e t t o r e p o r t a n t e p e r l 'è 
c o i i o m i a p i s t o i e s e , f o n d a m e l i 
t a l e p e r la V a l d i N i e v o l e . e 
c l i c s ta i in |H inendosi a n c h e 
ne l qui i d i o d e l l ' e c o n o m i a d e l 
l ' i n t e r a r e g i o n e . I f i o r i , in-
M i n i m a . v is t i - d a l di di -n 
t r o »: e i l r e g a l o p e r t -ccel 
l e n z a , q u e l l o e l l e da u n tono 
d i v e r s o a l l e a b i t a z i o n i , .spesso 
p o r m o l t i u n a p a s s i o n e , è u n 
c h e u n ' i n d u s t r i a in p i e n o svi 
l a p p o . D o p o i l » b o o m » d e g l i ' 

•n in i VII si e o r n i . u s t a b i l i z z a 
l o -ai c u r e d i t u t t o r i s p e t t o e 
l 'e.scia è In l o c a l i t à p r i n c i p e 
p e r la d i f f u s i o n e d i q u e s t o 
p r o d o t t o e ]a p r e m t ' i t i i | H T la 
c o m m e r c i a l i z z a z i o n e di t u t t o 
l i e e u t r o e d e l m e z z o g i o r n o . 

I l n u o v o « c v i i t r o * d i l 'è 
s c i a , c h e secondo i t e c n i c i 
d o v r e b b e e s s e r e u l t imat i» 
e n t r o u n p a i o d; a n n i , p o t r à 
o s p i t a r e le t r e m i l a a z i e n d e 
c h e d a n n o l a v o r o il o l t r e 1 -
i n i l a p e r s o n e e v i e n e v i s i t a t o 
g i n r u a l n u - n t c d a o l t r e d u e m i 
la c o m p r a t o r i ( e c u r i o s i ) , o r a 

l o - i t r c t t i ne l t v e c c h i o »• s t a b i 
le. M a è s ta to p r o p r i o q u e 
M ' u l t i m o , c o s t r u i t o neg l i a n n i 

•l'I. Ì I d i l l e il v i i i a l l a f i o r e n t e 
a t t i v i t à d e l l a V a l d i N i e v o l e e 
a r a m e u n |x>lo d e l c o m m e r 
c i o f l o r e a l e . 

!. '• ' i n d u s t r i a d e l f i o r e » e r a 
inTat t i s o r t a n e l l a zona f i n 
d a i p r i m i de l n o v e c e n t o , m a 
solo con hi c o s t r u z i o n e de l 
c e n t r o si e r a n o a p e r t i n u o v i 
s l x i c c h i . D i v e r s e sono le r a 
g ion i c o n c o r r e n t i a f a r e o i ig i 
d i Meseia un p u n t o di r i f e r i 
m e n t o | H T i l c o m m e r c i o f i o 

l e a l e i n t e n u i z i o i i a l i ' : o l i r e a d 
e.sei i a l t e n t r o di una zona 
d o v e la t r a d i z i o n e I I o n i o . a 
a f f o n d a le sin c u b i i nei - e 

J co l i ( c o m e Ita m o r d a t i ! l ' a - ! 
M-ssore r e g i o n a l e a l l e a t t i v i t à 

j p r o d u t t i v e M a r i o I . I - O I H I . e 
| a n c h e a l ( e n t r o d ; una v a - t a 

/o l i l i p r o d u t t i v a e d .spo iu - d . 
u n r.ic i o r d o fe r rov n i r i o ( he 
hi l 'o l lega ( o u tu t to il sistt 
m a n a z i o n a l e ed i n t e r n a z i o n i ! 
le . E' v i c i n a a l l ' a e r o p o r t o d i 
f i s a ( r e c e n t e m e n t e < o l l e i i a t o 
i i n c b e i on L o n d r a . F r a n i ofor
t e i- l ' a n s i l i e .1 i l i : s i s t e m a 

. n i :. i . : r. u 1. 111. 

I . p r o b i , m a dt i t r a s p o r t i e 
Un nodo imp i l i t an t i |>< r la 
! Iur ; i o l tur . t ; l i o n p a r t o n o . 
V I I t u i n e sui i , u n i o n , p e r le 
d e s t i n . i z i o ' i : p iù l o n t a n i - : 
V a n n o n i l u t t . i 11.il i . i . m 
( l e i ni .Mila i l i m i r i - . i to e s t e r o 
« m i g l i o r e -. i. ,n M i / z e r . i . in 
A u s t r i a . I n g h i l t e r r a . F r a n i , a . 
S v e z i a B e l g i o D a m m a u a . 
N o r v e g i a l n.i q u c - t m i i i d . 
f o n d o - - i I le v e l l a ( l i s i i i - s . i 
i n un c o n i c i m o I H I cor^o (li , 
la b i e n n a l e - • e p r o p i io !« LÌ.I 
t a ;il t i i i s | > o r t o ' a q u i I lo a e 
u s i . s o p r a t t u t t o , i he . M - at 
t r e z z a t o , p e r m e t t i H b b e sia 
u n r a p p o r t o p m d i r e t t n t r a i l 
Ml f l e le isole i ol m i r e a t o 

A R K Z Z O - - L a d>rez o n e de l | 
la L i bu ie ha p r e s e n t a l o un j 
p i a n o d i r i s t r u t t u r a z i o n e (h a! | 
i an i se t tor i d e l l ' a z e t u l a K' | 
l ' i i p p l u a z i o n e d e l l a p a i o l a I 
d ' o r d i n e c h e u r i o ' a n e g l . a n i I 
l u c u t i d i l l ' F . N I e i he e * i : | 
s; u a n u nto » l l r ^ . i m z z a z . t i i i . I 
sn ida r . ' . l i . i l i r ez m ie I .eb-t le . | 
K N I d a n n o v c i s . o m i l . w i s e ! 
d . q u e s t o t e r n i . i n d i d i f f . c : ! c \ 
i i t t u i i z i o n e . i l i e ne l la sostal i j 
Z Ì I dov r e b b i - s i g n . n e . i l e la s,d 
vezz.a i l . un l o l o s s o produ l ' . i vo ' 
t h e d a l a v o r o a I t ìn i / H - I M I I I I ! 
Neil .» ser i i ta l i : b l i n d i i nel | 
la g i o r n a t a d i ie r i la ti r e z . o i 
111- d e l l ' a z i e l l i l a li.i t a t to i o j 
nos . e l i , 11 i l d a t i p r t \ ,si j 
suo: f i l on i a m i l i : di i isti u t i l i 

Cultura e iniziative politiche alla Festa de l'Unità 

«Dieci giorni» con il PCI 
al giardino Scotto di Pisa 

Gli stand aprono dopodomani — Al centro dei dibattili lo sviluppo economa 
e la democrazia — Oggi Angelo Branduardi *. il Banco del Mutuo Soccorso 

r a z i o n e HT d i v e r s i s e t t o r i ' 

l i a / i o n a l e d: P i s c i a . - l a Hill 

g h : V iauUi v e r s o nuovi m e r i . i 
t. e s t e r i . 

O r g a n i z z a z i o n e e p r o m o z i o 
in- sono d m - p r o b l e m i mi|>or 
t a n t i p e r il f u t u r o i le i f i o r e : 
i n a a n c h e sul c. l injx» d i g i o c a 
lo sv i l u p p u de l s f t t o i e . ( l a r o 
f a l l i o g l a d i o l i ' l ' i a l i t e t i n n ì 
m< t i t . i l i o da bull»»" I l l o i i 

i n v e n t a n o •• p e r il ( u l t o r i 

l ' K S C I A — I l f a m o s o 
< H e a u b o u r g » d i P a r i g i . 

c o l o r a t i s s i m o , d a l l ' a r c h i t e t 
t u r a « ì rd i ta . si e r g e r à con 
lo s f o n d o de i f i o r i d e l 
la c a m p a g n a pcsc- ia t i i ia . ' 
I / i m p r e s s i o n e , a l m e n o , sa 
r a q u e l l a . I l n u o v o < ct-n 
t r o p e r la c o m m e r c i a l i z z i ! 
/ i o n e el f i f i o r i d e l l ' I t a l i a 
c e n t r a l e •> ( m a si | H I I S ; I d i 

p o t e r d i s t r i b u i r e a n c h e i l 
p r o d o t t a i l e i M e z z o g i o r n o 
e d e l l e I s o l e ) , s ta g i à sor 
g r a d o e i l a v o r i sono o r 
u n i i Ì I b u o n p u n t o i l a * X I V 
b i e n n a l e * v e r r à i n f a t t i 
o s p i t a t a ne l p i . i n o t e r r e n o . 
g ià u l t i m a t o , e c h e in f u 
t u r o s a r à i l g r a n d e p a r 
c h i g g i o de l m e r c a t o ) . 

I-e d i m e n s i o n i d e l c o n i 
p lesso p e r m e t t e r a n n o d i 
o s p i t a r e le t r e m i l a a z i c u 
de c h e ogn i g i o r n o v e n d o 
no il p r o d o t t o a i f i o r i s t i 
e d a i g ross is t i d i t u t t o i l 
i n o n d o L a sa l i i d e l l e i o t i 
t r a t t a z i o n i s a r à u n g r a n d e 
q u a d r a t o ( d i u n g ià si \ e 

Quasi pronto il 
nuovo « centro » 

che servirà 
mezza Italia 

d e la s t r u t t u r a p o r t a n t e ) 
d i c e n t o m e t r i d i l a t o . N o n 
ci s a r a n n o né s t r u t t u r e n e 
p i l a s t r i i i l suo c e n t r o , p e r 
p e r m e t t e r e i l t r a s j i o r t o d e i 
f i o r i ( m i l i o n i d i g a r o f a n i . 
g i g l i , g l a d i o l i , ro.se e c r i 
s a l i t e m i ) c o n i c a r r e l l i e 
la d i s p o s i z i o n e d e i b a i n o 
n i d i v e n d i t a : la c o p e r t a 
n i è s ta ta i n f a t t i r e a l i z z a 
ti i c o n - o h i / k m : m te l is i 
. s t ru t tura e r e t i c o l a t i >pa 
z i a l i . 

I m a t e r i a l i s a r a n n o a 
v ìs ta . le t u b a t u r e c o l o r a t e . 
Q u e s t a s t r u t t u r a p e r m e t t e 
r à l ' u t i l i z z a z i o n e d e l sa lo 
n e e d i t u t t o i l c o m p l e s s o 
p. r n u m e r o s e a l t r e a t t i v i 

t à : m o s t r e , s p u t i n o l i , t i 
n e n i a , t e a t r o , c o n v e g n i . A i -
c a n t o s o r g e r à un e d i f i c i o 
a d u e p i a n i : i l i cerve l l i» » 
de l m e r c a t o , d o v e si stu 
f i l e r a n n o a n c h e n u o v e m i 
z i . i t i v e p r o m o z i o n a l i . L a 
s t r u t t u r a , c h e f i n o a d o g g i 
si e r g e v a c o m e u n o .scile 
Ic-trxi n e l l a c a m p a g n a , d a l 
1 s e t t e m b r e p r e n d e p e r la 
p r i m a v o l t a v i t a . i on 
l ' espos iz ione f a n t a s m a g o 
r i c a d e i f i o r i d e l l a b i e n 
n a i e . 

S a r à ano . i i - il t e a t r o d e l 
le i n i z i a t i v e c o l l a t e r a l i . 
d e l l a m o s t r a p o s t u m a d i 
Tnrci .sk» M e i o s i , un t a t t i 
g i a n o i l e i r a m . - * ( u n ' a l 
t r a d e l l e a t t i v i t à |>or tant i 
d e l pc .sc ia t ino. i n s i e m e 
a l l e c a r t i e r e » , de l la ino 
s t r a * f i o r o f i l a t e l i c i ! ». d i 
•' F l e u r i a '78 ». il c o n c o r s o 
t r a i f i o r i s t i . 

N e l l a f o t o : g l i u l t i m i r i 

t o c c h i a l n u o v o « c e n t r o d i 

c o m m e r c i a l i z z a z i o n e ». 

I I 

m e r i . i to a l le i le nuov i sboi e l i . . 
C o m e la p i a n t a d ' o l i v o * r a s a 
l ing . i . : una uov i ta c h e ha 
r iscosso u n i n s o s p e t t a t o sin 
cesso. S a r a la vog l ia t l i c a n i 
p a g l i a d i i b i è c o s t r e t t o n e l l e 
m e t r o p o l i , - J M i l gusto d e l l a 
n o v i t à : ne i .salotti a c c a n t o a i 
f i l o d e n d r i . sono a p p a r s e 
p i a n t i n e n a n e d ' o l i v o ( g r a z i e 
a t r a t t a m e n t i e h . m i e i non 
p e r d o n o le c a r a t t e r i s t i c h e 
m o r f o l o g i c h e m a non s i l u 
r a n o i ali c e n t i m e t r i 1 . 

A l b i b i e n n a l e , o l t r e a i u n i 
c o r s i t r a f l o r i c o l t o r i a l l a IK-1 
Je/./.ii deires|»osiZ- ioi ie . a i u n i 
v e g n i . c i .sarà u n ' a l t r a g r o s s a 
s o r p r e s a : u n p ino , di e n o r m i 
d i m e n s i o n i , c h e la c i t t à d i 
l ' t -scia r e g a l a a l'i»>illip->. 
p e r c h è d o p o la « m o r t e n a t i i 
r i d e » d e l suo f a m o s o i i l l>ero 
« ibi c a r t o l i n a » possa r i a c 
q u i s a r e i l t r a d i z i o n a l e pa i -
s a g g i o . L a s e t t i m a n a de l f i o r e 
s t a d u n q u e |k-r p r e n d e r e :! 
v i a : q u e s t ' a n n o c i h a n n o put ì 
t a t o su m o l t o Ni R e g i o n e . la 
P r o v i n c i a , il C o m u n e . F l u i t e 
p e r i l T u r i s m o . Do|x> !a p a r 
t c c i p a z i o n c a « f e s t i v a l f i o r i a 
li i di a l t r e c i t t à e a d n u m i 
t r i i n t e r n a z i o n a l i , si s p e r a 
c h e a n c h e q u e s t a sia un 'oc 
i a s i o n e p e r u n u l t e r i o r e n 
l a n c i o d e l .settore e la i o t i 
q u i s t a d i nuov i sp. iz . . 

Silvia Garambois 

Venerdì a Lucca con partenza da piazza S. Michele 

In corteo i lavoratori del gruppo Cordella 
Hanno aderito all'iniziativa tutti i consigli di fabbrica della Lucchesia - Il tribunale ha decretato il fallimento 
della Carteuropa e delle industrie cartarie di Badia Pozzeveri • Chiesto un incontro con i curatori fallimentari 

I . t ' C C A - L a v c r l u i z a d e l 
g r u p j m C a r d e l l a è in una l a s e 
d e l i c a t a . V e n e r d ì p r o s s i m o . 
i o n i n i t r a z i o n e in p i a z z a S a n 
M i c h e l e a l l e 10, si w-rr.» u n a 
m a n i f e s t a z i o n e i m i c o r t e o p e r 
le v i e c i t t a d i n e . L ' m i / i a l i v a eli 
l o t t a , a l l a q u a l e h a n n o g ià 
d a t o l a l o r o a d e s i o n e t u t t i i 
c o n s i g l i d i f a b b r i c a d e l l a L u i 
c h e s i a . è s t a t a p r e p a r a t a d a 
v a n e r u m a m i e a s s e m b l e r . 
co rno q u e l l a d i l u n e d i d e l i o 
m : t a t o i h n m n h n a m e n t o « 
q a c l l a d i i e r i n e l l o s t a n d ; 
m o n t o d i R i d i a P o z / r v r n . l e 

. r i M è n u o v o r i u n i t o , n e l l a - r 
d e d e l C o m u n e d i C a p a m i . > n 

i l c o m i t a t o d i i o o r d m a m r n t o 

' • l e i g r u p p o C a r d e l l a . i s i s t i tu i 

t o d a l l e « i rganizza/ .>»! i : .sinda 

• t a l i , d a l l e f o r z e p o l i t i c h e d e 
n w r a t i c b e e d.«c!i e r t i l i x . i h . 

I n u n K i ' i u m i t a t o e m e s s o 

. n l l a f i n e «lolla r i u n i o n e , i l C o 

u n t a t o r i a l f e r m a i he « 1 '^ro 

b l r m a p r m / i p . i l c ó i l m a n t e 

n i m e n t o d e : ;>isti d i i . n o r o 

e d e l l e a t t i v i : . i pr .K lu ' . t ive » i 

d e c i d e l ' a r i e s i o i e a l i e i n i z i a 

t u e d i l o t t a p r o g r a m m a t e d a i 

l a v o r a t o r i , l-a v i c e n d a C a r d e l 

l a è t o r n a t a a r i a p r i r s i d o p o 

c h e v e n e r d ì il t r i b u n a l e d i 

. L u c c a ha d e c r e t a t o i l f a l l i 

m i r t i » d e l l a C a r t e u r o p a d i 

M a r l i a e d e l l e I n d u s t r i e C a r 

t a r i e d i R a d i a P o z z e v e r i . e l io 

" c o n la C a r t i n d u s i r i a d i P o r 

. c a r i d a v a n o l a v o r o a 800 i j j 

p e n d e n t i . I l A a g o s t o s c o r v i . 

' a l m i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a . 

i o r a s t a t o f i r m a t o u n n c c o r -

- d o c o n i l c o n s o r z i o « C a r t a . 

C a r t o n o ( V l l u l o i a S p A * ( he 

a v e v a p r e s e n t a t o u n p i a n o 

c h e p r e v e d e v a :n 18 ine> i l i r e 
u i p c r o d e l l a a t t i v i t à p r o d u t t : 
V Ì I e i l r i a s s o r b i m e n t o t l i t r e 
« p i a r t i d e l l a m a u i x l o p c r a . 

L ' a c i o r d n e r a s tn to |*»i r a 
t i f i c . i t o n e l l e a s s e m b l e e d i ì 
l a v o r a t o r i , m a è o r a d i v e n u t o 
i n e f f i c i e n t e i»or la > « i i t i n / a 
d e l t r i b u n a l e . D ' a l t r a p a r t e . 
P « K O p r i m a d e l l a d u b i a r a / i o 
ne n i f a l l i m e n t o , u n g r u p p o d i 
7 i n d u s t r i a l i «lei c a r t o n e d e l 
la p r m i n c i l i ( I L t i O R i ha p r e 
s t i l l a t o i n a p r o p o s t a d i s.ol.1 
z i n n e g l o b a l e p e r le .i/. t o d e 
C a r d i l i . » , r i c a l c a n d o i l p r ò 
g < t t o dt ' l gru;v>> C C C . e l a 
i i'!i(!-i - r i m i l i ,Ì^ un L ' i n o r i l o 
d iH - i imrn t i» d i qua lc lK - n u - r 
f.' 

I l o H i i t . i tn d . l o i r d . n . i i i i i - n 

to ]nr la d i f e s a d o l ( ì r a p - . x 

C a r f l r l l a ha « k c i s o ri: < hit d i 

r e u n i:u«»-i:ro i on ;I t r i b . m a ì e 

e i o n i c u r a t o r i p e r a v e r e 

u l t e r i o r i t l i -ment i d i t<»no»ie: i 

/ i i r a f f e r m a ne] - u n c o m i 

i m a t . » t h e « l a t l i i h i . t r a z i o n i 

d i f a l l i m e n t o r a p p r e s e n t a un 

f a t t o n u o v o c h e c o m p l u a 1' 

a n d a m e n t o «lolla v e r t e n z a e 

p o n e p r o b l e m i t h e r i s c h i a n o 

d i p r . i v o . a r e r o n > e i i u c n / c no 

g a t i v r p e r i l a v o r a t o r i ». L 

c o m i t a t o c o n f e r m a la v a l i d i 

t à d e l l ' a c c o r d o r a g g i u n t o i l 

4 a g o s t o e r i l w d i s o o « la n e 

t o s s i t a d i s u p e r a r e le d i f f i 

c o l t a f h e possono i n s o r g e r e 

in o r d i n e a l l a d i f e s a p r o d u t 

t i v a e l ' o c c u p a z i o n e d e i l a v o 

r a t o r i e p e r g a r a n t i r e l a c o n 

t i n n i t a d i l l a cas>a i n t e g r a z i o 

ne - p t i i a l e ». 

r. s. 

Per risolvere la crisi delle due società 

Fusione tra Carrarese 
e Massese: perché no? 

M A S S A C A R R A R A - M n s s e v -
e C a r r a r e s e «ararmi» d . f r o n 
t e q u e s t a s e r a n e l l ' i n c o n t r o d ; 
t a l e a » v a l e v o l e p e r la C o p p a 
I t a l i a semipr«»fessior , ist . K' i l 
p r e l u d i o i»l c a m p i o n a t o , I H 1 
q u a l e si r i t r o v e r a n n o i m p e 
i i n a t c d o p o o l t r e 10 a n n i c i . 
t r a m h v l e s(]ii.i(]rt- in- i la - t e s 
s«» s e r . e e n e l l o s' l t > N 4 , - ; , ro 
rie. B a s t a q u e s t a t i r i « istanza 
a l d . la dc i i . i e f f t t t l v ; v a l o r . 
ni l a m p o e d e i p r o b l e m i i he 
a n g u s t i a n o l e d i H ' - o c u ì à . a 
f a r r i T o r n a r e a l l a m e n t e l e o r 
m a i e p a he b a t t a g l i e , c h e d a l 
« fopot iner ra . a l i a f i n e d e g l i »n 
ì i . ftn h a n n o v . » t o le d u e s q u a 
d r o c u g i n e csintender?!: l 'eco-
m o i n a i - . i l u > t : t . i 

A g l i i n c o n t r i g i o c a l i su] 
t a m p o d a i c a l c i a t o r i m a g a r i 
d u r i m a s ( m p r e t « i r r o t t i , f a 
l a v a n t i d a c o n t r a l t a r e u h 
.scontri v e r i e p r o p r i c h e .v 
a c c e n d e v a i w sujzh s p a l t i t r a i 
r i s p e t t i v i t i f o s i . K r a n o p u a n i 
e c a l c i e l io v o l a v a n o , t a l v o l 
t a e n t r a v a n o i n sccn<i n i » lit
io b a n d i o r o . D a l l a p a r t e d e l 
l ' a s t a , n a t u r a l m e n t e . Q u e i 
t e m p i S O I H I f o r t u n a t a m e n t e 
l o n t a n i , o c ' è d a . i p o r a r o c l i c 
c e r t i e p i s o d i n o n a b b i a n o a r i -
j v t c T s i c o n la r i p r e s a d e l 
c a m p i o n a t o . T u t t a v i a v a l e l a 

p t n a d . t e n t a r t ut\.i b r e v e i 
s o m m a r i a a r . a l i s ; d i 4 .ò i l a 
«niogh i n t o n t r . d i t a l c o r a p 
p n - s e n t a v a i H » Ni - l «lerbv M a s 
M ' S C C a r r a r e s i iiori «i end< 
vais» :u l a m p o so l tan to du« 
M j u a d r e e M i i i r . i i i ì i ' i i i i - (H^r J ! . 

j s |>»r ' i v ; t ' e r a in p. i l .o « p i . d i o 
t sa d . p .ù d« I la p a r t i t a . 
[ K r a n o q i u i l t p a r i . t e . «ja. i ! 

t o s a t i : d : \ e rs .» e q u a l t i i - a d . 
p i ù d : c|Ut-il«» t IH' si e sol i t . 
d e f i n i r e d e r b > . K r a n o due sto 
r i e . d u e i a l t u r e , d u e » r ! : i .c » 
t I H - S, u v i f r o n t a v a i <» M a ^ - . i . 
<ÌA u n a e c o i . o n n a a g r i m l o -
p . i s t t i r . i l t . a n d a v a ; r . i s f o r m . i : i 
d o s ; s e m p r e p a i in t ; t i a ;r .du 
s t r i a l e e p e r la sua m a r i n a 
a n i IH? n i una i i t ta i-on I u r t e 
t a r a t l e r i z / a z i o n o : u r i « t u a . le
g i t t i m a n d o i l r u o ' o d ; ia j»o-
lu«igo. C a r r a r a m a le ' i n i n 
\ e . u n i i s;io. m i l l e « e n t r i d . 
p r o d u z i o n i , m n i l p o r t o i n d a 
s t r i a l e , m n le .SIM- t r a d i z i o n . 
a n a r c h i c h e e «wKial isto a v e v a 
« • m p r c o « e r c : t a t o u n a f o r t e 
prrdcnTi in io p o l i t i c o e c u l t u r a 
l e . D i q u i lo r i v a l i t à c a m p a n i l i 
s t i c h e c h e v e d e v a n o p e r s i 
no c o r t i p s c u d o i n t e l l o t t u a l : 
t s c a n n a r s i > nul la s t a m p a lo 
c a l e p e r l ' i m p o r t a n z a o m o n o 
d e l l a c o n g i u n z i o n e « e » t r a 
M a s s a e C a r r a r a ne l n o m e 

d e l l a prov .r.i M 
l,).ii-sta b i t v.- il «;l'es,.,>;-.. 

e r a i : u i - - i i r , . i ( n r t o m p r « n 
rit r e q u e l l . i « In - e la r e i i t . ! 
tx i . i r i . a . m n i« «b.i c . t t . i i hi 
v a n n o l ' i t e g r a n d » - , n o i s(>l.i 
poi t u a : n r : i t e e u i . ' u r a l m » u 
t e . ni i i a n i tu urb . in .s t carri» ti 
tt . a . i o ; . f i n i d« I la / . m a i n d ù 
>'.r:a!t . . i n d i e se j o n nv.ntt..i 
r.o d e . t u t t o 1« p o s . / . o i u d . .ti -
( I M I tn . i i i i i i p a l i s m o | ) . v t r « . i 
e a n i h i la pe.s. / .o ' ie c h e i» 
5fj i i . id.-e t a l c . s t . c h r h a n n o ^ 
5,r.'<> o v a . m o .ts*-ini« nd«» :n 
q .a st i i l : m . ar-.n; P.« n e d . 
d«.b:t: « i . t ra:n!»r . la M » s M - t 
ha a n i I le r i s ; h i . i to d , i,o!i j« i 
t e r u . i r t e c ; p a r e a l j>ross,m>i 
c a m p . o n a i o . l i t u a n i s»,r>, i 
t e m p i in i . u il oro» den t i - «i. 
5 o i : r ! . i n»r. rn i teva v e n d e r e 
a . c t u j . n l » m i g.iK atore". OL' 
^ i v a f a c e n d o s i s t r a d a u n a 
m a g g i o r e c o i l a l ^ i r n / m i n - «-d 
u n o s c a m b i o d i v e d u t o e d . 
i n f o r m a z i o n i f r a i d u e e r u p p : 
d i r i g e n t i . 

N o i p t i i . - . j j n io c h e i .ó pn<> 
sa c s s « r e d i a u s p i c o a q u e l 
l a t h e s a r à , n t e n . a m v » l ' u n i c a 
s o l u z i o n e i d o n e a a r i s o l v e r e 
l a c r i s i i n c u i si d i b a t t o n o l e 
d . i e * o c i e t à : la f u s i o n e . 

f. e. 

WAj.ii//uh) i t u t t o m e i i a n o 
j j r a f i i o. m e r i a l . , v t-nd tt ai 
l ' es te r o Ri .s t ru t tu i a i e n e l l a 
li .'UH a d e l l ' a z i e n d a s , c m f u i> 
a n i ! ie t a g l i a l i • i i a m i set 
ch i . . 

C h e i osa s iano q u i st; r a n i 
se i ( hi la L e b o l e lo ha già 
f a t t o l a p i n - p r i m a d e l l e J r r i c : 
filli a d d e t t i , che in s f i i u i t o a 
v e r i f i c h i - azi« n d a l i . r i s i i l t e r e b 
b o l o in p i ù . (i lf i sul) to è |»io 
b a b i l m e n t e a p i i . i i s a una r i 
c h i e s t a l a p a i c d: f a i ' roin|H-
r e o g n i t n i t i a t i v . i «• t o s i la 
a z i e n d a si è U I U I n t e n t a t a • 
d i p i o p o r r e hi i a s s , ( ì n t e u r a 
z i o n e >|>ec a l e d i un a n n o per 
la l i n n p i e u a t i i Ito m d u i t u . 
col n i o rso a l l a legge •iT.'i. I n a 
pri.-,>osta c h e p r o b a b i l m e n t e 
non ha sorpreso nessuno, vi 
.sto il i t i m p n r t a m c n t n d e i v a r i 

I d i r i g e n t i L e b o l e ;n ques t i a n n i . 
' L e oi iti i i i z z . i z ion i s i n d a c a l i 
I su l la s p e c i l i c a nropost . i • l e i 
i laO p i ù HI» .n t a s s a i n t e g r a 
| z i n n e tu n h a n n o a i u o l a p i e 

so unii j x i s i / i o i i e p r e c i s a , nini 
i essendos i i i ncora r i u n i t o il 

c o n s i g l i o d , l i i b b r i c a ( « . m i 
ba.ssii io. d e l l a F I L T K A . ha 
Ci i inuiH| i ie i i l l ' e n n a t o la d ' s j m 
i i i b i h t a tli-1 s i n d a c a t o a d -

. s u i t e r e sul la r i s t r u t t u i ,\/. e 
t l e l l a f a b b r i c a e a v e r i f i c a r e . 
la q u e s t i o n e ricll'occu|>aziouc. 
m a con a l c u n e preines.se i he 
non possei io essere m e s s e m 
d i s c u s s i o n e I n n r . m o luogo 
è n e c e s s a r i o r i « j»c t ta rc l 'ac
c o r d o 1*1X1 de l !t f e b b i a i o i he 
si reggi -Vi i su d u e p i l a s t r i , r. 
s a n a i n t - n t o e m a n t e n i m e n t o 
d e i l i v e l l i o u d i l a z i o n a l i . N e l 
l ' a c c o r d o e i ii a ih in- «letto che 
q u a l o r a a z i e n d e e o r g a n i z z a 
z ion i s i n d a c a l i a v e s s e r o c o n -
\en iKf» su l l ' es is tenza f h perso 
n a l e in s o v r a p p i ù q u e s t o 
a v r e b b e d o v u t o e s s e r e l o m u n -
q u e ( o l l o c i i t o . t r a m i t e la i n o 
b i l i t à d e l l a v o r o e la r :qua 
l l f i f i i z i o i l e p ro foss io i i i i l e . 

L a L e b o l e q u u i i l i non p u ò 
p e n s i i r o . s e c o n d o ( ì a m b a s s j 
rio. «li m u o v i - r s i - n u n a stritela 
d . v e r s a «la q u e l l a s e g n a t a ria! 
l ' i ic i o r d o l ' n ' i i l t r . i p r e m e s s a 
è la v e r i h c . i d e l l e pro ib is t i 
L e b o l e : e a n i o r a t u t t o (\.\ d i 
m o s t r a r e , « l u e S a v i i u d e l , a 
I - ' i ì tea. i he le propost i - «le! 
l ' a z i e n d a s .ano 'e u n i c h e <-f 
f e t t i v . i m e i i t e va : ,«l<- e • he 
f | i i i iu l i il r :s . i : ia :ne! i !o d e b b a 
l i e i c.s.s,,t r i a m e n t e p . iss . i re a« 
t r i i v e r s o ia r a h / i o n e « l i g i . 
add«- t t i . I l s i i i d a c i t o n e l i a l i u -
niii'.f- d i i e r i tia qu-nr i : ch -es to 
t«-m;>.» p e r . m a l z z a r e '«• p r ò 
|»»ste «Iella I .el>ole: s; è d: 
( i i i . i r m n ( l .s iMi i i ibi le .n\ una ri. 
s i -ussione sul le pro jn .s te «1: r; 
. s t r u t t u r a z i o n e «lei si t i o r e .«1 
I la m e s s o , se i o - i ~. p u ò «| r e . ; 
le i n a n i a v a r . ' i -\\\ p m b l u i i a : 
d e l l a t a s s a it t t -graz i . - ! < N.t !i 
t e «li n u o v o , m a la ->''<>'.• 
m a t u r a d i una p. is i / . . rni g à 
e-[»ress. i i.i p.«ss..(o- va \)< - , 
ne la l a s s a c.tt g.-.iz...-i« st »• ̂  
un m e z z o I M I - r i s a n a l e , a v e v a i 

«ietto S a i .1,1 • M a st d e v e - o ' , 

t a n t o s ; g n . I . i a r t una r i l i z . . 
n e p u r a e s e m p l i c e d e i «os t i ! 
a l l o r a n o n s i a m o d ' a c c o r d o . 
I n o l t r e noi e a so t h e o r g a n i z 
z a / a r n i s i n d a c a l i e d i r e z i o n e 
f2 iunges>cro a d un a c i o r r l o 
s u l l a c a s s a i n t e g r a z i o n e , q u e 
s ta dcrvrà e s s e r e a r o t a z i o n e . 

K adcsM» s. a t t e n d o n o i p r . -
m : i n c o n t r i . O g n u n o a q u e s t o 
p u n t o ha e s p r e s s o la sua t o n 
c e / . o n e p a r t i c o l a r e ri; r i s a n a 
m e n t o e c i si a v v i a qu i r .d 
a d u n a u t u n n o d : f a t i c h e 
t r a t t a t i v e e d . lot te L e l a v o 
r a t r i c i d o v r e b b e r o p u n t u a l i / 
z a r c d o f i n i t i v a m i i i t e la l o r o 
po-. / io.rK- n e l l a c o n f e r e n z a «i. 
p n x l i i / i o n e « h e d o \ rebt)C t« 
n e r « : a s e t t e m b r e . 

l"s , , m o i l t o n r i i / i o n a l i t t 
ncr-idc» f«»i.t<» d : q u a n t a a f q i a 
s 'a pass.-.ta -.."•-• i : V ' r ' : «i.i! 
pr.iii«> jr.t ittx • tu .:- ' •'• • • af 
f a t i ; . ' a ! i i« i t i si d . una s;i;> 
r< a l i z z a z . o a C < T I .*; q.,« . ri 

ce ( i a n i l ) . ! " . . . ! ' . : l.>.\ o r . ' - . T I 
sono s ta t i t t> :nvol t . a m p i a 
m e n t e n e l l a d ; v u«.vonc pr«'- i 
p a r a t o n a . 

PIS \ Nella l-'ortezza Midi ; 
t e a . t r a s l o i m a t a o i i n . i ! in un , 
U'ii i o g r a n d e i a l i t i c i i . s i 
n i c i i t a n o gl i s tand e si pas I 
s a n o le u l t i m e p e n n e l l a l e a i i 
i a r ' t l lo ' i : de l le inos':- . - . . j . . | 
|>odoma:i>. o r a n o st t t e m l i r e s 
<i PM la ti st a pi ov - i i c ian di ! 
l'I iu ta u n i il siin i omniesso 

i 

ti 11 .Z.iltiv e po l i ta I le. c i l l lu I 
r u ì . e r i e r o i i t i v e . ( ì i a ria r imi t i | 
g . o r n i . c o m i - è o r i n a i consue- j 
tud i i i e a n n u a l i . di i itit . d. ! 
c i n e d . n i l ì t a l i ! : ' omu: . i s t . i 
p r e s t a n o il p rop i ,. | . n m o \ , , 
l o n t a n o jn-r p r e p a r a l e i l i 
( • l a r d i n o Si otto ,ni o s p i t a r e i I 
« D i e c i gioì n. * d e l l a fes ta 11 i 
p - o g r a m m i e stato 111 n -T ra to 
i e r i m a t t i n a d u r a n t i una i ou 
l e i i nza s| ,unj , . i t euu ' . i I H Ila 
ft dor . i z iou t i o inu- i is -a . L a ; 
f i sta - e s ta io d e t t o - è | 
Co l to pe i noi ( t imui l .s t i I I M I 
I l i o l l l e n ' o d: sostegno de l l ' i ra j 
t o n o i l h a | ) o l i t l i a e f i n a n z i a r i a > 
d e l l a n o - t r a s t . i m p . i : -n.i «'• 

,' i 

a i i z i t u t i o un g r a n d e u u n u t i n j 
t i ; |»'i;>olo e d ima o| l e i ' a |»o i 
l l tu o i u l t u r a l i a l l a i l t ta d: | 
P isa c h e s p e r i a m o | H I S S i , s \ 
sere i osi a d e g u a t a m e l i ! , r i , 
p a g a t a d.tì « prt st i lo »• ( he e: | 
f a ri: u n o spazio i m p o r t a n t i - I 
t o m e q u e l l o del B a s t i o n e h a n 
( . a l l o 

A n c h e p e r questo v o g l i a m o 
.sot to l ineare il l a r a t t e r e .«per 
to ( Ie l la l e s t a sia p e r q u a n t o 
r i g u a r d a i m o m e n t : di ri bat 
t l to p o l i t a o c u l t u r a l e t I le . p'il 
in g e n e r a l e |H r q u u n ' o i ; 
g u a r d a l a . cesso a l g i a i r i m o 
c h e s a n i , t o m e d i ( o i i s u t t o . 
l i b e r o p e r t u t t i ;* c i t t a d i n i • . 
La s t r u t t u r a |x ih t ic ; i de l a 
f i st;i si u n e n t r a - l i t r e g r a n -
ri. q u i ;stioni: i p r o b l e m i d i l l o 
s v i l u p p o c i O I I O I U K o e d e l l ' o c . 

i u p a / i o i i e . li qu i st:oin dt I la 
rii-ilioi l\\/.:.\ > de l la d i t i sa del 
la I t e p u b b l i i a A o g i u i i a d i 
(('.ii-sti t e m i prt-si n'.. ce l l a 
f es ta a t t r a v v i - s o m o s t r e e 
p a n i a 11' s.u a di d i . a to un 
grosso d i b a t t i t o t on la p a i ti 
( . p a / : o i , c i l . d i r i g i n' i i K « ! : t u ' 
Sitili n a l . s t i i r i t i Ih t t i . i l i ( I . 
tliv i I s a or ient uni nto 

l na s e r i e di d i b a t t i t i ò di-
d i c a ' . i a l l e g r a n d i r i f o r m e 
che g r a z i e a l l ' i n t e s a d i go 
V e r n o t r a l p a r i . : , d i l imi l a i . 
c i st,unici l a i t lido p u r t r a 
C i . ' i t radd.z ioni e r e s i s t e n z e , i 
p r u n i passi in a v a n t i . S. d i 
Sv i i to ru i ino cosi i p r o b l e m i 
(li I la n i n n i l a dt I lo stato e 
d e l l a g i u s t i z i a , d e l l a n l o r n i a 
d c l ' a se noia i d i H'ii'i.v e i s i t a . 
d e l l a l l l . l tt l 'iuta 1 t -sponsabi le 
f a v o i i t i i d a l l a r e c e n t e leggi -
d e l i o s \ i l u p ; ) o riell'agrit «iltii 
r a L a fes ta s a r à c o n c l u s a ria 
Un ( o r i u z i o de l l o i n p . i g n o 
( I n d o F a n t i d e l l a d i rez io ì . t 
de l P C I . 

N e l . a si c i ta deg l i s p e t t a t o l i 
si e vo lu to segu i re i c r i t e r i 
di I la q u a l i f i c a z i o n e ( u l tu r . i l i -
eri i n s i e m e ( l o l l ' a p e r t i i r a a i 
d i v e r s i intt ressi t gu^t i : si 
Mi i 11 d o t . i n n o n e l l ' a r e n a d e l l o 
St ot to il C a b a r e t rie <-. La 
S m o i f i . i v . le c a n z o n i |>o|xjl . ir i 
«lei C a n z o n i e r e l n i c r i i n / i o n a -
le . lo spe t taco lo d i Mi lv a ri'-
d i i a t o a l l e i a u / o n i de l l i i L: 
b o l l i i , un i un i e r t o d i V c c 
e i l .o l i i , un i o n i e i t o l i r i c o v o 
t . d e d e l l a C o r a l e P i s a n a , un 
C i n i e r t o I . IZZ (li R a v a cri in 
f i n e le m u s i c h e e d e r e deg l i 
l o a l m a . 

\ : sai a n n o poi inoini riti di 
in i / , at iv a tt a l r . i l t - sia con i l 
* ( , 1 ' i t i d i a n o L a v o r o , d e l 
T e a t r o d e l l e P u l c i , r i v o l t o 

s o p r a t t u t t o a . b a m b i n i , i>a 
i ou u.io S|H t t a n ' i o ilei c l o w n 
( ' o lo inba 'on i 11 s itti i i ' a i u o 
s. l l . l U t . l l / / . l t i i i tulle i f i l l i o 
i l i i n i z i a t i v a c u l l u r . d e < m\ il 
g r a n i l i pad gl ie : e di l l ' ed . to 
r ia d o m o , '-«ita a S a r a u i i c 
.UH (.'iati I par i .gho. i l dori C i t i 
a i r . i t l t v ' a i l oiioinioMi n i I 
. i n ' a i i / i a t v a sul! a r t i g i . u a ! " 
(li C i is i i a e lo stand ov 1 
•r P i a g g i s i . ! i . ( i l i s tami ga 
s t r . i n o m . i i o j l r r a . n o m! , r . 
un 'a inp ; . i s , , n , , rii sin i i .d i la 
(Juosta s, r.i «I111- J I la C a r o 
v a n a «lei M e d i t i r r a i i e o l A n g i 
lo H i a i i r i u a r d i l l u m n de l 
M u t u o Sot corso e d . d ' r i ) te i 
i a n n o un i oiu e! to a i l l i .u d 
no Si ot to 1. i n i z i a t i v a e s ta la 
o r g a n i / / . i t a d a l l ' M I C I p r o v i : 
< i.ile e d a g l i A n n i i tli l l ' l n. ia 

L a p r e v e n d i t a dv i b 'g ln ' " . 
:l i l i : i osto è d: '2 m i l a ! . i 
s a r à a p e i t a \w t u t t a 'a m a ' 
tu ia ne l la M i l o d e l l ' A R C ! .! 

Mol'go S t r e t t o : ì le i p l ' i lei ' i . . 
gio sa rà |s)ssib, | t a i i p i s ' a i i 
; b i g l i e t t i d i l e t t a m i ute a l 
l ' ingresso de l lo Si o t to n n ss. 
1 I x i t t eg lun i \ p ropos . to i' 
( |U(sto spe t taco lo che c i d i 

p rop i io un g:orno p - . m ì rie! 
l ' a p e i t u r a d e l l a f i sta p r o v . " 
i l a le ritiri i u t a , d u r a n t e I.. 
c o n f e t e i i / . i s t a m p a de l la f i 
riera/ione ( o n i u n i s t a ò «tu'-
s o t t o l m o a t o e l le « uonos' . i i . t i 
i he l ' a l l e s t i m e n t o de l lo spi • 
• a i o l o c o i u i x n t i l ' i n t c r r i i / i n - c 
de l I I I H Ì O . I C I esso a l g i a r d a o 
Scot to t ri a n i he n o t e i oh ri f 
f a o l l a p e r la nost: a o r g a n z 
/ a z i o n e . a b b i a m o r i t o r n i ' ' 
g ius to non p r i v a r e i l pubb! 
co. s|K-cie q u e l l o g iovan i l i 
do l i o p p o r t t i n . t ù d i . iss 'stct i 
p e r una m o d i c a s|A-»ia. 
q u e s t a i i n j x i r t . i n t e in f / in t .v 

Ha inviato una lettera all'addetto stampa del Presidente 

Per il poligono a S. Rossore 
il sindaco scrive a Pertini 

Il Comune di Pisa è disposto a discutere con i comandi militari per tro 
vare un'altra localizzazione per le esercitazioni - La questione del parco 

t a > l .sc.i'.t ri i o-i i t .iiiia.-.u ;n olii ; . . ì i o - | e a i s> r - i t a / P l S \ P r in . l . a / o-i; .,:!, 

r.'it z. i c h e ^^'i / « ' i a a . , a. • I t i t i u ' i 'ev i -nt . i il» a l t r a l o - i | n m . l i t a r ; j u T i ' i i l n - . i de ' i : 
t e r n o «Iella t e i i a ta tir « - i t i '» | 1 Z Z Ì I Z o . ie elei j».»l.goii.i ri, l i ! n l n i a r e s i n l ' a m b . . - . ' < nat i i 'a 
- / a l e ri. Sa . i M.ssso--, e sta-. i r.i Q it sto il ' . s ' . . de;: . i ; , ' • . . . ' ;,. , -,--«i;"«-f| i Iil»r .1 d e l l a *n..>J 
s 1 l'a t «ime luogo ;> -r • s. i l i I r a . ' I t i S . I K Ì I . O . - S . a n i o . - ' . i ! ; g i à . V o g l i a m o n i o r d a re i h 
ta / . . " ' i i i n . 1. •.!••: Il s:n,i 1 .• ri. ' i . N i n n a i ' i h . ' t Ita z«i-ia L i la / . i n a e i ' i t e r c s s . r . i d a ' p . 

F'.s.i. I . u . g . H i l l . - : I la H I V . ' „ , , ri. F . .o ; . i l . \ , : i l l u - u n - . i o nat i ra . M i g l i a - . - ; . , s i . 
to a . l ' a r i d - t t o s t a m p a do! P . c s , ) ; , . , ^ ta t i e f l e t t u a ; l a v o r i d i t I l o - o a ' T o i n U i l o ri, n i n i i., •,-
> ri. u'. ritllii K e p i b b a c a . flot- j r ir.i»7..ine ori a m - n a s s a m e n t o ì istituz.o.-.c ( .11 la !«-gge ;• 
! " " i ' ; " i " C l l a e l h . e ia l i ' •' d s,,)>!>.a s ima s j i . i g g i i a l o ga» la'» 
N r a n . l i a . , ; . . . , - : ,~.r, ,11 •• 1 _ v < ( > , (h . , : , |, - , ,,g.l> le ' i . i ' S ; r . i h . o , - (| i .nJ in i l 
P"' •>, i :;jaz..o:,t I H . . I S, » -a . . . . , , » I •. ; . - , N I M I I * O #|, :' . M- , ^> , I , I 

. 1 pò; gouo di t i r o |H-r e f o r / e ' ' , l ' " ' " ' " ' •" ' ' 
. o - n i . i ta . L a n a . n f . i f . . e . ' . . ' ' / a ci. I la I N » ibb l i i i . .fT i i.. 
l o m p e , , ne l p r o g , t o ri. . o . " r " " ' " > - ^ I - - ' » » " - o r n a r e , ( ^ . ^ , ; | | r ( , ,, , I t . ; " . l ! t l i , . ... 
: i z o n . .1 r i p a r . . . n a t u r a - •' '•* '- P ' " h e s.. : , , . , - r - . . , , f , ^ . ( . . | r < 1 . >( [ / , „ „ . „ . . „ . < . . , , 

reg o l i a l e , i v « .-;»:>'.• p r . , - . , ; i s g. ..,r P r t - | , „ . , , ( . „ : l l l i „ ; , . ,. ., rf , p , . 

L a m m i n . s - r . i / o - e i o . i r i - i . i . . . • s .der i ' e . l;i p-« ogcu:»az:one co- l z o n e p e r c o n ' r . b i "v a ' i t i ' 
p - . i l i . i . .»i r !>••• i a •!••; s.u |,, . - - , , ( | ;. ll.i riii e t t a r i ni t « r I v « r . . ,n a i ' r . i / o l a . e . s ;• , 
*-"• s. , | .t t a . - . . l i , . I . S J M : , ,b . .e . ; M S S ii 1; i o..-< g .. n / i ì . i g a ' . v e i / e ri. i .\r,t":< :> r n i l t i r c » 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN: Q - » ' « i l r i - e oct»» on! 
I T A L I A : M i ! i i 
R O M A : ' P r o l i rr.i r i p t r t u r » ! 
LUX: !' t !m p u i t o d t n i ru3-

v* j:?3 o-.* « Stry Ho t t l . l a ! -
fjt't.c ^;g $!*..or>. » A colori. 
ca- v t .-t J»tot. An-.e C-»l 
'V' .t I S » . 

C L O I O : Ec.3 .1 su br i t j i . o d 
- !c .sa <:» le v a c t i t t » He d • . 
A to.or i , con E-> .Vjr a 5 n-
t s j - n - t - j ? r . KotOf - . Pe- t j i t ' 

LIVORNO 

# C O N C E R T O 
D O R G A N O 
A L U E S T A T E 
D I 8 . G I M I O N A N O 
S a b a t o p r o t i i m o c o n u n 

c o n c e r t o d i o r g a n o d e l m n 
a t r o A l e s s a n d r o E s p o s i t o si 
c o n c l u d e r * l e d u l o n t '7» d a l -
T e t t a t a a a n g i m i g n a n e t a . L a 
c i t t à d e l l e t o r r i h a o e p i t a t o 
d u r a n t e t m e a ! « i t i v i u n a t e -
r i e d i m a n i f e t t a i i o n i c i n e m a 
t e o r e t i c h e e m u e i c a l i d i o t t i 
m o l i v e l l o . I l p r o g r a m m a p e r 
l ' u l t i m o i n c o n t r o c h e a v r à 
l u e t o n e l l e S a a i l i c e C o l l e g i a 
t a a l l e 11.30 p r e v e d e l ' eeecu 
i l o n e d i o p e r e d i P r e t c o b a l d i . 
O u a m l . B a n c h i e r i . O a t l u p p i . 
F e r o c i . M a r t i n i e V i v a l d i . 

GRANDE: La ' H i t u u ^ ;.•»-. : j i 
1 : l l v t D u » : i ' t i ) ' ! 3 l*a a 

La i : ta e -a a e mr da <• ot-
•a •• C : ) • tz- G a i C ^ d a 
G asl '» - i < 3 D A v ( 3 . L - . s , v 

.- v l i ' 
SORGENTI E T » I . I . » I .r.Uàt.t 

'.' '.' 1 9 
M O D E R N O Er; ' i n i 'acro e 

<*• i'fC i~ ' E - ! 3 n w i l» > Lf> 
i la » A .o.»r . coi So»»- i t a l i . 
7h /.a Yupom ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N La mmz-t a/ 
•v«s;j-f i Ha a. to : • ;a-i 
E * Mar a 5 i j l t - n r . t - , JJV <.:t 
%'n. i * - - l " 

L A Z Z t f t l - (Cs „ t j - a a i* . a i 
JOLLY: Un borq*ie<a p t c o o o e 

D i o ( '. M ! 4 , 

GROSSFTO 
I U R O P A 1 : H t d n e Ha 
CUROPA 2: Agave 307 0è „ 

Ru>t a .ori anso, t 
M A R R A C I N I : I, m e rarre e r a t 

s.. -z 
O D E O N La T C V U ' . - I I del d o 

tt'- baie 
SPLENDOR: Rets Ba i B a i • o-e 

d n « n o 

PORTOHERRAIO 
A t T R A i Out l vorrtr.rji o e un 

g o.-.io d i can 
P U T R I I U* a-ia^latura 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Dtaidarls d donr.t 
I U P E R C I N E M A : Pon pon 
CORSO: (nuovo prograinn a) 
TR IONFO: Femmirnl,u 

MONTECATINI 
KURSAAL: t : b * • / a da. ^ - J o . e 
EXCELSIOR '.c.-ia a . a de e il 

: t " c ?~ . - - . 
A D R I A N O i.j febb - et la-jars 

LUCCA 
M I G N O N P -.-. < m i ;alo a, Fr 

*! .a. r-o a j e da. ^3>no t i-n 
• Ba: A^-i a rro-.co da>.e dJ^i 
r.t 1 A (3 0 1. co i itì-ì C a . d r 
Br : i ' « i l - > t t%o '. i '.".« 1 3 , , 

PANTERA: Prj-t. 3-ro-a at -z 
•ri u.-. c e s e - d a :»-r 1 ra - 'a 
• •.' t 'a- ia ». A ca'or co i C^a 
• e - f a r c i i ; » - ' Co'tt ' ' . V 14. 

M O D E R N O . V . I T * t i -e ra . m v 
i n cai i*>*z « Face • r . 3 l'a — & 
rr .- -,-a.ir* a.'e-,- a • A r a ; - , . 
ce- E ' o Z . ' ^ . T a-. » o w •<":/.-
' v v> 1 S 

ASTRA: O ' r o e e r : - ! t n u" ! !-r 
" » . . « : r.»-<!t l a b i l i t V a » 
c u r i u r i a t o - A t a o - c o i 
A.-! S:a-f. E t . e i / V ^ n , 
' v '•' : i , . 

CENTRALE: 0 5 - t e ! att i rei -r . 
a j ieta-r ri rro-!a e d ie t to 
• L n.11 o.it da a a^ re ; r» • 
A i o . e . co i W li tz\ 5-n "1 e 
J ::o.-.a v i : . - , . | V M 18 , 

PIOMBINO 
O D E O N : Ca.- v.aiM ( V M M i 
S E M P l O N E : La pr.rna nst'e d 

-zìi* i v M ia-, 
P A L A Z Z O PRETORIO (Campigl i* ) : 

Moat r i dal rr n i ra ' t 
M E T R O P O L I T A N : T-e I gri con 

• 0 t - t t 4 ' i 

DONORATICO 
A R I S T O N l ( n o i ^ « r v t l u l o , 
ETRUSCO (Marina di Cai tagni lo) : 

S3 k »r l CfOll 

SIENA 
I M P E R O '3-011 ma r !.->, -n- a » 
• M E R A L D O : ( « - O l i m i r a s e l u - a ) 
M E T R O P O L I T A N : Sz\ar:;:.\t nero 
M O D E R N O : La tabb a de. ino.!. 

.ive:i!i 
O D E O N : Stis-> n u l l a 

PISA 
A R I S T O N (A a e « d / ift , > 

D i ,a .< i n a a I J -e r« . t Pl^ 
Cr —c- l j e . A e- zri t- -
S-.-.e V.c O - a - i - . A . r t i Co 

ASTRA ; A - e i o i d i 11 ' ge«:a 
t ' 'z • T J a u e ,- ÌÌ tj^ 
» * " » . t i » s ; F ti t t l L I 1 ) "V 
' • » « » a vai i r i u c i , t . t 
?i:z Vz-.'lj-ti , e ; -, . 

V M ' 4 
ODEON: Sr - i - . - - p u d ». c i b ! 

• Le rf]»itt p o i p o i » i t f 
te-11-0» A co.o- te-i C n d : i 
R l i o n . Pai A d e - i o i ! V M 18) 

I T A L I A : u-i 1 .m # jc ica e i^r« 
-, vi caia • E-ri'rua e e -ju ui 
I n H i a ' i i i i A cs or., co». 
L f j ra G e ^ i r r . ( V M 18) 

N U O V O : Il I l o che d <erte 00 
I »•*:» e- e .1 ! ?\o . O -e . ma 
l e n i r ò ! -e-o b ^daTo » A colo 
' co i Bot S . e - j o i . V ( h i 
C:•>'»:• rt Pi' • .ir • 

M I G N O N : - V 4.-01 e t j r e ?S 
C^e i <3-»<j., 0 v ai t fi » L' t i 
ia da. àr f . ' o ' t a j » A c o ' c . 
noi B^-t L i i m i i - M c.-aa 
Y i r k . Pt- i^.. : 

VIAREGGIO 
ODEON: Le r . t i 'e p i . t o>in. co i 

la e é»ie p u i . ' i ' i m t i . (.a ,,. 
ceale ^eiia d a t i » de. n o t l t - t i » 
con Giona Gu da G arca'.o 
D Ansalo. L.no Band. ' V M 18) 

EDEN: U i «operg alio che ci.o rl-
to're.'e toio il tane-re Cciomìao 
• Co.-.carto con del.tto » con P» 
ter Fi ik. Jcrtn C a t t i v e l l i P». 
lu i ! ' 

EOLO: Pawl N i * m a n , Rose.-t Rad 
lord • La nangala 1 

MASSA CARRARA 
MARCONI» (cn mura at t i ra) 
G A R I B A L D I i Un film di a t t i n i 

tenvona «rotea • La porne-
detattivt • A colon, con Arme 
Randail. Rotinne Keaton. ( V M 

POGGIBONSI (Siena) 
I T A L I A : (non p a r . a ' u t e ) 
P O L I T E A M A : tooi dalvee) 

http://pl.stnie.se
file:///erso
http://ro.se
http://Tnrci.sk�
file://d:/ers.�
http://urb.in.st
http://5fjii.id.-e
http://ctuj.nl
http://WAj.ii//uh
http://preines.se
file:///eniKf�
http://Ut.ll//.ltii
http://cullur.de
http://pari.gho.il
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Si apre il 2 settembre la «XIV biennale» della floricoltura 

Il linguaggio dei 
fiori a Pescia 

parla di economia 
Un giro d'affari che supera i 30 miliardi, 1500 aziende, 
12.000 occupati - Un « impero del fiore » che interessa 

tutta la Val di Nievole - La mostra-mercato 
di quest'anno riveste un carattere internazionale 

I mercati di Germania, Svizzera. Austria e le novità 
nelle coltivazioni illustrate in una conferenza-stampa 

a Roma, nella sede della Regione Toscana 
L'impegno dei Comuni, della Regione 

e dell'Ente provinciale per il Turismo di Pistoia La coltivazione del garofano a pieno campo 

ROM \ — Il lingu.inuio (lei 
f ior i .i P i i i i i i parla sopiatti i t 
to di < t onoinia Li) uno (I .il 
l a i i e In* Mipt la i t u nt.i mi 
I ardi . 1 •")(!() a/it udì i In i ulti 
\ . I I K I tremila ot tan di t i r reno 
a l ioi ì, i|iia->i un imi uni* « 
i iKz/o di metr i quadn a s i i 
1 <i pt i 'e ( o l tn a/ioni invt 1 na 
l i I. ì m p u o (I t i l i o n -a i 
si i udì in tutta Li \ iti di N e 
\o le m i < oiupit n-.i» io Un 
dil l i appeiimiio pistoiese i 
l u t i l i i w scende l ino a l l ' \ r n o 

Al mei ta to di l 'estui con 
f in stono le piodu/iom del 
1 inteia u n i o n i e delle /mie 
tl-J t t n t i o e il mercato dei 
f ' o i i t o l ton di Kuvn/e e di 
Sai /ana. di Pisa e di \ i .n i *» 
tii» I.a su.i impoitan/ i i ha 
\ a l i ta to i confini r i ninnali e 
n.iz,ornili ora 1 e-.poita/ioiu 
M I H I i pai si dell ni ( niente e 
-opiatt into di I noni t ii-op» o 
asMiilk- una tiioss.i fett i d i l 
li \i udite K l.i tM.iinw I)i( n 
naie del f io ie the si apre -a 
batti ( | )M IM f i l i l a fin,) al ( I m i 
si tt i m ìn i >. e la pi ima i d i 
/ oni di rit 1.IH1-.C aito i ai atti 
l i ioti i i in/ion..ìe dopo ( I H 
ria un quatto di si ' inln rul la 
( itUuIuia pisto.esi si r inno\a 
l'appuntamento un i questa 
mostra d ie ra i tou l ie i f l u t t i 
di un la \oro quotidiano the 
ha imposto nei mei i a t i di 
tutto i l mondo un piodotto 
- - i f ior i — di qualità I \ r 
piesentare la < IV biennali 
del f iore > quest'anno e stata 
si cita la capitale nell.i sedi 
romana della Regione Tosta 
na i rapuiesentanti di Pe-.ua 
e della Kimoni-. noni he (I t i 
tcnt ro tommert ìale pesi iati 
i.o hanno t i unto una tonfe 
ren/a stampa in t m è >tata 
i l lustrato, oltre alla mostra 
(k>i f i on . lediTi t io i l i e qui* 
M'aniio I.i ospiterà, il nuovo 
» t i ntro di i ornine! t ia l i / /a 
/ IOIH- dei f ior i del l ' I tal ia 
l ' i ntrale *. (he e in . ivaiuata 
fast- di lostr i i / ione. 

Sono stati disdissi i pio 
b l i m i e gl i sl ioiehi futur i di 
un si t tore |iortante per l'è 
lonomi. i pistoiese fondameli 
ta l i per la \ al di Nu \ole e 
i l i e sta impoutudosi ani he 
nel quadro rit-'lVi oiiomia del 
1 intera regione I f .or i . in 
somma \ is t i ' dal di d i n 
t i o » i- i l n-galo |KT f i i » 1 
l i n / a . (iiiello i he (fa un tono 
diverso alle abitazioni, .spe^o 
• v r molti una passiono, è ,\n 
t he un'industria in pieno svi 
luppo. Dopo il * boom » d c i l i ' 

anni '7(1 si e oimai itabilizz.i 
to su i i i n di tutto r ispit to i 
Pe-.ua e la località prini ipe 
pei la diffusione di qui sto 
piodotto i !a pi i s t i Ita pi i la 
( omini 11 iali//a.' ioue d tutto 
il 11 ntio e del me / /omon <> 

I l nuovo < i i nt io » di l ' i 
si ili i tu- sei ondo i tee n 11 
d o u i b b t essi-n ultimato 
cnt io un paio di anni poti a 
ospi ta l i lt t i t i l l i l a a/ i i nde 
d ie danno lavino a o l tn 12 
mila pei som e v i i n r visitato 
gioì nalineiite ria oltre dui mi 
la to inprato i i (e c imosi) , oia 

t Osti etti in 1 r v i c i Ino * stabi 
le Ma e -.tato pioprio qui 
-.t'ultimo tosti Ulto negli anni 
al) a dare il \ a alla f lou nte 

attività della \ a l di Nievole e 
a farne un polo del (ommer 
n o floiealt 

1 / ' industiia del f iou i i ta 
infatt i -.iuta mi la zona 1 x ri 
dai pumi del novciento ma 
solo con la (.ostiu/ione (It i 
t endo si n a n o apeiti nuovi 
sbott i l i Diverse sono le ra 
gioni t o n t o r i i n t i a f u i oggi 
di Pesi ìa un punto di i . fen 
mento |>ei i l to in ineruo f io 

| i t a le i inein.i / ioi ial i o l ' u ad 
' i si i t al i i ntro d una zona 

dovi la t i i id i / iom Hot o a 
affonda !« MU I adii i i ei se 

1 t o h 11 orni li i i u i ' d itn I , i -
M S M I ! ( i i ." lonali a l ' t i t ' ' . ' a 
p i o d u t t v i M a i o l.i o'u ) t 

, an i he a l i t i l i o i l un i v a - t a 
i zona p iodt i t t iv a . il -p i i 'u di 
I un i i i i o i d o h i I O V a i o i ' ie 

1,1 l Olii -Jil l OH tl l t t l ) il Si tt 
ma n i / oiiah « il ioti i iia/'ona 
li V. vii ma ali ai i opm to di 
l'is i i it 11 n'i ini l it i ( oli i nato 
ani In iot i I ornila I i ani oloi 
tt i Par imi t i un si-tema 

I i 

l ! 

PKSCI \ — I l famo-o 
i Meauliourg » di Parigi . 
( (Coralissimo. daH'.irt-hitet 
tura .udi ta, si ergerà un i 
lo sfondo dei f iori del 
la tampagtia pesi latina ' 
I.'impress one, almeno sa 
ra (niella II nuovo • u n 
t io |M r la ( omini rc ia l i / /a 
/ione dt r f ioi i dell Italia 
ientra le > (ma si pn i -a di 
potei d.sti ibuirt anelie il 
prodotto del Miv/omonio 
e delle Noie), sta « a sor 
gendo e i lavori sono oi 
mai a buon p luto < la •* \ l \ 
bit ' inal i • vi I L I infatt i 
o-pitata nel piano terreno. 
ma ult malo, e i he m fu 
turo sarà il mande par 
( Ingg io del nu r i ato i 

l e dimensioni del ion i 
ple--o permetteranno di 
ospitare le tremila a/ien 
di ehe omu Binniii vendo 
no '1 prodotto ai fior isti 
ed ai grossisti di tutto il 
mondo I „ i -ala delle iot i 
trattazioni -ara un grande 
quadrato (d: u n già si ve 

Quasi pronto il 
nuovo « centro » 

che servirà 
mezza Italia 

de la strutt imi portante) 
di t i nto metri di lato Non 
u saranno tre strutture rre 
pilastri al suo centro pei 
j v i ine t te ie il trasporto (lei 
f .on (milioni di garofani 
gigli gladioli, ni-e e ( r i 
salitemi) io l i i carrel l i ( 
la disixisi/iorie dei baino 
ni di vendita la lopertu 
ra e stata infatti realizza 
ta (o.i -oluzioiii m tensi 
stiuttura e reticolati -pa 
/ lab 

I m.itt n.ih s,uanno a 
vista le tubature ( olorate 
Questa struttura permettt 
ra I utilizza/.one del salo 
ile i di tutto ri i omple.sso 
pi r numero-e altre att ivi 

ta ino-tr i spi f a i oli < i 
nenia, teatro convegni \t 
canto sorgerà un ed i f i co 
a due piani il t (erv i Ilo > 
del menato dove si sto 
dieraniio ani he nuove mi 
ziative promozionali I.a 
struttura ( he fino ad omii 
si ergeva tome uno selle 
l i t ro nella t .impaglia ti il 
2 sittembre prende pei la 
pi ma volta v ita. i on 
iVsposi/iom tanta smago 
r i ta dei f iori della b in i 
naie 

Sara <IIK it i l teatro del 
le iniziative t oliati rah 
della mostra postuma di 
Tarcisio Meiosi un «ar t i 
giano del IM I in » uni al 
tra d i l le attiv ta portanti 
del pi -dat ino in - i nu 
alle c a n t r e ) i l i Ila ino 
-tra • fioro f i la ' i In a (h 
t Flei ina TK > ri comot su 
tra i f i on- t 

Nella fo'u gli ult imi r i 
tocchi al nuovo * centro di 
commercializzazione ». 

a i t o - * ' i i la l t 
I p rob l t in l d i 1 i l is |xu *i è 

un nodo l inoni ' a n ' i Di • 'a 
t oi e o l tu i a 1 1 o r . p i ' tono. 
s ii t u ni i - u ( .un on p. I 'e 
d< ' n i i ' M I h |i u lou 'a i i t 
v i n i l i il t u t a l ' a l i i i l i 
I n ' in m i a ( I m i t . ai.» t -»c ' o 
v in j l .1! t • ) ti Sv 1/ ' l I .1 11 
\u - t i a In f lu i t i n i l ' i ti i i. 

Svezia Mi Imo I) ni mai t a, 
Noi VI _:I I I na qui -tiom di 
io'ido — i lu u r r a il -i i l - -1 
in un t on\ i -ino ni I t oi so di 1 
la bit nuali — i piopi o !» g i-
ta al trasporto a qui Un ae 
l is i sopìattutto i hi si at 
t i ezzato pi im i ttt i t bbe sia 
un i.ippoito pm duetto Ha il 
sud i li i -o\ i o l m i n a t o 
nazionale d' Pt - i ì i sia Imi 
gli v i_:m vi i su niiov i nu t i a-
t t - t i i • 

Oi g ìn iz ' . i / i m u i p ion ioz o 
ne sono dut p, o l i l i m i i inpo'-
t a u l i pt i il l u t i n o dt I f io i i ' 
m a an i in - u l c a m p o d g ioca 
lo sv ' luppo d i 1 si t t o i i O a i o 
f a n o g lad io l i ' P . a n l i oi n i 
n i , n ta l i o da b ili) i ' I f o t i 
( o l io . nv t u l a n o i per i l 
m i 11 at i un In 'itiov -bo i > hi 
( uni i I i p a n t a d oliv o < e 1- i 
hi _ i i u i i MOV i ta i lu ha 
r i - i o - s o un t i i - n - p e t t a t o - u c 
ce -s i i Sa i a a vogl ia ili e u n 
p a g l i a d ' ch i t m s t i e t t o n e l l e 
m i t t o p o h - n a I g u - t o dt Ha 
n o v i t à ne i - a l o ' t i a i t a n t i ) a i 
f i l o d e n d r i sono a p p a i se 
p i a n t i n e n a n i d o l i v i ) ( m a / m 
a t i a t t a m u i t i t i n n i t i non 
pei dono li t a r a t t e i i s t i t h e 
mor fo log ie In m a non stipo 
r a t i o ì óU u n t m i e t i i l 

A l l a b . t l i l i a l e o l t r e a i t o n -
cors i t i a f l o n t o l t o i i a l l a I H 1 
l t / / a de l l esposiz ion i a i t o r i 
v e g n i t i - a r a un a l t i , t grossa 
s o i p r t s a un p ino d i e r o i m i 
d i m e n s i o n i c h e la u l t a d i 
Pt si ia t t ga la a Pos.Hu).>. 
p e n i l e do|>o la m o r t e na t i i 
N i l e » d d suo f a m o s o a l ' i e r o 

Ì\A l a n o l i n a » possa i i a c 
quis n e il t r a d i z i o n a l i p a o 
saggio I.a s t - t t i rnu ia de l f i o r e 
sta d u n q u i p e r p ' e n d e i e ri 
v ia quest a n n o t i h a n n o p u n 
t a t o - u m o l t o la R i g.nne 'a 
P r o v . n u a . il C o m u n e I P i ' t * 
|) i r il I l i r i s m o D o p o 'a p a r 
t i t i p ' / o n e a * f i s t i v a i f l o r e . i 
li / d i a l t i i t i t ta e a d n i to r i 
t u io t i rna7 o l ia l i si s;H-ia 
i hi . U H he q u e s t a sia u n oi* 
i as.oi t pi r d'i u l t i r or i n -
l.i ru o dt I -« f o r i e 11 i o n -
(|Uis»a d i ni iov. - | ) i z 

Silvia Garambois 

Venerdì a Lucca con partenza da piazza S. Michele 

In corteo i lavoratori del gruppo Cordella 
Hanno aderito all'iniziativa tutti i consigli di fabbrica della Lucchesia - Il tribunale ha decretato il fallimento 
della Carteuropa e delle industrie cartarie di Badia Pozzeveri - Chiesto un incontro con i curatori fallimentari 

Questo il programma di « risanamento » della direzione dell'azienda 

Cassa integrazione per oltre 2 0 0 
minacciata dalla Lebole di Arezzo 

L I Ct \ — La veritnza di I ' 
grappo Cardi Ila e m ina f. i- i* 
delicata \ u i e r d i pro-simo 
i oni entrazrone in piazza .san 
M.cIH li* alle 10, si terra una 
manifestazione ton co : t io pi r 
le v:e cittadine I. iniziativa di 
lotta alla quale hanno già 
dato la loro ade-,one tut t i i 
consigli di fabbrica della Lm 
rhe- ia . è stata p n parata ila 
var. i i i unon i e a-semb'rr. 
tome qui Ila di l u r i d i dt 1 i o 
ni ! ito di i isìrd.n m'.o'ito « 
qui Ma di ier i i.t Ilo - tabd. 
mento di Radia Po-zever. L 
r. M ò raiovo r i . i i i ' o r i Ma - ' 
de del ( V i n i le di Capanno i 
i l i on i tato ni i noni n imi r 'o 
de, gruppo Cardella l o - t i t i i , 
to dalle o-g.ini/zazio •" -md » 
t di dalle forze pol i i ic 'o de 
niocratx.'.e r dagli tn»i l 'Xal i 

In . r i i iTii .:.....;.» -, ne--o 
alla fine della r n no.v i l l o 
nvtato r i a f f e r m i i he t 1 p-o 
blema principale e il mante 
m i r i nto dei po-t, di I n o - o 
f* ilei e att ivi tà pn>d itt ivt » t 
rit r ide l'adesione alle inizia 
t ivc di lotta programmate dai 
lavoratori La \.cenila Cardel 
la è tornata a r iapr irs i dopo 
the venerdì il tr ibunale di 
Lucca ha ri<\ retato i l fa l l . 
mento della Carteuropa di 
Mari ta e delle Industrie Car 
tane di Radia P o z / c u n . che 
con la Cartindustna di Por 
t a r i davaro lavo-o a 800 di 
pendenti I! 4 agosto scor-o. 
a! ministero dell Industria 
f r a »tato f i rmato un accor 
l'Jo con i l t o i so r / i o i Carta 
Cartone CcMu'os.i S p \ » i l io 
•veva pn-cn ta to i n piano . 

che p r ò - d i va n 18 mi - I re 
c u n e o d i l la att ività pioti..tt. 
va e i l riassorbimento di t u 
q l a m delia manodopera 

L . u i o r d o era stato poi ra 
t i f i a t o nelle a-s imbl tc dt r 
lavorato-i ma e ora divenuto 
i "ef fu K nte |H*r la senti n/a 
del t - ibu ia le I) altra part i 
p ivo fi-mia della d i , l r . i r a ' o 
ne ti fall imento un g-uppo d. 
7 imi i- 'r i Ti dt 1 i r ' o e di 1 
la pr-.vui. i i ( I l .dOU i h i pn 
st ',* *.» i. la .) «>p >-!,) (Il si , ' , 
' o'it _l<> ) l'i pt : ' i a / t !.<*« 
C a - d t I la ri< a l i ar ido i l o i 
g e t t o <it ! ^r\i >!>•> C C t « t a 
i e n d • -t - i ' o a d i") g e r ì - l i o 
dot . n e i*o d i t| i.i'i ! t m i -t 
f.' 

I l . .>' j i t . ' to il i o-inii' iamo'. 
ti* pivr l i dite-.i d J t ì - ip>.) 
Car i id l i ha d t i i v . di t h i u ' i 
re un mi entro i i v i ,1 t r i i > n i t 
t I I I . I i curatori per , i v m 
i i l tcr rt*i t iementi tb to 'Vi i - ie i 
/a e afferma i Ci - io coni i 
l i i a to the -t ìa d i r . i r i / i o ' t 
(il fall imento rapp~t- i r* t ..'i 
fatto nuovo che mmp'.ca ! 
andamento della vertcìz-i t 
pone prob'enn i he r v luano 
di provocare lon-ejuenze ne 
g ì t ive por i 'avorator » I. 
tom.tato t m f e r m i la val.d 
ta dell'accordo raggiunto .1 
•! agosto i rinad:sv.e « la ne 
(e-si ta di -aperare le di f f 
to l ta i he pos-.ir.o -«sorgere 
in ordine alla difesa p rod i ! 
t u a e I «xcapa/one dei lavo 
ra ton e per garantire la con 
tin.nta dt l la cas-a integra/io 
ne s jx i ia le ». 

r. $. 

Per risolvere la crisi delle due società 

Fusione tra Carrarese 
e Massese: perché no? 

M \ S S \ C \ H K \ H \ - Ma-st-e 
e C i r rare-e -, r ìtr o d fron 
tt q<n-ta -»ra i eli .iKo.,t:o d: 
t a l c o v i l i v o ' i pe - l i loppa 
lt i l a s, m nr> f i -- -> i - ' F- i l 
p-i-Kifi o al i a n i p u i . r o i t i 
(• i.i't - r t-ov t r.\ Ì o ri.pt* 
gn m do;M oltrt In alia i n 
•rami)» lt s,^, i,|u 1 1 ! a -*t s 
- I - ( T i t I I Un - ' l - —» » 'O 
PI H i - * i q a - 'a i i - i o - 'M iza 
a il la <ii g . U f i t'iv va . i -
r i e amivi e t i u pro!>'uni i ic 
aPgiis* ai >) l i <i le s K t a a 
fa - r. 'ornare alla nu 't à «e 
mai i-i) i b i i iUtagl.t i in m i 
dopogiit rra alia fine degli ,m 
n fio lia' ro \ sj.i '« diri «q n 
dre tug m contendors; 1 e_t* 
nii i i". i ta l i ist i.i 

\g l i no n:n g Oi i t i s i l 
campo dai cale ator: magar. 
duri m i - impre corrett i , fi 
levano da contraltare gli 
-contri veri e propri che «. 
attendevano -ugl -pal ' i t r i ì 
rispettivi tifos. Krano pugni 
e calci i h v volavami. talvol 
la entravano in stona antho 
le band o n Dalla parie del 
1 a-ta. naturalmente Q tei 
tetnp. sono fortunaiamcr te 
lontani, e c'è da sperare clK* 
u r t i ep.-odi min abbiano a r i 
pv tersi con la ripresa del 
tamponato luUavia vale la 

p, '.a ii ti li* ire l a D'i .1 e 
-<> un i t r i i a i d s, 
q 'i gl i r i o ' - d 
p - i -t i 'av a i < \ t 
- - i ( a r a r i ~i 
V, o .. i l ' i l .M 
- l ) lall*"l 
-,)oi t , v . i t ra : . |> 
- I li I) u (Il il 1 j 

h at1." i| t lt ,> i 

o it* di 
t i l i o r Ì , I 

. ' i r ' i . \ i s 
• o i - . u i i . e 

- > ' . i . '•• ti . e 
IÌI« r •< JH r gli 

' <l (| 1 I e > 
" "a 

*e il i i l 
i , i il vi - - ) i q , 

,) t. d ( ( . i l o 
. ( . ri-

. ' ( • i - i d i 
. ( - . t i 

d i f n.-e dt rbv K . : o i l i -•••> 
r.t . d .i e il t u r i ti .t « t * . t > 
t i l t - . i o ì t r o ùav a i t i \ J i - - i . 
da u n i coi i . ì ìa . a n o -
p a s t o - . i , e a (i.WA t - a - i o - n . i n 

d. ìs i ni i_i a u n t tta , rd i 
| s*r a'e t p<r la s , . m i r ^ a 

ai i In m u 11 i tta (« n ! i-te 
i aratte r./z.iz ni i t ir -• va 'e 
g ttun i nio ,1 ruo o . i . e .i,io 

• h.ogo Carrara c o i u - ,K U -
ve c o i i s Mi m Ut i . n t r i di 
pr<*d :z.o->* i o:i il p-irto i n i i 

1 «tria'e i m le - ie t _ a d ; . i n . 
an.Ti h cl\ e -i»c al i - t i aveva 
v ina r i * e-.Te ta'o n a f o r o 

( procioni.n.o poht.co < c j ' tu ra 
le Di qui le r ivai ta tampanm-
siui ie cne vedc\an> porsi-

! no cert i nvudo intollettual: 
! t scannarsi > -alia stampa lo 
I cale per l'importanza o mono 
I della cong.un/.one « e » f a 
, M.is.sa e Carrara nel ix>n>e 

tit .1 i :> ov i ii ..• 

i) i - ' t h o , ii _r< - - > e* 
t ra r 111 - - i - a ;•» ' i • • •np- i 1 
i.i "i , a .' i i ì t > la -• i *a 

• d i r i a d ii i .* t e ] e 
v a i: -I a "i _ r m i i- !..> . - o o 
l* : • t i i.i i '• i t a ' ir . l in i 1 
•t 'Vi a e ie u ro . i ì -• t - n . t n 
Ti a . < •' f i dt il t zo i . i " ( i . l 
s' a t . u n I t s i.,-) m a i 
r o eh • " . I 'i ; v - / , •>• ,j a "* 
i i ».i n .iMt.pt -n.o I ) ' .er -a 
t a . ' i la |X>- z o t » ! i , t 
- . j i i i i " t i i l . - ' c t i e u n i i , i ì 
- , ' o o vani i .1 a - - i n e n d " n 
q .« - t i . * . l i a . l . l . P i l i d i 

( • i l ) * 11 T.Ì n i ) ' la M t- -« - e 
h i a u h i r - h a"o ri r.. ì » 
• i r : > a - t i i p i - i a l p ' i - . m o 
i « i m p u n i t o I ^ i - t a o , - . n.i i 
' i ni . ) , a i i .1 il ',>r<. - tit p i d . 
S IK i t i non |>"'t v t Ve m i t r e 
a m i : s » ari g <x l'.ori . o » 
_i va f u i : i o - , -* r , i i - i i u a 
n ,••__ H-i t ( i , l t i > i * . i ; n ' i t d 
iino - , a m n o d . Vi d P i . l i 
n f o r m a / r o . i i f r a . d a i g - ipp . 

d r gì r ' i 

\ o - | x r . - . a n i i i ne c o p-is 
- a t - M r e d a u - p e o a q u i i 
la t h t - i r a r t f f i . i m » ! a n u a 
s.iluz o n e i d o r e a a r s o l v e r e 
l i t r - . i.i CL.. - : d i b a t t o o le 
i l e «-oc.i 'a l a fusjone 

f. e. 

\Hi://0 — La d i i / o u e del 
la Lebole ha presentato un 
piano di i is t i l l imi a/ione di a1 

t im i st t ton del' J/ onda V" 
I apphi azione d i l l a p ool i 
ti indine chi u n o ' a 11 gh ani 
I) ei t di 11'1'VI i e lu i i r i 
- Il Ul't 1 tu i ( ) g Ul'ZZ 1/ i ni 
- i d a i a h d i r i z « in L t b i i . 
I M dar no vei - orn d u i - e 
d i q u i sto t e i i n n i i d i d i l f i i 'e 
a t ' i i i i / i o n e che ne l la -t - t a n 
/ a i l o v i e b l n - ' g n f i c a i e la s,i) 
vozz^ d n i lo losso p i o d u ' t n o 
t h e d a lavou» a ItKli pe i suiie 
N e l l a s i - a t a t i . l u n e d i e nel 
la g ioì n a t a d i le i la ti l e z i o 
ne d e l l a z i e n d a ha l a t t o co 
n o - t e r e m i d a ' i pit'v isi i 
suoi p i o g i a n i m i di i i - t i u t t u 

i a z i o n e |xn d i v i rs ' - i t t o r 
m a g a z z i n o i t ' i i t ' o m e t e a n o 
g i a f i i o n i e i i a t v i r idite a! 
1 osti i o H i - t i i n t u i a t e ne l la 
l e g n a de l l azi t ini ' - l i n i t n a 
a n i he t a g l a i t * i t u n : sei 
ohi * 

( n- t o s a - ' . i no q n st i a m i 
sei i hi la Lt bo ' i lo ha g a 
f , ' - (o t o p i e pi una di Ut tt r e 
M i ) MMÌ tt e he 'i segui to a 
v e n l i i he az u u i . i l i r isultt u b 
b e l o n p u l ibi s M) tu e p i o 
hab.lmt riti ano u sa ui ì r 

ttuesta capate di la i IOID|H 
re ogni trattativa e cosi l i 
azienda M è « a i u i i t t ntata » 
di proporre la ia-s,i integra 
/ione spot ale di m anno per 
lai» impiegati t W ind n t t . 
(ol i icoi so alui l iggel iT) l na 
P'C|H)-ta i he pn bab Imi n'e 
non ha -orpre-o ni - - ino v 
s'.o il compoi tann nto dt i van 
dirigenti I t Iwlt n qui -ti ai i 

I e oi g, ti , / , i / io ii - nd.ii i'i 
sulla -pi u h i a molesta d u 
JJO più KH u n - - i i n ' i g ' . ' 
Z'out ni n h,nitro a iuola pn 
so una po-vo i ie p i t i isa n, i 
es-t ' ido-i a iuola l 'unito I 
consiglio d tabb ' i ta (Lini 
bassino della H L I F \ ha 
tomu'ique a l fe in i i to la d SJHP 
nibil ita ilei snidai.ito a d 
s t i l i ne sulla i s t immi az one 
della iabbn ta i i voi >f i ,m 
la questuile dei! o n upaz om 
ma i on ali uni ori nn s-( , he 
non poss, no i - M i , m i - - i 'i 
(I si. ussioin In u ino ' i i i i . o 
e tu 11 s -a i in 11s[)t t t a 1 1 1 u 
t o i d o I 1 \ ' I de l '• f i hl) | a i o ,. hi 
- r t _gt v a - i d n i) ' a - ' i 
s i i i ann nto e nai t i n u n i '<> 
d i i 1 v i 11 I H i m a ' m i ! \ i ' 
1 li i o l i l o t ' a il In di M i , In 
q u a U i a a / h n d e . m ga ì - ',t 

zona snell itali avessero i m i 
venuto suU'osistuiZii di pei so 
naie in soviappiù questo 
av n l ibo dovuto essere iomini 
qui tollocato t i .mute la ino 
bilita d i l lavino e la r qua 
li fu azione professionale 

La Lebole qu udì 11 n piu\ 
pe i-are secundo (Limbissi 
i o di muovet si s i in,a stiatla 
ti vi rs,t i\d (niella segnata d i l 
1 ai to.do l 'n alti a p u m i ss.i 
e la v u i f n a delle p io^ is ' i 
1 t boli è annua tutto da di 
mosti aie t l i te Sav un di l'a 
l ' i l t ta . t i l t li p'oposte d i ' 
I azienda - ano 'e unii h i 11 
t i ttiv amente val'tle e t i u 
quindi il risanamento di b l u 
in cessai lamento p i ssaie at 
ti .nei so la minzione i l i gli 
addetti II sindacato nella m i 
nu ne di ,t 11 ha qu uri i li osto 
ti IllfX) pi i an i l zza-e U pio 
|Mst i tlt I la L i l i o t si e di 
i ') a l a t o ri's lon ih le ,n\ I i i d 
st issioiit sul le p oposte d r 
s'i u t t u i a z ni i (lt 1 s, i to i n i 
ha u n sso - i e o - i - j) io d l i 
'• m a n i av ari t i - n p i o b ' t n t 
d i I la t a s - a mie _* iz o i \ u i 
'< di i uovo io i ! i s . i ' to ' 
i i a ' il d una p o - i / , m • a 
e - p i i s -a m j i a - - i lo v i hi 

re la tassa ntegra/iinie se e 
un nic/ /o per risanati*, aveva 
tlt ito Sav mi Ma se deve -ol 
tanto s igmfi ta ie una nduz li
ne pina e seniplito dei u n t i 
allora non s'amo ri a n n i d o 
Inol i le ne! ia -o i l io oi gami 
/i\/ on. sindacali e dircieive 
gì i igi -st o ad u ì . i icoi lo 
sulla tassa nteg.aziene que 
s'a devia o-sert a rotazione 

Il adi -so si attendono ì pn 
m intont i i Ognuno a questo 
punto ha esptesso la sua con 
n / o le D irt icolaie di risiil i i 
inulto e ci si avvia quinti 
ad un autunno di faticose 
f .at 'at ive o di lotte l e lavo 
l a t i n , riovitlibero puntuali? 
/ .u t tlt i rn i tn, imit i t i * la loro 
posiziono nel'a conteienza d 
pio,! i/ione the dovubbe te 
in • s' a setti m i r e 

l s amo il i end : oliali te 
i ndo i ,u to di qua ita ai qu i 

s i p iss u à M I " O ì pò it i d i l 
pi uno ino ni Po n i li fu al 
f u i .ita I i|Hi'i -i il un 1 su i 
11 a ' i / 'a 'io n Ci ini i q li d 
i i d imbas-ino . lavoi atei. 
- i i lo s' i» , o i v o ' a l i l i ) I 

in n i in 1! i ri si. i - s u n e p i 

li l I to ! i i 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazzi O t t i v n m • l e i _M7 8J-J 
( Ar à CO id e ret- g ) 
La liccilc nella classe dei ripetenti, j .o o i 
coi GiO' a Gu da G aatrs K O D Angeo e L no 
Boli i V M 14) 
l 15 1 7 . 4 5 19 3 0 2 1 . 22 4 5 ) 
M K L f c U v - H I N l J i j b X Y M U l / I E S 
v a d e i B a r d i -»: I t i lò\ ili 
( Ar a cond e relr 9 ) 

C J 110 oio' L t t e T U a ria de"o i l i »d ; 3 a 

COLUMBIA 
\ a Y lenza l e ' 212 178 

3?\y e o' .a 0 . D J Violentata davanti al 
marito, 101 O2 bg . M i n M . t i ^ ; by ù us 
K J J o u - f n e v ci 1 1 10 18 
EDEN 
\ a n e ' 1 I o n d e 1.1 • l i I . ' . ' i t i t i 
Ch J Ì J ^ es* va 
EOLO 
t iOI. i i -s I 'i*i! i n o I I I -!'*) rij; 
( A D 16) 
fJ£ f <• j J d Sa .a 0 t SJ 11, - 1 j . t l ^ . t 
' . '11-3 3 Scandalo r i L s 3 G ; s . - i r . -co 
' l ' i : A id LO J J . R i,3 -1,-11-i'e V M IS 

passioni, a .0 o : 3 i C a jd ^ Card 13 e M 
1 P eco Jacques Ps n 

• 16 15 IS 15 20 J0 22 4 5 ) 
RID AGIS 
CORSO 
B i r : n tley»'. A .bz l - Tel 282 687 
PRIMA 
I ragazzi del sabato tcc-in co 0- co P 11 Le 
M a ' D a ine Hu Mus ;he es:gu t- d i E io 1 
John L^, e P J me S'ev e W o r d ; A • * 
5*12. Th? Temp'al ons The Und.spu ed T ut1 

P. 'ut! 
' 1 6 17 35 19 15 21 05 22 4 5 ) 
EDISON 
P izza della i tepuimitra 1 l e 2J l i » 
( Ar a cond • relng ) 
L'occhio nel triangolo d K : i Wiede l o 1 11 
' . . n -o 0 co i P-'c C j s l i n j John Ci :?J i ; e 
B oake Adains Per tulti 
(16 17 40 19 20 2 1 . 22 45 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 Tel 212 798 
(Ar a cord e refng ) 
La lebbre del u b a l o sera, d reno 3, John 
B - d i a i i A co on con John fravo '3 Ita-en 
(» ' - •" i-i • • 1» •<-- G*«» I l / M 14) 
(16 13 20 20 20 22 45 ) 
G A M B R l N U S 
V 1 l'.r ine- ' ICsi t i ' I e1 215 112 
| A j 151 

A : ^oid e -" ' - g ) 
PRIMA 
I *h ' i j J M t ' u e C c h ' i l Coma prolondo 

lechn co or .0 1 Gc le. e.e BJJO d M t . : ] Dcu 
j ••> R chj d VV d ì i j - i Pe -„!t 
( 16 13 15 20 30 22 15 
fV.erROPOLI T AN 
I'| izza Mei < »ri 1 I t i 'ih t ò l i 
Ds n . H T o i Johai'-a Sayr Heidi ^ ri 
' .J o . g ì E a \ 1 ) 3 S rgham n° J j -
K o ' i ' t - G J S - I I» u ' h Pe- «jtt 
I 16 I " 50 ' 9 25 21 22 4 5 ) 
i v i O D E R N I S i i l l V l O 
\ • 1 C ' i . i u r l t I 2 ' T I V } 

A J 15» 
Easy Ride d D ^ r s Happe- In •• 
co i Potè Fonda De n s H3pper • li 
sol ( V M 14) 

' 5 35 . 5 40 20 43 22 4 5 ) 
O D E O N 
v • ri . . s j : . . . " . K i _>!41<58 
l A ^ 16) 

A a .o ìd e "'• q ) 
Formula 1 lebbre della velocita. T i r . u o c -

co- 3y:)ie Ro~ie e a _>3 •• ->n one d \ 'o 
- o A-id'e** . ti k L u d a Ca os R - J - ' T Ì T 
J ' i rs H i ' E~i" S ;T C " J J -1 Ror 1 ; o , - . 
,s -i o , • e- 1 
' 1 6 "5 IS 25 20 35 22 . 3 ) 
H R l N C I P f c 
V ' . i (".1 m r ! 4 i t l i i T 5 < » ' 
' A ' 3 CO"d * r»f- q ) 
(A j 15) 
I : I I J , . 0 ' il » -*-- j «•»- one . - » T I -O 
3?'CE I J - ' • "3J3 Zi '0^' t ~ l'z d» 

1 ^ . ~-~ 3 - - s • - . . — , . » , , J 2 -J . , K, _; , , 
LO 0 Heidi va m c i fa A 1 n"«- » j - \» 

; 1-0 r> 1- • - i " 1 'd ; S J . . - - l e i D r-i; a 
g os cos'er ed j j -osdes v 
1 15 13 30 20 40 22 4 0 ) 
S U P E W L l N E M A 
\".t r m ' V O t i T ^ l 272 474 
f A* a co-d e refr g ) 
M J O . O eccez a n e s*-*o d TI- U, «e-hì .0 o-
L'ullimo combattimento di Chen, coi B-jce 
Lee i-"e.a sja j • - n i e 3 u su -»-* : i - •e* -
p-e*az 0-1*) G 3 J O J - J H_ah O 8 1 1 -
( 1 6 3 0 18 30 20 30 22 45 ) 
VERDI 
V a Ohibe-. ' ra Tel 2^242 
V e r i - d i 1 selle~b-e un r-i-O/o. r; • 3 0.0 
scettaci a-e a.v -ce - 'e f ir" di g_e ra e C 
K . e i V l Vittorie perdute. A o'o* c^n B-i t 
La-cts*e-

A O R I A N O 
I V ,1 l . ' i i ' i u / ' O i I * * . 4HJ r>0'7 
ì Ridendo e scherzando j eoo- con G - 0 S s 
| —. f V.i-r C~ z . S - e ' - j - : S i " » F ; ti 

(VV1 13) 
! "6 "0 ' 7 50 21 05 22 45 
' A L D E 8 A R » N 

V a h B t ' u - a 151 T< 410 007 
P oss —3 - :oe •_ a 

j A L f - i t H l D t b S A l 
' V 1 M r i - !• 1:1.1 o 27 T t 2 ° 2 ' 1 7 
• ~-'es -- d» - f - i z ! cannibali ' 
| C» a *o 5 * Ì.KI-C °t t Ce- r» • D» 

13 £ - - , ' - * . " ' 3 

. 1 \ » • • • , r i w l e -*,3»V,5 
I O95 ' C3S3 

dz~iit Agenti 007 «1*1 • lascia mot ra 
| APOLLO 
j V j SAI O ' I3 e Te. : .0 >4W 

l e e 3 i - * e ) 
I Seisaz ; - a e e K . I - J : M * * i - I l .n j Diaman-
1 ti sporchi di sangje C i - e ; - C z . ; 3 CJJS 

• ; i S i * > j » £ — * - f V i ' i B a s i r * "3 o 
C. 0 ^ V S 
RIO AG'S 

• 5 22 1 7 - 5 19 20 *D 2 2 4 5 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
\ i f ; P O-- n T " . mi f)5 50 
1 —»r—i re T - « - • *_i a coi spe'*KO 1 'ea^-o 
i 1 f t e f e-en* - 0 
A S l O R D ESSAI 
V a K.TTin» 1!1 Te 2223St 
i A f ; o ' d « •#•- g ) 
'Ap 16) 
Ho n : 3 d "*0 ei • a - ' t ; e - I» eg j d 
V rt N C-o % Due uomini e una dote . : -
J J . * N :*is san W a - e - i Be»"r Ce o L ì 2JZ 
AGIS 7C0 LI * S3«" 22 45 
CAVOUR 
Via Ca-.our • Tel 5-7T TOC 

\ a t*-' <R.' ed.) Te. 4i2. 

ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
' Ir. i 'MMO/l 
, ' t i CJSD t r-i ••—oc ; ; - _ s ; i 
. A i 20 30 

I l medajhone intantuinato *-^ R 
S Czsj dr i W 13) 

' LA NAVE 
V A \ m ' i a s n a . I l i 

1 On - - c i : 
, C iNEv i f l UNIONE 
1 O j , - ossa 

AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
'. •<* V i P i - r i i . T<*' :^2S79 
C- J S J - Ì et* *» 

ARCOBALENO 
I V » P V ^ H. ISP^YÌ 

' C i , i i —^s Bu- «> 
C i j i j - a es* /a 
ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
- a 1*1 T M J . I Uh l e . 22.1037 

cy>~> c*i JSO 
CINEMA ASTRO 

1 P >?7a S s nrrir.e 
1 C i - I S U - I *s*iva 

BOCCMERINI 
V a B x f h c r n. 

li 1 

T ' 3 Je J I g side t ni s 0* co Dolce imore 
5 • Ì.Ì io\e) I." M co a coi Beoa L 0 1 . ' , I I - , M , V I M H 

J o i M a e P J irdy i 5e .e jm°nte V M ' S) 1 \ . , [> , , , . - i 1 ,. -.n ì i i i 
" o 3 0 1 7 2 0 ie 10 20 5 J 22 45 ) , » i r , n , . 11 

, . / . , . , - , o ^ „ I B ca 1 c - i e i i p s o « te I n ole Wermachl 
\ a tloi ( i l - ' H l i H H l t - l 212120 | , . j1 0rn, dell'ira c u R Ta> 0 A V/ = s P* ! 
( A r a cond e relr g ) | "J • U ' 4.e 22 40 I 
U ^endd . J P J S S o ia i • ' n u j n l ic;mt e 1 , H U R c L L A 
\ f . i f * "' ' ' q ' ^ r""*, ^ « ^ o n n a due V o, I > \ r i n i ' i / 1, I f i òol) 240 

l A p 15 
A j < . ìd e ,.' j ) 

1 D - ' i ! 1 ss 10 ' e . i n co o Ululi stona di I 
1 trulle e di imbroglioni, o- Ad nio C» e ' ' i o ! 
| A r i io 1/ Oo 11 1 Co 111 ir C e y Rey 3 d 5- ' 

•j o Co bot Pc • a* 
1 16 'S 30 20 30 22 40) 
r - L O R A à A L A 
P .^/; 1 D i I H tzi.t • l e i 470 101 
Cli usj-a est va 
r - L O R A S A L O N E 
P » *. 1 O i 'li i ' 1 • T e l . 4 7 0 101 
(Ap 16) 
(A 0 co id e ' d i j ) 
VV.s'e 1 0 0 0 Quel dannalo pu<jno di uo 
min* . c i C | C I B OISO 1 Lee M a n i n Le: J 
Cobb PK. ' IT
ILI S 22 45 
FULGOR 
V ' i \ I Hri,-Vi' r-n 1» ! 2!» 177 
F-'go s j p ; sc<> movi's G 0 cdi 7 se e r 
b e; U _ J J az o ; 
G O L D O N I D E S S A I 
V ' i i l " S e r r i j 1 l e 222417 
(At> 16) 
U f 11 J Johi Cassan'es Una moglie. ' - , h 

1 1 .0 0- .on P^'-* Felk Gena Ro a-ds Per . , . » 
R d AGIS ARCI ACL1 ENDAS L 1 000 

16 30 19 30 22 30 ) 
I D E A L E 

I v , ' r, • '.1 1 , l e i 50 706 
| P oss 1 3 a >e * j -• 
I I T A L I A 

v. .. N iz-iv i ' t re i 211 0C9 
I i A 3 ,on3 e r e l - g ) 
( ^o 0 - 10 a ' ni ) 
. L'età dell* malitia eoo v 1 1 C s 1 •> L - J 

be ij '. ì-e Ek i i j i (V M 13) 
I M H M 2 U N I 
| V 1 V , - • r I t . | j . , 1 , ^ ) j 
' 1 A , 15 
I ' \ 3 - i e —' q ) 
| Sono sialo un a<jent« C I A . A eoo co-i 

\ - ' 0 3 - | D j d l^s^jn Lo le C e i / e M j j ; o M e i , 
;j .no. i ' • v 4 j 

i 15 30 18 30 20 30 , 22 30 ) 
MARCONI 
V M CÌ H i i n o i - T e l 1 . 0 t ) ' 4 
Ciovannona cosciatunga disonorata con onore 
eoo o i Ed / ,«• F" •• li P o, j r , o 

. M 131 
NAZIONALE 
V a C m i t o Tel 270 170 
U " « di 1 set'e m'ire J I • c o e e - ir ; -
vo o ' i c ' ce a ne- co.no Scijr jeans Z« co o i 

o i Dcr • M J J > e A » e t Te.s s 
N I C C O L I N I 
V i • H . H ol - l e i M J-J2 
I l buio intorno a Monica a colori c^. J c . i 
S o r 3 ì S - i - e E t o o R . y ( / ' . ' ; : t 
' ' 5 " 13 19 20 21 22 40 ) 
I L P O H I I C O 
. i C i I I f l j m o n d i I P I <575 9 J 0 

I '-13 - o . '3 CM ) r , l 
' ".3 16) 
Sv =^3j3 o A9cnle 0 0 7 una cascata di dia 
manti. o S:n Coinè 1 ; es G i / '» . 
- .o : 9 i ) 

J s 22 30) 
P U C C I N I 
P M / / H Ptirr.r. l - Tel 3<52ufi7 

R o - ! 7 i 
Ouetto paizo, p a n o pano, mondo e; a e1 

5 ' i - ey K • - * - eon S5f ce T » / Te- / T i . 
n.-i Pe ' t - ca k , o - i co s co o- se * j • 
(15 19 22 ) 
STADIO 
V «e M i ' i f r e r n Far : . r<: ",09.3 
' A B 15> 

C = : s s i T _ » ̂ a e - i c - * - i » s - : o - West Side 
Story i Hibt • . V » * .0-1 N- " j e / . o ; -
G-c ,e Cr-i i s Pe- «u • 

S j . - 'aco 15 *9 22 
U N I V E R S A L E O t S S A I 

! v i P = v i le; 22ò .«> 
! A J 15 
( F-s* i St t sJ'e L * - . f ; t C : . I - ! J 
' s s*e La pantera rota colpisce ancora 
' Pe'f Se e s .0 s L "00 L. • S-e 22 30 
j V i l i U r l l A 

V a P i ' i n ' I f>l t - n y - o 
t lo e Annie. d .'. = i d ^ A ; i Co o , ; i . . ; o 
| £•> A e- 0 a t Keato- Pt •_•• 

, , ' 6 " 2 . 3 - ; ; J Ì S 2 2 s : i 
A L B A 

ESPERIA 
( i i ' l uzzo IVI 20 4tn07 
Ch uiu 3 «.-»' va 
fcvtKtbi (Galluzzo) 

Ch u«o 
l - A H O 
\ i .- l ' i n '* ' l< ' 
C' is j ^ est ^ 3 
FLORIDA SUPERESTIVO 
V ,\ P.i.in i. 10) l i 70i' 1 tu 
Do l i . ì Guerre stellari 
ROMI TO ESI IV/O 
v i t i t i ir<>ii 
Uo n i Come uccidere vostra r.-.oil 

CIRCUITO 
DKiMOCKATICO 
OKL CliNDiMA 

C O C ARENA ESTIVA CASTELLO 
V <l H < • i L in i r.l l i* l o ! »H0 
An o • 21 3 0 
15 r . u ' e 1 1 e npo 
"V , j î  Ch i ' t IJ .i La tela dal ra.jno 
d Go li e / G -V o ì ° e' AGI5) 

! < i i J u v u ( J A L L U Z Z O 
O j j ,ioso 
L i l C t. ANDREA 
V a S Andrea a Uov ezzano (Lua 34) 
! i • h in i ,8 

O j j DOSO 
S M S b QUIRICO 
V i a P i s u n . ó7t. - ' I t i 7D10 L- « H i i t fljfli 

Oc,y i poiO 
i . U C a^AZ lOUNO 
V i 'lei So e, 10 
Ch uso 
l A RINASCENTE (Cascine del RICCIO) 
Ch uso 
C D C ARENA ESTIVA L UNIONE 
0 j j .J J-.O 
' u C , I I L O N N A T A 
O^j r povo 
L ' » S n ^ i F l t > O P O L O G R A S S I N A 
l i • o o c 21 30 
Bello onesto emigralo Australi* ipaserrcbb: 
compaesana illibata d L Zani >a cor- A 
5 o d C Ci d u c \ 1 9 7 2 l P o » i on« a 
1 s^e to 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus J2 

O J J r .1050 

COMUNI PKKIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
l e i 20 1! 118 

C'i uso 
MANZONI (Scandicci) 
Plizza Piave. 2 
C i j , o 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
le i 20 22 ;9J • Bus 37 

C*i JSO 
S A i E S i A N I (Figl ine Valdarno) 
O z r poso 

KSTIVI A FIRKN/i: 
E S T I V O C H I A R D I L U N A 
V i M t 'Yf I I I ' . o l i i i i n : v e \ A r*.» i 

" e • o e 20 30 72 X J) 
Tre ti-jr. conlio tre t.'jn o i R Por.etto ( 
P-.20 ^ " j i e s i o f . a j f lo A 0 
i. :s - i . j J 

In . s ^ J i i f l * - n , o » fc i?m • E V i 
A j 2 : 3 . 
G ì I M I - M N O P R I M A V E R A 
V 1 \ ) r fi I 1 f u ' f i 
S i - . 2 ÌJ) 

D 11 't •» a co 0 L'inquilina del piano f"i 
sopra Cu- L ' i I s ' 3 3 j » J o s> P ppo 

1 -. P . • 
t b 1 1 C O O u t S T R A D E 
v. .1 .-it • » - . > ! 2 <• !«*i 22!!F>»" 
' \s 1 1 - u t ' 0 e 20 32 
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La sciagura di Frattamaggiore ripropone la drammatica urgenza di immediati interventi a difesa del territorio 

Gravi responsabilità 
per i cinque miliardi 
bloccati da tre anni 

La giunta regionale non ha provveduto ad attuare 4 leggi approvale dal Consi
glio a salvaguardia del sottosuolo - 180 milioni, stanziati per Frattamaggiore, non 
sono stati spesi • A colloquio con Del Rio • Telegramma di Gomez al sindaco 

Dopo ogni sciagura, come quella di lunedi a Frattamaggiore in cui hanno perso la 
vita una donna di 86 anni e una bambina di aopena 15 mesi, si svela uno « scenario » che 
sembra ripetere un ri to f in troppo monotoni. Si scopre, cosi, regolarmente che era tutto 
p r e v e d i b i l e e c h e - - aii/.i - - e r a -stato redo la m i n t e prev i s to . Poi tut to contimi; , c o m e p i n n a . 
A l m e n o cos i è s t a t o in tutti ques t i anni . s e n t i r t i i n e s o r a b i l m e n t e di» fr;i.u-, s m o t t a m e n t i . 

Chi d o v e v a in m e n i l e - - e nel c a s o d e l l ' a s s e t t o de l te tr i 
t o r i o e d e l l a d i f e s a de l .suol" 

a l luv ion i , croll i e troppi mort i . 

Per il nubi fragio dell 'altro giorno 

Ingenti danni nelle zone 
di Aversa e di Giugliano 

Si r i v e l a n o s e m p r e più in 
f i l i t i i dann i p r o v o c a t i d a l 
t e m p o r a l e d e l l ' a l t r o g i o r n o in 
var i c e n t r i d e l l ' a g r o git igl i" 1 

l i e se e d e H ' A v e r s a n o . 
A V i l l a r i c c a i d a n n i s o n o 

n o t e v o l i . 
Un e d i f i c i o è c r o l l a t o e l e 

q u a t t r o f a m i g l i e c h e lo o c c u 
Riavallo s o n o s t a t e s g o m b e r a 
t e . h a s t r a d a p r o v i n c i a l e c h e 
c o l l e g a M a r a n o a (Mugl iano e 
Alata c o m p l e t a m e n t e d i s trut 
ta . Il m a n t o s t r a d a l e r i su l ta 
d i v e l t o e le a u t o c h e e r a n o in 
.sosta s o n o s t a t e d a n n e g g i a t e . 
l ' n a s o l l e c i t a i n i z i a t i v a ò s t a 
ta a s s u n t a d a l l a g i u n t a c o 
m u n a l e p e r i pr imi i n t e r v e n 
ti. D a n n i a n c h e a G i u g l i a n o , 
lìovv l ' a c q u a ha i n o n d a t o 
s c a n t i n a t i e t e r r a n e i . In 
q u e s t a l oca l i tà , a l m e n o p e r 
o r a . non s i s e g n a l a n o s g o m 
ber i d i e d i f i c i . 

U n a o r d i n a n z a di s g o m b e 
ro, p e r q u a t t r o f a m i g l i e , è. 
s t a t a Tatta e s e g u i r e a d Orta 
ili A t e l l a . d o v e l ' a c q u a h a 
r a g g i u n t o u n a n o t e v o l e a l t ez 
z a . L e f a m i g l i e s g o m b e r a t e 
h a n n o t r o v a t o a l l o g g i o p r e s s o 
a m i c i e p a r e n t i . 

Ali A v e r s a . d o v e nel s e t 
t e m b r e de l '7-1 a c a u s a di una 
p i o g g i a t o r r e n z i a l e m o r i r o n o 
q u a t t r o p e r s o n e , l ' a c q u a h a 
a l l a g a t o d u e g a r a g e . In u n o 
de i d u e i v ig i l i d e l f u o c o 
h a n n o l a v o r a t o p e r tutta la j 
m a t t i n a d i i er i p e r p o m p a r e I 
l ' a c q u a c h e s i e r a a c c u m u l a i 
ta . Gli ab i tant i d e l p a l a z z o j 
s o v r a s t a n t e il g a r a g e h a n n o j 
l a s c i a t o l 'a l tra n o t t e l e a b i t a - | 
/ .ioni, a n c h e s e p e r la s tab i l i 
tà d e l l ' e d i f i c i o non c ' e r a n o I 
p r e o c c u p a z i o n i . L ' a l l u v i o n e » 
c h e ha c o l p i t o f ra l ' a l t ro P a - ! 
r e t e . Vi l la L i t e m o e d a l tr i i 
c o m u n i t le l la z o n a a v e r s a n a è j 
p r o v o c a t a d a a l c u n i a l v e i c h e ' 
s c e n d o n o d a l l a c o l l i n a d e i 
C a m a l d o l i e nei p r e s s i d e l l a 
c i t t a d i n a n o r m a n n a s i v a n n o 
a g e t t a r e in a l c u n e v a s c h e di 
c o n t e n i m e n t o . 

M a q u e s t e v a s c h e , s p e c i e 
s o t t o la p r e s s i o n e d e l l ' a c q u a , 
non r e g g o n o la p i e n a . 

D o p o l ' a l l u v i o n e d e l '74 fu
r o n o a p p r o n t a t i de i lavor i di 
u r g e n z a (30(1 mi l ion i s o n o 
s ta t i s p e s i per •< pu l i re > l e 
v a s c h e ) m a d e l l a c o m p l e t a 
ri s i s t e m a z i o n e de i c a n a l i del
la zona non .se n e è a n c o r a 

p a r l a t o . La C a s s a de l M e z z o 
g i o r n o —- c h e dovrebl>e ap
p a l t a r e i lavori — non ha 
a n c o r a a d e m p i u t o ai s u o : 
o b b l i g h i . 

K s i s t e ino l tre una l e g g e re
g i o n a l e per la d i f e s a del s u o 
lo c h e d o v r e b b e i i e r n i e t t e t e 
lavor i di s i s t e m a z i o n e ideo 
g e o l o g i c a .de l terr i tor io , m a 
d a l l a t r a g i c a a l l u v i o n e del '74 
jxico è s ta to fat to | A T e v i t a r e 
c h e s imi l i ep i sod i .si r iver i f i -
ca . s sero . 

Ad A v e r s a i nel cui territo
r io s o n o s i t u a t e le v a s c h e ) i 
d i p e n d e n t i c o m u n a l i , gu idat i 
d a l l ' i n g e g n e r e C o l i a . c a p o 
d e l l ' u f f i c i o t e c n i c o , h a n n o la
v o r a t o f ino a tarda not te p e r 
c e r c a r e di l i m i t a r e i d a n n i . 
La m a s s a d ' a c q u a c h e ha 
r a g g i u n t o s o l o una zona res i 
d e n z i a l e i x r i f e r i c a è s t a t a 
s m a l t i t a s e n z a g i u n g e r e a l 
c e n t r o , d a l l e f o g n e c h e s o n o 
s t a t e c o s t r u i t e neg l i ult imi 
a n n i . 

Assicurano però 
il pronto intervento 

In sciopero 
• • • i • 

i vigili 
del fuoco 

della CGIL 
I v ig i l i d e l f u o c o aderent i 

a l l a C G I L s o n o in scio |>ero 
da d u e g iorn i . La protes ta 
r i g u a r d a , c o m u n q u e , so lo ì 
s e r v i z i c o l l a t e r a l i e non que l 
li di s o c c o r s o e di pronto in 
t e r v e n t o . 

L ' a g i t a z i o n e è s t a t a indet ta 
c o n t r o il t r a s f e r i m e n t o di d u e 
d e l e g a t i d e l s i n d a c a t o v ig i l i 
de l f u o c o a d e r e n t i a l l a CGIL 
e c h e il c o m a n d o ha moti
v a t o c o n la n e c e s s i t à di una 
m i g l i o r e o r g a n i z z a z i o n e del 
l a v o r o . 

la i s c i o p e r o - - c h e cont i 
n u e r à s i n o a q u a n d o il prov
v e d i m e n t o non s a r à r e v o c a 
to — è .-stato d e c i s o in una 
a s s e m b l e a s v o l t a s i l 'a l tro 
g i o r n o el i a l l a q u a l e h a n n o 
pre>o p a r t e tutti i v ig i l i a l la 
C G I L . 

le c o m p e t e n z e m a g g i o r i spe l 
l a n o a l l a R e g i o n e C a m p a 
n i a — è r i m a s t o i n e r t e . 

A n u l l a s o n o .servite le ri 
c h i e s t e p r e s s a n t i g i u n t i ' d a 
p i ù p a r t i a f f i n c h è si p o n e s s e 
u n f r e n o a l la r a p i n a d e l ter
r i t o r i o e si p r o v v e d e s s e * 
s a n a r e a l m e n o i g u a s t i d e l l a 
s p e c u l a z i o n e p iù s e l v a g g i a . 

L o s t e s s o a c c o r a t o e docu
m e n t a t o a p p e l l o l a n c i a t o ne l 
1971 d a l l ' i n g e g n e r e c a p o del
l 'u f f i c io t e c n i c o c o m u n a l e d i 
l 'Yat tamagtr iore è r i m a s t o ina
s c o l t a t o . M a n o n si d e v e e 
n o n .si p u ò c o n t i n u a r e cos i . 

U n p r i m o i n t e r v e n t o è sta
t o c o m p i u t o a p p e n a p o c h e 
o r e d o p o la s c i a g u r a d i Frat 
t a m a g g i o r e d a u n a d e l e g a 
z i o n e u>l PCI c o m p o s t a d a 
p a r l a m e n t a r i e d a i d i r i g e n t i 
d e l l a l o c a l e s e z i o n e c o m u n i 
s t a a f f i n c h è si d i a il v i a . u n a 
v o l t a per t u t t e , a i l avor i d i 
c o n s o l i d a m e n t o de l s o t t o s u o 
lo. Ieri m a t t i n a , è i n t e r v e 
n u t o a n c h e il c o m p a g n o Ala-
r io G o m e z D ' A j a l a n e l l a s u a 
v e s t e d i p r e s i d e n t e d e l c o n 
s i g l i o r e g i o n a l e d e l l a C a m 
p a n i a . Il c o m p a g n o G o m e z . 
in u n t e l e g r a m m a d i cordo
g l i o i n v i a t o a l s i n d a c o di 
Fra t t a m a g g i o r e . h a so t to l i -

i n e a t o c h e . p u r a v e n d o il c o n -
I s i g i l o r e g i o n a l e a p p r o v a t o a l 
j r u n e l e g g i p e r la d i f e s a d e l 
I s u o l o , n o n s o n o poi s t a t i rea

l i zza t i g l i i n t e r v e n t i p r e v i s t i . 
S i t r a t t a d i u n ' a c c u s a b e n 

p r e c i s a c l i c p o r t a a l l a l u c e 
a l c u n i a s p e t t i s c o n c e r t a n t i 
s u l m o d o in c u i h a f u n z i o 
n a t o la R e g i o n e . I n f a t t i n o n 
u n a . m a b e n q u a t t r o s o n o 
l e l egg i a p p r o v a t e t r a il '75 
e il '76 c o n le q u a l i si pre
s c r i v e v a n o u n a s e r i e d i In 
t e r v e n t i a d i f e s a d e i c o m u n i 
m a g g i o r m e n t e c o l p i t i d a l dis
s e s t o i d r o g e o l o g i c o . E la s o m 
m a di d a n a r o s t a n z i a t a p e r 
a t t u a r e q u e s t i s tess i i n t e r 
v e n t i è s t a t a s t a b i l i t a i n e i n -
t iue m i l i a r d i . E b b e n e , a di
s t a n z a di o l t r e d u e a n n i n e p 
p u r e u n a l ira è s t a t a s p e s a 
e n e s s u n c o m u n e h a f i n o r a 
r i c e v u t o la c o m u n i c a z i o n e uf 
f l c i a l e p e r d a r e l ' a v v i o a l l e 
o p e r e n e c e s s a r i e . 

F r a t t a m a g g i o r e , n a t u r a i 
m e n t e , è c o m p r e s o in q u e s t o 
e l e n c o d i c o m u n i d a « .sal
v a r e ». E s i s t e a n c h e u n p r ò 
g r a m m a di m a s s i m a c h e fis
s a in 180 m i l i o n i la s p e s a 
p e r e f f e t t u a r e u n a s e r i e d i 
s o n d a g g i e di r i l iev i d e l sot 
t o s u o l o p e r poi p o t e r f ina l 
m e n t e p r e d i s p o r r e g l i in ter 
v e n t i c o n s e g u e n t i . F o r s e s e 
la Regione» n o n a v e s s e p e r s o 
i n u t i l m e n t e t r e a n n i t r a u n 
s u c c e d e r a i i n u t i l e di l egg i e 
l e g g i n e la s c i a g u r a d i ieri 
l ' a l t ro p o t e v a a n c h e e s s e r e 
s c o n g i u r a t a . 

« D i s g r a z i e c o m e q u e l l a di 
c o r s o D u r a n t e a F r a t t a m a g 
g i o r e — s o s t i e n e il c o m p a g n o 
D i e g o D e l R i o . c o n s i g l i e r e re 
g i o i t a l e c o m u n i s t a — n o n s o 
n o a s s o l u t a m e n t e i m p u t a b i l i 
a l c a s o . S o n o i n v e c e p r e v e 
d ib i l i e p o s s o n o e s s e r e e v i t a 
te . Il c r o l l o di l u n e d i e ra 

' . s tato a d d i r i t t u r a p r e v i s t o se t -
! t e a n n i fa . n e l l a r e l a z i o n e 

_ _ _ . — : d e l l ' i n g e g n e r e c a p o d e ! C o 
I m u n e . D o m e n i c o G a l a n t e . 

• • i* _ • » • * : - . 1 1 . . . - . I - . ^ . a x r s i c 'he a v e v a i n d i a t o n e l c o r s o 

Un gruppo di esagitati alla saia mensa, Durame, e più m generale 
1 n e l c e n t r o s t o r i c o d i F r a t t a -

m a g g i o r e . u n a z o n a di e s t re 
m a p e r i c o l o s i t à >\ 

L ' i n g e g n e r e D u r a n t e a v e v a 
a n c h e propos ' .o u n .< p i a n o 
d : d i f e s a -

II .-ucoeder.s: d e l l e l egg i re 
g i o n a i : — a f f e r m a D i e g o De l 
R i o — n o n ha f a t t o a l t r o 
d i e a u m e n t a r e n o t e v o l m e n t e 
la l i s ta d e ; c o m u n i n e i qua
li i n t e r v e n i r e . Cas i è d i v e n 
t a t a i n s u f f i c i e n t e !a c i f r a d; 
ó m i l i a r d i , di c u i un m i l i a r d o 
r i s e r v a t o s p e c i f i c a m e n t e a l l a 
r i cerca e a l l o s t u d i o d e i .sot 
t o s u o l o . S a r e b b e s t a t o m o l t o 
m e n l i o i n v e c e c o n c e n t r a r e " 
a ' t e n z i o n e v j a l c u n e e . " a 
c a m p i o n e p:u c o l p i t e liciti: 

t i l t . m i ;i: i:n. p e r pò : riser
var.-: a l t e r . o r : mterv *mt. ». 

N o n .-. t r a t t a d u n q u e :->:."> 
d e l c a t t i v o f u n z i o n a m e n t o dei-
la mirante.-ca m a c c h i n a !>•; 
rev nat ica de'da K e e i o r . e . m a 
v i e n e a l l a i l ice a n c h e t i . io 
searr-o i m p e g n o e la m a n c i a 
ta d i v o l o n t à p o l i t i c a de<l : 

a mrrr. l u s t r a t o r i . « C ' è d a spa
rare ade . - so — a g g i u n g e D e ! 
R i o — rh.e i l avor i p a s s a n e 
i n i z i a r e p r o s s i m a m e n t e g r a z . e 
a l l a l e g g e c h e s a n c i s c e lo 
s n e l l i m e n t o d e l l e p r o c e d u r e 
per le o p e r e p u b b l i c h e : u n a 
l e g n e — è n e c e s s a r . o r icor
d a r l o v o l u t a i n n a n z i t u t t o 
d a ' P C I <v 

E' =r.à u n p a s s o a v a n t i . M i 
i n t a n t o da p i ù di u n a n n o 
.-oiio b l o c c a t i : l . u o r . per la 
c o p e r t u r a d e l p r i m o t r a t t i 
d e l l ' a l l e o Me*'.Tello. 
• jrande fozr.a a c i e l o 
d i l l a q u a l e c o n t u t t a 
h-.l.ta è s t r a r i p a t a hi n e d i p ò 
m e r i g g i o l ' e n o r m e n u . - . \ i d i 
a c q u a c h e h a . n v a s o F r a t ; » 
m a c g . o r e e : nuir .era- i conv.i 
n i i i r c o s t a n t : «e c h i s s à p^r 
q u a l e m i r a c o l o n o n c e s c a p 
p a t o q u a l c h e a l t r o m o r t o » . 
i^i C a s s a por '1 M e z z o g i o r n o 
n o n ha a n c o r a d e c i s o a c h i 
d a r e in a p p a l t o ; lavor i . N e : 
f r a t t e m p o i c i n q u e m i l i a r d i 
d: s p e s a p r e v i s t i n e l "75 (a l 
t e m p o d e ; p r o g e t t o » s o n o di 
v e n t a t i a b b o n d a n t e m e n t e in
s u f f i c i e n t i e l ' a l v e o r i s c h i a d; 
r i m a n e r e p e r s e m p r e s c o 
p e r t o . 

Un v e r o e p r o p r i o a f f r o n t o 
a i c o m u n i d e l l a z o n a c h e s i 
u n i r o n o in c o n s o r z i o p e r of
fr i re grati-s a l l a c a s s a il pro
g e t t o d: c o p e r t u r a . 

Alfasud: mangiano 
gli involtini 

e poi protestano 
U n a v i o l e n t a e ì m m o t i v a t a 

p r o t e s t a — s u b i t o i n f a t t i 
c o n d a n n a t a d a ! c o n s i g l i o di 
f a b b r i c a — è s t a t a a t t u a t a 
ieri d a u n g r u p p o d i « t u r 
n i s t i » d e l l ' A i f a s u d d i P o n i : 
g l i a n o d 'Arco . A l c u n i o p e r a : 
i n f a t t i h a n n o l e t t e r a l m e n t e 
o c c u p a t o la m e n s a d e l l o s t a 
b i l i m e n t o a u t o m o b l i s t i c o 

A g e n e r a r e l ' i n q u a l i f i c a b i l e 
p r o t è s t a è s t a t o u n m o t i v o 
d e l t u t t o f u t i l e e m a r g i n a l e . 
A l l e 11.30. q u a n d o p r a n z a n o 
: « t u r n i s t i ». il p e r s o n a l e del
la m e n s a h a s e r v i t o c o m e s e 
c o n d o p i a t t o d i i n v o l t i n i di 
r a m e . S e c o n d o a l c u n i p e r ò 
s i s a r e b b e t r a t t a t o d i u n a p i e 
t a n z a g tà c u c i n a t a ti g i o r n o 
p r e c e d e n t e . 

T u t t a v i a t u t t i t u r n i s t i 
h a n n o n o r m a l m e n t e c o n s i i 
m a t o il !oro p a s t o e p o c o 
d o p o h a n n o l a s c i a t o l a m e n 
s a . La p o l e m i c a si è r iacce
s a u n ' o r a d o p o , m e n t r e era 
n o a p r a n z o g ì : i m p i e g a : : . 
I t u r n i s t i , t o r n a t i a l l a m e n s a . 
h a n n o c o n s t a t a t o c h e n o n 
e r a n o p :ù s e r v i t i g l i i n v o l t i 
n i . p e r c u i h a n n o c r c e d u t o 
d i a v e r e cos i la c o n f e r m a — 
b e n d i ? p o c o p r i m a 1: a v e s 
s e r o m a n g i a t i — c h e si trat 
t a s s e d i u n a p i e t a n z a n o n 
b u o n a . 

N e l g i r o d: p o c h i n n r . u t . 
s o n o s t a t i d a n n e g g . a t : dec i 
n e d i p i a t t i , s c a n s i e e a l t r e 
s u p p e l l e t t i l i , m e n t r e g l i im
p i e g a t i c h e s t a v a n o p r a n z a l i 
d o s o n o s t a t i c o s t r e t t i a d a b 
h a n d o n a r e la s a l a . Il c o n s i 
g l i o d i f a b b r i c a , i m m e d i a t a 
m e n t e r i u n i t o s i , h a e m e s s o 
u n c o m u n i c a t o in c u i s: 
p r e n d o n o l e d i s t a n z e d a que
s t o g r u p p e t t o d i e s a g i t a t i . 

P u r c o n v e n e n d o c h e i pro
b l e m i d e l l a m e n s a de l l 'A l fa -
s u d r i m a n g o n o t u t t o r a irri
s o l t i . i d e l e g a t i s i n d a c a l i ri
t e n g o n o i n a m m i s s i b i l e il c o m 
p o r t a m e n t o d i u n a m i n o r a n 
M I c h e d a n n e g g i a t u t t i g l i 
a l t r i l a v o r a t o r i d e i l ' A l f a s u d 

Da Pesci a 
un pino 
in dono 

a Posillipo 
i _, 

Un altro pino arriverà 
in dono a Posillipo. L'ini
ziativa viene da lontano. 
più esattamente da Pe
seta. la cittadina toscana 
dove anche quest'anno si 
organizzerà la tradiziona
le Biennale del Fiore. 
giunta adesso alla X I V 
edizione. 

Gli organizzatori della 
Biennale hanno infatti de
ciso di donare a Napoli 
un maestoso pino italico. 
della specie • Pinus pi 
ne» ». La pianta, che ha 
più di trentanni di età. 
è cresciuta in un vivaio 
raggiungendo un' altezza 
di otto metri e sviluppan
do una corona di rami 
di cinque metri di dia
metro. Un albero massic
cio. del peso di circa qua
ranta quintali. 

E' questa la seconda 
pianta che Napoli riceve 
in dono dopo la < morte 
per cause naturali » e l'ab
battimento del famoso pi
no che ispirò poeti e pit
tori e che è entrato in 
ogni casa, riprodotto su 
quadri, fotografìe e carto
line. I l primo albero, co
me si ricorderà, venne do
nato dal vecchio e famo
so fiorista napoletano De 
Luca. 

q u e l . a 
a p e r o 
o r o b a 

Dopo i l crol lo del l 'edif icio di corso Du
rante a Frattamaggiore (nelle foto a si
nistra i resti della casa come si presenta
vano ier i mat t ina) due nuclei fami l ia r i che 
abitavano nelle adiacenze dell 'edif icio di
s t ru t to sono stat i f a t t i sgomberare. Le due 
famigl ie hanno t rovato ospital i tà presso al
cuni parent i . 

Al le 11.30 di ier i mat t ina è crol lata anche 
l 'u l t ima parte del l 'edif icio che era rimasta. 
ancora in piedi. V i era un negozio di par:. 

rucchieri che è andato completamente di
strut to. 

Le forze del l 'ordine ed i v ig i l i urbani han
no anche dovuto impedire al t i to lare del 
l'esercizio. Carmine Danzica, di entrare nel 
locale per salvare le suppel let t i l i . L'uomo. 
che ha assisti to a t ton i to al crol lo del negozio, 
ha commentato amaramente: « Avevo speso 
una decina di mi l ion i qualche mese fa per 
r innovarlo, adesso non ho più nuda ». 

Aveva gl i occhi rossi per la notte passata 
accanto alle macerie. In cuor suo — ci ha 

confessato - aveva sperato di r iuscire a 
salvare qualcosa. 

Le condizioni dell 'unica superstite della 
tragedia. Francesca Tramontano, ricoverata 
al Cardarel l i , r imangono, intanto, stazio 
narie. Le fer i te r ipor tate dalla donna noi 
crol lo della casa sono gravi, ma i sani
tar i dei nosocomio napoletano non disperano 
di salvarla. 

I l cordoglio degli abi tant i di Frat tamag 
giore per la morte di Claudia Damiano, la 
piccola di T5 mesi, e della sua bisnonna. 

Mar ia Antoniet ta Russo (nelle foto in alto 
a destra sono r i t ra t to entrambe qualche 
mese pr ima della tragedia) e grande 

I funeral i della piccola e dail anziana 
donna si dovrebbero svolgere in giornata. 
anche se non e stato ancora deciso nulla di 
def in i t ivo. In tanto Luig i Basso (nel l u l t ima 
foto) ha passato ier i to l ta la giornata a 
chiedere ansiosamente notizie della moglie 
Francesca Tramontano, in attesa di qua! 
che buona nuova dal Cardarel l i . 

Ingannati con l'ennesima lista Nella « nuova zona » di Miano 

Un falso di CISNAL e DN Mezzo chilo d*llasciseli 
sulla pelle dei disoccupati sequestrato: 2 arresti 

Per ottenere le adesioni il sen. Manno e il capogruppo al Comu
ne Di Santaseverina inventano di aver consegnato un loro elenco 

Gli spacciatori avevano abbandonato piazza Dante perché troppo « calda » dò 
qualche tempo - Sorrento: arrestali 4 giovani che avevano 56 grammi di marijuana 

L'hunno eliminata lista 
a Destra costituente» in mo
do tale clic non ci fossero 
dubbi sulla sua matrice. Pro
motori il solutore Domenico 
Manno e it capogruppo con
siliare di Democrazia Xazio-
naie Giovanni Di Santaseve
rina, entrambi transfughi dui 
partito neofascista di Almi 
rati te. 

A" un'ennesima provocazio
ne della destra più o meno 
mascherata ai danni det di
soccupati napoletani in un 
momento delicato 

Con Ut lettera ciclostilata 
a firma del •< responsabile > 
della lista. Enrico D'Amia 
che riproduciamo (jui a fian
co si invitano i disoccupati 
ad aderirvi •< per premere sul-
l'amministrazione comunale :. 

Per rendere più credibile 
agli occhi di chi ha bisogno 
d'i un lavoro la prospettiva 
di una prossima occupazione. 
si ricorre apertamente a. 
faluì. 

Xella lettera, infatti, si so
stiene che "• l'elenco dei discn--
caputi particolarmente biso
gnosi in cui se; stato inse
rito. merce l'interessamento 
del senatore Domenico Man
no e del capogruppo di De 
mocrazia Xcizionalc Giovanni 
dt Santaseverina. e stato ac
cettato oggi <la lettera porta 
la data del 7 aao^to. n.d rj 
daliasscs-ore Gerem.ecr. '•. 

Si tratta u'.'i lamente d; un 
faiso. ancora p'i: vergogno-o 
perche perpetrato <u!la rW-
V (/: ehi he: bisogno di lavo 
rare J.a le fera. pie. ini :'a 
i rìi*nccuout! n rvirtecimr* 
ad un'assemblea r: sedi 

della l'isiial per :l giorno 1! 
settembre, mentre aia u par
tire dal prossimo I settembre 
ci -i dovrebbe presentare a! 
« responsabile » della lista mu
niti di una fotocopia del tes 
senno de! collocamento, un 
certificato di stato di fami
glia e la stessa lettera. 

Il carattere provocatorio di 
questa iniziativa s: commen
ta da se. 

Gli ex fascisti del MSI. ora 
trasferitisi in Democrazia .S'a
zionale. puntano evidente-
mente a far pressione sui-
i'ammim-traz n>ie cc.mnndle 
j^npru) mentre :.' tnmw.c di 
Xuptìll e rmpeg'latn ad C"ri>>}-
tire la dra"imi'.:ca q-ict-o 
ne dell'occupazione. I.'itrca-

••ione - - anche v '-•"'( e aper
tamente (immensa — e l'avvio 
nel prossimo mese dei corsi 
non final-zzati per enea l 
mila disoccupati, il cui leclu-
tomento die ra avvenne se
condo criteri di oggettività e 
libero dalle pressioni più inte
ressate. Il proliferare in guc-
ste settimane di ninnerete li
ste. invece, punta proprio ad 
ottenere l'effetto contrario 

Al senatore Manno e al si 
gnor Di Santaseverina preme 
innanzitutto creare confusm 
ne e divisione tra gli stasi 
di*o -cup?.'! proprio mentre c'è 
P'ii b;s,to'U> di unita /;• r spin
gere il n'iberno ad appum 
'..ne p--r Xe:poli :n piano ivi 
ziona'.e di emenenza. 

lì .-t-qui.iti'o d: nie/.zn e b . ! o j 
di li isei.-c e l ' arres to d: d u e l 
-p . : cc :a tor i c o s t i t u i s c o n o il bi ' 
l a n c i o d: u n a o p e r a z i o n e -in ; 
t idro^. i e o n d o t t a a t e r m i n 
i l i ! U;r:irente d e l l a sc/..o u-
n n r e o t i r i . dr . / . t u n n t i . e d a l ; 
t a p i n i n o M a u r o . D.i te ino- i ' 
.'1: u o m i n i d e l l ' a n t i d r o g a <• .- ' 
r.ip all.i I H I T C I d e l l a m i n 
\:< a r c i d ' a / i o i i e dei/I: spai-
e i a t o r . d o p o c h e s.'er.mo al , 
l o n t a n a i , d a p i a z z a D a n * e. 
i m i zon. i d i v e n u t a " d i f l i c i -
1.- •> per .ili i n t e r i t - n t . s:.-te 
in . i t l c ; d e l l a po l i z ia , d e ; cu 
r a b i n i e r : e d e l l a m i a r d i n fi: ' 
!;:ian;:a. 

Qiie . - 'a n u o v a area v<n:va 
loc i ! i . '7ata tira S e c o n d . a l i a 
n o . M : a n o •• C a p o d : m o : i H \ 
P a z i e n t : a p p o M i i n x n i ; e l u n 
•_'ln p e d i n a m e n t i e o n s e n t . v a 
n o il: . s tabi l ire t h e nei press i < 
d, a:: b u ( ie l la z o n a .-.'az;o 
n a v a n o . s o l i t a m e n t e fluì- ÌÌÌO 
val i : eo:i m o t o d. urrf>--sa ri 
1 .ndrata . S ' i n c o n t r a v a n o . 'o<< 
so con a i t r e p e r s o n e e d o p o 
q u a k h - - paro la u n o d e : dii'-
.-: a l l o n t a n a v a c o n la m o t o 
per r i t o r n a l e d o p o a p p e n a 
q u a l c h e m i n u t o . Kra «••. ide i ; 
t e c h e r o n i rat ta v a n o la v e n 
d i t a ti: dro::a 

i . a l t r a . - r a i jx>iiz:o"i 
b l o c c a v a n o u n o «i--: d.i.- n;o-
•oca-I:.-': > :d«-:i' ! : c a ' o pò- p»>r 
Kranre . -ro M a r a n o di Zi ai'. 
n:. ror.-o S e r o n d i i r l ' a n o 12-> » » 
e adda-v-o j i ; ' . - o v . t v a n o u n a 
e h . a v e Kra q i e l - a c h e a p r . 
\ , i .1 'err.«ii--o ri: v i c o III P:-
r>- 'i :'. cu i t : " o •• r ; s u ! ' a ' o 
m t e . - ' a ' o a l l ' a l v o - p i ' c i a ' o 
r \ D i - i ' o M:-V d: '-'••> a m i . 
domtr' . ' -a' .o il v i r o I Pai".-
s - h) In q-.ie.-'o a v a l - . a l l ì i 

Da sinistra ,i destra, Francesco Marano e Donato Mele. 

p : - . . e . ) / a de l .a n i a . h - d. 1 M .'• • 
a . C o n c c V a i . « i l io <i. .>.'> 
a a . i . . !•• L'iiarcie r . m . ' - m v a n o ; 
:' m e z z o d i l l i d miM-i.-r _r:a 
:n p a i ' ' - r ' i i i l i V ' i i ì . i ' n :n p.n-
co ' ' do.-: 

F i l t r i m i » . !!•".'< C i ò '•>;> > ia i ' -
r>- d: de•••n.'.o.ne p- r >'iacr <) 
ri: v b t : i n i " ' s'.-ip- ' i-••:.'i !••" 
inda. ' . : ; . pro.-i . ' . .olai ;>••;.: ^ 
. -emi i fa ' h e : d a - ; > s - . m > < 
.•••;••• n n p l i r i t : a:", h e :r. i n I 
t r a ? t i r o d a' i t i . 

I n v i l i ' ' ) • -'•: irci •• .!••! -<-•-'. 
1.--V- .ir a ' o di P S ri: S o r r - n . > 
:.ei c . ia' i"'! d u n i ( i > ' r i ' ' : i 
! • i i i i . n n pT<* - d . l 'o »!: arre 
.-!•> fi; q . i a ' v > .* <r..\:\: -or 
;>:••.-; :n p-»wv.s.'i 'i .V> / r n : i 

m: ti. .M •: inia.na 
• qu ' ." . : • . -;.:<. .•'.•'• •:• . r . 

: . ca l i ,}.•: A i ' !)i::t.o M ir' . i i .cl 
' > Ji a : i m . ."- A -•:;••-.'•- y.i 

M ca ia» '.'e i p «ipr.t tara» >.• • •< 
n i o ' o i . M a . - . i i . > -S--;)'- li a .ir. 
ili. S-i.'rel!' a. v ia ~.A.\7/..i.- l'i 
Ma.r «i ;n.i N i-'ile.-. VA a; . . i . 
M i •-••A 1 ;iri.-e.-i.-.e :> ll'a u" o <• "» > '" 

ti: il.-'.pra-ta tt-,'.!a m a d > '.••' 
S- •»»•! ni '.in .sacro a p e l o s o n o 
s'a'* : t t<iv t' ; ; .'••"• zr i m i n . d 
m a r i n i i n a n i m> z/.o a r a m m o 
,i ,, . i p i / , . r .na t» : iara if 
t . ' i a ' . i i . ..xir»T.''<>r: ,-c ••'.'!'.'..':: 
-.)•: • ; . i i . i . . s . d e ; r"c-o I qi: •' 
• o d e v o n o r:-;>o.-".-•!•• •'• l\" 
'••nziOia- lì. .vo?'.a::Z- .-' . ip-.: > 

Per un tassista morto in un incidente stradale PICCOLA CRONACA 

500 taxi ai funerali 

Luigi Vicinanza 

Occupalo 
dagli operai 
il cantiere 
Capale 2 

( ì l i o t tani , ! ojH'ra; de l i a n 
t i ere Capale 1 di \ :a Tt rra 
e ina SOIHI ir. a s s e m b l e a jx r-
n u n e n t e p»r p r o t e s t a r e ca;i 
t n i la oVvisioiK- d e l l ' i m p r t - a 
( ì i a m c d . l di eli u d t r e li I\Ì:\ 
t i e r e s^--,*,) t- d; l i c e n z i a r e i 
l a v o r a t o r i . 

Il c a n t i e r i ' e ra sorto per 
c o s t r u i r e un.ì s c u o l a albi-r-
f h i e r a c o n v i t i u a l e c m 1 fondi 
de l la Q t s s a p e r il Mezzog ior 
no . In un v o l a n t i n o d . f f i w t 
ieri sili o p e r a i c h i e d o n o c h e 
« la R e g i o n e , la C a s s a e la 
s t e s s a i m p r e s a G i a m e d i l f a c 
c i a n o c h i a r e z z a >ulla s i tua 
z ione c r e a t a s i e d e l l a q u a l e 
fa le s p e s e , a n c o r a una vo l ta . 
la c l a s s e ornerai a >. 

Mol ta t i i r in- i t i i Ì.\ <its»,i',t 
:» ri matti;: .! i.n l i H o r . s a t o 
corica'» f u n e b r e part i to «la! 
la i h i t s . ) d is M-.ria de^l i 
Ar.2el . a l ia \"« t e r . a r i a , f z i t . o 
:! < a r r o c o n f« ri t ro < r s n o ben 
i T.tj.ie. t rito t a \ : : a . t n t t a r : . 
..oUcaj-ii ti. ! ' . i - - ; - M . \r . : t lk. 
I)-.' M i c c o d: .Vi ann i , rrni '.o 
in un i i iciderite ^tr.idaK- a\ -
\trait i» l 'a l tra ra t u ;n p az 
/.i N i c o l a A m o r i . 

I! IX M u c o , a b t a l . t è a 
\ :t o A\a i !on .e a Forici !•>. in 
s t r \ : z : o r .o ' t . in io . a l .a ; i : 
li.i fK l̂ pr<>pr.o t a \ : . tarc.-.to 
NA 'aH'jIS. p e r c o r r e v a piaz 
7.Ì N i co la A m o r e alàrrcì ie .*: 
st .»: i trava ititi la « 127 » tar 
siata NA BO9061 qu idata o'a 
Dvimenico P r u d e n t e , di 45 ,\r\ 
ni. d o m i c i l i a t o in v ia Madon
na d e l l e G r a z i e a T o l e d o 21 
i p a r e c h e p r o c e d e s s e in s e n 
s o v i e t a t o e f o s s e a n c h e 
ubr icao> . e a b o r d o d e l l a q u a 
le e r a n o a n c h e M a r i a R o s a r i a 
M o s c i a di 22 anni v i c o Stor
to C o n c e r d i a 16 « R o s i n a 
Kquabi le di 24 ann i . 

1 /ur to e r a v ;oa r.:i»s n;o e 
tatt i e q . i . i t tro r e s t a ; a : x j.-.i 
verni r.tc ;'ir;t:. A l T i a i i t omo-
b:ìist! próv v i d i v a n o a t : a 
spi irt . irh a i i ' o - : ^ ri.ne Pe . l t -
cr in i . d«v>e r i s t a v a ; » r ;o»ve 
r.i*.: D e M . c c o p-.-r con:us. '>ai 
t o r a c i c h e e ! e - a v i i dei i ì : o r b a 
ti: in t ern : : l ' n ; ìt r.tt p e r la 
fr.::ti .ra d i ! ft m o r e s in s f r o : 
M e j i i . a p»-r :« r.te in.i'tipli 
a! <.(Tj>» e s t a t o t o m n . o t , \ n ; 
Kq'.;ai»:.e pi r fi n v a l la '.e 
s ta . F'urtrf'pjx» le ci.n'.iizion: 
d e ! ; . > s . - ; a *i . - . -Turavaiano e 
r: - i ; i :ava v a n o a n c h e :1 d o n o 
ti. sa.,_rui fa t to da «i l iuni col 
l t a h : . 

In via L I - M mi \.i<\ iir 
b . m o m(,t'H.icI.s'.a. M i c h e . e 
S c h t a n o di Cola . 29 ann i . a b . 
t a n t e al n o n e O r t o d o n i c o a 
Pozzuo l i 18. m e n t r e p r o c e d e v a 
in d i s c e s a sj è s c o n t r a t o c o n 
u n ' a u t o . S o c c o r s o d a a l c u n i 
a u t o m o b i l i s t i è s t a t o t r a s p o r 
t a t o a l l ' o s p e d a l e L o r e t o Cri-
sp: . d o v e è r i m a s t o ricovera
to r x r f e r i t e l a t i n o c o n t u s e 
nni l t :p!e ai c o r p o . 

IL G I O R N O 
O z z i n-.é.cV.eni li" a z o s t o 

•<«78 O n o m a - t . c o : Fa.i-»t.-ia 
i D o m a i : . A b b o n d i o » . 

BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

N a t i v . v i : 7 

L U T T O 
ri d n e d ' j ' a 

• a n o . ; . ? l i a 
V i n c e n z o Al 
t e ! . ; I.'-ii-i. < 
tam;i : i ia t a t i , 
c o n d o r h a i i z e 
de]'..* s e z i o n i 
c e l l u l a d i l l a 

D - . c e d . r i: Vi 

A n n a N a p o . 
ii-1 r o m p a Jn > 
nnidri-, a: :r.ì 

Mici.', le e .».!.« 
a . ' i U i ì k ' . t i i o a 

de i r o m u n i s i . 
M r r c a ' o . óc.i.i 
Ves.uv.ar .a e 

a r e d a z i o n e d e l l ' U n . ' a . 

CORSI D I EDUCAZIONE 
AL IMENTARE 

i: p.-ov v e n . ; o ; e a-n; s f a . ! . 
a v v e r t e c n e l ' . . t ; t . i ' o n.-tzio 
n a i e d e l . a n , i : r : z . o n e . d ' i n t e - a 
c o n ia p u o b . i c a ì . - i t ruzone . :•'» 
prev i s ior .e ne!i'i:';.seri;r.eti:o 
n e i p.-OvTramnn d; s c i e n z e d e l 
prùs . s .mo a n n o . s c ó ' a - t a n d; 
i ioz . c . t i d i e d u c a z i o n e =..».. 
t a n a e a l i m e n t a . e . h a p r ò 
c r a r r . m a t o u n a s e r . e d; r o r s : 

P e r la C a m p a n i a il c o . - o 
s a r à s v o l t o d a d o c e n t i u n . -
v e r s i t a n a c u r a d e ! c e n t r o 
r e g i o n a l e d i s c . e n z a d e a l i a l i 
m e n t i e d e i l a n u t r i z i o n e 
iCre .san» d e l l ' U n i v e r s i t à d; 
N a p o l i . S i . svolgerà d a l l ' i : al 
Vi . s e t t e m b r e p r e s a o il con 
t r o di f o r m a z i o n e p r o f c a M o 

r,a.-. aliK-. -':: e .'a a I orre .'• i 
_ci ara ;n S i l r r n o »v:a .--»1 
v . idor Allenrì-' 4.">». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

C.ird.KC. 21: T.:.cr.i il. C:.:•»..• 
77. v:a M - r z " ! ! : ' i a -H -»^ n 

G i u s e p p e S F e r d i n a n d o : v ;.» 
Hoin.1 :a?> M o n t e c a l w a r i o 
p zza D a n t e 71 M e r c a t t v P e n -
d m o . p zz-. l i a r : : > i : d . ! . S a n 
L o r e n z o - V i c a r i a : .-jn»z. O r . 
' . -aie c o . s o L a c c . "• f.-.l'.'a 
p o n ' e C a . - a n o . a HO. S t e l l a 
S C a r l o A r e n a : v ia I-or.a 
ZMV '.ia M à t e r t i e . 7J: c o : . - " 
Cì.t.-.ixr.J. i l 5 ! V/omero A r e n e l 
l a : v ia M P.M'.rei i l I H . Via 
1. f i i o r d a i . o !44 . v;« M e r . i a 
!V. -<i. vni D ^ o n t a ria 37: v .a 
S m o n e Mar- «i. .V». F u o n g r o t 
t a : p Z7a M a r c A. i tOi i .o C o 
.orma -1 S o c c a w o : v .a Kp > 
m e o I.Vi P o z z u o l i : c o r s o Un: 
b e ; : o 17 M i a n o - S e c o n d i g h a -
n o : '. :.« - M a n o 177 P o s i l l i p o : 
v.a Po- . ; i i .po *C7 B a g n o l i : 
p zza Ha2.no. ; 7_'.ì P o g g i o r e a -
le : v a N P.-jzk' .orea!e 1">2 II 
P i a n u r a : v .a D u c a d ' A o s t a 
13 C h i a i a n o - M a r i a n e l l a - P i s c i 
n o i a : c o r - o C I . . d i a n o J 3 
C h i a i a n o . 

N U M E R I U T I L I 
S e g n a l a z i o n e d i c a r e n z e 

i j r . e n . c o - s a n i t a r l e d a l l e 14.10 
a l l e 20 ( f e s t i v i 9 1 2 ) . t e l e f o 
n o 314 935. 

G u a r d i a m e d i c a c o m u n a l e 

gratui ta, no t tu rna, festiva. 
prete-". 1 , a t e i r t v r . o i l x l i - ' 

P r o n t o i n t e r v e n t o s . m i ' a r . o 
c o r n a m i . e a: v i g i l a n z a niim». :.-
t a r e , fi i la- o r e ' d 1 . r . iatM.O 
«uà 2'i 'te.it.". i j l . i » . t e . f i o 
n o -':«ì 0! i .Oi . - l i -

A m b u l a n z a c o m u n a l e gra
t u i t a e s c l u s i v a m e n t e per ;1 
t r a s p o . - ' o m a i a t . i n f e t t i v i , 
s e r v . z . o ;-orririi io per t'i'.te le 
24 ore . t e i 141 . i « 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
r . i i o a i .J'.i . ••_ t ti . . . u . e . i 

;;..i..-•<<".o a p e . t : r .e . .e o . c ( , j t -
; . i i . . e i ial.t -.'. '0 a . . e 7 . : e-
_'..t:it: d:.-."r.:).i' o . . (J. b":".^i-
i ia: p.A/./.t M- : - • • . : .n . t . A l . I P , 
v .a O'..:o D...l;r». A l i l i ' p .az 
Z-i I - i . a . IF». v .a-e M.: n e . a l i 
_'e.O f:-3ii, Pan'» d. C'a-^lil'i-
Va. F.s-O. P. .U1J.-1. Via Pro
v a . . ' . a . e l '..a ro."..i. ^.^. t . c o . -
s o K . ; : O ; M . A i / l i ' . v..i \ t-
t o : . o H i i i . n i i n . i . M >-»... v . a 
l i t l i l é ; ) f e ' T . i i i - , hss») , p.az-
z.i C a r i o I l i . Mo!).l I / a . . 
. ' - a 'a i e 7 b . s M a f i i . ...-! A. : -
n e . API M i e l i , v . a l e M a d d » 
iCi-i.i. A O I P . Via N u o v a M:a-
n o . Mac.'i . nuadriv .r» Ar. ' . tno, 
Ks.-o. v.a C - e r t a al B r a v o . 
F . n a . v .a S. M a r t a a C u b . t c . 
M o b . M P . 

h i p r o v i n c i a . C a - t e l l a m m » -
re. A G I P , c o r s o K u r o p a ; P o 4 n -
pe: . C h e v r c t i . v i a l e M a z z i r ù . 
Po.-t:ri. A O I P . v:a D i a z ; ÌHT-
/ i o ! : , IP . v a Domiz i»r .p . . 

http://Pe.lt
http://Ha2.no
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A V E L L I N O — Da u n a par
t e le a m m i n i s t r a z i o n i de l l a 
val le d e l l ' U n t a e de l l 'Al ta 
I r p i n l a «present i con a s s a i 
fol te de legaz ion i ) , p o r t a t r i 
ci di f i la p r o p o s t a di svi
l u p p o del le loro zone ed io-
t e n z o n a t e a s tab i l i re un 
r a p p o r t o posi t ivo con la Re
gione in q u a n t o s t r u m e n t o 
di p r o g r u m n i a z i o i e ; da l l ' a i 
t r a , 1 r a p p r e s e n t a n t i del la 
g i u n t a reg iona le (il presi
d e n t e ( lusso , il v icepres iden 
t e C o n t e e l a spessore Di' 
Vit to», g iun t i l a i - l a m e n t o 
i m p r e p a r a t i a l l ' i n e u t r o e 
per f ino s c a r s a m e n t e infoi 
m a t i sul c o n t e n u t o delle !» 
del ibero che ben 19 conni 
ni . da un mese e mezzo. 
a v e v a n o l a t t o lojo |x-rve-
d i r e . 

Ques t i i p r o t a g o n i s t i del 
c o n v e g n o i n d e t t o dal la y iun 
la reg iona le per d a r e final 
m e n t e modo agli a n i m i n i 
s t r a t o r i di q u e s t e d u e zoi t 
eli d i scu te re delle loro p i o 
pos te . doj>o c h e ;ncredib: l 
i i u n t c , il 13 luglio la s n n ' , 1 
s tessa aveva ( i n c i t a t o l'in 
c o n t r o tfin ( i ssa to a Napol i . 
Al r iguardo , con s p i n t o di 
a c c o m o d a m e n t o cleono di 
nusjliore CIUMI e con invi» 
loiita ria a u t o n o m a . C o n t e 
ha parlate» di « ìncoivc'iiie-n-
t<- ,i. Il v icepres iden te e. 
sulla sua scor ta , il de Riis-
so — per m i n i m i z z a r e la 
p o r t a t a delle r e s p o n s a b i l i t à 
e delle' i n a d e m p i e n z e della 
g i u n t a e per usc i re d ' i m p a c 
e-io — h a n n o affermate» elie 
irli a m m i n i s t r a t o r i della 
Valle del l 'Ufi ta e del l 'Al ta 
I rp in ia dovevano guardare ' 
ni r i s u l t a t o posi t ivo, anz i al 
successo , del l ' in iz ia t iva eia 
loro p r o m o s s a : si d i scu teva . 
In fa t t i , delle le>ro p ropos t e 
e pe r q u a l c u n a di esse •-: 
e ra t»ja nel la fase eli a t t u a 
/ l e n e . 

Una discussione vivace tra amministratori regionali e irpini 

Poco convincente la giunta 
nell'incontro con i sindaci 

Il presidente Russo s il suo vice, Conte, sono apparsi impreparati al confronto e poco informati 
sul contenuto delle delibere proposte - Entro settembre una prima verifica degli accordi presi 

D u n q u e , t u t t o bone, poi 
c h e al l ' impeci io el-'!!<- a n i m i 
Distrazioni eor;1 s p o n d e va, 
a n c h e se cr i i qualche- ri 
tarde), la dispe n ib i l i t à del 
la L'unita reg iona le ael a-. 
.-olvere ì suoi compi t i (/e 
le . i l ' a e ni p a r ' e rìivcr-:,i • 
al bisogne» di p a r t e c i p i / i o 
ne e- al la capac i t à eli p.-o 
pe>sta de'/Il en t i lex-ah e-eir 
r : -pondo , per mol t i v f - s i . un 
e'^e'eutivo le-iflonale «'he eia 
l ' impressieme eli e s se re con 
fu-fi e s i m u l a t o 

(•" state» cosi che l ì i h - o -: 
e « p e r d u t o » - el sp iace 
dirlei - (p iando si e t ra t 
t a t o eli spiegare ' p e r c h e 
c e i n t r a r i a m e n t e a<»li impear i ; 
pr<'-,i p ropr io nel p r eceden 
te lomvL' i io con gli a n i m i 
n. s t i a tori della zona a Ciro' 
t a m i n a r d a nel d i c e m b r e 
scorso - a n c o r a neai sia 
s t a t o r e d a t t o il piane» te r 
r i to r i a l e di e -oord inamei ro 
della Valle de l l 'Un ta , jjer al 
tre» i n t e r e s s a t a da l l ' insed ia 
m e n t o elello s t a b i l i m e n t o 
F I A T di a u t o b u s a F l u m e r : 
R u s s o ha eletto che t u t t e 

le difficolta r i n v i a n o a l la 
m a n c a t a cos t i t uz ione dei 
l 'ufficio di p i a n o e al la lun 
ga d u r a t a della crisi iei;io 
na ie . 

Ma a c o n t r a d d i r l o è ->:ato 
p ropr io il v i cep res iden te do! 
la pa s sa t a g iun ta , il c o n i 
gl iere r e g i m a l e .se>ciali.s\i 
Acexella. .1 qua l e ha affer 
m i t o che e m a n c a t a i n n a i i / i 
t u t t o la volontà pol i t ica e»! 
t r e che l ' a b i t u d n e a t e n e r 
ft-ele al le d e c i v c n : a s s u n t e 

1/ unica r i ch ies ta de; 11» 
c o m u n i circa la qua le i rap
p r e s e n t a n t i della R e g i o n e 
h a n n o p o t u t o d i re che e ra 
s t a t o f a t t o già qua lcosa e 
quel la r i g u a r d a n t e la n c o 
struzione' del le zone della 
Valle de l l 'Un ta e de-! B e n e 
v e n t a n o colpi te dal l i s ina 
del '02. Ma a n c h e qui - - co 
m e ha r i l eva to il c o m p a y n o 
F l a m i n i a , col igl ie le regio 
na ie c o m u n i s t a — il m e r i t o . 
o l t r e che a l la sol leci ta e fol
te iniziat iva dei c o m u n i , va 
al le commiss ion i e al l 'as
semblea del consig l io regio 
fiale, che h a n n o a p p r o v a t o 

il leste» d. legite .n inaic i .a 
C o i m m q u e - a n c h e in 

euie-,to l ' .no b. so una la 
n i e n t a r e che l ' emiss ione dei 
elecret 1 eh e-ostruzione p:o-
< ode t r o p p o a r i l en to e clic 
ai .cena MOH v e n g o n o i t a n -

i a t i l."> m. l ia rd . per • ì 
t eg iazK.ne del e-on; r . b u t o A 
coloro che lo h a n n o già i>* 
te. m t o 

Ma vi -olio ulti i p u n t i su 
ciu -i r e g i s t r a n o pei u ro il ri 
t a rd i eia pa r to della Regio 
ne. Fra (|ue.itI. spicea il caso 
elegia m a n c a t a e n t r a t a in 
funz icne dogi, ospedal i del 
l'Alta I r p l m a - quelli eli S a n 
t 'Antff 'o de. I.orni».neh e d: 
Bisaccia . 

Al l ie t i le a (pie- te opere 
Mon venire., io ne'ppuro rea 
l izzate (lucile r i g u a r d a n t i la 
eiet t r i hca /K n e ru ra l e eii un;i 
larga faccia di c o m u n i elei 
l 'Alta Irp.iii.i che intere.i.-a 
più di mille' famigl ie di 
a g n e o l t o r : . Ancora e pa i -
satei piu di u n a n n o elal 
l ' a p p r o v a z i o n e della leggo 
sulla r i c o i t r u z i o n o eielle e a 
so t te a s i s m i c h e del '30 eh 

bene , '..i g iunta non ha i-.no 
a d o: ,t p; >;v\< ( lu to al v.io 
fi' la.'./ a m e l l t , » e s o l o JJCI la 
c e r n i n u . t s p i n t a de! g r u p p o 
c e m u n ! s : a s: ;):<•!:!.t la pe.s 
s i ) . I l l a d: i o n \ o c . i . e l 'appu 
s'.'a COlllMl s.s Olle 11 iteri oni ' l 
n a i e c i i e f lo \ !cbt»e prie, v elit
re a.l.i r . p a r t i / i o n e de: t o n 
eli T r a i resul t i ! p a n . ' . ! — 
i o n i , - n a n n o e le t 'o -la F i . m i 
m a i c h e C ì . a n g r i e c o , ccn-;: 
g l i e l e p r o v i n c i a l e ce imuni . - ta . 
e la . -oo ia l l s ta Gl i . t ra i ; ri 
s o h i a n o el. lume* a n c h e i 
137 i n l l ' a r d i elati al la R e g i o 
n e C a m p a n i a i>-r !'.ipi»!:e-a 
/ . ione de l la l ogge :: q u a d r i l o 
g l l o » n i e n t : e. an i h e :n epie 
,S!D ca.-o. ; C o m u n i , c o n u n a 
l o r o a p p o s i t a m o / . o n e . h a n 
Do ch i e s t i » c h e -: s v . l u p p . !a 
a g : te-eilt lira e la / o o t e c n . a 
noU'Arianose- . 

A n a l o g o eliscoiM) \ a ! e a n 
e l io |X"r i n t r a s t rutt ine' , a.s 
MI! i m p o r t a n t i per lo svi 
l u p p o a g r i e o l o de l la V a i l e 
d e l l ' U f i t a . q u a l i le elighe- s u : 
I O I T O H : : F i u m a r e l l a e M a c 
c h i o i i i , e iue .st 'ul t ima già in 
p a r t e f i n a n z i a t a , e per l 'ap 

p i a - a z i o n e del la 382 
Ne l t e n t a r n e » d: coprire 

le rosp i n - a b i l i i à de l la I)C 
sia .n -ono alla g i u n t a io 
gloriale che :n I r p nia. il 
s eg re t a i io provinc ia le d: 
q u e s t o pa r t i t o , nel suo in
t e r v e n t o . iicn ha t r o v a t o d: 
moglie) che r icorroio a: ino 
dilli p.u fru.-:i e provoca 
tor i d e l l ' a n t i c o m u n i s m o i a n 
che se con t e r m i n i i i inui 
rozzi e incolti eli quell i adi» 
pe ra t ; n e ! r ecen te n i e lod ram 
m. i t i l o iliaei:lo.-to ,i I co 
m u n i i ! : h a n n o t r a d i t a I I I 
plnia n An to ra una volta. 
però , gli é a n d a t a ma le D. 
fa:: : i on ie ha giu-tai iu-n 
te a f t e . i n a t o il cemipagiic 
G r a s s o . de! eliret'ive» della 
R-eieiazieaie ccinuni.s 'a It
t i c o m e i gg; ì couu in l s ' i 
Sono at te i ' . .» ' ; -ali i ;.:,i,i 
della p .u • ' ì ' i a n - . g e n ' , - d: 
fe-a dogi, . n ' o i o i i . del.e :> > 
pi'la.'ii «ì: dell ' I : p m a . nel 
fon te - ' .o d: un progc' . 'o me 
fld.o.-la il.it a o di i . nasc i t a 

Ko-o poic.'io il PCI -; é 
OJ'POs'o alla poli: Ica deg:: 
«ss . . ' .al i l'ho, i on i e l'i -;><• 
f lou /a u i iogna . - o - t i t u -cono 
( f i ip lamontoi ma non pur 
lati ' ) lo -.viluppo ed ila p io 
pe»-!o ne! r a p p o r t o Alta li 
p i r : a - Valle (lei,' Uti ta cìie 
non s: ncaeiesse «iella lai 
l l inen t . i i e politica eie. a p r i ! 
d: .svilupjx» •>, al)l).uu!i i i,ni 
elo cioè l'Aita I n u m a e con 
i -en t rando tu t t i gì. n r - r w n 
ti a t t o r n o al nuovo - tao!! . 
m e t r o F I A T 

11 ci nvogno . che ha a\ u 
u> a n c h e m o m e n t ; aspr i di 
sci.iitre» e di elmo a t t a c . o 
itila gn in t a l eg iena lo . s: e 
ceme'luso c a i ' . ' impegno eh 
verif icare e n t r o i! mese ili 
. se t tembre la r o a ! : / / a z o n e 
dog!, 1 mi)ogn; pre-I 

Gino Anzalone 

Nel settore la possibilità di molti nuovi posti di lavoro 

Dalla nascita dell'industria della carta 
un'occasione di sviluppo per il Cilento 

Una zona dove imperano il lavoro nero e il sottosalario - Per salvaguardare questa logica i Co
muni, quasi dovunque a maggioranza democristiana, ostacolano la realizzazione del piano carta 

S A L E R N O — S ' i n t e r r o m p e ael 
Agropoli la s t r a d a a scorri
m e n t o veloce del Ci len to , la 
n u o v a a r t e r i a o r m a i in ce» 
s t r u z i o n e d a a n n i in q u e s t a 
vas t i s s ima zona i n t e r n a eia 
s e m p r e p iena eli p roblemi e 
di r i t a r d i e p p u r e r icca di pò 
t enz i a l i t à e n o r m i di sv i luppo 
e di c resc i ta civile. Il Ci
l en to d a a n n i è mor t i f i c a to 
In un mole» .subal terno eli ve
ro e p r o p r i o s e rba to io di vo 
ti enti un .sistema di ix»tere 
n o n solo d e m o c r i s t i a n o lo h a 
r e l ega to f a c e n d o n e t e r r e n o di 
« conqu i s t a » i»cr .speculatori 
d i ogni r i s m a . 

La :uiper.straela r i p r e n d e più 
a v a n t i I r a le m o n t a g n e , epia 
si f i a n c h e g g i a n d o i t o r n a n t i 
de l l a vecch i a s t r a d a c h e va 
p e r l ' i n t e rno a t t r a v e r s a n d o 
piccoli e poveri paes i : Ro
t i n o . O g h a s t r o od a l t r i . Una 
Miper s t r ada la cui cos t ruz io 
n e va a v a n t i a s ingh iozzo e 
c h e JKT ch i a t t r a v e r s a il Cl
iente» n a s c e e m u o r e e poi 
r i n a s c e a n c o r a , a l l ' improvvi
so. Ad e.ssa i no tab i l i locali 
co l l egano spesso le mil le pre» 
nies.se di sv i luppo del C i l en to 

Ma q u a l e sv i luppo? Non lo 
h a n n o mai spiegate». Da ni 
tinie». u n a d i t t a ha i n t e r r o t t o 
i lavori a l l ' improvviso spa 
r e n d o nel n u l l a e l a sc i ando 
gli opera i sul lastrie-e»: è la 
Lenzi . i m p e g n a t a nel la co 
s t r u z i o n e del t r a t t o eli s u p e r 
s t r a d a c h e pas,-«i vicino a 
Valle) eiella L u c a n i a . I n ri 
.spasta a q u e s t o ge.sto di pi 
r a t e r i a i m p r e n d i t o r i a l e il s in 
d a c a t o h a ch ies to il seque

s t r o dello . s t ru t turo a b l m u d o 
n a t o dulia d i t t a . 

Del resto, eh epi.-euli [Mu
lo m e n o s c o n c e r t a n t i q u e s t a 
s t raela a sceu r i inen to veloce 
n e h a p rodo t t i a dec ine . An
c h e gli opera i elello a l t r e dit
te i m p e g n a t e ali le>tti d ivers i 
de l l ' opera si s o n o t rova t i 
spesso a cassa in t eg raz ione . 
Alcuni Io senio t u t t o r a . « E p 
p u r e q u e s t e g r a n d i i m p r e s e 
edi l i . — dice il c o m p a g n o 
G i u s e p p e Ci lento , responsabi 
le eh zona del la C G I L — so 
n o le u n i c h e a n o n appl ica 
re. cernie invece f a n n o le pic-
ce»le ditte1, la p ra t i ca eei.stante 
del so t t o sa l a r io ». 

U n a s o n o di piccoli inve--
s t i m e n t i in quest i u l t imi ton i 
pi s t a i n t e r e s s a n d o non «i ca
s o il C i l e n t o : il mo t ivo è 
p r o p r i o il f a t to c h e è passi
bile t r o v a r e m a n o d o p e r a a 
buon m e r c a t o . Decol lano, in 
c e r t a m i s u r a , i m p r e s e c o m e 
i l a b o r a t o r i a r t i g i a n a l i tessi 
li — n e t r o v i a m o s o p r a t t u t t o 
a Valle» della Lucan ia , a No 
vi Velia, a P l a g i n e — e co
m e le piccole a z i e n d e conser
viere' s o p r a t t u t t o pe r eie) c h e 
r i g u a r d a la conservaz ione del 
preKlotto ittie-o. E' a epiesre» 
propositei e m b l e m a t i c o il ca 
so d i u n a piccola az ienda di 
Ceisalvclino il cu i proprietei-
n o . o r i g i n a r i o di quel le zone . 
ha vo lu to t r a s fe r i r l a li d a 
L a t i n a . Ciò. n a t u r a l m e n t e . 
n o n per n nos ta lg ia ». m a pe r 
c h e è e v i d e n t e a t u t t i l 'a l to 
r i s p a r m i o ali! c a s t o del la m a 
n o d o p e r a C h e d i r e . poi. del le 
g r a n d i az iende di Napol i seni 

pre nei pressi eh Casa lve l ino 
! dove si co l t ivano le fragole? 
, Il so t t o sa l a r i o , per i b r a c 
I c i a n t : nella p i ana de l l 'Alen to 
I e d e l l ' e n t r o t e r r a c i l e n t a n o . è 
! la regola ferrea e impresc in-
1 d ibi le i>er il r e p e r i m e n t o di 
i un 'occupaz ione . 
' Al c o n t r a r i o s t e n t a a t r o 
{ va re m o m e n t i eli p r a t i c a al 
I Minzione in q u e s t a zona il 

p i a n o n a z i o n a l e p e r la c a r t a 
' P u r e nel Cilentei o p e r a n o 
i l 'En te cellulosa ( p r e s e n t e con 
! la S a f - I m p r e s t a i e l 'Esim. la 
i cui in iz ia t iva pe rò va a e-oz 
| za re c o n t r o il m u r o del la in 

d isponib i l i t à dei c o m u n i . C'è 
u n r i f iu to quas i t o t a l e , infa t 
t i . d a p a r t e degli en t i locali 
a c o n f r o n t a r s i con il s n i d a 

i c a t o e ques t i en t i per la ut i 
| l i zza / ione d i 50 000 e t t a r i di 
I d e m a n i o c o m u n a l e incol t i . 
I « Non è u n a d i m a s t r a z i o n e di 
i o t t u s i t à — ch ia r i s ce il coni-
; pagne) C i l en to — quel la for 
i n i t a da l le a m m i n i s t r a z i o n i di 
j diver.ii c o m u n i , m a la con 
, .scemenza di un calcolo e.stre-
• p i a m e n t e lucido t e n d e n t e a 
ì m a n t e n e r e ne l le n o s t r e zone 

le rond iz ion i di una c rono-
[ mia p reca r i a e ass i s t i t a del-
• le qua l i ì sa la r i di f ame se» 
' n o p a r t e i n t e g r a n t e » 
; C o n t r o ques ta s i t u a z i o n e 

fungerebbe eia eccezionale eie 
. t o r r e n t e p ropr io la realizza 
i z ione del p i a n o c a r t a e l u t i 
I lizze» degli i n v e s t i m e n t i c h e 
| l 'En te cellulosa però in quo 
| .sti u l t imi mesi si acc inge a 

r i d u r r e non r i a s c e n d o a t r o 
i v a r e sbocchi pe r il loro u n 

piego. M e n t r e n g r a n voce 
e con ogni tipe» di p r o m e s s a 

la maggie>r p a r t e eie: c o m u n i 
a l l e n i l a eh vole-r u t i l izzare gli 
e t t a r i di ter remo d e m a n i a l e 
in loro possesso in m o d o au
t o n o m o , poi in r ea l t à non 
v iene l a t t o a s s o l u t a m e n t e nul
la. L 'o rgan izzaz ione eel il eie 
e:ollo di u n a for te i n d u s t r i a 
della c a r t a po t r ebbe g a r a n t i 
re . s e c o n d o a l c u n i d a t i , mi
gl ia ia di pas t i di lavoro, ver 
rebbe c o m u n q u e d a t o un 
grasso colpo a l l ' emig raz ione . 
la p laga s t o r i c a d i . q u e s t a 
zona . ' ' : - • - ' :'- . - . " ' . 

P rop r io l ' emigrazione , se 
conelo d a t i a n c o r a del '71. 
in passesso del la c o m u n i t à 
m o n t a n a de l l 'A len to M o n t e 
s te l la , h a r i do t to del 50 por 
c e n t o l 'occupaz ione in a g r i 
co l tu ra nel la zona m e n t r e la 
m e d i a su l r e s to del t e r r i t o r i o 
del C i l en to si agg i ra i n t o r n o 
a! 40 per c e n t o . « Q u e s t o set 
t o r e — a g g i u n g e il compa 
gno Ci len to r i p r e n d e n d o il di 
scorso sul p i a n o c a r t a — iza 
r an t i s co a q u e s t e zone u n a 
p rospe t t i va n o n p r o p a g a n d i 
stie-a cui fare r i f e r i m e n t o se 
r i a m e n t e p e r la r i cos t ruz ione 
di u n ' e c o n o m i a che m i n ad 
u n r a p p o r t o corret te) e-on il 
t e r r i t o r io , c h e no g a r a n t i s c a 
l ' i n tegr i t à e ne svi luppi e liti 
lizzi le r isorse. Por ques to 
u n a del le in iz ia t ive c e n t r a l i 
su e'iu il s i n d a c a t o s a r à ini 
pegna 'e i i-i a u t u n n o riguarde
rà p rop r io o n e s t o p r o g e t t o » 
E la ':a'!.iL''.ia s a r à volta ad 
I n d u r r e •»': e n t i locali a svi
l u p p a r e l i . l ' in iz ia t iva respon 
.-•ahile :n cue.ite» sen.-o. 

Fabrizio Feo 

AVELLINO - Per l'inerzio del Comune 

I soldi ci sono eppure 
il Conservatorio non 

viene ristrutturato 
L'anno scorso il ministero per l'istruzione stanziò 
400 milioni - Interrogazione del compagno Biondi 

A V E L L I N O - L ' inoredibi .e \ i ce i ida eie..a m a n c a t a KMriit 
t u r a z i o n e del ce»n.sorvatorio u C i n i a r o i a » , c h e .si t rova 
ne-! c e n t r o s tor ico eh Avell ino o l f re u n v n n o i i n i a prova 
dell 'assenti ta n u a p a c i t a elell'at tu.ile -limita c o m u n a l e ' u n 
monex 'olore m i n o r i t a r i o eie del q u a l e la s in i s t r a h a c h i e s t o 
lo d i m i s s i o n . i di ges t i re la cosa pubbl ica . S ino ael e>gg. la 
g i u n t a , in fa t t i , non ha anceira u t i l izza to ì 400 nii l ion. s tan
ziat i !o soeirso a n n o dal m i n i s t e r o elella Pubblica I s t ruz ione 
por : lavori di r i s t r u t t u r a z i o n e e il. con .so l idamento eie-Ilo 
s t a b i l e ne l q u a l e s: t rova il eon>erva to r io . 

I n t a n t o , di a n n o in a n n o , a u m e n t a n o lo d i l l ieo l tà d: 
stuello e d; lavoro por gli s t u d e n t i e pe r il e-orpo eie: elocen". 
del conse rva tone) , anel lo in c o n s e g u e n z a d e l l ' a u m e n t o de! 
n u m e r o des ì i iscr i t t i a i cors i . A ta l r i g u a r d o il c a p o g r u p p o 
c o n s i l i a r e c o m u n i s t a , c o m p a g n o F e d e r i c o Biondi , h a r ivolto 
u n ' i n t e r r o g a z i e n e al .sindace». il ih- Prez ios i , ne'.la qua le dot . 
n i see « s c a n d a l o s o o l t re ogni m i s u r a clic ael una .situazione 
eli vero abitandone) debba e s se re e-ondannata p repr i a una 
di que l le poche is t i tuzioni c h e h a n n o a r r e c a t o al la c i t tà .n 
q u e s t i a n n i un po ' di l u s t r o e c o n t r i b u i t o n o t e v o l m e n t e . 
comi ' n e ! ea.so a p p u n t o del .< C i m a rosa >•. ad e leva re ì: 
l ivello c u l t u r a l e do; giovani e c r e a r e p e r que.iU u l t imi m i a 
s ioni eli lavoro per :1 fu turo , o l t r e che d. eelucaz:one 
a r t i s t i c a »>. 

B isogna , in fa t t i , g iud ica re elei t u t t o in.s idt icionte l 'in. 
p e g n o speso e laH 'amm.nis t raz ione . al fine el: e»ttenere, ei.i 
p a r t e de l la C a m e r a eli commerc io , l ' a s so lv imen to d e c h .m 
pegni a s s u n t i , p e r il t r a s f e r i m e n t o del la p ropr i e t à delie» 
s t ab i l e de l l ' en t e s t e s so a! c o m u n e di Avellino, conehz;one. 
q u e s t a , impresc ind ib i l e por po te r u t i l i zzare i f i n a n z i a m e n t i 
m i n i s t e r i a l i . L 'unica in:ziat :va . m u n t a e la ! ! ' amnia i i s t r a 7 ione 
è s t a t a quel la di una r i u n i o n e de : c a p . g r u p p o , svolt.i.s: lo 
scorso febbra io , eon la p a r t e c i p a z i o n e dei d : r igen t : elei 
c o n s e r v a t o r i o . 

Da a l lo ra , la ques t i ono è c a d u t a noi 
qui . la r i ch ies ta de : eoniunis t i - c o m e 
ne l l ' i n t e r i ogaz ione elei eeunpagno Hionei; 
sigilo sia i m m e d i a t a m e n t e informate), poi-
m o n t e .ili t u t t i g'.. a s p e t t i elella q u e - t : e i i e 
c h e r a m m : n i s i r a z : o n e i n t o n d e a - . u m o r e 
invit i p u r a m e n t e forma!: i»er l ' inizio de! 
pu ro p o t r a n n o o i -o :o rivolti a l ia C a m e r a 
aff inchè ' :! p rob lema venga a f f r o n t a t o «on r.s. i lutezza 

A p p a r e , in fa t t i , a s s u r d o che a t t o r n o a d una p ra t i ca b u r e 
cratie-a r i g u a r d a n t e i n t e r e s s i pubblici el: p r ima g randezza 
s: sia s v i l u p p a t a una gara di a l l u c i n a n t e nerz:-». a n z i c h é 
di i m p e g n o con la conseguenza che : c: :?ad:i i : d e \ o n o _>:u 
s t a m e n t e peri-a re e he lo cose non -; f anno m m pc-ciio 
m a n c a n o i -old: ma p e r c h e n »n c'è a l cuna rea le volici-.i 
eli o p e r a r e . 

dimenticate):!) Da 
-i iezge s empre 

- ciie ,i il con 
..si'i l'.to o ve.- III. 
e sii!.e .n iz ia ' i ' . e 
• ai el. là de-tl: 

!e " r a t ' a t i v o e!:» 
el. coinnieri o i . 

SCHERMI E RIBALTE 
Vi SEGNALIAMO 

• Sognando la bisbetica d o m a t a • 
M a r t i n o 
« Easy rider 
• Amici mie i 
< Al d i là ti: 

Certosa San 

Alcione 
• D i a n a 

bene e del ma le « - La Per la 

TEATRI 
C I L E A ( V i * San Domenico • Ta l» 

tono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Riposo 

C H I O S T R O D I S. M A R I A LA 
N O V A 
R.poso 

T E A T R O E S T I V O DEL CILEA 
R.poso 

1 E A I R O LA CERTOSA (Museo 
S. M i r t i n o ) 
Ore 2 1 . 1 5 . M i r ' o • M i r i l u - s i 
Sardella presella io « Sognando 
la bisbetica domata » di VV Ss» 
l.e*.c:::c rcg.a d Mar o Sìr.'.t'Aì 
P e n a unico L. 1 C00. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a F. Da Mura . 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Pasqualino sc!:c;o..c;;c .cr, G 
C a.i.i , i . • OR 

M A X I M U M (Viale A Gramsci. 19 
Tal . 6 * 2 . 1 1 4 ) 
Le collina blu. con J. N :HCMSOS 
- OR 

N O (V ia Santa C i u r m a da Sima 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Chiusura estiva) 

N U O V O (V ia Montecaltano. 1S 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Riapertura .1 31 agosto con I 
l i im. I diavoi.. con Ó Rt«d • OR 
(V.M I S ) 

C I N E CLUB (V ia Orano. 77 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Riooso 

CINETECA ALTRO (Via Port 'Al 
ba. 3 0 ) 
RiDOSO 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N C R U D A » (V ia Pos.llipo 3 4 6 ) 
fèlOOSO 

B I T Z (V ia Pessina. SS f f i n o 
no 2 l t 5 1 0 ) 
L'uomo dal braccio d'oro, c o 
r S.r.jtr» • DR ( V M 1S) 

f P O I CINLCLUB (V ia M. Kuta, 5 
Vomero) 
Chiusura r-* '7~ 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 3 7 0 « 7 1 ) 

La liceale nella classe dei r i 
petenti 

A L I TON E (V ia Lomonaco. 3 - Te-
I t i ono 4 1 8 6 3 0 ) 

Easy Rider co i D. Hc^-^c- - DR 
(V.M I S ) 

A M B A S C I A T O R I (V ie Crup. . 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Le evave 

A R L E C C H I N O (Via Alabardieri. 
7 0 - Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I giorni dell'orca 

A U C u a i t O i P n i K Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 3 6 1 ) 

Bermuda, la tossa maledetta. 
co>" A K - - n i C y DR 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
(n p ) 

O E L L t P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera, c o i 
J Travasa - DR ( V M 14) 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Squadra antidroga 

EXCELSIOR (Via Mi lano - Tele-
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Bermude: la lossa maledetta. 
c o i A Kennedy • OR 

F I A M M A (V ia C P o m o . 4 6 - Te-
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Rapsodia per un killer 

FlLA.-euifcKl (Via r i i a n f i t r l , 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
Voglia di donna 

F I U K . . N I I N I (Via R Bracco. 9 
Tel 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Sono stato un asente della C IA . 
con D. Jansen - A 

M L i r lOr* \J l l l Are ( V i a Chiaia -
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo tvappo 

O D E O N («Nana Piedlsrolta. 12 
Tel. 6 6 7 3 6 0 ) 
L'ultimo guappo 

R O X t (Via tarsia Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Voglia di donna 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La soldatessa alle grandi ma
novre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I l ragauo del mare, con J. Bo: 
toms - S 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Amore alla Irancese, ;cn N D* 
lo.i - 5 ( V M 18) 

A D R I A N O (Te i . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (P ia t ia San Vi 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
All 'ombra delle piramidi, co i 
C Heslon - DR 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 1 
I l branco, cor. Y. Don Baite: 

DR 
A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 

Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Emanati le e le porno notti . 
con L Gemser • S (V.M 13) 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 - te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La stanza dal vescovo, con U 
T o o n j r i . - SA ( V M :-i, 

A U S O N I A (V ia Caverà - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Cs i ; iu ' l e«ti»B 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel 7 4 1 9 2 . 6 4 ) 
I 10 gladiatori, ce. G R .--o 

SM 
B E R N I N I (Via Bernini. I l ] - U 

lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Porgi l'altra guancia, con S 
5jf.-.ce- - A 

C O K A L L U (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Solamente nero, co i L. Ca?o-
i.:ch:o - G (V.M 14) 

D I A N A ( V i a Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 

E D E N (V ia G. Sanfel.ce - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Giovannona Coscialunga. con E 
Fe-ech - C ( V M 141 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 49 
Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 
Amici miei , con P. No r t t • SA 
( V M 14) 

G L O R I A « A . (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La furia di Ercole, con B H j - -
r.S • S M 

G L O R I A • B . 
Chiuso 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La ragazza col lecca lecca 

PLAZA (V ia Kerbancr, 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

I I mostro e in tavola. ,o , i J. 
Dalltsa.idio - SA (V.M 13) 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 -
Tel . 2 6 8 . 1 2 2 ) 
La bambolona (VV . 13 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (V ia Tito Anglinl, 2 ) 

Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I ragazzi del coro, con C. D_ir-
n n g - A 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiusura e»T./a) 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
(Chiusura (stiva) 

A Z A L E A ( V i a Cumana. 23 • Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Ben Hur. con C Hesron - S M 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo. 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
La guerra di Troia, con 5 R ; : . r s 
- SM 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Bruna cerca super dolalo. c:s 
T Kt-idal, - C ( V M IS» 

D O P O L A V O R O PT (T . 321 3 3 9 ) 
Osella strana voglia di amare. 
czn B L O - ' C J - - S ( V M 13 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 109 . 
Tel . 6 8 5 4 4 4 ) 
(Cri _s_ira » Ì : va) 

LA PERLA (Via N u o . i Ajnano. 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
R poso 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterne del
l 'Olio - Tel . 3 1 0 0 6 2 ) 
Noi donne siamo fatte cosi 

P IERROT (V ia A C De Meis 58> 
Tel 7 5 6 . 7 8 0 2 : 
Napoli spara. ; : - L ''..•-n DP 

P O a l L L I P O (Via Posillipo. 6 8 A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
L'esorcista I I . con L B.a .- - DR 
( V M 14) 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallegge-
ri - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Nol l i porno nel mondo - DO 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento • 
Tel. 7 6 7 . 8 S . 5 8 ) 
Suspiria. i D A r j e - l o - DR 
( V M 14 1 

V I T T O R I A (Via M . Pisciteli*. 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 

Diamanti sporchi di sangue. ; ; - , 
C Cass re. i i - DR (VV. - 8 ' 

OGGI all'ARGO 
MIGNON e d a d o m a n i a n c h e a l 

INAUGURAZIONE STAGIONE 
CINEMATOGRAFICA 1978/79 
Q u e s t o è l ' u n i c o v e r o d o s s i e r 

s u l l a p o r n o g r a f i a n e l m o n d o 

HEIDIora 
e anche un film 

Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 

ifc^Mi 
HEIDI 

in 
citta 

colore della TELECOLOR 
cesine»»** H£WT»G£ CIWUATOGIUFICJ 

batto da una ncwla * JOH.NN» S»THl 

TA CCUIN0 ESTÀ TE 
In giro per i musei 

Muta>o Nazionale di Napo
li • Piazza Museo — E' il più 
i m p o r t a n t e museo archeolo
gico el'Europa. Ce>n->ervH le 
raccol te eie: Farne.-*.- d: Par
m a : bronzi, a u r i n i , p i t t u r e 
•uppel le t t i l i degli edifici elts-
sepolt i di Pompei ed Ereo-
lano. Il mate r ia le degli sca
vi di Cl ima; collezioni di an
t i ch i t à c r u s c h e ed egiziane. 

O r a r i o : feriali 9 14, festi
vi 9-13 (lunedi chiuso) 

Tar i f fa : feriali L. 150 «fe
stivi L 75, domenica gru 
t in to ) . 

Museo a Gallerie nazional i 
di Capodimonta iNapoli» — 
C o m p r e n d o n o la Gal ler ia na
zionale che è fra le maggio
ri d ' I t a l i a : una cospicua rac
colta eli p i t tu re dei m a e s t r i 
napo le t an i elei '600 e del '700; 
la galleria de!!'600 il museo 
con l ' a n n e r a , le porcel lane, 
gli avori . ^ bronzi, eev 

O r a r i o , feriali 9 14. festivi 
9-IH (lunedi chiuso». 

Ta r i f f a , feriali I.. 150. fe
stivi L. 75. domenica gra
tui to . 

Museo nazionale di San 
Mar t i no iNr.poli su ' la eoMlna 
di S a n t ' E l m o al Vomero > — 
Cop.oMssime tev. ìmonianze 
de l l ' a r te , della s to r ia e del
la vita d: Napoli da! '500 nd 
oggi: cimeli, quadr i , i olle 
rioni di p i t tu ra n a p o l e t a n a 
dell'SOO. 

O r a n o - feriali M 4 . festivi 
9 Vi ( lunedì e-hiiiMi). 

Tnr i f le feria:. I, 150. fe
stivi L. 150, ( lumen.m trra-
tu i to . 

Museo Pigna talli (Napoli , 
via Riviera di Ch ia i a i — Col
lezione di jxircellane, mobili 
deiraoo. a r r e d a m e n t i 

O r a r i o : feriali 9 14, festivi 
9-13 ( lunedi ch iuso) . 

Ta r i f f a : feriali L. 100, fe
stivi e domenica L. 60. 

A p p a r t a m e n t o storico del 
Palazzo Reale (Napoli , piaz
za Plebiscito» — Preziose 
raevolte di oggetti d ' a r te ìlio 
bili, el:p!nti. scul ture e por
cel lane dell 'ex regno elolle 
due Sicilie. 

O r a r i o : feriali 9 14. festivi 
9 13 ( lunedì chiuso». 

T a r i f f a : feriali L. 100. fé- ! 
st ivi L. 50, domenica gra- 1 
tu l to . J 

Museo Civico « G a l l a n o 
Fi langier i » (Napoli , VIA DUO 
mot - A r m e r à , col .el ione 
di mobili e oorcellnne. 

Orar io- feriali !«.'<<) 14, fr-
suvi 'J.3013 wutiedi ch iuso) . . 

Tar i f fa : feriali e festiv. , 
L. 103. ; 

P inacoteca del Gerolominl I 
lNapoli , via Duomo 142) -
L? più an t ica r a a v i t a r»-
centeir .eii te r e s t a u r a t a e si 
s t r i n a t a : conipreneie dipint i 
del '500 e del '600. 

O r a r l o : feria '! e festivi ore 
9 12 e 16 20. Initre-.so (j:a 
tul to . 

Cas te lnuovo (Nr.poll. Pmz 
7A Municipio, c o m u n e m e n t e 
c h i a m a t o Maschio Angioino» i 
- - Edificato t r a 11 127fl e il ' 
1293 da Car lo d 'Aneto All'in ' 
gresso l 'arco el: t i lo i i tn el. 
Francese-o L a u r a n a : al l ' inter
n o : la Sala elei Baroni il: 
C a t a l a n o Se gre a (Sede de 
consiglio comuna le ) , e la 
cappel la P a l a t i n a del '5(Ki 
V..-ita lil>era. 

Cappel la Sansevero 'Na
poli. via Francesco IV Salu
ti1;. nei pressi di V San Do 
menlco Maggiorei - - L'in.Vr 
nei è ricco d' dei-ora zioni e 
con t i ene a lcune famose M-IIÌ 
t u re come 11 « Cris to v ' i a t n » 
elei Sammart ine) e la :• P.etA » 
del Celebrano. 

Ora r io : feriali In U) l'i .70 .' 
] 7.30 19.30. festivi 111130 

Tar i f fa- feriali e fc-.:!v. 
IJ. 300 - S ' u d e n t i e c o m i ' : ; e 
L 200. 

Ca tacombe di San Genna
ro (Napoli . Cnpodlmonte» 
Ingresso dalla s inis t ra della 
ch'.es.i elei Muon Con.-i-'i.ii 
al Totielo eli C a p o d i m o m e 
SI t r a t t o d-. due* basi l iche 
a d o r n e di p i t t u r e paleoe ri
s t i ano . dove furono sepeiltl 
vescovi e duch i dell 'epoca 
b izan t ina . 

O r a n o : saba to , domenica 
t restivi, dal le 9,30 alle 11.45. 

Ta r i f f a : L. 500. 

Ant lquar ium di Pozzuoli - -
Riunisce numeros i repert i e 
opere provenient i dagli senv* 
archeologici del Campi Fle-
grel . 

O r a r l o : ch iu su ra un 'ora 
p r i m a del t r a m o n t o . 

Ant lquar ium di Castellarti 
m a r e - - L 'an t iquar iuni di 
Ca.s' .ellammare di S t a b a è 
uno eie; p.u i u v h ! della C im 
pari..» In p a n i c o . a i e \ a n : i o 
menzionat i gii splendidi di
pint i panc ia ! ; , s taccat i e 
conservat i nel museo s tabla 
no, che comple tano con la 
loro concre ta t e s t imonianza . 
ricca eli suggest ioni , le cono 
scenze che abb iamo dell a r t e 
r o m a n a . 

Museo del Duomo a Salar
ilo: raccolta di dipinti , avori. 
bronzi, min ia tu re , nonché 
mone te r o m a n e greche, loti 
gobarele e n o r m a n n e , ce ia 
nuche del '700. All 'es terno 
f r amment i di scul ture e lapi
di, u rne e sarcofagi roman i 

Museo provinciale di Sa 
lerno 'Via S Benedetto» -
Vi sono lest imoii innze delle 
v a n e civiltà sucevelutes; ne! 
S a l e r n i t a n o dalla preistoria 
alle e*p.:che i ecent: . 

Orai lo. 9 14 
T u r ffa ingresso libero 
Museo di P a e s t u m Con 

r.esso alla zona archeologi 
ca eie. Tempi: ili i m conser 
v.\ eivezion-il: leiHTt: come 
le famose Mc 'ope 

Museo di Elea - Ha -edf 
nella I o n e M.el'oevale prcs 
so clt sci ' . : ilel!'an".c«» ioln 
n a .'iH'i'.i el: \'c!:a la cu; \ , 
s : ' a <• . l i '* '<• --MI:..- - - in . i 

Museo dell 'Agro Plcent lno 
A l 'ontei a^i.ail ). 1 e.-:':i i 

mento ;v;> r?(>. : aciO', ':e e •! 
l-.is'r.i 'e- . ' n;.i!:!,i:i.'i' aic!:eo-
!o.-:( 'n- d ti '.'l'i») a e ' . : nr.i 
vate r e . ii p .ana P lcen ' ina . 
ricca ti- necropoli 

Museo provinciale irplnc 
i Ave!l.:-.o> — Haccoglie ! re 
per!! p i e l s t o r c i de ' la provi" 
c:a dal neoi r a o ;tr.' ;co alla 
e tà il-'! b ionzo e del (erro 

Museo del Sann io i iìen-
v e n ' o i - • Vi M con.'ervai-, > 
una s(»r.:e eli impor tan t i r; 
' lov . imen ' i p-.-e'.s'or'.i-: e eie' 
le epiiclie successivi- elfe" 
t u a t e nella p r o v . n u a . 

Reggia di Caser ta - fnte 
rf-~.mil le v; , . ;e .i.:» l'm,, 
coteca. ai Museo e al P a m 
Vanvite'lliano. 

Museo c a m p a n o di Capita 
- - T e s t l m o m a n / e eiella prò 
scnz;e di e t ru .c i i i . crec. e s u 
niti in T e r m di l„-i\oro da 
IV « c o l o a C. 

Gli itinerari del golfo 
Per CAPRI 
A L I S C A F I SNAV • Molo 

Ovest 
P A R T E N Z E ARRIVI 
07.10/08.00 07.50 < 08,40 
08.20-09.10 09.00 09.50 
09.00 OO.Sf) 09.40 10.35 
09.40-10.30 10.20 11.10 
10.20 11,25 11.00 12.05 
10.50, 12.15 11.30 12.55 
11,20, 13.10 12.00 13.50 
12.20/14.15 13.00 14.55 
13.20 15.10 14.00 15.50 
14.20 15.55 15.00 16.15 
15.00-16.40 15.40 17,20 
15 50 17.25 16.30 18.05 
16,30/18.00 17.10-18.40 
17.10-19.00 17.50 19.40 
18,20'19.40 19.00 20.20 
18.50 19.30 
(Tar i f ra L. 3.000» 

A L I S C A F I CA. RE. M A R . 
M o l o B e v e r e l l o 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07,00 03.30 07.40/09.10 
09.30/10.50 10.10 11.30 
13,45/14.35 14.25'15.15 
16.15 17,15 lf .55-17.55 
IH.15'19.15 18.55,19,55 
( T a r i f f a L. 1.800) 

V A P O R E T T I • S o c i e t à Libe
ra N a v i g a z i o n e del G o l f o • 
Moto B e v e r e l l o 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07.30 08.1)0 
08.25 09.05 10.10'10.20 
09.15'10.10 10.35 11.30 
11.05 11.10 12.25 12.30 
12.05-14.50 13,25 lrt.15 
13.30 16.20 14.50 17.40 
16.30'17.00 17.20 18.20 
18,25 19.45 

Per ISCHIA - PROCIDA 
A L I L A U R O -

reno • Mol 
( D a 

P A R T E N Z E 
07.10 07.50 
08.20 09.00 
09.40'10.20 
11.00/11.40 
12.20M3.20 
14,20'15,20 
1 6 ; H V 1 7 , £ 0 : 
18.1018.40 
19.00 19.20 
19.40, 20.00 
20.20 

(Da 

P A R T E N Z E 
07.00, 07.30 
08.00 03,20 
03.40/09.10 
0;1.50/IO,30 
11.10/11.50 
12.30/13.20 
14.20'15,20 
16.20/17.20 
18.20 19.06 
19.30/20.00 
20.20 

Aliscafi del Tir-
o Est 
Napoli) 

A R R I V I 
07.50 03.30 
09.00 09.40 
10.20 T 1.00 
11.40'12.20 
13,O0'14.Ofl 
15.00 16.00 
17.10/18.00 
18.50'19.20 
18.40 20.00 
20.20 20.40 
21.00 

C A R E M A R 
P A R T E N Z E 
07.00 07.15 
09.00 10.00 
15.30-16.00 
19.00/19,30 

Molo Beverello 
A R R I V I 

03.25 08.40 
10.25/11.25 
16.55/17.25 
20.25 20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 
V A P O R E T T I C A . R E M A R . -

Molo Beverello 
(Da Sor ren to) 

P A R T E N Z E A R R I V I 
03.00 03.45 
:0.0O 10.45 
16.15 17.00 
19.40 20.25 

(Da Capri) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.00 07.45 
09.00 09.45 
15.15 16.00 
18.45 19.30 

Ischia) 

ARRIVI 
07.40 03.10 
03.40 09.00 
09.20-09,50 
10.30/11,10 
11.50'12,30 
13.10/14.00 
15.00/16.00 
17.00 18.00 
18.50 19.40 
20.10 20,40 
21,00 

A L I S C A F I CA R E . M A R • Mo
lo Beverello 

( D a Napol i ) 

P A R T E N Z E AHRIVI 
03.00 03 40 
10.40 l i - . ) 
14.40 i;,,-o 
lfi.50 17 30 
13.50 19.30 

( D a Ischia) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.15 07.55 
09.30 10.10 
13.45 H.2.-. 
15.50 16.30 
17.50 13.30 

A L I S C A F I PER P R O C I D A 
C A . R E . M A R . - Molo Beve 
re Ilo 

( D a Napoli) 

P A R T E N Z E ARRIVI 
07.45 08.15 
lfl.ÓO 10 30 
15.10 J5 40 
17.20 17.50 
19.05 I9.35 

VAPORETTI 
Sorrento 

(Da 
PARTENZE 

06.15 
08.30 
15.40 

GIUFFRE 

Capri) 
ARRIV I 

07.05 
09.20 
16.30 

( D a Sorrento) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.30 08.20 
09.25 10.15 
15.45 17,35 

A L I S C A F I A L I L A U R O - Al i 
scafi del T i r reno - Molo Est 

(Da Sor ren to) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

09.40 10.00 
10.40 31.00 
12.40 13.00 
16.25 16.45 
17.25 17.45 

(Da Capri) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

0". :o ov.ao 
MÌO 10.(0 
12. :r» ic. io 
15.55 16J5 
16.55 17,15 
18.10 18.30 

V A P O R E T T I - Società Libera 
Navigazione del Golfo • Mo
le Beverello 

(Da Sor ren to ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

04 25 00.15 
09.10 10.00 

( D a Capr i ) 
10,15 27,00 
I7.3o ] ? , ; 0 

Per AMALFI 
POSITANO -

i L I N E E . L I B E R A 
I N A V I G A Z I O N E L A U R O » 

N A P O L I - I S C H I A 
Da Napo l i : 6 30. 7.50 ( f é 

s'i'. i i . 8,35 i fer ia le» . II.Si, 
21.10. 

D a I s ih i . i - 6.10. 7.20. «.ir. 
10.20, 11.40, 13.0i. 14.20. 15.25 
16.35. 18,'J3. 19.;..-). 21.00 

P O Z Z U O L I I S C H I A 
Da Pozzuo l i : 5.10. 0.10. 6..V-

7.30. fi,50. 9.50 (ese'-Usn m.ir: 
e VtM).», 10.50. 12.1)0. 12.35. 15.15. 
16.10. 16.50. 18.10. 19.00. 20.2'". 
21.00. 22,20 i f e s t iv i» . 

Da Ischia 3.10. 4.00. 5 .0 
6.00, 7.15. 8.10. 9.00. 10.20. II.I< 
12.00. 13.30. 14.35. 15.20 (esc i l i 
5o m a r i , e v e n ». 16.45. 17,2<. 
18.45. 19.30, 21.00 ( f e s t i v i ) . 

I S C H I A C A P R I 
Da Isch.a ore 8.15 Da C i 

pri o re 16.30 
T E R R A C I N A P O N Z A 

Da Tcr raeu ia o i e 8.15. D.. 
Ponza ore? 17.15. 

.Sede? Lìbera Navica/ ioni 
Lau ro : Molo Hcwrol io , Tele 
fono 313236. 
V A P O R E T T I N A P O L I - P R O 

O D A - C A S A M I C C I O L A 
( I S C H I A ) • C A R A . M A R . 
Molo Beverello 
Par tenza da Napoli- 6.50 . 7* 

a r r . eo .« Prec ida : 7.55. Par 
!o:i7j da Proi-ida: 3. ar r .vo 
a Ca-,:,in:cc!oi:( 8..R 3.2-') 
Par tor i rà ei.i Ca^anncciola 
9. Arri ' .u ;e Napoli : 10.25. 

c Penale - * Festivo. 
N A P O L I I S C H I A (Vaporet t i ) 

CA R E . M A R - Molo Beve 
redo 
Da Napo l i p 8..o. It.l;.. 

17. 19.30. a. lO.Ji). 15.40. 13.ZS. 
20.55. Da I s c h i a : p 7. 14.45 
17.25. 18.50. a. 3.1.5, 16.jO. I 8 > . . 
20.15. 
N A P O L I - I S C H I A ( V a p o r e t t i . 

Società Libera Navigarlo 
ne del Golfo - Molo Beve 
rello 
D a Napol i : p 9.15. i l : a 

10,35. 12.20. Da I - rh .a p n..V) 
17; a ;4.'.':.. lV -0 
N A P O L I - I S C H I A (Vaporett i ) 

Società Navigazione L A U 
R O - Molo Beverello 
D a N'.t,).'»!: p •>.{'». SJ6. 

11.10. 12.20. 11.45. ;»..3(l. 17.'.5. 
l'i. 20.05. a. 8. :'...:>, !2.3;>. U t" 
1.1.05. 17.3). 18.S.V 20.25. 21 io 
Parten^r» eli I -rn a p 4.15. 
fi.:0. 7.20. K.Ì5. 10.20. H/r i . 14.20. 
!«55 . 18.25. 19. t-i. a 5 3'"». 7.20. 
8.40. 8.35. :; .30. 14.25. ! \.V). 
13.05. l'M>. 20.45 

P O Z Z U O L I - P R O C I D A -
I S C H I A (Vaporet t i ) 
Da P O Z Z J O ' : : p. 910*. 13.30*. 

16..4U*. 19.40'. 22.4r>* lCa I^e 
M.ir.i . 4.10. 6.30. 7.20*. 9 . :o \ 
9.50. ILIO'. 1210. : I . M . !«•. 
17 10*. 9.^0* D* IsT.-a- p 
7.30». : ; .30- . ss*. i3* . J : •»• 
i C a R ^ M - i r » 2*7. 4. 5 Vf. 
7,:o*. 8.io. 9 i/>, ;o.4'i. : : . :o . 
12.10. 34*. 15.2f . 17.40-. 

• Da'. 10 7 a! 2'i3 

P O Z Z U O L I C A S A M I C C I O L A 
D a P O Z Z J O . ; : p 4 iJ. ~.Uì, 

7..Vj. 31.20. 11.30. 15.3". 15.50, 
133>3. 19 3-1 D a Ca.--an. .cc:oU: 
p 2.50. J . 5 0 . 6.10. 9.3'i. 'J.y>. 
13..Ì0. :4. 17, 17.5-j. 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

(Da 
P A R T E N Z E 

iV.. 50 
09 00 
li.10 
16.20 
18.; 5 

V A P O R E T T I 

Proci 

PER 
C A R E MAR. • 
redo 

(Da 
P A R T E N Z E 

06.50 
0 9 ' 5 
I4.Ó0 
> : . 4 J 
20.90 
20.25 

(Da 
P A R T E N Z E 

07.10 
0...S0 
li.fi) 
i5.:.i 
17.3'J 
ìè.Jò 
19.(JQ 

da) 
ARRIVI 

07.20 
UO.jO 
14.45 
16.50 
13.45 

PROCIDA 
Molo Beve-

Napoli) 
ARRIVI 

07.55 
10.20 
15.C5 
:7..V» 
::.a> 
21.M 

Proclda) 
ARRIVI 

Oè.ló 
08.ió 
12.05 
16.2J 
lS.i.5 
19.3') 
20.05 

# P E R C O R S O pa r : c : . / a QA 
Napo. i (v.a Caraccioloi ore 
3.iV). tnv.n a Capr i ore 8.40. 
r . p a r t e ore 8,50. a n - . . a ari 
Acropoli o re 10.00. r . p a n e a.-
le 10.10. qu ind i : Acc.aro.: * 
10.40. p 10.50. Pa i inuro a 11.3) 
p 11.40: Mar ina d: Camero 
:a a 11.55. p 12.00. Sca r .o 

a 1 2 . ) 
R . t o n . o : p i r e n . M -la S . a 

: ;o a.le ore 15,45. M a n n a di 
Carr.eri . 'a. a. 16.o0. p. 16.05, 
Pai muro . t.. 16 2-'». p. 16.30, 
Acc.aro.; . a. 17.10. p 17.20, 
A?ropo.:, a 17.5-I. p 18. M, 
C a p n , a i9.;0. p 19.20. Na 
pò.., a 20,0'J 

CAPRI 
A L I L A U R O Aliscafi dal Tir

reno • Moto Est 
( D a Amal f i ) 

P A R T E N Z A A R R T V O 
08.21 09.20 

(Da Capri) 
PARTENZA A R R I V O 

16.00 19,00 

TARIFFE 
Napo. i o C a p n per Agropol; o v : c e \ e n a 
Napoli o Capr i per Acciaro!» o v.crver.-a 
Napoli o Capr i per P a l . n u r o o viceversa 
Napoli o Capr i JXT M. Camero ta o \ . c e - . e r ^ 
Napol i o Capr i p*r Sca r .o o v | ce \ e r sa 
Acropoli per Actiaroll o viceversa 
Agropoli per Pa l inuro o Viceversa 
Acropoli per M. C a m e r o t a o viceversa 
Agroipoll per S c a n o o viceversa 
Acclaroii per Pa l inu ro o viceversa 
Acciaroli per M. Carnerota o vueverse, 
Acciaroli per S c a n o o v.cever&a 
Pa l i nu ro per M Carnerota o viceversa 
Pa l i nu ro per Sea r .o o viceversa 
M. C a n x r o i a per Scar:o o v.ce»ersa 

L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L, 
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Sorprendente uscita dell'ori. Fasino 

Per l'assessore de 
in Sieilia non c'è 
la disoccupazione 

Con troppa spregiudicatezza si è cercato di sdram
matizzare il problema dei giovani in cerca di lavoro 

PALERMO — Colpisce la so 
Ierzla con la quale l'on. Ma
rio Fasino, assessore demo
cristiano della Regione sici
liana. ha ripreso le tesi re
centemente esposte sul Cor
riere della Sera dal direttore 
del Censis, Giuseppe De Rita, 
secondo le quali il fenome
no della disoccupazione gio
vanile non sarebbe casi dram
matico come da qualche tem
po nel nostro paese — se
condo noi giustamente — si 
va sostenendo. Colpisce so
pra t tu t to perché in special 
modo qui nel Sud e in Si
cilia occorre particolare co
raggio per negare l'esistenza 
di una plaga sociale come 
questa: basterebbe chiedere a 
qualsiasi cittadino per sco
prire che In ogni famiglia 
c'è preoccupazione o addirit
tura sgomento di fronte alle 
difficoltà incontrate dai fi
gli nel trovare un inserimen
to nel lavoro. In che mondo 
vive l'on. Fasino? 

Ma veniamo a qualche con
siderazione più fondata sulle 
cifre. E' certamente vero che 
non è corretto sommare il 
numero degli iscritti alle li
ste speciali a quello degli 
iscritti alle liste ordinarie; 
ma le conclusioni che si trag
gono da questa considerazio
ne. sono a dir poco, affret
tate . Occorre infatti tener 
conto almeno di due elemen
t i : innanzitutto non è cor
retto neanche ipotizzare che 
tutti gli iscritti alle Uste spe
ciali siano contemporanea
mente iscritti alle liste ordi
narie. 

C'è un'altra considerazione. 
ancora più importante. E' ra
gionevole pensare che non 
tu t t i 1 giovani disoccupati 
siano iscritti alle liste, soprat
tu t to se pensiamo a quella 

lascia di lavoro nero e pre 
cario e di sottoccupazione en
demica di cui si discute mol
to ma di cui ogni tanto sem
bra ci si dimentichi che al
le stime per esempio di Frey. 
risulta essere molto estesa. 

Le conclusioni vanno dun
que rovesciate: non solo non 
c'è nulla da sdrammatizzare 
ma anzi — continuiamo a ri
peterlo con dati alla mano — 
il problema della disoccupa
zione giovanile è molto più 
grave di quanto non appaia 
dalle cifre delle iscrizioni. 
Guai se si dovesse, sulla ba
se di affrettate analisi, ab
bandonare quello sforzo con
centrico che oggi più che mai 
è necessario per affrontare 
e avviare a soluzione una 
questione nazionale 

Alcune ultime notazioni nel 
merito delle argomentazioni 
sull'età e sul sesso degli iscrit
t i : non sanno De Rita e Fa
sino che, soprattutto nel Mez
zogiorno. moltissimi si iscri
vono alle università proprio 
per carenza di sbocco occu
pazionale? E quanto poi alle 
donne: il fatto che quasi la 
metà degli iscritti siano don
ne significa forse che il loro 
problema non esiste? 

Ci consola solo il fatto che 
le tesi dell'on. Fasino non 
siano quelle della maggioran
za e del governo regionale 
che, anche grazie alla mobi
litazione dei giovani, hanno 
varato prima della chiusura 
estiva dell'assemblea una leg
ge integrativa della 285. Il 
nostro obiettivo è e resta 
quello di una battaglia per 
la piena e corretta applica
zione della legge nazionale 
e di quella regionale. Ci au
guriamo che le forze sociali 
e politiche ne comprendano 
l'importanza. 

M. G. Giammarinaro 

Poca e 
inquinata 
l'acqua : 

casi di tifo 
a Palma M. 

e Licata 
PALERMO — A Palma Mon
te Chiaro l'acqua manca da 
settimane; a Gela quando 
arriva c'è sempre pericolo che 
sia inquinata dai liquami di 
fogna; a Licata identica 
drammatica .situazione. Il 
gravissimo stato delle condi
zioni igieniche nelle tre gran
di cittadine siciliane si ri
propone ancora una volta con 
le conseguenze più preoccu
panti. Sono infatti aumenta
ti in questi giorni i casi di 
ricovero per epatite virale, 
tifo e salmonellosi. Primi a 
rimanere colpiti i bambini 
come è il caso di Palma Mon-
techiaro dove i piccoli dai 6 
ai 10 anni hanno dovuto ri
correre alle cure dei sanitari 
dell'ospedale di Agrigento. 
Provengono tutt i dai quartieri 
Pietre Cadute, S. Antonino. 
due tra i rioni più abban
donati. 

Fogne a cielo aperto, cu
muli di immondizia agli an
goli delle s trade spesso non 
asfaltate: è questa l'imma
gine di Palma. 

A Gela, che fa quasi 80 
mila abitanti (più del capo
luogo, Caltanissetta. che giun
ge appena ai 60 mila) 11 re
parto di isolamento dell'ospe
dale Vittorio Emanuele è 
-strapieno: tutt i i 23 posti 
letto disponibili sono occupa
ti e aumenta il timore del 
diffondersi dell'epidemia che 
lo scorso anno, si ricorderà, 
provocò almeno 200 ricoveri 
ufficiali nel periodo estivo. 

<c Il problema — ha detto 
il dott. Salvino Tandurella. 
medico del reparto — è di 
carat tere sociale. La preven
zione non è solo un fatto di 
medicina. A Gela. Licata e 
in altri comuni che si tro
vano in queste situazioni, si 
t ra t ta di una questione di 
profondo risanamento terri
toriale ». 

I SARDEGNA - Le richiesta del PCI al Presidente Soddu 

Incidenti Nato: ecco 
che cosa c'è da fare 

Asfaltata a colpi di 
lupara la superstrada 

Palermo-Sciacca 
Chiesta tra l'altro la convocazione urgente del comitato paritetico J in un anno ad Altofonte nove morti e tre « dispersi » per il controllo 
per le servitù militari - Una mappa delle zone di esercitazione i sugli appalti • Una nota della segreteria della federazione del PCI 

In un documento accusa tutte le giunte di sinistra 

La DC di Potenza alla ricerca 
di avventure di centrosinistra 

•no. 

Intanto I'f^iife%Jjj[énto dello scudocrociato e iJ([rjfjutQ pregiu-. 
diziale nei confronti del PCI paralizza l'attività in molti comuni 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Alla vigilia dei-
In ripresa del dibatt i to t ra 
le forze democratiche regio
nali sull 'adeguamento del 
quadro politico — richiesta 
avanzata dal nostro parti to 
nell 'ultima seduta del consi
glio regionale — la situazio
ne di logoramento in alcu
ne amministrazioni comunali 
della regione si fa sempre più 
preoccupante. A soffiare sul 
fuoco delle polemiche stru
mental i è ancora una volta 
la segreteria provinciale del
la DC di Potenza che par
tendo dallo scioglimento del 
consiglio comunale di Marsi-
conuovo (amministrata da 
u n a giunta PCIPSI-PSDI» 
dove esistono reali e grossi 
problemi e anche responsa
bilità dei part i t della 6inl-
• t ra , si lascia andare in un 
comunicato s tampa a giudizi 
calunniosi nel riguardi indi
s t intamente di tu t te le am
ministrazioni di sinistra. Per 
la DC le coalizioni di sini
s t ra sarebbero « incapaci sem
pre più di fronteggiare le 

difficoltà della vita ammini
strativa comunale perché con
traddistinte da lotte di pote
re. beghe personali e inte
ressi clientelari ». Il tono da 
guerra fredda della segrete
ria provinciale della DC non 
può non preoccupare soprat
tut to quando sul piano delle 
proposte si ripete generica
mente che per lo scudo cro
ciato « lavorare per raffor
zare il quadro politico signi
fica eliminare le situazioni 
pericolone costituendo lineari 
(sic!) alleanze e rafforzando 
le coalizioni in a t to ». 

In sostanza, mentre le giun 
te di sinistra costituitesi in 
questi ultimi anni hanno gè 
sti to lo sfascio di trenta anni 
di amministrazione democri
s t iana puntando continua
mente all 'apertura della DC, 
il partito dello scudo crocia
to si è limitato soltanto a 
creare pregiudiziali assumen
do atteggiamenti di vero e 
proprio boicottaggio e sta la
vorando per utilizzare le rea
li difficoltà amministrative 
in funzione anticomunista 
nel tentativo di riportare i! 

PSI e il PSDI in avventure 
di centro sinistra. 

Intanto, a Stigliano in pro
vincia di Matera è risultato 
fino ad oggi impossibile co
stituire una valida ammini
strazione comunale per il 
pregiudiziale rifiuto della DC 
ad accettare la partecipazio
ne in giunta di tu t te le for
ze democratiche compreso il 
PCI. Ciò. nonostante che il 
risultato delle elezioni comu
nali del 14 maggio scorso ab
bia segnato un netto raffor-
-/amento della sinistra (PCI e 
PSI insieme hanno la metà 
dei seggi in consiglio comu
nale) e una evidente scon
fitta della DC. Ancora in pro
vincia di Matera a Montal-
bano Ionico gli amministra
tori comunali democristiani 
pur contando su una ampia 
maggioranza politica che com
prendeva anche il PCI. si 
sono improvvisamente dimes
si dal loro incarico senza av
vertire neppure la sensibili
tà di spiegare a! consiglio 
comunale 

Arturo Giglio 

REGGIO - Trovato con una parte del riscatto 

Ex sorvegliato speciale arrestato 
a Condufuri per il sequestro Liore 

Si tratta di Nicola D'Agostino, ex sindaco di Canolo, espulso dal PCI quando 
t i scoprirono i suoi legami con la mafia - Partecipò al summit di Gioia Tauro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Arrestato a 
Gondbfuri, piccolo centro in 
provincia di Reggio Calabria. 
Nicola D'Agostino, pregiudi
ca to ed ex sorvegliato spe
ciale. n d quadro delle inda
gini sul sequestro dell'impren
ditore torinese Guglielmo Lio-
re. In casa di D'Agostino so
no state ritrovate banconote 
del riscatto pagato per la 
liberazione dell'industriale. 
Questo di oggi è il decimo 
mandato di cattura emesso 
dalla procura di Pmerolo che 
«ta seguendo l'inchiesta. La 
gang che ha sequestrato Lio-

re era composta da mafiosi 
calabresi e da elementi del
la malavita di altre regioni. 

L'industriale piemontese, ti
tolare di una catena di su
permercati. venne rapito nel
l'ottobre dello scorso anno e 
rilasciato un mese dopo; la 
famiglia per la liberazione 
aveva pagato un riscatto di 
mezzo miliardo. La cattura 
del pregiudicato reggino do
vrebbe segnare una svolta 
nelle indagini: il possesso del 
denaro del sequestro fa pen
sare a uno dei capi dell'* ano 
nima » e qti.ndi 'a p:sta D'A
gostino potrebbe portare ad 
altri arresti. 

K\ sindaco comunista di 
Canolo. D'Agostino non ha a-
wito rinnovata la tessera al 
PCI dopo la strage di Raz
za. in cui persero la vita due 
carabinieri e due mafiosi. Lo 
scontro a fuoco av; enne men
tre si svolgeva un « summit > 
mafioso per la spartizione de
gli appalti legati alle opere 
pubbliche previste per la piana 
di Gioia Tauro. 

Poiché erano venuti alla 
luce i legami dei D'Agostino 
con la mafia, la federazione 
comunista di Reggio ne de
cise l'espulsione e la soppres
sione della sezione di Carto
lo. 

-. I 

Le intuizioni 
... rubate 

Due cose vengono invidia
te a Catanzaro: la squadra 
di calcio, che quest'anno è 
tornata in sene A. ed il 
sindaco il professor Cesare 
Mule, l'uomo che. un giorno 
o l'altro, inventerà un ruo
lo per la città capoluogo 
della regione. In verità il 

sindaco che nessuno vuole. 
*e st eccettua l'ESEL Qcr 
via della decisione, buona. 
per carità, di illuminare le 
facciate delle chiese cittadi
ne. m questi anni, ha avu
to molte idee per cosi dire 
illuminanti, ma che. tutta-
i ta. suo malgrado, non gli 
nono valse la consacrazione 
nell'album delle più impor
tanti famìglie della città. 
quelle tengono sempre i cor
doni del comando. 

Ad esempio Mule ha let
teralmente inventato un ae-
reoporto. quello di Lametta 
Terme, ma i meriti alla fi

ne se li sono presi altri. 
Ora Mule ha m testa una 

altra idea e l'ha già in qual
che modo resa di pubblico 
dominio. Vorrebbe che a Ca
tanzaro venisse costruito un 
museo per custodirvi vecchie 
locomotive. 

E* un'idea non c'è dubbio 
ma che qualcuno vedrete ru
berà immancabilmente an
che questa volta al primo 
cittadino del capoluogo ca
labrese. Magari questa volta 
ad agire saranno le cala-
bro-lucane. che come tutti 
sanno, di vecchie locomotive 
hanno proprio bisogno. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'appronta
mento di una mappa compie 
ta di tutte le aree territoriali 
regionali sottoposte a servitù 
militari; una riunione con i 
capigruppo dell'assemblea sar
da e con i rappresentanti 
della Regione del comitato 
paritetico delle servitù mili
tari. al fine di predisporre le 
richieste in ordine alla deli
mitazione e alle modalità di 
svolgimento delle più impor
tanti esercitazioni, in parti
colare quelle a fuoco; la con
vocazione urgente del comita
to paritetico per le servitù mi
litari allo scopo di compiere 
una verifica della situazione. 
e conciliare le fondamentali 
esigenze di sicurezza dei cit
tadini con le esigenze odde-
strative delle Forze armate: 
queste le richieste che 11 PCI 
ha avanzato al presidente del
la giunta regionale onorevole 
Pietro Soddu al termine della 
riunione avvenuta ieri nella 
sede del comitato regionale 
del partito con i segretari di 
sezione e i rappresentanti del
le federazioni interessate. 

L'estate del 1978 sarà ricor
data come un periodo nel 
quale si è verificato un nume
ro impressionante di inciden
te durante le esercitazioni mi
litari. E' capitato di tut to: 
dall'aereo caduto su una 
spiaggia di Villasimius, al 
mussili smarriti nelle campa
gne tra Samassi e Serraman-
na, ai siluri affioranti sul 
litorale di Teulada. La popo
lazione sarda è giustamente 
allarmata. I pescatori, ai qua
li in numerose zone costiere 
si vieta sempre più di fre
quente la pesca a causa del
le esercitazioni in corso, pro
testano ormai da anni. Gli 
agricoltori che lavorano nel
le campagne di Decimannu. 
di Villasor. di Serramanna e 
di Samassi, sono stufi di ri
cevere sulla testa — e nei 
campi faticosamente coltiva
ti — i serbatoi di carburante 
persi dagli aerei in volo. Que
sto anno. poi. ai tradizionali 
danni da sempre lamentati. 
si è aggiunta la minaccia per 
l'attività turistica. 

I villeggianti, come è facil
mente intuibile, non amano 
vedersi bersagliati dagli ordi
gni più strani. I primi accor
si sulla spiaggia di Villasi-
mius. dopo la caduta dell'ae
reo Nato precipiatto in pros
simità di un campeggio, in 
una zona affollata di roulot-
tes e di bagnanti, hanno- potu
to ascoltare i discorsi- nei 
quali paura e malumóre si 
intrecciavano. Numerosi tu
risti. allorché dalle evoluzioni 
dell'aereo avevano capito che 
il pilota non sarebbe più riu
scito u riprendere il control
lo del mezzo, si erano gettati 
per terra con le mani dietro 
la nuca. « Un esile difesa — 
ha comentato uno di essi —. 
Ma cos'altro potevamo fare. 
scalzi, in costume da bagno 
e. per giunta, del tut to impre
parati ad un evento che pote
va trasformarsi in una tra
gedia simile a quella capitata 
nel camping spagnolo? ». . 

Con questa propaganda di
viene ogni giorno più diffici
le riuscire a «vendere» l'im
magine della Sardegna come 
terra di vacanze felici a con
tat to con la natura. L'opinio
ne pubblica allarmata si chie
de quando le autorità assu
meranno i provvedimenti ne
cessari per evitare il ripetersi 
degli incidenti. I giornali sar
di. con toni sempre più espli
citi. si fanno interpreti delle 
preoccupazioni e delle pro
teste. 

II PCI. dal canto suo. ha e-
saminato la situazione nella 
riunione di ieri, che è s ta ta 
presieduta dal compagno Be
nedetto Barranu. della segre
teria regionale. Dopo la rela
zione del compagno Gianfran
co Macciotta. membro del co
mitato paritetico per le ser
vitù militari, sono intervenu
ti i rappresentanti delle di
verse zone di recente interes
sate al « fenomeno » ed il pre
sidente della commissione in
dustria del consiglio regiona
le compagno Antonio Marra». 
per i parlamentari nazionali 
del PCI il compagno Giorgio 
Macciotta. 

Al termine della riunione è 
stato emesso un comunicato 
nel quale si denuncia Io scon
certante silenzio delle «com
petenti autori tà civili e m.li-
: a n che. quantunque tempe
stivamente sollecitate a com 
p:ere ogni a t to che valga a 
porre fine ad uno stato di co
se ormai intollerabile, a due 
settimane di distanza dalla 
richiesta ufficialmente formu
lata dal PCI. non hanno an 
cora provveduto ad avviare la 
procedura per la convocazio
ne del comitato paritetico per 
le servitù militari ». 

« Ciò è tan to più grave — 
si lezge nel documento del 
PCI — se s: tiene conto che. 
a quasi due anni dalia entra
ta in vigore del.a legge 24 12 
1976 numero 863 contenente !a 
nuova regolamentazione per 
le servitù militari, nulla è sta
to fatto al fine di individua
re le zone entro le quali do
vranno svolgersi, in linea di 
massima, tut te le esercitazio 
ni militari di tiri a fuoco, a 
norma dell'ariicolo 3 comma 5 
e 6 della citata legge ». 

Dopo aver rilevato l'assen
teismo degli alti comandi mi
litari e del presidente delia 
Regione sarda, che hanno tra 
scurato di compiere tut t i i 
necessari adempimenti, il do
cumento conclude impegnan
do « i parlamentari e i con
siglieri comunisti ad assume
re ogni iniziativa nelle sedi 
di loro competenza perché a 
livello di governo centrale e 
di governo regionale si faccia 
tut to quanto la legge prevede 
e si assuma ogni misura ne
cessaria a garantire 11 sere
no svolgimento della vita nel
le comunità isolane ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nove morti. 
tre dispersi, sembra un l>ol 
lettino (il una .sciagura na 
vale. K\ invoco, il bilancio 
gravissimo della ferocissi
ma faida che in meno di 
un anno sta insanguinando 
il comune di Altofonte. a 15 
chilometri da Palermo. -I le 
vittime solo in questo mese 
di agosto e nel volgere di 
appena 20 giorni, dal 2 al 
28 agosto. Rilancio troppo 
alto per passare inosserva 
to. che preoccupa, che semi 
na paura in una zona che 
pure vanta una antica tra
dizione civile e democra
tica. 

Kppuie la faida, che si fa 
risalire ad una contesa tra 
due clan contrapposti (il 
gruppo La Barbera, quello 
dei Tafuri dall'altro) conti
nua. senza esclusione di col
pi. Ormai c'è uno stato di 
emergenza. Troppi morti im
bottiti di lupara sono il se
gno che qualcosa si è spez
zato nel delicato equilibrio 
dell'organizzazione sociale di 
questo piccolo comune intor
no alla Conca d'Oro. 

K' solo una guerra tra fa
miglie. un fatto privato di 
poche decine di parenti e 
amici? Nessuno ne è con 
vinto. La lunga, efferata ca 
lena di morte non può la
sciare indifferenti, la recru 
deseenza del fenomeno ma 

fioso obbliga a prendere mi 
Mire immediate. 

Ieri la segreteria della le 
derazione comunista di l'.i 
lermo si è fatta interpreti' 
dello stato di profondo di 
sagio e dell'ogettivo clima 
di preoccupazione e di ten 
sione che è riemerso ad Al
tofonte. « La situazione — 
afferma una nota — in quo 
sto ultimo periodo si è fatta 
sempre più pesante: interi 
comuni «Altofonte, Piana do 
gli Ibanesi. S. Cipirrello. S. 
Giuseppe Iato) sono turba 
ti da una eccezionale recru
descenza del fenomeno. Tut 
to questo — vi si aggiunge 
— è particolarmente grave 
per l'evidente connessione 
tra questa recrudescenza e 
la presenza di lavori <h 
mandi opere pubbliche •». 

Non è un mistero, infatti 
- e se no è parlato ampia 
inente — che all'origino dei 
più clamorosi episodi orimi 
nosi si trovino gli interessi 
provocati dai miliardi che 
.sono piovuti in tutta la zo 
na dalla costruzione della 
>u|>erstrada Palermo Sciac 
ca. Un'opera che ha rinfo 
colato interessi oscuri, atti
rato l'attenzione di cosche 
avversario che si combatto 
no all'ultimo sangue per ac
caparrarsi gli appalti, gran 
di e piccoli. 

In questa situazione i del 
tutto inadeguata — come de 
mincia il tomunicato della 
federazione comunista — 

appare l'azione delle forze 
dell'ordine di fronte alle 
aspettative di lavoratori e 
dei cittadini delle zone in 
• crossate, dove si .sono ve
nuto a civaie lo condizioni 
per il costituirsi di un china 
A: preoccupazione e iì< pau
ra ». La ripresa del fenome
no < ò ancora troppi» sotto 
valutata da parto dello au
torità inquirenti •>. un attog 
inameno che viene giudicato 
ancora più grave in riferi
mento ad altri episodi vu» 
lenti verificatisi in altro zo 
no della provincia di Palor 
ino. primo tra tutti la fino 
di Giuseppe Impastato, il 
g ovane (li Democrazia prò 
letaria rimasto ucciso m 
oscure circostanze lo si orso 
mese di n,agirò a ('misi. 

La sciircter.a comunista 
ha rivolto un appello ai p ir 
titi democratici, ai sindaca 
ti. allo organizzazioni di mas 
s.i perdio s; svilunp! una 
forte ini'iativa unitaria clic 
sp nua il parlamento, l'as 
semhlea regionale o tutto lo 
istituzioni statali a svolgere 
una ferma azione per stron 
i a t o il Fenomeno mafioso e 
lestituiro i comuni ad un d i 
ma di corrotta vita demo 
n a t i c a . Da tempo. s> ricor
da. infino, il PCI ha proson 
tato sia alla camera sia al 
l'assemblea regionale duo 
mozioni cito devono ancora 
essere discusse. 

s. ser. 

Da oltre tre mesi niente indennità per 6.500 lavoratori dell'area industriale 

Non arriva più neanche la cassa integrazione 
Manifestazione dei metalmeccanici a Cagliari 

Come sempre gli imprenditori parlano di i 
presa — Mobilitazione dei chimici e tessili in 

Incontro con la consulta giovanile di Matera j 

Le coop coltiveranno 20; 
ettari di terre incolte ! 

ntralci burocratici — Ardite dichiarazioni in cui si prospetta la ri
difesa dei posti di lavoro — Disinteresse della giunta regionale 

MATERA — Una delegazio
ne della consulta giovanile. 
organo dell'amministrazione 
provinciale di Matera. si è 
incontrata con i giovani di 
soccupati di Ferrandola che 
occupano da alcune settima 
ne i terreni incolti di pro
prietà del consorzio di in 
dustrializzazione della Valle 
del Basente L'incontro è av
venuto in località Pantano 
dell'agro di Ferrandina, pro
prio sui terreni occupati dai 
giovani, insieme ai quali si 
sono uniti alcuni coltivatori 
diretti della zona e. fatto 
molto significativo, alcuni 
operai dipendenti di una dit
ta appaltatrice all'interno del
la Liquiehimica che non ri 
cevono salario da mesi e 
che vedono in pericolo il lo
ro posto di lavoro. A questi 
operai, già assegnatari della 
riforma, fu espropriata la 
terra quando venne formu
lato il piano regolatore per 
gli insediament; industriali. 

In precedenza il gruppo di 
giovani aveva diramato un 
ordine del giorno in cui in 
vitava gli organi responsa
bili ad intraprendere tutte 
le iniziative che fossero in 
grado di avviare a soluzione 
il grave problema della d: 
soccupazione d: centinaia di 
giovani. L.i consulta giova
nile ha assunto come suo 

compito prioritario quello di 
discutere sii obiettivi che 
questi giovani propongono d: 
raggiungere I giovani han
no espresso la loro ferma 
volontà di ricercare essi ste.s 
si la soluzione al loro pro
blema: intendono mettere a 
coltura circa 20 ettari di ter 
reno irrigabile immediata 
mente, incolto da oltre 15 
anni senza però intralciare 
eventuali programmi di in
sediamento industriale in 
quella zona. 

I rappresentanti della con 
sulta hanno espresso il loro 
apprezzamento ed hanno di 
chiarato la completa dispo 
nibilità ad impegnarsi a por
tare il problema dell'assegna 
zione dei terreni incolti ai 
giovani che intendono colti
varli, nelle sedi più oppor
tune. Un primo passo sarà 
quello di chiedere un Incon
tro con il Consorzio di indu
strializzazione per concilia
re 1 programmi di industria 
lizzazione con esigenze po
ste dai giovani disoccupati. 

Un momento importante di 
discussione e di confronto 
potrà senz'altro essere quel
lo offerto dall'incontro che 
la consulta intende promuo 
vere tra tutte le cooperati
ve agricole costituite o m fa 
se di costituzione da parte 
d: giovani iscritti nelle liste 

Dalla nostra redazione 
CAGLIAMI — « Il peggio è 
passato: vi sono i segni di 
una riprvsa. ma occorro bat
tere strade nuove »: cosi gli 
industriali isolani presentano 
l'attuale fase della crisi eco
nomica nell'intervista conces 
sa da un loro dirigente. Pao 
lo Campana, al quotidiano 
« L'Unione Sarda ». Proprio 
nel momento in cui usciva
no queste dichiarazioni otti 
mistiche gli operai metalmec
canici sono scesi in piazza. 
ieri a Cagliari, sfilando in 
corteo per le strado del con 
tro e manifestando davanti 
alla sede della giunta regio 
naie. Krano i rappresentali 
ti di oltre 6.500 dipendenti 
dolio aziende di appalto o p 
ranti nelle arce industriali di 
Cagliari e Porto Torres. Da 
tre mesi non ricevono l'in
dennità di disoccupazione in 
base alla legge 501. Intral
ci burocratici Ima solo quel
li?) impediscono a tante fa
miglie di lavoratori di otte
nere almeno il minimo m 
dispensabile per sopravvi 
\ ere. 

Da parte dei responsabili 
del CIPE non è stato firmato 
il relativo decreto, per cui 
nell'ultimo trimestre nessuna 
indennità risulta liquidata a; 
metalmeccanici isolani. 

«Con il movimento che 
stiamo portando avanti, è e-
videntc che alla fino riusci
remo ad ottenere gli arretra
ti. .Ma co>a succederà dopo. 
quando a dicembre la leg
ge 301 non sarà più valida? 

Cessata la cassa integrazio
ne. potremo rientrare al pò 
sto di lavoro'.' Quale a-veni
re ci attendo'.' Finora non c'è 
stata nessuna schiarita, con
trariamente alle rassicuran
ti certezze della controparte 
padronale »•: hanno detto i 
rappresentanti degli oinrai . 
noi corso della manifestazio
ne di ieri. 

(ìli ultimi episodi non fan 
no. dunque, che completare 
un quadro di per sé preoc
cupante. Ai 6..">(H( metalmec
canici che non riescono a ri 
scuotere neppure i sussidi 
della cassa integrazione, si 
aggiungono migliaia di ope 
rai dell'industria chimica e 
tessilo che stanno lottando in 
difesa del posto. 

IA.' rivendicazioni si intrec
ciano: nei documenti v une 
rivendicata l'applicazione del
la 501. ma il primo obiettivo 
rimane la prospettiva del la
voro. che deve essere-a>sicu 
rata con il rilancio degli in 
vestimenti, l'avvio dei piani 
di settore, il decollo della 
programmazione regionale 
(in ritardo da oltre due anni). 

«Alla coerenza non vanno 
richiamati i lavoratori, ma 
il padronato pubblico e pri 
vato. the ancora non offre 
segnali positivi per una chia
ra inversione di tendenza del 
processo di ridimciisionanien 
to dell'apparato produttivo e 
dei livelli di occupazione ni 
atto a Cagliari e in Sarde
gna ». Questa prtsa di posi 
zione vuole sigiufHdrc una ri 
sposta al direttore dell'asci-
dazione degli industriali. 

Paolo Campana, quando -o 
stiene che - per i TU mila la 
voratori cagliaritani (indù 
stria, settore privato, para 
stato) sta per arrivare il mo 
monto dello grandi dccisio 
ni i. t La tenden/a — sostie 
ne il dottor Campana — è 
quella di rilanci.ire settori 
più o meno dimenticati, ma 
prima dove intervenire la Me 
giono. Mesta chiaro che nel 
iratteiiuM» non pò! ranno es 
seri- riassorbiti i lavoratori m 
cassa integrazione, il ricopi' 
ro sarà lento e difficile >• 

Cosa siguilica'.' A pagare 
devono essere soltanto i la 
voratori, e in particolare 
quelli in cassa integrazione e 
i -10 mila giovani iscritti ne! 
le liste speciali'.' La manife 
stazione, a conferma che non 
c'è stata alcuna pausa in Sar 
degna durante l'estate sul 
fronte sindacale, significa che 
il movimento operaio non 
fKTinetterà che venga inne 
scato un meccanismo di scoi 
lamento e di disarticolazione 
sociale attraverso il deterio
ramento della situazione e 
concimici». il tracollo dtl l 'ap 
parato ìndu-tnalc. i.tmvi 
massicci licenziamenti La 
crisi è senza precedenti, ma 
pt r riassorbirla il peso r.on 
devono sop;>ortjrlo i sol: la 
voratori. Gli industriali devo 
rio svollero il loro ruolo at 
tivo. mentre :ì governo non 
può eludere impegni e prò 
grammi né la giunta regio 
naie deve <.>rx. alla f.restrn 
a guardar». 

g. p. 

Dimissioni di sindaco e assessori PCI 
! 

Verso una nuova giunta) 
al Comune di Giulianova 

PESCARA — Presentate nel
la seduta del Consiglio co
munale di lunedi scorso, a 
Giulianova. le dimissioni del 
s.ndaco e degli assessori co
munisti d ie hanno cosi ac
colto la richiesta degli asses
sori socialisti dimissionari già 
dal giugno scorso. I comuni
sti. motivando le loro dimis
sioni. hanno espresso la vo
lontà di andare ad un a m p o 
ed approfondito confronto con 
i compagni socialisti, sui te
mi che hanno portato alla 
crisi la giunta di sinistra e 
di giungere cosi ad una nuo-
\ a intesa che non prescinda 
dal contributo socialista nel 
l'interesse della cittadinanza 
tutta. 

Nei loro interventi ì socia
listi De Grosso. Carini, e Di 
Dionisio hanno riconfermato 
il loro giudizio critico sul me
todo di amministrare che. al 
loro avviso, i comunisti se
guirebbero: maggiore dovreb

be essere da parte comunista 
! il rispetto per le altre com-
i ponenti politiche presenti nel-
| la giunta, migliore il contat-
; to con i cittadini, meglio uti
li lizzati gli strumenti di par-
• tecipazione aH'amministrazio-
i ne della cosa pubblica come 
'. ; consigli di quartiere. Pcsi-
! t:vo invece rimane il giud.zio 
1 sul complesso dell'operato 
I deH'amministra/ior.c comu-
j naie di Giulianova. 
J I democristiani hanno pre-
; so atto delle dimiss om pre-
i ferendo € stare alla finestra ». 
I II sindaco compagno Antonio 
• Franchi, ha sospeso quindi 
| la seduta per dare modo ai 
j gruppi consiliari di incontrar

si e di aprire una trattativa. 
Nei prossimi giorni incontri 
si terranno tra comunisti e 
socialisti a livello locale e 
provinciale. Si andrà quindi 
ad una nuova seduta del con
siglio comunale per l'elezio
ne di una nuova giunta. 

Si presenta un autunno pesante per l'economia della zona 

Disoccupazione e aziende in crisi 
i problemi scottanti di Foggia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. — La stagione tu
ristica. che ha visto quasi 
dappertutto risultati positivi. 
volge al termine, riproponen
do alla ripresa dell'attività 
politica complessiva della pro
vincia d: Foggia quei proble 
mi che. per un po' di tempo 

| sono stati, p.u che accanto-
j nati, posti in «.usta di atte

sa». Tra questi, il principa
le naturalmente rimane quel-

[ lo relativo alla occupazione. 
Nei due mesi di luglio e ago 
sto in particolare, in diver
se località della Capitanata 
• Gargano. Subappennino. lito
rale manfredoniano e mar-
ghentano». si é notato un cer
to impulso, vi è stato un 
maggiore impiego di manodo
pera specializzata anche se è 
presto per fare un consunti
vo preciso: si sa comunque 
che molti giovani hanno tro
vato lavoro in questa sta
gione. L'estate (che qui anco
ra però non chiude I batten
ti» non ha però messo nel di
menticatoio il problema delle 

I fabbriche in d.fficoltà. 
! II dibattito che si sta svi-
j hippando parte proprio da 
j questi problemi che nei pros 
' s.mi g.orni <e settimane» s: 
[ porranno con maggiore for-
• za. II settore che ha più bi-
• sozno di intervento è quello 
I tessile. Bisognerà affrontare 

con la massima decisione e 
! tempestività gli aspetti che n-
i guardano il futuro della La 
i neroosi mentre occorrerà tro 

vare delle soluzioni per quel 
che concerne la Schivar e la 
Bimbi Belli: quest'ultima, una 
piccola industria (70 dipen
denti di cu: 50 donne), e tut
tora presidiata dalle ragazze 
che a turno hanno trascorso 
l'estate in fabbrica con la 
speranza che qualcuno rile
vasse l'azienda e si potesse 
quindi assicurare la ripresa 
dell'attività produttiva 

Si è anche parlato molto 
dell'Aentalia. Ebbene. a 
smentire le voci di giorni ad
dietro che davano per scon
tato l'avvio di questa indu

stria nella Capitanata (sia pu
re con 400 posti di lavoro). 

e nnìtMlzata ovunque 1« noti 
zia, qurt.si certa, cne ia Boing 

non intende più costruire l'Ae-
rital.a in provincia di Foggia 
avendo definitivamente scel
to la Campania. Qui :n prò 
vmcia di Foggia si evita na
turalmente di fare la lotta al 
poveri, ma restano in piedi 
tutti ì problemi recativi alio 
sviluppo economico e quindi 
ad una industrializzazione. 
collegata all'agricoltura, che 
sia in grado di assorbire la 
numerosa manodopera tutto
ra disoccupata. 

Un altro settore che stenta 
a riprendersi è quello dell'e
dilizia. In questo settore c'è. 
comunque bisogno di un mag
giore intervento da parte del
le amministrazioni comunali 
che devono approntare gli 
strumenti necessari (In parti 
colare il reperimento di aree 
da destinare all'edilizia eco
nomica e popolare), per la 
utilizzazione di quelle leggi 
che assicurano finanziamenti 
per i prossimi anni . 

Roberto Consiglio 
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Massima disponibilità del PCI 
sulla nuova proposta dei laici 

Entro marzo si aprirà una verifica per realizzare un governo con « l'apporto di tutte 
le forze della maggioranza » - Stefanini: « La DC deve superare ogni incertezza » 

ANCONA - - Stanno forse maturando proprio in queste ore 
crisi alla Regione. Dopo una settimana, caratterizzata dapp 
poi dalle riunioni dei vertici socialdemocratici e repubblica 
pare proprio die lo sbocco fiiidle SM finalmente virino. K' 
giare questa proposta rli partiti laici clk- pjtrebot' blj!<,c-rare 
.«•ioni sull'intera società marcili^' ana. Per questa mutt.na 

Le strane domande 
del Corriere 

Il Corriere Adriatico in una nota di lunedi sulla 
ciisi regionale, dopo aver iiportuto le preoccupazioni del 
PCI relative alle posizioni di alcune forze politiche che 
possono ostacolare una « rapida » e positiva clausura della 
crisi stessa, si domanda: « In che modo la .soluzione della 
rn.si viene facilitata dal PCI, se si ostina a non tenere conto 
della lealtà? ». 

Presi dal dubbio, et siamo interrogati anche noi per sin 
pure di quale asp"tto della teulta marchigiana fi eravamo 
dimenticati. Avevamo forse dimenticato i tanti problemi 
dall'occupazione tu pericolo, alle deleghe du approvale, ai 
comprensoii du titilline, alle centinaia di migliaia di residui 
da spendere ed agli enti inutili da sciogliere'.' Ci è sembrato 
di poter dire proprio di no 

A'oj questi problemi non li abbiamo mai dimenticati, 
tanto che abbiamo sempre richiamato gli altri all'urgenza 
di affrontarli; ci starno opposti alla crisi della giunta e 
abbiamo cercato in ogni modo di risolverla, fino a preseti 
tare una mozione per una giunta aperta, senza una mugg'o-
ìanza pie costituita, pur di date subito un governo alla 
Regione. 

Abbiamo, però, capito subito dopo che per ti Corriere 
Adriatico, la realtà di cui si deve tener conto, senza osare 
di metterla in discussione, e data dagli interessi della DC, 
dai suoi disegni politici, dalle sue indisponibilità; il PCI e 
colpevole solo di essere un partito die vuole tenere con la 
PC un rapporto alla pari, non subalterno, senza assecon
dare passivamente i suoi disegni. E cosi — a parere del 
giornale anconetano — se il PCI non accetta di essere distri 
minato, se non considera dogmi le indisponibilità della DC. 
allora il PCI « non tiene conto della realtà ». 

A questo punto qualche domanda la vorremmo porre: fra 
i dati della realtà, secondo ti Corriere Adriatico, ci sta anche 
ti PCI. il maggior partito della regione.' Se si vuole tener 
conto della realta, bisogna anche tener ionio di quelle che 
sono le posizioni sostenute dai comunisti.' 

le condizioni per un definitivo superamento della logorante 
rima dalla iniziativa unitaria della sinistra marchigiana e 
ni, che hanno rilanciato la proposta di un tripartito laico, 
emerso innati un orientamento abbastanza, diffuso di appor

ta pericolosa situa/ione di « impasse *. gravida di r,percus 
alle ore 11, a conferma di questa nuova fise aperta-.i, è 
-stata convocata — presso la 
.sala audizioni del consiglio 
regionale — una riunione in
terpartitica a cinque I par-
m i dovranno pronunciarci 
.sull'iniziativa repubblicana e 
socialdemocratica. Va aggiun
to che la ba.se per il confron
to sarà rappresentato dal te-
.sto di una mozione elabora
to da questi due partiti. 

Un altro regnale che pò 
trebbe e.ssere interpretato con 
ottimismo è la definitiva fis
sazione della data di convo
cazione del consiglio L'a.v 
.semblea .si riunirà di nuovo, 
dopo circa un mese, il pros
simo martedì 5 settembre. 

La mozione dei due par
titi laici sembra aver trova
to quella concordanza di giu
dizi e quella adesione che 
non era .stata pat ini le tro
vare tre settimane fa. allor
quando una propasta, seni 
pre sostenuta da PSI-PHI-
PSDI. non era andata in 
porto. Oggi, rispetto a quel
la data, la mozione messa a 
punto («indirizzi program
matici e politici per l'elezio
ne della giunta regionale »>, 
contiene due novità sostan
ziali: si precisa espressamen
te una scadenza di « verifi
ca » per questa giunta e si 
definiscono con chiarezza gli 
sbocchi. 

Ecco infatti il pa.sso signi
ficativo del documento « Le. 
forze di maggioranza iDC. 
PCI. PSI. PRl. PSDl e Sini
stra indipendente), sr propon
gono di verificare entro il 
31 marzo 1U7'J t risultati con
seguiti in relazione al pro

gramma loncordato e gli e-
tentuali si iluppi della sitwi-
none politici nazionale e re
gionale pei la costituzione di 
un governo che possa conta
re sull'apporto di tutte le for
ze della maggioranza » 

Il PCI. dopo que.sta nuo
va posizione emer.sa, inten
de valutare con serietà que
.sta prospettiva. 

Semmai al: interrogativi 
ed ì dubbi più grandi sono 
ancora legati alle der.sioni 
demoer.-stiane. Ancora ieri, 
infatti, non .si conoscevano 
i?h orientamenti de. 

<• Xel'a piapa->tu del PRl 
e del PSDl. sono contenuti 
elementi positivi, rispetto al
le proposte giù culminate pri
ma dì feri agosto -- ha pre
cisato Ieri mattina il com
pagno Marcello Stefan.nl 
— soprattutto e sottolinea
to il carattere transitorio di 
questa soluzione e lo sbocco 
politico. Andremo quindi al
l'incontro con un atteggia
mento responsabile, orienta
to a ricercare un accorda nel 
quadro dell'intesa ». 

« Se questa proposta dei 
due partiti laici, che. ritenia
mo. la nostra mozione hit 
guanto meno stimolati-, do
vesse incoriti tire ulteriori re
sistenze da parte della DC 
— ha aggiunto — apparireb
be evidente la necessita di 
dare alla Regione un gover
no che poggi su tutte le for
ze che pregiudiziali non pon
gono nei confronti di altri ». 

ma. ma. 

Prese di posizione dell'UDI e del PCI 

Si aprirà venerdì il processo 
contro la ginecologa di Ancona 

Insieme alla dottoressa sarà processata sua sorella Liliana che la assisteva * Nel comunicaìa-UDI 
messo in risalto i l significato del procedimento - Una dichiarazione della compagna Castelli 

ANCONA - K' stato fissato 
per venerdì mattina, alle 
10.:|(l. il processo per direttis 
sima contro la ginecologa an
conitana Kitliel Di Gregorio 
v la sorella Liliana. Le din
donile. come si ricorderà, e 
ratio .state sorprese dai ear.i 
binieri in flagranza di reato. 
mentre avevano iniziato un 
aborto clandestino 

In città c'è viva attesa per 
l'udienza: il coordinamento 
provinciale dell'UDI ha inv i 
tato tutte le donne ad essere 
presenti attivamente a questo 
processo. « che lui un grande 
.significato politico di ennqui 
sta di una importante tappa 
nel cammino della libcrazio 
ne ed emancipazione femmt 
itile *. 

L'n invito dunque, d ie va al 
di là della semplice solidario 

tà ad Angela M.incoili, la mi 
litante del Movimento per la 
Lilxrazione della Donna che 
con il suo coraggio ha per 
messo ai carabinieri di •* in
castrare » la dottoressa e di 
portarla davanti ad un tribù 
naie 

« L'episodio che ha vt.sto 
coinvolta la dottoressa Di 
Gregorio — dice un comuni 
iato della segreteria connina 
le tlel PCI — dimostra la pos 
sibilila di applicare corretta 
mente la legge e di colpire 
tutti coloro che in maniera 
.strumentale si sono opposti 
ad essa *. Nel documento vie 
ne anche ribadito clic l'obie
zione di coscienza prevista 
dalla legge rappresenta un di 
ritto di cui possono avvalersi 
i medici, ma si ritiene altresì 
che solo con una attenta vi

gilanza delle donne, in primo 
luogo, ma anche di tutti i de
mocratici. si (Kissano smasche
rare coloro che. professando
si obiettori, niente hanno a 
vedere con remore di carat
tere morale o religioso e che 
praticano l'aborto clandestino. 

Infatti il caso che ha visto 
implicata la ginecologa un 
coiiitana, come ha affermato 
la compagna Anna Castelli. 
della segreteria regionale del 
PCI segua una tappa impor
tante nella lotta condotta dal 
le forze democratiche 

» r" un episodio, certo --
ha detto ancora la compagna 
Castelli — che fa emergere 
da un lato lo spaccato di una 
realtà dolorosa per molte don 
ne anche nella nostra città. 
dall'altro la corretta conce 
ziotte del ruolo professionale 

del medico e del servizio so
ciale che deve essere presta
lo a tutela della salute dei 
cittadini *. 

Anche l'L'DI provinciale ha 
sottolineato la necessità, ora 
più che mai. che le strutture 
sociosanitarie operino effica
cemente per una reale e pie
na applicazione della 1!M. 

* Questa vicenda — ribadi
sce ancora la nota del Cuor 
dinamento provinciale dell' 
LTDI - deve costituire un 
esempio per tutte le donne 
che si trovano nella dramma
tica .situazione il dover abor
tire. perche affrontino con 
determinazione questa scelta. 
nella consapevolezza che tut
to il movimento femminile, 
come m questa occasione, sa
rà al fianco di ogm donna 
clic ne avrà bisogno ». 

Inchiesta ad Urbania 

Chi sono veramente 
questi comunisti 

e che cosa pensano 
Significative risposte dei compagni sulla pò-
litica d'intesa, sull'URSS, su fatti di costume 

, * / 

a* »'>*;>** 

L'astensione di un'ora 

Dopo 17 anni si rinnova 
la «Marcia per la pace» 
PKHUGIA — Venti anni 

la m Umbria non c'era casa 
contadina che m per.odo di 
trebbiatura non avesse alla 
finestra la bandiera della pa
ce Nel «1. poi. Aldo Capiti
ni. fondatore del Movimento 
non violento, promo-s.se la 
marcia Perugia Assisi contro 
la guerra. 

Decine di migliaia di citta-
timi della regione accanto a 
dirigenti politici lucali e na
zionali e alla intellettualità 
demoriatica italiana s; tro
varono a marciare sotto : co
lori dell'inde che i nuvzadn 
umbri avevano adottato gin 
m precedenza come loro ves
sillo. 

Quest'anno, decimo anni-
veraarto della morte di Capi
tini, il Centro studi che por
ta il ' suo nome, ripropone 
l'iniziativa. La Regione dei-
offrendo il proprio patroci-
l'Umbria ha raccolto l ' invio, 
nio. Ormai e stata decisa 
anche la data: il 24 .settem
bre ]a marcia si ripeterà. 

Al comitato promotore so
no già iniziate nd arrivare le 
prime adesioni: tutti i parti
ti democratici dell'Umbria. 
la federazione giovan'le co
munista, numerosi movimen
ti ed as.sociaj'ion: poh'iche 

Ieri mattina poi. nel cor
so della conferenza s t impa 
a Palazzo Cesaroni m cui 
veniva presentata l'iniziati
va. è arrivato anche un tele 
gramma a firma Lama. Ma

cario. Benvenuto che gai .in 
Uva il consenso e l'appoggio 
alla marcia delle tre centrali 
sindacali. 

Il '61 è ormai lontano, niol 
te cose sono cambiate nel 
mondo ed in Italia; che si
gnificato a.siimie ora una 
nuova marcia della pace0 Si 
t ra t ta solo di una conunemo 
razione? Oppure oggi come 
allora il lungo traf i t to Pe 
ruggia As-sisi. percorso sotto le 
bandiere dell'.ride, ha un si 
gnificato politico0 A questi 
interrogativi hanno risposto 
ieri mattina nell'incontro a 
Palazzo Cesaroni Pietro P»n 
na. attuale responsabile del 
Movimento non violento e 
Francesco Berrettini. In iap 
presentanza del precidente 
dellu eiunta regionale 

« // 24 settembie -• ha esor
dito Pinna — sarà un'occa
sione per tntensi ficai e fra la 
gente la coscienza del perico 
lo perenne che pesa sull'uma
nità sinché non scomparirmi 
no armi ed eserciti La ban
diera della pace e ancora un 
vessillo sotto cui battei si 
Una bandiera capare di uni
re foize politiche e ispirazio
ni culturali fra loro profon
damente diverse II proble
ma del'a corsa agli armamen
ti e tuttora di aiande attu'i-
Ittà se e veto < he metà delle 
ricchezze prodotte dagli ito 
mim vnaono spese in gite 
sto settore >• 

E Berrettini subito don") 

ha soggiunto « Le armi di
struggono anche se non c'è 
Ut guerra Distruggono le 
scuole, gli ospedali, t servizi 
e persino il pane che potreb 
bero essere dati alla gente 
se non venissero spesi i 
JS0 mila mtl,ardi di dollari 
che ogni anno vengono un 
piegati per piodmle 

Come .si vede le motivazio 
ni politiche e culturali per 
rilanc.aie una battaglia per 
.1 diranno non mancano e le 
adesioni che ieri mattina con 
tbuiamente arrivavano diret 
tamente sul tavolo della Sa 
la Vulnerimi a Palazzo Cesa
rmi. nel cor.so della confe
renza stampa sono una te 
st.nionian/a chiara dell'at
tenzione che l'iniziativa ha 
già sollecitato 

1 telegrammi e le lettere 
|x>rtano firme assai note: 
Cario Oa.ssola. Alberto Mora 
via. Lelio Ba.sso. Marco Pan-
nella oltre a Macario. Lama 
e Benvenuto. Il sindaco di 
Perugia, rappresentato dal
l'assessore Liuti, ha fatto sa
pere che ramnuni.st razione 
cittadina s: impennerà con 
tut te le sue 1 ora

li 21 .settembre per in: 
glia:.» di persone di nuovo 
mizierà ì! lungo cammino 
verso la rocca della citta d! 
S Francesco. 

Gabriella Mecucci 
NKLLA FOTO un'immagine 
della marcia del '61. 

Contro gli «aumenti 
di merito» oggi 

sciopero alla Terni 
13 licenziamenti alla Salvucci di Amandola 

Per la EME attese le decisioni del pretore 

L'iniziativa durerà dal 1° al 10 settembre 

Al festival di Terni saranno 
ospiti gli jugoslavi di Niksic 

Una conferenza stampa della federazione del PCI - Duecento compagni hanno 
lavorato agli stand - Chiuderà Nilde Jolli - Olire 51 spettacoli in'programma 

TERNI — Con una conferenza stampa tenuta da alcuni dei massimi dirigenti della federazione 
comunista ternana (Giorgio Stablum, segretario provinciale, Maurizio Benvenuti, responsabile 
della commissione slampa e propaganda, e Ma-io Cicioni, responsabile delle sezioni comuniste 
del comune di Terni) svoltasi nel Padiglione del cinema e dei dibattiti, all'interno dei giardini 
pubblici, è stato ufficialmente presentato alla città il programma del festival provinciale del 
l'Unità die avrà luogo dal l. al 10 settembre. Benvenuti, illustrando le motivazioni che da seni 
pre inducono i comunisti a . 

URBANIA — Ch. >ono ve 
ramente i compagni? Che 
cos.i pensano eli iscritti io'. 
PCI nell'anno "78? Qual e 
la loro lw.se sociale.' Qu.i'.e 
il loro at:ege.amento d: tron 
te a: grandi prob'.on;: dei 
paes»? 

A qae-te dom.mde h a n i o 
risposto i compagni di Urt i 
ma. attraverso un.» .n.~h:c 
sta fatta sugi: L-cr.:t; do l a 
loro sezione I risii'.: iti .-.ino 
-:<*:: o.-po'l: Al'.'meresio do! 
t'estuai de l'1'nita. I dati 
e: sembrano particolarmente 
interessanti e utili la se? o 
ne d; Urlwn.a non h« volo 
io infatti fare del .-iviolon. 
smo. ma hi voluto r»c 
cogliere per .1 part . to un 
materiale d: analisi e d: 
riflessione: in particolare h » 
voluto dare a x? stes 
s-ì un pr«vbo quadro di 
riferimento per individuare 
i temi e gli argomenti iti 
cu: organizzare il lavoro d: 
discussione di approfond. 
mento e di iniziativa poli 
t:ca. Inoltre avere pubblica 
to i risultati dell 'inchiesti 
al!'in(ZTes.>o della Fe-ta de 
l'Unità s.jrnifica aver voluto 
presentare ai cittadini un 
quadro della base comunista. 
che. al di fuori di ogni pre 
giudizio o mitizzazione, co 
glie si. e'.fmentl che qua l -
Bcano un partito di massa. 
net suoi appetti molteplici e 
anche contraddittori. 

Un partito che anche nel 
la realtà d: Urbania e una 
forza vivace ed attiva che 
op.^ra nella .-onera e la tr.i 
sforma, m un rapporto ap-r 
to e permanente con le alTrr 
lorze pol.::che »• .-.ecia . 

Sintetizziamo ora : d.»:. 
dellinche.-ia Gì: ..-or:::: a. 
part.to :n Urtwnia sono ere 
Miai: oo.xtan:en«en"e .n qut 
;>".: ultimi S anni e in mod" 
particolare nezi; ultimi 2 
sono pas.»».r. : a 268 a 380 So 
no in uran parte uom.ni • • 
adulti le donne sono il :M 
p.T cento. : z ovari al d: .-o' 
to dei 2i anni li -. I com 
paani l e d o n o poco . giorna 
li; <olo 18 ' - . costituito so 
prattut to da giovani, leg^e 
un quotidiano, che e qua.-. 
.-emp'e l'Unif» •ma qua1..""» 
iiv» si rrvoice anche al Revo 
del Carlino o eiomalt locali» 
La fonte di informazione per 
la mageior parte degli ìscnt 
ti (82% » rimane la TV e 
.i s tranamente ». come dicono 
: d:r:«ent: della sezione, prò 
pr.o il TG 1. 

I compagni si def.n^cono 
e r s f a n t nella stragrande 
maggioranza (73%). solo i 
p ù g.ovan: hanno un al tee 
giamento diverso e si d: 
clv.arano atei o senza una 
convinzione ben definita in 
campo religioso. 

In Urbania la maggior par
te d^gh iscritti che svolge 
una attività di lavoro appar 

tiene alla classe operaia • w 
per cento»: sono il -H- co 
loro che .->: collocano nella 
classe d: piccola e media 
borshosa impiezatiz a e prò 
duf.iva 

1 Ch: sono le briga'e ro-
-e? » e .-tato chiesto a com-
pizn: L-1 r>po.-te .-ono rr\.,t 
re e senza esitazioni- -ono 
risposte dure, d: condanna 
* Sono nemic- del mov me:: 
to operaio e dell.» dimoerà 
zia •>. h » r:>po.-to il -V. •• 
» so:'.o fa -cs : . corL-^pevol. i 
ha prec:-»io un'altra h iona 
fetta »2S', » 

I problem. naz.on.il. P u 
urgenti r..-ultano. da'.l'.r.ch.»-
-tà ne'l 'ordme d. ,mpomr . 
za la di-occupazione e e:.--. 
economica. 1A v.olenza e ;. 
terrorismo 

Una analisi p.u at tenta e 
preoccupila merita, a parere 
della sezione. I'at:e«g:aninte 
dei compacn. sul problemi 
dell'aborto Solo per il 50 -
la lezse è comples-sivamentc 
ciusta Ahhastania d.ffuso e 
i'Aiieggiamento cnt .co ne: 
confronti della legge, v.ene 
c^nvderat » tropop permtss. 
va daal 12% : troppo restr. t l . 
va da un altro 12% . e add. 
rit tura fra : compagni c e 
ch: afferma che l'aborto de 
ve essere punito La discn 
m nante qui possa fra com 
pagni e compagne: nessuna 
donna infatti e contraria al 
la depenalizzazione della 
borio. 

Intere=v-j*n'e e pronlemai: 
<a e anche la r_-p<i>:.i a..a 
domanda se e e:us%i la p«v-
zone del partito ne. con 
iron'i dt i. Unione So-. .e*:ca 
Il 40 - de; comp^sn: .-: dice 
i n c e l o Comment ino : d ri 
jer.t . del H -ezione cur qjf-
-to da"o r.w-la ci>' .- 'ito .« 
per - , al d iba f . to e a l a d. 
-ou.-v-.nn*' anche . compagni 
n.u .«nz.ani. ci.f hanno v ..-v- i 
•<) iT.oxf.".'. .n ca. prev.t.e.a 
liei p».-•.•••> .ri or en'ament ' i 
d.ven-o 

La .-celta d-". par' to. pe r 

1 un.tà e .a solidarietà ira 
*utte le lorze poi:: che e so 
tu ' , per r>oJ-»ere -a <:r->.. 
e fatta propria da; tre q lar-
*. dezi: ..-enti.. .11 - sia *r.-
cora alcune es tazion. e ;r. 
eertezze e .1 IT": vorrebbe r.-
'orr.are ad un a i t e« ;amer . 
•o d: fra*.vara « d. oppx*:-
z.or.t 

I comoaCTT. sono alien"! 
a: grandi problemi del Pae 
-e. un pò meno alle vicende 
della loro e t r a . ;1 31% d. 
chiara di non .-egli.re a fon
do i; lavoro -.volto nel con^.. 
g'.io comunale de! gruppo 
comun i t à Le ir.dieaz.on: 
-u: problemi p:u urgenti che 
il Comune deve affrontare 
-ono quelli dell'ed.l.zia popò 
'are. dell'assistenza san.ta 
r.a e dell'ospedale. 

Guya Cantoni 

i 

i 

cimentarsi anche m queste 
iniziative, ha sottolineato il ; 
grande ruolo che esse rive j 
stono per la crescita della ' 
democrazia, della partecipa j 
zjone popolare e in difesa , 
d: una effettiva libertà di in i 
formazione che interessa non | 
solo il nastro giornale ma 
tutti gli organi preposti in 
tale settore. ! 

Da qualche anno — ha au 
giunto il responsabile della 
commissione stampo e pro
paganda — tutti avrete nota
to che non siamo più solo noi 
comunisti ad organizzare e 
svolgere simili iniziative. Al
tre forze politiche e sociali 
sono scese anche su questo 
terreno ebbene, c o ci la 
estremamente piacere perche 
la presenza degli altri ci sti
mola a far sempre mezlio. 

La parte politica della ma-
nifestó/ione. che verrà con
cluda domenica 10 dal comi 
zio della compagna on Nilde 
Jott i . della direzione del PCI. 
si art.co.era in una serie <ì; 
dibattiti che vanno da quei!.» 
.-.all'equo canone i pre.^eder.i 
i! .-enatore F/:o Oltaviani», 
alla nuov.t lec<:« Millalx>rt<>. 
con la partecipazione tii Doni 
Franzoni 

Nella linea di continuità 
con gli anni passati . p r 
quanto r:stuarda la pre-enza 
del paese straniero ospite «iel
la fe.-ta. quest 'anno .-̂ ara la 
volta della Jugoslavia che. 
con Nik--.c citta genici Ata a 
Terni, .-ara pre.-ente con un 
suo padisl one n« I qiwle ver
ranno meA-i in vendita pro-

i doM; deirar ' ìe ianaro del Mon
tenegro Oltre a ciò gli ct-piti 
m'.ntene2r.ni pre.-ent eranno 
loro eruppi arti-tir- e fo.rli> 
risi.c. che -i esibiranno >i;i 
palchi della .'e-*d 

Per quanto riguarda j . \ 
sp*:iafo.! oltre alle .«frate 
con Leo Ceroni venerdì 1, 
con A.liniero No.-che>e .-JV-
bur . 2 con An'one.lo Venda
ti. mercoledì fi e con la com
pagnia di Landò Fiorini. .-«-
hato 9. verranno pro:etta ' i 
2.S film- d. cu: e nque del
la Repubblica popolare cine
se alcuni de: quali :n ante
prima assoluta. Considerando 
che .«; esibiranno 23 sruppi 
Uxvi.i. .-.: avranno compies.-:-
vameme 51 man;festazion; d". 
vano genere 

Un'attenzione dei tu t to p e 
ncolare %orra «Jorfieata alla 

! infanzia con iniziative g.or-
na.iere ad e.-v-.a dedicale: 
Limi, animazione Teatrale. 
ecc A.l'interno della f o t a . 
oltre al padiglione dell'art.-
cianato juzoslavo. ci saran
no anche quelli deila Sicilia 
e della Sardegna, con i loro 
prodotti tipici. Segnaliamo, 
poi. la mostra di pi t tura di 

1 Giulio Tu reato, quella di al
tri pi t lon ternani e la mo
stra fotografica di Man Ray. 

Per dare a.la ci t tà una fe
sta all'altezza delle aspetta
tive. oltre 200 compagni han
no lavorato e lavoreranno 
gratuitamente, molti sacrifi
cando parie delle ferie, per il 
montaggio degli stand. 

Assegnati gli incarichi nell'ufficio j 
di presidenza della Regione Umbria I 

PERUGIA — L'ufficio di presidenza del consiglio regionale 
ha deciso ieri la ripartizione degli incarichi al suo interno. | 
Il presidente Arcamone. oltre ad esercitare le funzioni i 
proprie dell'istituzione, curerà in particolare le questioni j 
del personale Insieme al consigliere segretario Lombardi. • 

Il vice presidente il democristiano Angelini curerà in j 
particolare i rapporti con le commissioni e tutti i processi | 
partecipativi ed informativi. Un impegno, questo, di grande t 
rilievo politico. L'altro vicepresidente il socialista Fiorelli. ' 
che sarà coadiuvato dal consigliere de Canali, seguirà infine ! 
tutti i compiti di carattere amministrativo finanziarlo j 

L'ufficio di presidenza ha inoltre deciso nel corso della j 
riunione di ieri mattina di convocare per I H settembre il , 
consiglio regionale e per il 5 la conferenza dei capigruppi. 

TERNI — Alla ferma e deci
sa protesta della sezione di 
fabbrica del PCI sugli au 
menti di merito concessi agli 
impiegati dell'ottavo livello 
dalla direzione « Terni » se 
gue quella al t ret tanto ferma 
dei lavoratori: un'ora di 
sciopero è stata programma
ta per oggi. 

Il sindacato si è occupato 
della questione in occasioni 
diverse Prima una riunione 
del tre segretari della FLM 
(Federazione lavoratoli me 
talmeccanlcl) poi. ieri, un m 
contro tra membri dell'esecu
tivo del consiglio di fabbrica 
La decisione dell'astensione 
dal lavoro è stata presa in 
questo ambito. E' stata una 
decisione motivata non tanto 
da! latto m se, quanto per il 
significato che H.«--ume m un 
momento particolare come 
quello attuale. Infatti, tra u 
na o due settimane, commini 
la fase partecipativa sul 
contratto di lavoro e. qtie.-ta 
azione della direzione azien 
dale ceno non lacilita il 
compito del sindacato 

L'obiettivo della divisioni' 
del corpo dei lavoratoli ciu
sta alla base di questa Inizia 
uva aziendale è ormai palese 
Con una nianile.stazione d-
protesta ferma e decisa ì 
sindacali e i lavoratori stessi 
intendono appunto sconfigge 
re questo inconfe-sMito obiet 
tivo. 

Il problema degli ottavi li
velli e.siste comunque Si 
t ra t ta di una categoria di la 
voratori che. alai stato ottu.i 
le. non sono tutelati ne dal 
sindacato dei lavoratoli ne 
da quello dei dirigenti. E' u 
no stato di cose a cui la 
FLM lui intero rimediare in 
serendo nella sua proposta di 
inquadramento unico, appun
to. la gestione degli ottavi 1: 
velli. 

Dell 'inquadramento unico e 
noto, si e tanto parlato, ma 
c'è sempre stata qualche dil 
Jicolta per arrivare ad una 
conclusione. Ora. dire che e 
direzioni aziendali non vo 
ghono procedei e su questa 
strada perché allo .stato At
tuale hanno spazi ne; quali 
inserirsi per recuperare una 
parte dell'egemonia persa. 
non è poi dire un assurdo 

# * • 

FERMO - - Chiede ancora di 
licenziare la Salvucci di A 
mandola, l'azienda tessile i 
cui lavoratori circa 6 mesi fa 
riuscirono a respingere il ten 
tativo del padrone di licen 
irlAt̂ e" E0 operaie occupando la 
tflbbnca per oltre un mese. 

Ora Salvucci ci riprova: 
proprio ieri ha avanzato ri 
chiesta di licenziamento per 
13 unità lavorative dellu sua 
azienda, che impiega soprat 
tutto donne. Il disegno e 
sempre quello di diminuire 
l'organico dell'azienda per 
aumentare il numero delle 
lavoranti a domicilio, che n 
sultano meno costose. 

Nel corso di questi ultimi 6 
me.-,) la Salvucci è già passa
ta ria 60 a 41 unità lavorative. 
Ma a causa dei pensionamen
ti. sia per i trasferimenti di 
alcuni operai all 'altra azienda 
di proprietà del Salvucci. la 
Salfite.x di Comunanza, rea 
lizzata tra l'altro con fondi 
della Cas-^i del Mezzogiorno 

Gli operai dell'azienda a 
mandole.se. che da tre mesi 
sono .senza stijM'iidio e che 
hanno già effettuato nel tor 
so del '78 tredici settimane di 
ca.ssa integrazione, s: sono 
immediatamente riuniti in 
a-^-emblea jK-r discutere 

questi fatti; la confederazione 
sindacale unitaria di Fermo 
ha chiesto un ìncontio urgen 
te all'Associazione industriali 
ed entro la sett imana do 
vrebbero essere decise inizia 
Uve di lotta. 

• # • 
MACERATA - - Il pretore de 
cidera nei prossimi giorni in 
inerito al ricorso piesentato 
dai lavoratori della EME 
contro gli 82 licenziamenti o 
peraii dalla azienda. Que.sta 
la conclusione dell'udienza 
svoltasi ieri mattina di fronte 
al dottor Uinni che ha con 
vocato le parti impegnate 
nella vertenza. 

Ne! cor.-o della seduta i le 
gali che assistono le niae 
stiaiize - avvocati Valor; 
lacopim e Scheggia -- hanno 
illuotrato i molivi enunciati 
dai rivai remi chiedendo una 
sospensione dei provvedimen
ti ritenuti illeciti.ini A con 
fui i/ioni- della tt-.i del'a 
piopucta, a.-vs.v.'ia dallavv 
Itos.i si e evidenzia'!» la 
stiuinenlalita della Inumi!.-» 
< on i ui la EME ha gia.-tdica 
tv» M ina-^ celo ridlnieii-io 
naniento riell'oigairco. mio» 
to ari una cinquantina *' " 
perai in tutto icontro i 1̂ 0 
iniziahiH nte otcupati» in M 
«Ulto ari un icalo ili coni 
messe >. 

Sottolineando i rii.>agi che i 
licenziamenti piocurano per 
82 faminlle. l'avv. Valori h« 
quindi insistito -aill'oppoHu 
iuta di una .siv-.pen.-ione dei 
provvedimenti che rendere'» 
he po.sMl>:le non solo il ri 
corso alla < a.s.-.i 111% gì azione 
speci.i e. ma a iu he :'avv-o 
delle imitat ive pie-iso il mi 
insterò del lavoio. secondo 
le indicazioni scaturite m oc 
cas.one di un incontro svol
to.-»: presso I «i.s--e.s.sor.»to re 
rionale .iH'Indu.-ina 

Lunedì (orna 
al lavoro un 

primo gruppo 
di operai 

« IVI ara Idi » 
ANCONA — Lunedi prossi
mo 4 settembre un primo 
gruppo di operai del tubifi
cio Maraldl riprenderà il la
voro. Ne ha dato comunica
zione ,11, consiglio, di fabbrica 
dell^zVeVrAa^m'étalrrlBcbanlca7. 
Nella nota si informa le 
maestranze, attualmente in 
cassa integrazione, che pro-
sto lo stabilimento del Molo 
Sud sono esposte le lista de 
gli operai che saranno già 
dualmente richiamati al la
voro. 

Un segno che può usierf 
interpretato con moderato ot 
timismo. all'interno di un» 
fabbrica coinvolta da venti 
mesi da una gravissima crisi 
produttiva. 

Va registrato - mentre in 
tanto la vertenza nazionale 
deve trovare una sua antitri
zione - che lunedi scorto si 
è svolto un incontro FLfvl •» 
rappresentanti della propri* 
tà. in cui si e preso in 3»a-
me la possibilità di avere 
una commessa conto '.orzi 
che dovrebbe essere posta io 
produzione nello stabilimento 
anconetano Questa comm-i 
sa potrebbe consentire l'oc
cupazione per un m»?se a 
circa un centinaio di lavo 
ratorl. 

Domani Dalla a Perugia 
PERUGIA — Domani alle ora 21 allo studio di Santa Giu
liana f i terra un concerto con Lucio Dalla. L'iniziativa è 
stata presa dall'Arci • si colloca nel ciclo di attività eh* 
l'associazione sta portando avanti da diversi mesi sul ter
reno della musica. I l tentativo • chiaro- mattar* a con
fronto i diversi generi musicali, cercando di presentar* tutto 
il mesi io che viene prodotto sul piano dell'espressione con-
cartistica. 

Accanto all'Arci hanno lavorato a questo disegno • figu
rano nel comitato promotore dallo spettacolo di domani 
numerose radio democratiche: Radio Perugia 1. Radio Ga
lileo. Radio Ara. Radio Du* Mondi. Radio Antenna libera, 
Radio Onda libera. Radio Katia. Radio Citta di Castello. 

Nella foto: la grinta di Lucio Dalla durante un suo 
spettacolo. 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

UFFICIO I A V O R I F. CONTRAIT I 

IL PRESIDENTE 
Vis to l'art 7 de l 'd legge ^ - 2 - 1 9 7 3 n. 14, 

rende noto 
che l ' A m m i n t s t r j / i o n e Pro. ' .nciu.c d i PtSciro e 
U r b i n o in tende anpallcire i .sc ' loe^- ' i ro ' ' 'asari 
median te esper iment i d l ic i tazione p ' 1 ^ * ^ dò* ef
fettuarsi con le t eq i .en t ì moda ' i f d . 

Art. 1 lett. A ) della legge 2.2.1973 n. 14 

S.P. n. 61 « BORGO PACE * - L i v o r i d> s.sfema-
z ione de1 pon te Taramene sul f e r e n t e A u r o 

Importo a base d'asta L. 11.906.275 

Forni tura e posa m opf- 'a di rec -n / i cne del l 'area 
di por t iner ia d e l l ' l s t / u ' o Tecnico I r d ;st r j ! e « E. 
Mat te i » d i Urb ino . 

Importo a base d'asta L. 8.311.550 

S P. n. 8 Sanragatese - l avo r i d cos t ru / c n e d i 
b r ig l ia sul to r rente Mareccnio la e sul f e r e n t e 
Bugòcca to IOC. Buqacciu 

Importo a base d'asta L. 44.000.000 

Art. 1 lett. C) della legge 2-2-1973 n. 14 

Lavori d i r i fac imento de ! manto d ' u s u i in con 
g lomera to b i tum inoso sul la S P. n. 30 S. A n g e l o 
in Lizzola - Mcn fe labba te , óal'j p rog - . 2 • 400 
alia progr . 7 - 600 

Importo a base d'asta L. 69.000.000 

Le Imprese che henno interesse possono eh e-
dere d i essere inv i ta te al le gare ino l t rando d i 
st inte d o m a n d e in carta bol lata che d o v r a n n o 
perven i re a l l 'U f f i c io Lavori e Contrat t i - Ripar
t i z ione Segreteria de i l 'Ammims t raz ione Prov in 
ciale d i Pesaro e Urb ino ent ro e non o l t re ie o re 
14 del g i o rno 9 settembre 1978. 

Le r ichieste d i inv i to non v inco lano l ' A m m i n i 
strazione. 

Pesaro, li 26-8-1978 |L p B B | M N I E 

(Prof. Salvatore Vergari) 

http://ba.se
http://Stefan.nl
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http://lw.se
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http://mandole.se

